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QuotMion» / Anne XVLI / N. 21 


MENTRE SONO STATI RITROVATI I CADAVERI DEI DIECI «DISPERSI» 



Decine di morti a Cordoba 
occupata dai paracadutisti 

-A pesine 14-- 



OltGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


La Francia ha votato ma non ha scelto il Presidente 


Deciderà il ballottaggio 
Forte affermazione del PCF 

n 15 giugno la scelta tra Pompidou e Poher — 11 compagno Duclos ha ottenuto 
un grande successo superando la percentuale del 20,5 — Clamoroso crollo del 
socialdemocratico Defferre con meno del 5 per cento — Waldeck Rochet: « Una 
politica veramente rinnovatrice è impossibile senza il partito comunista francese» 


Ricatto della Confindustria per 
tentare di piegare gli operai 

Minacciate 
migliaia di 

sospensioni 

alla FIAT 

a pagina 4 mmm 


Sono accusati di 
collaborazione 
con la Nigeria 



Il € Servizio Informozionl d'eltrofflaro del ajofrn >, con loda 
a Ginevre, ho comunicete ieri lere che I diciotta tecnici petrollfert 
prigionieri del biefreni «on# tioti comteimatl a inerte. I diciotto 

— di cui quattordici itolioni, tro todoechl o wn liho i ttio — eerobboro 
stati procosseti venordi in uno locolltA Improclwto dal Biofra. In 
bete a undici imputazioni. La coodonna a morto non patri osMro 
tuttavia eseguite senza l'ordine di Oiukwu, che i capo del Biefra. 
OJukwu ha soslenuto che i tecnici son# stati catturati mentre com¬ 
battevano al flonco dolio forzo regolari nigeriano. Noi contempo al 
è ovuta la tragica conferma della morte degli altri undici tecnici 

— dieci italiani e un giordane — finora dati per disporsi. I loro 
cadaveri sono stati trovati o identificati nella zona dallo scontro, 
in cui essi furono coinvolti. 
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Jacques Quclos 


Georges Pompidou 


Alein Poher 


Per un nuovo patto costituzionale 


L fAVVENTO deUa Repub¬ 
blica, ventitré anni fa, co¬ 
stituì una grande e decisiva 
vittoria deirunità. Fu la vit¬ 
toria doirunità tra i partiti 
della classe operaia e le forze 
della democrazia avanzata e 
deH’antifascismo. Con la Re¬ 
pubblica prima, e con la Car¬ 
ta costituzionale poi, queste 
forze intiero porre le pre¬ 
messe di uno Stato e di una 
società profondamente rinno¬ 
vati, ned quali le grandi mas¬ 
se dei lavoratoci potessero 
rieonoscersi e trovare rispon¬ 
denza ai propri bisogni ed al¬ 
le proprie aspirazioni. 

Repubblica e Costituzione 
nacquero, dunque, da questa 
unità, dal patto idealmente 
gottoscntto da tutte le forze 
che concorsero alla loro edi¬ 
ficazione. 

Ma la storia, le travagliate 
vicende vissute dal Paese, 
nel corso degli anni che ci 
separano dal 2 giugno 1946, 
testimoniano un fatto; che le 
fondamenta poste allora a 
base delredifioio repubblica¬ 
no non si sono ancora realiz¬ 
zate. 

Anzi, in tutti questi anni 
la Costituzione repubblicana 
ha. rappresentato lo spartiac¬ 
que che ha diviso, da un la¬ 
to, le forze che lottavano per 
la sua attuazione: le forze 
della sini.stra operaia e de¬ 
mocratica, il nostro Partito 
anzitutto: e, dall’altro, l’in- 
sieme delle forze conserva¬ 
trici, e dei governi che ne 
gono stati espre.ssione, che 
hanno operato per bloccare, 
insabbiare, dev'iare la Costi¬ 
tuzione o, comunque, per 
gvuotarla di ogni cimtenuto 
rinnovatore. 

Nel mancato rispetto della 
Costituzione, che ha rappre¬ 
sentato, per oltre due decen¬ 
ni, il filo nero che ha legato 
in.sieme la polisca dei gover¬ 
ni a direzione democristiana, 
va ricercala l'origine della 
eri.si profonda che oggi tra¬ 
vaglia il nostro Paese, Una 
ori'! .--empre più acuta di cui 
h.inno vna coscienza i la- 
\oratori, i giovani, le masse 

p,'.polari: ì pr,,,agtfìii.-ii 1, emv, 

dei grandi, impetuosi movi¬ 
menti di lotta di questi ulti¬ 
mi int\si, 1 quali, nel loro in- 
sioiiic. pongono l’esigenza di 
una politica nuova, in grado 
di tra» torni .ire le antiquate 
strutturo economiche e so¬ 
ciali l’cll'Italia e di dare so¬ 
luzioni adeguate ai problemi 
urgenti della società nazio¬ 
nale 

Q'.i;'-’; moviineiit;. que.ste 
.spinti-, iiuc'.tono, .-.empre piu 
da vicino, le forze politiche e 
pb ste.s.si partiti di governo, 
fNVoeiMLdo in questi tensio¬ 


ni e lacerazioni. Per que.sto 
non confiideriamo casuale il 
fatto che dai gruppi più at¬ 
tenti e sensibili della .stessa 
Democrazia cristiana sia par¬ 
tita la proposta di un nuovo 
* patto costituzionale > che 
dovrebbe riunire l’intero ar¬ 
co di forze politiche, pre.senti 
nel Parlamento t nel paese, 
perché si a.ssumano le loro 
responsabilità per il funzio¬ 
namento delle istituzioni de¬ 
mocratiche esistenti e per la 
creazione di nuove istituzio¬ 
ni, atte ad allargare la .sfera 
di libertà e di partecipazione 
dei cittadini alla vita so<-iale. 

N OI .STE.S.SI, tre .inni or 
.sono, affermammo qiie- 
.sta necessiià. .Nel ricoriLirc i 
venti anni della Hepubblu-a. 
.sottolineammo che • l.a Co¬ 
stituzione i' nata, nello spi¬ 
rito dell'unità della Resisten¬ 
za, come nn p.atto tra tutte le 
forze deni'H-ratiehe italiane, 
come lindicazione di una 
.strada da seguire jier assicu¬ 
rare il progrC'-'O democrati¬ 
co e e-vile dell lt.ili.i » 

.Nel rilev.ire (■i-mu* qiie-lo 
patto fos-e st.ito viol.ito d.il- 
le forze che \ orri bltcro por¬ 
re .1 hast* dell.! v.I.i (inlltica 
italiana non il ri»|)t-t'o dcMa 
Costituzione, ma l.i discnmi 
nazione delie forze di 'ini- 
.stra e del Partito comiini»t,i, 
affermammo: t .41/e for-e di 
sini'^'trn. laiche e CtiHo'irhe. e 
in primo luoun alle fnr~e 
norialiste, voi proponiamo di 
rinnovare insieme, so'eniie- 
niente, questo patio democra 
fico, e Vìmpegno di operare 
perché la Co.stitmione sia fi 
nalmente rispettata ed at¬ 
tuata. nelle sue sniQoJe nidi 
cagioni e nel suo .spinto gè- 
tierale ». 

Ma quale devr essere il 
terreno sul quale, oggi, que 

i é «-v »!'s f ♦ 

n.iffermato" I.a risposta non 
può che essere una; è il ter 
reno dei problemi concreti 
dei lavor.itori. del migliora¬ 
mento delle condizioni di vi 
ta e di lavoro delle gr.indi 
ma"e [lopolan: del diritto 
ste-'O ,il lavoro, che la Co 
slitiizioiu* garantisce ma clic, 
nella re.iliii. rum lo-ni* sod¬ 
disfatto; dcirattua/ionc di n- 
tornie radicali di struttura 
di cui non solt.into noi af 
fermiamo la ni-ci-s'it.i t- l ur 
genza; della difc',i c dello 
sviluppo 01 t-aito le liberta 
democratiche c del diritto 
dei cittadini a partecipare al 
le decisioni che li riguarda¬ 
no direttamente o che inve 
.stono le questioni vitali del 
paese. 

Que.stt !>ono i problemi che 
1 lavoratori, i giovani, cate¬ 


gorie sempre più v'a.ste di cit 
ladini sollevano con le loro 
lotte ed alle quali non si 
può, davvero, pt-nsare di po¬ 
ter rispondere con la minac¬ 
cia, con l’intimidazione po- 
lizie.sca o con gli eccidi, co¬ 
me vonebbero le forze con- 
■serv'atrici e mollerate, inter¬ 
ne ed esterne .al centrosi- 
ni.sbra. 

E 9 SU QUESTI problemi, 
.sulle co.se da fare urgen¬ 
temente che noi consideria¬ 
mo possibile e neces.sar.a 
un.T naffennazione nuova Ui 
quel patto, di lineila volon'a 
creaiiv.a che furono albi base 
della lolt.i eomiine delle for¬ 
ze oper.ùc. democratiche, 
avanz.itc c antifasci-<tc, per 
la Repubblica e i>er I.a Uo- 
stituzione 

Come .ibbiamo riaffcrm.ito 
ancora nella ren-nte riunione 
del nostro t'omitato centrale, 
noi. gi.à oggi, siamo disposti, 
anebe d.iir(>pp<>»izione. a cer¬ 
care con tutte le forze de- 
mocraticbc c di s-rnistm. Lai- 
che e c.ittidichc, tutti i pos¬ 
sibili c nccc'-.in terroni di 
disciis^iouc. di intes,i c di 
collaboraziunc. iicrchc iii'.ie 
me. nei modi ebe meglio cor- 
l'isponder.inno .illc esigenze 
e alle f>0"!bi!ita che .in- 
di.inno m.itiimndo m ciascun | 
fiartito e m-lla sitii.iz.ionc ge- J 
niT.ile, s; iios-..! incidere, in 
modo sempre jiui effic.ice, 
sulle dcci-Nioni c sugli indi¬ 
rizzi del governo, nel senso 
di co'tnngcrlo .ai) .iffront.ire 
e risol\(>re, proprio nello 
spinto della f o-.titu/H)ne. i 
[irohìcnii V'i.il, df-Mi* 'n.i-^e c 
del paese 

(^uest.i è la Vi.i che ind. 
ehi.imo per ii»i-irc d.ill.i ccis, 
I>rofond.i che tr.n.igli.i il 
I),ie-,e iNa vi.i dell imil.i 1..I 
via lungo ;.| qil.lle fu po-s. 
bile la viitoi'i.i dell.i Re-isten- 
za e della gr.inde iimirre- 
zionc de! g.à ii>rilf I .i 'tess.i 
Via lungo ;,i (|i,ic t- »t.it.i 
co^lriiit.i I.i Repiihiiiic.i . ."o- 
iio stali >coniir.i, in iiiC'li 
anni, tutti i tcnt.divi .mton- 
t,iri (• ji- .m.!i!'.".’rc de!!,' fu;.’;- 
conservatrici Questa stC'.sa 
unita permetter,! all'Italia, 
alla Repubblica, di nprciide- 
re il cammino con passo piu 
•Sicuro per realizzare lutti i 
grandi ideali di democrazia, 
di liboiià. di giustizia e di 
pace che hanno animato la 
Resistenza c che hanno ispi¬ 
rato la Costituzione repub- 
i>l,can<i. 

Luigi Longo 


r Dal Dottro corrispoBdente 

j P.^RIGI. l. 

Il primo turno delle elezioni 
pre.sidcnziali francesi è finito. 
Ne.s-suno de; candidati ha otte¬ 
nuto il 50 più 1 per cento tki 
voti. \'i -sarà dunque un .secon¬ 
do turno di ballottaggio il pros¬ 
simo 15 giugno, che metterà di 
fronte l um) all’altro i due can¬ 
didati meglio piazzati stasera; 
l'ompidou e Poher. 

Sin qui nessuna sorpresa. 
Tutti i pronostici davano Pom- 
pitkm e Poher ài testa al pri¬ 
mo turno. Quello che ì prono- 
sUci non avevano previsto è 
che Pompidou ha raccolto pres- 
.so a poco tanti voti quanti ne 
aveva utti-nuti De Gaulle al 
primo turno tk-lle elezioni pr€>- 
siilenziali del 1965, che Polier è , 
.stato al (il sotto delle previsio¬ 
ni. che Duclos ha minacciato 
fino .'iH’ultimo la .seconda po.si- 
zione di Poh“r ottenendo un n- 
I siihato clamoroso per il partito 
conuKiista francese, e che >I 
.socialista IN-ffcrre è crollato 
e ha risdiiato di venire supe- 
r.iio (lerfnio dal candidato del 
PSf Roiani. 

Non è |>Mo j>-r un.i elezione 
Clic si riteneva siontata. .41 
loia in CUI .scriviamo — i ri- 
siiltaii defmiiivi .saranno resi 
noi; Sfiltaiito alle tre del mat 
Imo - ecco la classifica itp 
[iiossimativa dei .sette ran<iida- 
ti a qiH-sio primo turno delle 
elezioni presidenziali fraiieesi 
a suffragio laiiversale' asten 
.sioni tra 11 21 e il 22'< ; l'om 
pidou tr.i il 42 e il 45'.' . Poher 
ir.i il 22.5 c il 24..5', , Duclos 
tr.i li 2(',.5 e il '22.5'/ ; Defferre 
tia i! 4 5 e il 5..5 . . RiK'.ird tra 
il 2 5 e li 4'. ; Kriv me ,• Dii 
I .lU I 11,1 ri e ri ..5' : . 

(pillili osst-rv .i/ioni fare a 
qut --(o punto'.’ .Molte s,. n»- un 
(jougoiio se SI tiene ionio < br, 

■M celiendil il nuovo presidente 
■ iell.i Repubblica, l.i Erancia 
.(fi ionia lina p.iguia ninna del 
1.1 su.i vita fxliiiea e .soi udì- 

Prima (Il tutto va iilt-wil.i !.i 
st.ibllit.i dt 1 corpi eletlot.ih 
gollista .■\mi he »en/a De G.iiil 
le. il silo sU( (e»soie Pompiiioii | 
oU ( ne im.i affi-nn.izioiie i on 1 
s|(lereVo|e. I.into piu «In- il sui, j 
dii • Ilo .iv V (-is.ir II, P.iher .ip|),i i 
le ’n tl.ilih n’e di U.tnzialo del 
211 ' . c'oè (Il (|U.i'.| qii,itilo un ' 
Ilom di voti I 

In -.(-I otido luogo il secniui'i | 
;»i--to -tu iK I lii.ito di Pohet I pi I , 
molte Ole della s» r,l il lineilo > 
( on 1 ) 11 ' los e stato set t .itissuilo i 
e ,i Volte è t>atsvi t he Diielos )>, 
tesse sopr.iv anz.ui* il (andid.i 
Io (s*ntiisla) rendi estri ma 
m<-iite (irobN matica la sua ri 
monta al .secondo tutrio per ’ 
l’U.idiign.ite 4 tnilio'ii e pm rj 
vo'i e t),Itici*- Pompidou li pros ' 
'imo I > L'i Igeo Poh* I doviehhi- , 
Iloti r U'iitiiiire di ijutisi tutti 
I . o' I , 111 ( 1 ,ili al pr imo turno a 
( .l'iiiid.iii (Iella Sinistra Ma nii ' 
-.< / li .((i iiviTÌi ' .Noi « M diamo ' 
(il un e vedremo pi u.iVrinfi 1 

IH I< tiè I 

In t> I zo luogo il suicessn 
(Il I)U( lo- (he ottiene circa .5 
m’iiom (Il voti <e (pii'to il 
■itolo ( Ih .ipie 'tam.litui ,1 
i lluiiuniìU'I e ,issolut,(niente 
stiaor.lmaiio Dui los r<i( < o 
Itile e sU|M 1.1 1 voti olteniiti 
(I'■ p.!.»!!!:, * 1( ^lom le 

gislative dell'almo sioiso II 
(he. in ima elezioni- tire'idcn 
zolle dove l'eleltoiato S4,|ita 
nii ole vota k utile -, e un fai 
lo (il e.sln-ma imp<)rtan/<i In 
Du.'los milioni di elettori 
francesi hanno viso, insom 
ma. il candidato dell’unita 
della sinistra, il candidalo 
del solo partito che prescn 
lava un programma vera 

Augusto Pincaldi 

(Segu9 in ultimo pagina) 


POLIZIOTTI E CARABINIERI NELLO SCANDALO DELLE BISCHE 


In carcere a Grosseto 
il vicequestore Scirè 

Sì è costituito 48 ore dopo il mondoto di cottura o suo corico ~ In galera 
anche due sottuffìcioli dei carabi nìeri, un agente e un maresciallo 
di P. S. - Le occusc: corruzione e rivelozione di segreto d^ufficio 



Sulla Cristoforo Colombo 


Muoiono in quattro 
per evitare un cane 
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Gii operai della Salamini 
bloccano il «Giro» a Parma 

I dipandenti dello Solamiqi, che da canto giorni sono in lotto 
par saivara la fabbrica dalla smabilitaziona, lari mattina han 
no < contastato • il Gire d'Italia a Pariiia, prima dalla par- 
lama dalla tappa par Savena. Volantini con ! motivi dalla 
lotta dia vada uniti partiti g sindacati sano stati distribuiti ai 
corridori. Le stesse vescovo, nel benedirò gli otioti, ho ricor 
dato i < fratoni della Selemini ». Centro le civile pretesta è 
stata scalanata la palile che ha brulalmenta aggradito e men- 
ganellate I menifestanti, che sene otatl Inseguiti e percossi per 
le vie Interne e gieciA DtMmg A BAGINA f 


Il vicequestore Nicola .Scirè, 
per anni capo della Mobile 
di Roma e certamente il fun¬ 
zionano di PS pili conosciuto 
nella rapitale, si è costituito 
alla mezzanotte di sabato nel 
carcere di Cirosseto: 48 ore 
prima nei suoi confronti era 
stato spiccato dalla Procura 
della Repubblica mandato di 
cattura per « corruzione, n- 
veJazioiii di .segreto d'ufbcio, 
gioco d'azzardo ». Sciré, appe¬ 
na informato delle voci di 
un mandato di cattura a suo 
nome, eia pai tifo da Torino, 
dove era stato trasferito un 
iiif-se fa in missione presso 
il ('oniinissanato .San Dona¬ 
to. per recarsi a Roma e 
(( chiaiire» la sua p<,si/ioiie. 
Tuttavia jier 24 (ue le sue 
li.icce SI sono perse. le sue 
mosse sono riinuste si-un,). 
S( mie, e gii Stessi polizHcn 
lo li.jnn,' (enaio all.limosa 
melile leirtendo a un (cttn 
JJUIlt<j che fosse ,1-, veiiu’o 
qualcosa di molto gi.ivt- Poi, 
a mezzanotte in punto, il fun 
zioiiano .voita'i) da un ( oiii- 
missario di PS si (• ))rt-s(*n 
tato nel caffere -(js ano le 
formalità sono sia;,- i dot**- 
a! rninitno e lìiam qinl'-ìm 
minuto il VI'eiiues'. re e sta 
fi* condoi'o in '-'-j.a, sen/.i 
aveie con'.i'ti ( l’i .iPri de 
teiiull. 

In ( arcere. qu.ih iie ora pri 
ma, ei.iiin tini", .vji-he iil'n 
persotiaggi implv.iti nello 
scandalo delle o si (a-- l’.igen 
te di P.s (ii.K'omo Maggi. 
1 sottiifliciali dei (.irabime 
ri Alfonso Dion-': e (liovan 
ni PagliJit, Il m.tre.(iallu di 
PS. in (lensiune fe-dmando 
Sapien/.i. i.i ( omessa Ma 
na Pia .N'ac, .ua’o .n’iina ami 
c.i di un al' ssimo i uizionano 
di PS. la quale i- torse i.u 
chiave di colui dell'iii'eta vi 
Cimila. Kd e jnooiio il nome 
di Malia P .( N.h ( .ir.ito clic 
tigura in 'està ar.i I si.v d,-! 
'22 noiiill.i'l pe- il giro deile 
(lische ( ’aiules- !Ki e per ,a 
« protezione > r he, almeno 
secondo r.iccns.i -.•en-va lor 
nita ai titolari d.i n.iiirni del 
1,1 iioh/ia e del ( .irahiiiuM 1 

N'on si coiios. Olio .nuora 
flint I nomi, s s.i s,giunto 
elle sono siati emes'- 12 man 
dati di cattura e in di com 
parizione, che fa ( -is.i nnn 
cipale e semnre mie'l 1 ri- cor 
ruzione. che neli.i hs'-a vi so¬ 
no 1 noni' di un altro fniizio 
nano di PS. di ali-uni soi*vii. 
fìciBli (4 sembra» e agenti, 
oltre a oneil; d(‘i tnscazzte 
n. in particolare d' quel Di 
no Borsotti che da Milano 
è venuto mesi fa a Roma per 
cercare di organizzare nella 
capitale una catena di case 
da gioco clandestino, sin mo¬ 
dello di quella scoperta nella 
riltà lombarda !<, scorso anno 


LA SOTTOSCRIZIONE 

sfiora i 23C milioni 

La Mttoicrlziona par la stampa camunitia ha toccata, 
alla data dal 31 maggia, la somma di 2S7JH.S2$ lira. 

La graduatoria ragianalo (domani pubblichoromo qualla 
delle Federazioni o l'elenco doli# orgonizzazioni premiato 
al termine della prima tappo) vado lo Sicilia al primo po- 
sfo, con il 16,4%. Saguono: Toscana 15,1; Emilio 14; Friuli- 
Venezia Giulia 13,3; -CampanialS; Marche 12; Lucania 12; 
Sardegna 11,2; Puglia 10,1; Lombardia 9,f; Piamonta 0,7; 
Lazio 9,1; Umbria t,l; Val d'Aosta 1,6; Molise 14; Cala¬ 
bria t,1; Abruzzo 7,1; Venoto 6,4; Trontine-Alte Adige 
5,t; Liguria 3,1. 



Un gruppo (li de ge-U. coiT'u-'isti il*l-.»ni K* cm CaiSMlla Pavet s 
Anselmo Mo-acni e Edoa'do D Onotno # ud Ccng'esso de ' . 
lernai c-aie Ccmu-.isU 


Paolo Spriano 
Storia 

del Partito comunista italiano 

voi. Il Oli anni dalla clandattinltà 

Il secondo volume della grande ricerca di Spriano, con¬ 
dotta su una ricca documentazione inedita, ncostrulece 
magistralmente la lotta clandestina degli anni 1926*35. 
sullo sfondo dell ambito internazionale. L. 4500 
Ricordiamo; voi. I Da Bordiga a Gramsci 1917-29. 


MarcGllo D«l Bosco 


Einaudi 


(Sogno o pagina 5) 
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ACCESE POLEMICHE NELLA OC 
TAVIAM AHACCA ANDREOTTI 

La riirazlaM iaanciritHaaa si riiiaisct aiarcaladi — Donasi il coaiitato dai ca|ii-corroiHi dii PSI sol docs- 
nos t o aaficisiMaista dtll’lsionuiziiBali sociald o no cf itica ^ As n ado l ag « I Coswai d o hhoao trasfomaro la 
iillara naridioBalf la saa fona orpaizzata di lotta » _ Natta: «iattoro la doaiocrazia erfftiaaa ia Sardopa» 


Amendola 
a Prosinone 


FROSINON'E. 1 

B ooRiiMutno Giontio Amendo- 
li ha pronunciato un discorso 
a ProaiDone, dova vo 1 k« or- 
tiwi al termine la carnpaicna 
elettorale in insta del rinnovo 
del Consiglio comunale. Le ele- 
■ooi ai terranno infatti dome¬ 
nica peossima. 

4 IjC recenti, drammatiche 
MpLosioni dt'lla collera meridio¬ 
nale hanno (insto — ha detto fra 
l'altro Amendola — in termini 
imperiosi il problema della fun- 
aione del comune. 

« n contro-ainistra ha fatto 
dei comuni uno strutnento di 
aotto^overno e di amrtizione di 
pMizioni di [Mtere; ed è questa 
In causa della crisi delle am- 
minìatrazkmi di centro sinistra. 
Mentre chiediamo il voto degli 
fattori per H PCI, come parti¬ 
lo che lotta per una nuova 
maggioranza di forze democra¬ 
tiche. bisogna, nello stesso tem¬ 
po. chiedere agb elettori la for¬ 
ca per impedire ohe l'azione del¬ 
la amministrazioni unitarie sia 
resa stentata dalla (lesante vi¬ 
genza delle autorità prefetti- 
eie. Scuola, casa, sanità, tra- 
«orti. servizi sociali per le ta- 
noiglie, attrezzature sportive e 
culturali per i giovani sono com¬ 
piti che il comune potrà asaol- 
vere se esso si trasforma, se 
«aso riesce a stabilire un con¬ 
tatto nuovo ed originale con le 
popolazioni. p<t dtu-ntare un 
centro (jermancnle di organiz¬ 
zazione e di mobilitazione de¬ 
mocratica: uno sinuneoto di un 
aulogovemo popolare. Solamen¬ 
te oasi il comune potrà, col so- 
■tegno dei lavoratori, spezzare 
la rete dei sordidi intereul che 
ai oppongono alle necessarie mi¬ 
sure di rinnovamenio. Bisogna 
che siano i comuni a racco¬ 
gliere la collera delle popola- 
siom, ed a trasformarla in for¬ 
za organizzata e permanente di 
lotta per il progresso, se non 
vogliono che quella collera si 
v<^ contro i comuni, consi¬ 
derati Bemiira come gli antichi 
Bastioni detta coneervazioae. 

«I comuni debbono porsi alla 
tosta di una lotta generale per 
«na progmiaiMzkMie demoera- 
tica regkmale. Come è possibl- 
la risolverà 1 problemi di un 
oamune. sia pure importante, 
ae questi non vengono iffron- 
tati nel quadra più vasto di 
una proepettiva regionale? 
L'azione per giungere alla ela¬ 
borazione di programmi regio¬ 
nali à stata bruscamente inter¬ 
rotta dai partiti del centra si- 
niatra dot» la loro sconfìtta, 
cubito do^ le elezioni del li) 
maggio 1968. Ma la crisi delle 
induatrle sorte artificiosamente 
per criteri speculativi, con la 
politica degli incentivi, l’au- 
mento della disoccupazione e l,i 
continuazione a ritmi sempre 
più serrati della emigrazHim', 
pongono alle forze deiiHK'rati- 
ohe. di fronte al fallimento del 
centro-BÌoistra, la necessità di 
condurre una vasta battaglia 
per una programmazione regio¬ 
nale cajiace di affennare le .sa¬ 
crosante e.sigenze (k*lle po(>ola- 
lioni. l.e elezioni si colU-gano. 
cosi, alla lotta i>er imporre il 
rispetto deirimix-gno preso di 
procedere in autunno alle ele¬ 
zioni delle a.ssemblee regionali. 
E' soltanto in questo modo, oon 
la coetruzione di nuove stniltu- 
re democratiche e con l'appello 
ad una sempre più larga par¬ 
tecipazione popolare, che la cri 
si delia società italiana potrà 
trovane una soluzione (lositiva 
H Partito comunista chiedo agli 
elettori la forza necessaria per 
condurre questa unitaria bat- 
UglM rinnovatrice >. 


go, 1114 amile del PSD. Il bi 
Ialino della Kegione (lorla pe 
rù come risvolto l'efficacia del¬ 
la nostra iiii/iafiva e dell.i tio- 
stra battaglia ptT una autono¬ 
mia rinnovata. K e'e. coinè ri¬ 
svolto, anche La spinta i lie \ ie¬ 
ne dal movimento di classe, 
democratico e autunuiiiista, Ki- 
sogtia infatti dar conto della 
lotta che in Sardegna e stata 
cunduita per uno sv.'lu(i|io e<<e 
nomico. deoKM ralii o e antiino 
notiolistieo e per uno s< Inera- 
niento unitario di forze die ab¬ 
bia la capacità di rinnovare 
l'autonomia e di farla diventare 
uno strumento effiian- (jer un 
diverso tipo di svilupixi della 
economia e della società sar¬ 
da: questo »• il problema poli¬ 
tico (he noi dobbiamo colloca¬ 
re al centro della campagna 
floltorale. 

Una nuova Regione, una Re¬ 
gione che abbia stretti colle- 
gaiiietiti con le esigenze delle 
masse e che sia fondata su 
nuovi contenuti: ecco la paro 
la d'ordine della nostra batta¬ 
glia. In Sicilia e in Sardegna, 
come in tutto il Paese, le cose 
sfanno cambiando. O noi rm 
sciamo a cambiare anche la 
concezione politica, l'orienta¬ 
mento politico, il governo del 
nostro Paese, 0 la crisi si ag¬ 
graverà. 

Indichiamo — ha concluso 
Natta — uno sbocco positivo: 
autonomia, unità a sinistra, 
nuova direzione dello svilup¬ 
po del Psese ». 


9- P* 


Nella ricurreg/a del veutitreesimo aBQivei>ariu della RejNwbblica, axxi i temi, 
nun nierameole celebrativi, della CostUu/ioiie e dell - batta|;lie politiebe di oltre 
due deceaai per l'applicaziuae e lo «viluppo di e««a saraaao al ceatro di iaaa- 

mcr* villi rri;iiiif«'^t.i/i<iiM Si tr.itta di ((U«-s*i > 1:1 .ittu.ili, '. ve ..••i '.‘Hifruiilu pulituo di questi 
mesi, in rel.i/ioiie s(i(>rjUiJtto alla ripiupusiziu'it.- die se ne e avuta a'.tr.tverso la crisi 
(xilitica o sociale cui è apfirodata l'esperienza di centro sinistra e<t il profntid-i processo 
parallcio di ( ies< itj d,-Jle cM 


genze di 1 irmovameni., I,'at¬ 
tuale trav.ii'lio d»-ll.i IK' e <iel 
I-SI e un riflesso di (((«(‘Sia si 
lliaziiim- K \f Me è lam iipro 
va mll.i sU-ss.i toniUiil.ita 
f agend.i : |XiIitic,i di qiM--.ta 
settimana, iicca di scadenze 
ed irt.i di difficoltà per la vita 
mteni.i del partiti di governo" 
domani il < cuiimulo de: dicci > 
elle iloviibbe as'.icur.ire la 
gestione politica là-ì l'Sf (d 
presidente -Netiin. i viccsegrc 
lari bertoldi e Ctiriffiia i 
capicorrenle) discute, per in¬ 
carico dell,! Dire/ioiie. il do 
cumeiiio dciriiiternaziiaiale so- 
ciakàaìKM’ralica --ui comi'nèiti: 
iTtercfzlodi la Din-zinne della 
IK^ affront 4 , su richiesta di 
Humor. lo scoglio del divorzio 
in una situazione di grave fen- 
■sione al vertice del partito 
Fatto politico nuovo ck-gli ul¬ 
timi giorni è I aduiiriice sconfìt¬ 
ta inflitta alla Camera alla IX' 
aH'iiiìzio della discussione del¬ 
la legge .sul diviir/io. Il capo 
gruppo Andreotti, nel contrap¬ 
porsi alle altre forz^? politiclvi 
e nel ricercare un clima da 
crociata attraverso anclie il 


ricorso all'izstruzioi ssnio. ha 
(otnpromcsso tutia la DC =u 
di un tenario oltranzista. Kd 
lui (irovofato ( ihi quc-,lo la 
red/ioiu- di iutt«- compii- 

muti ( 1 * 11.1 ‘inistra de <<)1- 
He che di altre coirenti). le 
quali hanno parlato non cer¬ 
tamente a caso di ■( seconda 
operazione Stuizo v e di < gi*e 
co IMO cs-ntrista ». I ..1 linea 
*ii .Andreotti ha portato, per 
al prima volta dal ItàìO. la 
DC ad isolarsi su posizioni 
che .sono anclie o ielle (k-!la 
desila fascista e hionarchica: 
e ciò non passa senza con- 
-seguenze sul tei-reiMi della 
dialettica interri .1 del partito 
nell'attuale avanzata fase 
precongressuale. Un solido ag¬ 
gancio airini/i.iliva neo ceii- 
Irisla della destra è stato of¬ 
ferto dalla gestione dorotea 
della IX (e del gruppo (Joro- 
teo. del resto, fa parte an¬ 
che .Andreotti). gestione chiu¬ 
sa alle scelte delle riforme 
e sensibile, invece, come si 
è visto daU'alUggiamcnto di 


Dopo i primi incontri fra sindocofi e ministro dello PJ. 


Natta a 
Cagliari 


DaiU nostra redazione 

CACiLl.ARl, 1. 

« Lotte, programmazione. Re¬ 
gioni; prospiettive di .svilupfio 
eionomico - sociale della .Sar¬ 
degna >. Questo il tema su cui 
SI sono articolati numerosi in 
tcrv('nti. al convegno organiz¬ 
zato dalla Federazione di Ca¬ 
gliari e dalla Commissione me¬ 
ridionale del partito, conclu.so 
da un discorso del compagno 
Natta. 

* Forza e vigore del movi¬ 
mento di massa, delle lotte t>o- 
polari nel paese, intelligenza e 
rigore della iniziativa e della 
a/ione politica: queste — ha 
detto Natta — sono le due ca¬ 
ratteristiche che debbono con¬ 
traddistinguere nettamente la 
politica dei coiiuinisti. Risogn.'i 
quindi dare sviluppo al muvi- 
mi'nto di massa e insieme, cer¬ 
care di rea lizza re degli sixi 
stamenti a livello delle forze e 
degli schieramenti politici. Si 
tratta di un inticccio che va 
sempre tenuto heii strette- at 
traverso la battaglia |x)|>ol,ire 
dotihusmo rHi-.i in- ad afferiii.i 
re le iievlie ii.i'-i/ieni fui l'.ii 
l.iiiK'iilo. nell.i Ri e-iiDc ;i<-, l'u 
niiiii. 

( )ggl 111 S II (Il L'n.i \ .1 11 , 1 ' ' z 
lala un.i ulti i mi e .i\ .iii/.i\i 

Di fiiinir .ill.i . ii'-i del . 111 
tre vini'-ti . 1 , di Iroiito .ill.i m <i 
d« iiz.i di I congres.so (Iella IX’ 
'(• prilli. 1 . de! Cenili.Ite (eli 
tiaJe mk lale-I.D (piesie volo 
avi a iiidubbiaineute un iicso 
reale (d imtiortanie M.i non 
e il punto prin(ipHle. il dato 
che oggi (1 .nieri'ssa e (he e -,1 
vie in .S.irfl‘-gii.i la povvihiliià 
di portare avariti una alterna 
tiva. un miilamento di poh*uà 
e nei rapjxirli di forza In (pie 
sto Vote ‘iohh..iine (lUsCir*' a 
far*- mirare un hilaiu lo della 
Regione fai (rido emergere la 
wspanisbihtà delle (.lassi di- 
(dellg DC in primo luo- 


Sa/0£À: GIORNI DECISIVI 
PER SCRUmi ED ESANU 

Ancha per l'« htom * hmccsMsUIì It proposto dol gooonio 


Un incotitro fra i -uidacali 
della scuola aderenti alla CÙU.. 
alla CISL e all'Ulb, il .S.\'.-\.SK 
(Sindacato nazionale autuiiumu 
della scuola elementare). Il SN.A- 
FRl (Siiidaeato nazionale au¬ 
tono degli insegnanti fuori riiu- 
loi e il mimstrn delbi Pubbli¬ 
ca Istruzione Ferrjn .Aggradi è 
avvenuto sab.ito scorso, .Non 
vi hanno p.n lecip.ito 1 sind.i- 
euti aiitoiioini adeii-iiti all' lii- 
tev.l Intel-Itvlac .ile > (SNS\ 1 . 

S\SM 1 . eie), (he avi-vano 
ehiesto e ottenuto di esseie ri- 
(-evuti a p.ii-te. Fei lari .\ggr.i 
di < ha .lliistralo in iin.i v.ihi 
tazione glolKiU- la ixisizione del 
governo in inclito ai pioh|i-ini 
(Mivti dai vind.K-.iti della seno 

l. 1, pro.vpelt nido ali ime linee di 
IKis-'iInle volp/iotiej; gli nicon 
tri - à stato comisiiealo — li- 
pi elider.inno doni.ini. .'I muglio. 

l.e (iroposte ilei muiivtio -- 
sei (Mulo un.i n*itd deirag*“nzi.i 
.ANS\ -- s,iiebU‘io qiu-vte: 
<J) .scroieiiineuto delle <.U|-ie 
re dei ruoli ,A e B a 16 aiuii 
li piofesvyii di limili .A .ivieh- 
Ik'Io. (lisi, un aci-ou ..inu-iito di 
Il anni, quelli di luolo H di 
1 annoD 2 ) |)er i presidi, li 
IH-rmaiien/a .d pi uno coet) 
(lente s.iii'hbt' ridolla da 0 .1 
.'I anni; .D *11 inti-iumento delle 
t.ihelle p.ii.imeti ii-lie c uiu or i.i 
te » Oli le Confedci'.izmiii e < <i;i 
le qii.l. V I lu'oiiii I Olii e-'i ! e\ i 

m. glioianu-iiti .n loell.uiii, 

inizi.di ini duniiiin' I i lini 
niel 11 fin il- de vai, i nnh . ^ ) 

niailteinini nto d'-l lunlo C pe- 
gli iiisegn.nil i n > in. o pi ,il n e 
per i diploni.ili degli 1 irni.- 
secolid.Il I •"') -t.lll/i,lille.Ito d, 
' 2 ~t nuli.Il di pe- il 1 n npn-. .pn n 
lo di'! .-.ei , izin pi<->t.i'o .1 ,1 n 
tq-e il.il 1 geiin.no P'i 1 e . .ni 
-Siiccesviv I. gl.Ili,I,de .ipn!i, . 
zuMie film .li .11 dii emhi ■ pi, : 
6 ) indeiin l.'i sti.muhu.p 1 

1 d(H-enli U"- I pi t V i-.lei ( Mi n 
oneip Pia'viino di (i in I n n I 
si ti.idiii-iehhe in un ,1 ' i’ in 
mensile medio d- J iiHi 1 > 
"I es(>ne’o d.i.l in--egn I 1 l’n 
[HT I pi«'s (Il di se.omfi I p 
goria; Si '.i legge per In --1 

10 giiq-i l'.o ^ poti ephe e- , -• 

ein.uiat.i nel piosN.ipp a ' 1 . •> 
niellile l.l r i-ti iiltni.iz .ti . 1 

Istituti siH .ei.l.n I v,(|>,.| I,, I , • 

I ilo.-i hi ,dl,| Si lioi.l me.l 1 n 1- 
ca potieli'x'io e-.veie .l'i .« - 1 

11 pi nn,l dell.i line d. 11 in .. 

Quevle le pi oixis'e d. ' ' 1 

stro — Mie (o-ne s i e. . -1,111 

tengono . o.ito del .li .i-i 1 
pUlhlema degl -i-eg' n- ,'1 
fuori ninlo. fr.i 1 .litio .1 1 .-i 
le gli ’iu noti I di Veiiei .i • . 

b.ilo s, o s; pu il,. 1 s I I ,t 
dell' • Inle--,s * 1 ,- Ikipii.i li'... ,1 

.dmetlii ' ’i .iole Mp nl'i, . 1' . 1 

h.iliiii» ve' I m ( o'il,' n 1'.' ' 

tilis . p h"gli -.''Ini , .1, ■ 1, 


, ... 1 1 o. I 1 ’ I . 1 t ' 1 t .1 i . 

'Il ipq II- I» 11 .Il I 'ni"l'e in. I 

V 1 ul.i. ,tl .1. il ' Ini. V I I , ,, 1 1 

V 11 i 1 .li I I 1 1 11 ( I si 111 

S\ \SK , S\ Vl'lM i„ 'p'nv , 
IIP g.oilii ( he I i-nitei in.In de 
( ivp |)e’ v.ip.'l.' ve ,1 ’i.n ani 

e alle r.iiing le |h>Ii„ .> no 
s.>r.‘ I .'IMI mi iln li gl .i\li v,i 
gai (he .lulubOi,unente 10 -i m 
IK-'O piov iMieii'hhe \l.i (io di 
|)ende eselnvi'. .ip-ente d.d g.* 
M'.'iio, l.e richie-Ie de. iX'ivo 
mie (lell.1 viupla, !.- iin (ondi 
zioni ero'mini. he e di l.ivoro 
sono ve. unente intolieiabili 
.q>;>.i lino inf.ilii più < hi- legitp 
me e |H'i nuuieii lo lattikile |vv 
Mziisie d inliaiisigonza del. a 
loiilroiwrtc. Ionia aimn h di- 
spobiziode dtf^i iiiM> 4 .iuànti è la 
l(Xta sindacala. 


Si apprende Intanto che alla 
azione di sciopero hanno ade¬ 
rito anche le conimi.s.sioni del 
concorsi a cattedre, dei con¬ 
corsi magistrali e delle abilita¬ 
zioni decentrate, che. ki tutta 


Itilia. si a'iterraiino dalla pro¬ 
secuzione degli e.sami. dalla 
correzione degli elafjorafi, dal¬ 
la firma e dalla consegna del¬ 
le graduatorie e dei relativi ri¬ 
sultati. 


La lotta dei metaniferi 

Foggia: occupati 
da 17 giorni 
gli impianti SNIA 

Untt delegazione di parlamentari comu^ 
nisti, guidata dal compagno Reichlin, si è 
incontrata con i comitati popolari unitari 


Dal nostro corrispondente 

IXX'.CIA, 1 

U’i.i delegazione di parla- 
luenuiri e di dirigen'i del PCI, 
giiid.ita d.il i-omp.igti.i ori. .Al- 
Iredo He,(il!iii, dnll « Direzio 
ne. e di . ui f.i.ev.ino p.irte, 
ir.i gli -lini 1 comp.igm depii- 
I.iti .\lu hele Pis'iilo e H if- 

t.P-h' \!.ls, n il I DPipit'io 

scn linei Corre nei gi.niit 
(Il s.ib.itii e (ionieim.i s. nrvi 


esse s.mo del v.i'.ore poliiico- 
soi'i.iie ed um.uu) deira/ione 
Inli.ipresa. Respingnno. per 
tanto. la tregua ventilata d.r 
alcuni dirigenti della DC del 
capiihiogo dopo la burlesca 
decisiiuie della .'sNI.A di spo- 
.sture la fabbima di fibre les. 
sili da Incoronata nella zona 
del met.ino e dopo rinfrnttiio- 
so mconiro che I.i delegazione 
dell'.Ainniinist razione provin¬ 
i-tale ha avuto a Roma, nei 


,niij)n'iin ìirnf:ir! e le p.ip.i'.i.’i,) 
,ni dei l'ivnum de'.i.i zona nie- 
t.inilcr.i de! s-ip Appennino. 
I he (l.l du-i.»‘^'-e>*e g'('rni, oc 
.iip.in.i 1,1 l'eirr.iìe di ri. . ,>1 
la de; ( 1 , 1 ,'ZI della -SNIA Vi 

Nt't I*'J 

11 p'inio Ineon'TO della dele¬ 
gazione e .iv.eiiut.) 'Ili p.izzi 
oC( iipiifi della s;\iA, -r.i mi 
sole (’iH'ente, .'on compoiicnt 1 
(lei l'iinnlatt nopo.'uM del Co- 
munì di \'.-(i'.i. ( .mdela, Htc- 
(-liet'a. Delu'e'o, .\i'. ad,a. San 
C.\g,ra, in i.'tl.i uei lo s\i- 
l'iiipo ei-,inolili, .1 e v.i la'e del 
l.l .(ina e del interi piovm. la 
(Il r.iggia K siani un m, .m 
'!.' (-.ll.ii.is.i, molto ìi'ile ed 
iti'er*'" lire le. c-ii'v,i dei 
'pi.i'e 1 ,,i\,iT-.i!in I b.iiiiui lini 
SII, Ibi le i.iguiiii ed il sijiiitl 

I alo del.a ..no .ora per t.iie 
Us, Ile d.il.ii sialo di .irteli,I 
le/z.i e di .ilili.indin.i in (in 
SI tr.i-..( tufo .1 sull .Apjienni 
Ilo. 'pogii.iio delie 'Ile mi 
gialli energie '..1 toi z.v un. 01 o. 
(lei. he I giov.ini. gli u.iinmi 
v.ihdi sono ( oviietii .1 las. tare 
le piiipiie l.imigiie. gli nma 1 , 

II p.iesc per emigrare al nord 
li'Ilall.l e airestero in ( er.-a 
di lavoro 

Lo stesso calore, lo stessii 
interesse l.i delegazione ha su 
senato a ,*sant'AKata. Dehi-e 
to. Candela e A.sculi -Salriano. 
dove ha avuto contatti, anclie 
qui, con le popolazioni, gli 
amnilmatratori, i dirigenti del 
nostro partito e i comitati 
unitari. Nel corso di questi 
positivi incontri, le popola¬ 
zioni della zona metanifera 
hanno riaffermato la loro vo¬ 
lontà di lottà, ooaolanU coma 


Pi('C.>li dopo Battipaglia, all^ 
più p*'ric(J(»se j)r« ssuiiii ol 
Iranzistc. 

Questo intni-cio di probi*- 
mi ha creato l alivi.ile ten 
s one nel fp'uppo dirigenu* del 
le IXL Da qui la pressione 
di UoiM-lia sul governo (invi 
tato a premkre posizione sul 
divor/.io). e la tonviK-aziooe 
della Diit'Z 3 (*»e del partito. 
Piccoli ha già dato a (JonelU 
una risposta, per cosi dire, 
di emergeii/a. ((Wifei filando 
che il prubiema del divorzio 
ò rimesso al Parlamento e 
non coinvolge le -sorti della 
coalizione e del ministero Ru¬ 
mor. Egli non ha chiarito 
tuttavia il proprio atteggia¬ 
mento nei confronti delle ini¬ 
ziative di .Andreotti. il (luale 
intanto ha f.itto iscrivere a 
p.irlare sul divor/.io 101 d*‘pu- 
tati d e. 

.Ad Andreotti ha invece ri- 
.sposto ieri 'l'aviani. per le- 
.spingere — ha detto — ! « ri¬ 
gurgiti di (.onscrvatori.smo 
guelfo » e per affermare che 
» sarebix* e.si/.i.de per la DO 
abliandunare oggi il centro-si- 
nistra ». 

'l'aviaiii criliia quindi la 
proposta hisi.sta del « nuovo 
patto costituzionale » e, esp.'*!- 
mendo un appre'Z'zamento po¬ 
sitivo sulla segreteria Piccoli, 
conferma tuttavia die la pro¬ 
pria corrente andrà al con; 
gresso nazionale su posizioni 
autonome, l'n dmo attacco 
alla .sinistra <1 c. \ i'*ne for¬ 
mulalo (partendo s*-mpre dal 
ntiutu della furrnula del < paU 
to costituzionale ») anche dai 
(lorolei, che hanno reso pub¬ 
blica la bozza di documento 
sulla base della quale essi 
desid«‘rano impostare la cani; 
paglia congressuale. I dorotei 
affermano che propo-ste come 
quelle basiste affìderebberu 
alle Camere il vero governo 
(«d'assemblea»), mentre ri- 
(iurrebl>cro il governo a un 
4 esecutore di ordini *. eti ag¬ 
giungono ( he col IX'I un < in¬ 
contro .serio » nun è possibile 
« n(*ppure a livello degli enti 
locali ». 

Nel PSI. in vi.sta della riu¬ 
nione di domani, i .stx'ialdemo- 
cratici (Cariglia in particaia- 
re) tornano a ribadire la tesi 
della « immodificabilità > della 
bozza anticomunista dell'In- 
ternazional** S(KÌaldemocrati- 
ca. Il ministro .Mancini ha m- 
vec(’ dotto die una laceraz-io 
ne del pirtito * avrt^bbe l'ef¬ 
fetto di .KX-tìitT.tre il processo 
involotivo della situazione ita¬ 
liana *. 

V i' stalo anche un discorso 
del (simp.igno \',ilori. vicese¬ 
gretario d*'l PSIUP; « per ri- 
.salire la situaz.ione. attra via 
min (■'(■ cht* ricercare l'unità 
dei lavoratori, non (zercare la 
'Soluzione in complicati equi¬ 
libri iivt(*rni di pa.rtito. P'er la 
via t.itlieista. infatti, si va 
(x-r forza .illa vittoria delta 
destr.i, ai (xaniprnfneasi, alla 
M'onlitt.i 0 

Ici i il Pre.cidente della Re¬ 
pubblica ha rivolto alle Forze 
amiate il tradizionale messag- 
>*10 m occasione del 2 Giugno. 
Per li 5 resta intanto confer- 
inat.i la visita di Rumor in 
Turchia. 

C. f. 



s I- iM. ..nir..t,i (-.in i ...''l'/ufi 1 ^i.iinì s.-orsi, i'(in il presiden¬ 
te (le! ConMKlii). Rumor. Le 
popolazioni lianno espiesso m 
proposito u'i guidizui negativo 
s\i ( ,tnie e .u venuto questo m- 
(■on'io, .li quale erano astemi, 
betu lle !o-"e stata soUe.'ltat.i 
dai co’ìuìiiti l.l loto presenza. 

1 ministri delle Partecipazioni 
st.it.ili. per li Mezzogiorno e 
del BiKliu IO Rumor ha addi¬ 
rittura intrattenuto la delega¬ 
tone per soh alcuni minuti — 

)1 tempo neiessario per una 
slieff.i di m.ino — delegando 
il suo c.vp.i di g.diinelto. dot¬ 
tor P,.'.i. a pretuleie nota del 
pr.di'.eini ( he la deienazume 
avev.i (lei'lso di esp.'igh. 

■■Vi e dis.-.iNso ani he h» possi 
blhI.^ di ii'iove ini.'ia'ive leu 
denti atJ ulLirnare vi inoviinen 
to. ed è stiii.i le. olt.i con sod- 
dis'.iz.one l.l not'.’i.i , lie .il’u 
' .'ninni .il 1 xiib A'pneniimo I 
h.iniu de. l'.i (lei i’. > giugno j 

pt . ."in . . 'CUI < 'tuli , 1,1 n su j 

P * ' 11.1 M. t ' 1 ' ( i . j 1 11 u ' 

I .1 (le.t'g.i.'loi.e d.il .'.into ' 
suo ha ribadito l iiiu)i'',;no dei 
.■(.ninnisn ad appoggi.ire in 
"l'-'* !e t.'i nic !,I I.if.i .u , .,r 
si>. lu'i-.’he essa abbui sboci'ill 
positivi. .Al termine della vi¬ 
sita. sulla tinse degli elementi 
raciolii, 1 (lailamentan comu¬ 
nisti del foggiano, unitamente 
al compagno Reichlin, hanno 
deciso di presentare un'ampia 
interpellanza ai governo, allo 
scopo di sii.scitare nel Parla¬ 
mento, al più presto, un serio 
dibattito sul problemi del Siib- 
Appennlno e della provincia 
di Foggia. 


Estrazioni del Lotto 

d*l 31-5-'t9 

ena¬ 

lotto 

Bsrl 

1 M n 41 27 

1 1 

Cagliari 

54 79 ài 22 42 

X 

Fir«oie 

27 34 H 70 54 

1 1 

Genova 

42 IO 40 14 44 

2 

Milano 

09 32 11 44 15 

2 

Napoli 

30 20 19 11 21 

1 1 

Palermo 

47 01 55 U 39 

1 

Roma 

47 74 sa 72 45 

2 

Torino 

77 7 40 N 51 

2 

Venezia 

09 1é 55 21 20 

2 

Napoli (2. 

cstraz.) 

1 

Roma (2. 

astrai.) 

1 2 

LE QUOTE - Nastun «do- 

dici »; al 

52 * undici » lira 

707.200; agli 134 « diaci » 

II- 

re 44 mila 

• 



Roberto Contigiio 


PRELUBRIRCATO 

3 PEZZI L 300 I 
IN TUTTE LE FARMACIE 


lA COLONNA 
DELL’INA 


LA PENSIONE 
ADEGUABIIE 
ALGOSID 
DEIIAVITA 


■ La pensione che tutti possono garantirsi con (a nuova assicurazione di 
“Rendita vitalizia differita con adeguamento al costo deila vita", aumenta au¬ 
tomaticamente in basa alla variazioni in aumento dell’indica ufficiala dal 
costo dalla vita, fino ad un massimo dei 3% all’anno (media dell’ultimo quin¬ 
dicennio). 

■ Con quest’assicurazione che mantiene costante nel tempo il potere di 
acquisto della pensione garantita, tutti possono ottenere per il loro domani, 
più sicurezza, più tranquìllitA, più banasaara , e vivere meglio anche nella 
vita di oggi. 

■ Per conoscere più a fondo il meccanismo e (a convenienza di questa mo¬ 
derna forma assicurativa, ideata e lanciata dall’Istituto Nazionale delie Assi¬ 
curazioni, rivolgersi alle Agenzie dell'INA, o spedire l’unito tagliando in busta o 
su cartolina postale. 


Nome. 

PREVEDE SEMPRE BENE | Cognome. 

CHI SI ASSICURA ' Via . 

I Cod. e Città. 

I Prov. 

4 

USU M 
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ISTITUTO NAZIONALE | 
DELLE ASSICURAZIONI 
Via Sallustiana 51 | 

00100 ROMA ■ 
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LE DIECI VITTIME ITALIANE: Benito B'^nvmi {Ritf>ti), Ffl'i>i;to Cav^rola (Ferrara), G'ovanni Dell'Orso (Pescara), An'ooio Fanone (Caltanissetta), Albino Fermi (Piacenza), Giovanni Giuliano (Brescia), Ugo Gross (P'^goo 
Emilia), Claudio Lombardini (Rieti), Emilio Malchiodi (Piacenza), Enrico Piaciuti (Chiet') 

Tra g ica conferma da 'Kwale 3'; tutti morti 

L’uccisione degli undici tecnici delI’ENl — di cui dieci italiani — è avvenuta nella «roulotte» — I diciotto superstiti accusati dì avere colla¬ 
borato con le forze nigeriane sarebbero stati condannati a morte nel Biafra — Si spera che il colonnello Ojukwu non convaliderà la sentenza 


Sono stati ritrovati I cadaveri degli undici tecnici del 
campo Kwale il 9 maggio. Contemporaneamente, rufH 
■icato ieri sera che un tribunale del Biafra ha con 

tre tedeschi e un libane.se — presi prigionieri nella stes 
negoziati in questi giorni. Secondo la fonte, e.ssi « so 
Di queste, nove sarebbero cadute ma le altre due — 
dalla corte, che avrebbe ) TT . 


l'ENI, dieci dei quali italiani, uccisi dai biafrani a 
ciò di rappresentanza dei biafrani a Ginevra ha comu- 
dannato a morte gli altri diciotto ~ quattordici italiani, 

sa occasione, e la cui liberazione è stata oggetto di 
no stati processati sulla base di undici imputazioni *■. 
che non vengono preci.sate — sarebbero .state accolte 


Fiori contro i reticolati 


perciò comminato la pena 
di morte. La sentenza de- 
ve essere confermata, seetin- 
dn la legge biafrana. dal ca¬ 
po dell<> Stato. Ojukwu. e si 
spera che tale conferma non 
s"i sarà, e i negoziati per la 
liberazione dei prigionieri 
possano contii>uare finn a una 
.soluzione positiva. Molti oaser 
valori ritengono ohe con la 
condanna Ojukvivu abbia .solo 
mteso elevare il prezzo ebe 
egli chiede per la liberazione 
di questi uomini, e che -- nra- 
mai è chiaro — è un prezzo 
.soprattutto politico. 

n processo sarebbe stato ce¬ 
lebrato venerdi. e infatti una 
agenxia di stampa danese ne 
dava notizia fin da sabato, 
senza es.scre raccolta, tanto 
la oTsa sembrava inverasimi- 
le. La conferma, giianta co¬ 
me si è detto da Ginevra, è 
apparsa tuttavia più attendì¬ 
bile. rton solo per la fonte, di- 
reltamente collegata al Bia¬ 
fra. ma perchè nel frattempo 
si è appreso che venerdì lo 
«tesso Ojukwu av'CV'a afferma¬ 
to. in una pubblica dichia¬ 
razione. che i diciottn tecnici 
erano stati catturati « mentre 
combattevano fianco a fianco 
r<in i nigeriani, durante tre 
.successivi .scontri ». .Azi .Abi- 
dian. dove il sottosegretario 
agli Esteri redini è sempre 
in contatto con il presidente 
Hovjphoiict - Boigny c con il 
rappresentante permanente del 
Riafra Chigbo. quest'ultimo 
non ha confermato la notizia 
della condanna, e ha anzi detto 
che a .suo avviso e.ssa sarebbe 
dovmta a un « errore di inter- 
ppotazinne ». L'agenzia .Ansa 
riferisce; t Gli ambienti inte¬ 
ressati alla liberazione dei pri¬ 
gionieri d'altra parte .sono del- 
l'opinione che, vera o falsa che 
sìa. la notizia della condanna 
a morte faccia parte di un 
piano tattico dei biafrani per 
poter vantare in seguito un 
eredito di riconoscenza, nei 
oonfmoti di tutti coloro che 
Iti .sono impegnati per la libe- 
mnone dei prigionieri. Inol¬ 
tre essa servirebbe a Ojukwu 
per dare soddisfazione agli un- 
fnind più duri del suo gosemo. 
« suoceasivamente aoconbeivta- 
re. liberando i IR. gli el«Tr>e«tì 
più aocomodanii ». 

Da tutti questi elemeuti. ap¬ 
pare dunque che la notizia 
della condanna a morte è at¬ 
tendibile. ma non è da con 
«àderare definitiva. Vi sareb¬ 
bero ancora buone .speranze 
di salvare i prigionieri- 
Per undici dei tecnici tW 
l’KNI .sorpresi al canv(wi 
€ Kwale .'i » i>cl sud della Ni¬ 
geria, dalla giicn-a civile, la 
s-icenda .si è purt,roppo. tragi¬ 
camente conclusa; per gli altri 
diciotto, la sopravvivenza .sem¬ 
bra accertata, ma gravi ac¬ 
cuse movse a loro c all'ENI 
delle autorità seeessioni-ste bia- 
frane. che li tengono prigio¬ 
nieri. lasciano ritenere che il 
rimpatrio non sarà facile. Que- 
Wo è quanto emerge dalla 
massa di informazioni, come 
al .solito lacunose e confu¬ 
se, ohe si sono .susseguile nelle 
giornate di sabato e di dome¬ 
nica. L'annuncio della fine de¬ 
gli undici dispensi — di^i ita¬ 
liani e un giordano -- è •■i.i'o 
dato dapprima dal giornale 
.Vrperian Ohaerrrr. organo del 
gov erno dello Stato centro oc¬ 
cidentale della Nigeria, poi. 
iiffirialmenir, dall ENI. 

n SiQcrmn Ohserrgr ha pub¬ 
blicato u.'i di.'pacno del suo 
inviato, t'edro Erebor. al se¬ 
guito fk lle tnipp»: federali che 
iianno ri'» ciiputn giovedì scor¬ 
so il v.llaggio di Okpaj e il 
ie;r;tonó cr.'c osi’ani e, .allin- 
ter:ii lei qnle si trov a il c.im 
pi ‘ Kwale II i. sul fiume Ni 
g.i- l’Io;! 1 l oc'upizio.n''. rife¬ 
riva F-re'o-',' I uildat.i nigeria 
n, ha ino trovato i cadaveri di 
cirK)ue dei t«Yiiici e le .sepol- 
tu'e di altri sei. nonché og 
getti personali app-inenenfi 
•«li. uccj-si e la roiiloffe nella 
qntle. .secondo il racconto di 


un testimone non identificato 
«per motivi di sicurezza», è 
avvenuto il massacro. 

Le<to il dispaccio, il primo 
segretario dell'ambasciata ita¬ 
liana a Lago.s. Mario Marc 
sca. si è recato a Bedin, do¬ 
ve ,si stampa il Siocrian Oh- 
server, per conferire perso 
naìniente con il giornalista: al 
suo ritorno, egli dichiarava 
che < elementi di incertezza » 
erano ancora presenti nel qua¬ 
dro. Sfortunatamente l’arrivo 
di due dirigenti della N.AOC 
f.Agip-Nigeria) al campo «Kwa- 
le .3 > ha disperso ogni spe¬ 
ranza. Ed è a questa testimo¬ 
nianza che .si riferi-sce il co¬ 
municato dcH'ENI- 

I nomi degli uocisi s<wio i 
seguenti: Benito Bonvini. di 
37 anni, da La Spezia; Fau¬ 
sto Ca.sarola. dì 30 anni, da 
Cortemaggiorc ( Piacenza) ; 
Giovanni Dall'Orso, di 3A an¬ 
ni. da Alano (Pescara); An¬ 
tonino Falcone, da Caltanis- 
■setta; Ugo Grossi, da Toano 
(Reggio Emilia); Claudio Lom- 
bardini; Emilio Malcbiodi. di 
40 anni, da Monticelli d'On- 
gina (Piacenza): Enrico Ric¬ 
ciuti. di 36 anni, da Chioti: 
Al'oino Fenni. dj 44 anni, abi¬ 
tante a Cortemaggiore: Gio 
vanni Giuliano, residente a 
Brescia Tutti era ivi sposati, 
quasj lutti la.sciaiio figli 

Le salme dei dieci italiani 
uccisi nel campf) rii Kwale. 
compo.ste in .semplici bare di 
legno grezzo, .sono .state Ira 
sferitc ieri .sera alla sala mor 
tuaria dell'ospedale di Warn 
nella Nigeria centro occifk n 
tale. Ix; salme .saranno porta¬ 
te oggi a I.«igos, da dove ver¬ 
ranno successivamente inviate 
in Italia. 

La conferma dell-u dt-ten- 
zionc degli altri membri del 
gruppo in mani biafranc è sta 
ta data a Ginevra dal « ser¬ 
vizio stampa oltremare * delle 
autorità spccssioniste, e. .suc¬ 
cessivamente. dal eommi.ssa- 
rio per le informazioni di que¬ 
ste ultime. Ifcwu Eke. 

D comunicato del « serviiào 


oltremare» dichiara; «Il go 
verno biafrano lia confermato 
ufficialmente clw detiene ih 
ciotto europei catturati insic 
me con truppe nigeriane du 
rante combattimcn'i nella /<}- 
ria di Okpai. presso Kwale. 
in un ix'riiKk» di tre gMirni. dal 
7 al io maggio. autorità 
del Biafra stanivi iiiv<sugan- 
do sui motivi politici e mili 
tari della prc.sonza di questi 
uomini lìdia zona, nel pcrio 
do suddetto. E' stata data as 
.sicurazione che essi sono trat¬ 
tati bene, hanno nousulcriti me 
dici, acco-sso ai ministri del 
culto e hanno piSisibilità di ri 
creazione. Dei ventisette ikmtiì- 
ni che, secondo quanto detto 
da Lagos, originariamente 
mancavano dalla zona suddet¬ 
ta, al governo biafrano ri.sul 
la dove sj trovano .soltanto i 
diciotto uomini surkletti, e cioè 
quattordici italiani, tre tede¬ 
schi e un libanese. 

«L'esercito dd Biafra ha 
fatto ogni sforzo per localizza¬ 
re e catturare gli altri nove eu¬ 
ropei che. .sec-ondo Lagos, era¬ 
no anche coirivolti nella vicen 
da, in modo che i biafrani 
pote.sscro completare la loro 
indagine, l’ione tiittiavìa sug¬ 
gerito che .sarebbe preferibile 
rivolgere k* domande coiver- 
nenti gli altri uomini a l,a 
go.s. dove le aiitoriià più prò 
hahilmente .saroblv'ro in gr,T- 
do di di.sciit<'rc la proscnz.i de 
gli uomini in rpK'sta zona di 
guerra. II governo d<*l Ria¬ 
fra sottoliiM'a che gli ivunini 
attualmente detenu'J sono sia 
tj catturati durante combatti- 
rnent.j insieme con unità del 
l'esorcito nigeriano » 

Nella lojiferenza stampa di 
Ifcwu Eke tanto li arcusc ai 
tecnici f|iiarito le ^ roniroar- 
cirsc » ai federali nigenani ri 
tornano in tcmiini .anche più 
netti e pesanti. 11 commissario 
biafrano, infatti, sostiene .sen¬ 
za mezzi lennini che ; tzeniii 
dell'ENI avrcblx>ro t diretto 
operazioni nigeriane » anche 
con « .segnali luminosi », p «im¬ 
piegato armi contro le truppe 


A, ' 


del Biafra ». Tali anni .sareh- 
ht-vti stato trovate loro ìndos 
•SO. Sc-bbi’iic i biafrani i non 
abbia no ragiinie di ritenere die 
si trattassi' di mercenari ». la 
Stessa presenza dei Uvmci sul 
posto, a csimbattimenli inizia¬ 
li. vu Ile nxvssa in relazione 
con il pr<'^uiito scopo di « aiu¬ 
tare la Nigeria a cojnbiitUTe in 
quella zona ». Eke r»on ha vo¬ 
luto dire se i tecnici prigio¬ 
nieri saranno processali. Inter- 
ri*gato circa il rilascki. egli ha 
detto che « i negoziati per il 
rilasein sono di comfzetenza dei 
governi interessati », j quali 
< sanno quali .sotto i canali 
giusti da usare »- In ri.spoata 
ad alt.'"c domande. Eke ha ac¬ 
cusato in generale l'FlNl di 
« (lompare il petrolio biafra 
no per finanziare la guerra ni¬ 
geriana contro di noi ». ciò 
che renderebbe l’ente petroli¬ 
fero « più pericolo.so di tutti i 
mercenari ». « Que.sta -- ha ag¬ 
giunto — è unz guerra ecooo- 
mica, ohe si sta combatttfn- 
do per jnteres-si economio! stra¬ 
nieri riguardanti il nostro pe 
tnilio. il che è come pagare 
dei mercenari. I.,a via più fa¬ 
cile per far finire la guerra 
è interrompere il flu.sso del pe¬ 
trolio e se la eatt.ura di al¬ 
cuni uotmm può fennare la 
guerra, è questo che vo¬ 
gliamo ». 

E' su quest.! base che i bia- 
frani intendono importare la 
1 discus.sione sul rilascio, ad 
.\hidjaii. tramile il presidente; 
flella Costa d’.Svorin, Hou- 
I>hiict Hoigny? Tutto lascia 
pensare di si. 

Dal canto suo. l'FkN'I ha ne¬ 
gato ieri sera il fondamento 
delle acr'use biafranc preeì- 
s.inrlo. in pari-ieolarc. rht; le 
attività della NAfK,’ si liniita- 
iv> alla fa.se dell rsplorazione. 

•Sempre ieri, non appena 
avuta eonferma cieU'eocidio. il 
f’residente Saragat. il primo 
ministro Rijmor. il ministro 
degli F>.tcri Nonni e il presi 
dente del Senato, Fa rifa ni. han- 
rv» inviato telegrammi di cor 
doglio. 
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il ministro dei campeggiatori 


A ttenti come .siamo a 

dar confo, se appenn 
ci è possihiìr, dei grandi 
eventi dc.Un vostra vita 
nazionale, non vorremmo 
vi fosse sfuggito il fatto 
rhe verso la fine dr apri¬ 
le la * Federazione ttaha- 
va del campeggio e del 
caravanning * (cosi si 
chiama) ha iiiaugurnto la 
propria sede centrale, si¬ 
tuata alla periferia di Fi- 
retize, dove Vautostrnda 
del Sole si incrocia con 
l'autostrada del Mare, a 
Cnìenzano. Si è trattato 
di un avvenimento per 
molti aspetti confidenzia¬ 
le e affettuoso, nella cui 
intimità non avremmo 
mai voluto irrompere, in- 
discreti e forse sgraditi, 
se non fosse che in ha 
partecipato un ministro, 
nientemeno, il ministro 
del Turismo e dello Spet¬ 
tacolo datali, il cui inter¬ 
vento alla cerimonia ha 
.suscitato nell'animo degli 
astanti una indelebile 
commozione. 

Soltanto ora ci è per¬ 
venuto. per rie misterio¬ 
se non meno rhe provvi- 
ilenziali, il numero di 
maggio rhe , Il Campeg¬ 
gio *. organo della Ferie- 
rnrinne del rampeggin e 
del • caravanning ». ha de 
dicalo alla inaugurazione 
della .sede di Calenzano. 
Il giornale si apre con tm 
articolo di fondo intitola¬ 


to: * Grazie. Ariani» e 
noi dobbiamo rnufessarr 
rhe sul momento n sin 
mn rimasti male • Ahi -- 
ri siamo detti st romtn- 
ria col ra.'zismo. Inrrre 
SI trattano tiri segrrtnrui 
genrraU' della Fnlrriizio- 
iir. il .lignnr l.amhrrlo 
Ariani, ni giialr jinuripal 
mente si deve la creazio¬ 
ne di rjuest'opcra e che è. 
iii'.'lrmr, ima jiersoiia 
esemplare per io'c)if>n e 
per modrsl "1 » .. quale 

.sia la sua drlieate/za e la 
sua umili,n lo si è visto 
— .srrire rartmotista di 
''Campeggio" - - anello nel 
giorno (li cui simino par¬ 
lando; per trovarlo bi>o- 
gnava rercarlo fra gli 
spettatori, anziché fra i 
profagoni-vti . ». L'idtnna 
volta che hanno avuto bi¬ 
sogno d' lui. quella dome¬ 
nica. Ariani era d’atro 
un albero, ma ben presto 
è ricomparso, sempre mo¬ 
desto. ma. rame dire’', più 
sollevato. 

Meno male, perchè in¬ 
fanto era giunta rema in 
cui sarebbe romparsn il 
ministro \'ntali: e qui vor¬ 
remmo affidarci fedelmen¬ 
te alla rronaea della vi¬ 
sita rhe rirmvip di se due 
rolonne del giornale, rom- 
inos.se e palpitanti II mi¬ 
nistro. arrivato a Firenze 
alle S.-IO si è subito reca¬ 
to al palazzo dei Congres¬ 
si « per render,si conto 
dello stato dei lavori », in¬ 


tanto a Calenzano arri¬ 
vano gli invitati. Ma erro 
» .squilla il telefono per 
anmineiare che il Mini.stro 
e ripartilo dal palazzo dei 
f'ongressi. . », C'è .stato un 
eqiiìvora: il telefono ave¬ 
va dolo tre. squilli, cn.si 
.si è rrrduto, iiell'emozio- 
nr del momento, che fosse 
in arrivo fon. Srelha. in- 
vrrr era \atnli. * Alle 
P.3() spaccate, il Ministro 
Natali entra nel cancel¬ 
lo (sir) d'ingresso del 
parco di campeggio f. ). 
Il .Ministro del Turi.smo 
ori. Lorenzo .Natali, .svel¬ 
to p preciso (46 anni e 
già alla terza prova di 
iniristrn) cerca con gli oc¬ 
chi l'ingreaso della nuova 
sede... ». 

K’ un ritrattino cordia¬ 
le e perfetf.o. Il ministro 
Xatali noti sbaglia: « svel¬ 
to e preciso », ho soltan¬ 
to 46 anni, »m ragazzo, 
e pia è. alla terza prova di 
ministro. • Ma come fa? », 
si domanda la pente ve- 
iiendinu, r. iiuH lùpiSCv SS 
tutti questi Triini.Tfen, rag- 
giunti in co.si giovane età, 
dipendano dalla dieta o 
dalla prontezza dell'intel¬ 
ligenza. .Voi propendiamo 
per questa seconda ipote¬ 
si. e del resto ce In fa 
capire anche il fatto rhe, 
come nota acutamente il 
cronista di « Campegpin », 
il ministro, dovendo entra¬ 
re nella nuova sede da 


iriaurpimrr. nr « cerca con 
gli orchi l iiicresso ». Pen 
.satr per un momento ol 
minr-'ro T'iiiassi: prima 
di t'-Co ni rrhhe eercnlo 
l'in.ìrrs n a Irntoni. stri- 
-•rmvdfi rn-riitr il muro, 
nhitnif, nvi-hr dalle grida 
tiri ; uhbhi-o: . .Acqua. Oc- 

i/iio. (’ifii n. fiincn », fili- 

rhr, .sii'K;/ifj)ido,si, .sarcii- 
he prurirrdo da una finn- 
stri (’i'i pin.:lcrTcnn. Ma 
','n'nli no \alnH è un 
asi’ ln (i’i'i prr tre ralle 
\ì)iTii:.frti egli passa la iò¬ 
ta n rerrnrr gli ingressi 
rriii ali ni elli. Sono le usci¬ 
te. rìic qiirstz fanfaniani 
non errenno mai. 

Ma rnnliiiuinmn con la 
ernvnrn » F>eo il na.stro 
frirolore .all'ingre.sso del¬ 
la iiiiiiva .-e,le; porge lo 
forbici al Ministro, per il 
taglio dì rito. Fiammet¬ 
ta .\ri.ini che ha dician¬ 
nove anni, quanti la F'o- 
dercampeggio. perchè na¬ 
ta poche settimane pii- 
nn della fondazione » Hi 
sogna riconoscere rhe il 

A ♦' [/ f »■ ,' (I / ( t» J,’ I ftt, I 14 « r If r r I •! 

Federcamprggin, Ariani, 
è un uomo di una previ¬ 
denza e di una tempesti. 
vita rare- avena già ge¬ 
nerato. esattamente di- 
eianunve anni prima, la 
bambina fier il tapìin del 
nastro. Funzionari come 
gursti, dieiainolg franca- 
mente, non se ne trova¬ 
no più. 

Entrato nella nuova **- 


ile. .'cp/ii'i. viii’iuduiiutr, 
da un niigidn di autorità. 
|t un n i.~l rrt Salidi ne ri 
siili minili ani l'nt I' i Inra 
h e finiti meniil cronistii 
.vt n‘i'':'iiidnnn rll'inii mira 
-Idi’.’ ihr ryie In gìinnnr 
tinrnù di gm cTIln gli ispi¬ 
ra X il 'Ilo aspi Ilo gio- 
vialc, il -Ilo parlare con 
ab-iwze'C e ro 
iii.ino. !,i 'picrala siiiipa- 
ti.i per il f.nnpeggio (in 
un iii'iiiiento li;i detto che 
Ila (■ampe„',:iato piu vol¬ 
te, '.(Kcie a fallo) e per 
rattivit.i all'aperto in ge¬ 
nere (dire • matinaggia » 
espriiiieiKlo il suo dispia¬ 
cere per rimi avere potu¬ 
to ("Sere presente alla 
partila di ealeio Manche¬ 
ster Mdan) .. ». Siamo da- 
vnniì a un unmn nfinsri- 
nnntr. la nn passione po- 
poi,ire si rrroiio ee in que- 
cfa sua inriinazinne ad aii- 
iKiiuiiiMarr la parlata ita¬ 
liana per pr-'ddigpre quel 
la roti l'acrentn » nbruzie- 
sr e romano » h. rpiale ri¬ 
serbo. quale discrezione. 

/ « f. * T J 

i /it ,% i I li 1 n r .i.-t fi ■» •/» 

te campeggiato In si dice¬ 
va in giro era trapela¬ 
to da nari segiii. ma nessu¬ 
no dei rum biografi, che 
ha numerosi e nmmirnt’, 
avrebbe mai immaginato 
che avesse campeggiato 
anche a Fano, specialmen¬ 
te a Fano. Invece è pro¬ 
prio così e quando dice: 
• Mannaggia, non fono 
neanche potuto andare al¬ 


la partita M’Im' '.tnm-hr 
s*er, è unn vita qiii '.io'' » 
In ronsiììn 'lueitn in'ii n- 
ro; rhe a Fmi'v sullo Ut 
tenda, r e yiiiUi (.Vnihni- 
gue ni-a mu iirra- 

ila. per grii> > rio ■.uiuo i 
destini 1 (Ili r li'irtmain, 
il f 'impcgi/io a Fano ncs 
limo glielo /l’i 'i p'K /' u 
rovo ore ri'd»., oi'», «d,»'» 
Mn soìio gi't le I 1.1 ó. 
Sfltgl’ ilei e lìiidnrsrro’. n 
il cronisti’ nota- - K' la 
prima volta ■ho d .Mini 
stro (lei Turismo l.orcn 
/o .Natali v'ciu' a fircn 
70 . grazio alla fedcrcain- 
peggio • Vrrìele'’ C r ri I 
va n F'rcn-c • gru ’c • 
agli f'(/(.■'. a .‘invia Cro 
re. a Palazzo PiH’, al rpnr- 

rimo ffi Roh-iH c per altri 

r sfili » imiti'I e purr’b 
tl ministro Xata’i im-crr 
ci va • grazie » rdln Fe 
dercnmprga'o. glfnmrn 
ti andava alla partita .Ad 
ogni modo anche nucstn 
è fatta, Firev'c. sebbene 
in periferia, l'ha mstn e 
rosi non se ne parla più. 
• Pnpà — domandano i ra¬ 
gazzi — sei sfato a Fi 
renze’’ ». • Una ' otta, 

bambini, grazie albi Fe. 
dercampeggin Mnanifiihe 
tende, splendide roulottcs 
Mnnnnggin che città » F. 
il giovane ministro si ri¬ 
tira nel suo studio pieno 
di libri, a compilare la 
scheda del foforalrin. 

F*r|«braccl« 


L'assemblea nazionale promossa dall'Arci-Arti 

Dibattito aperto 
per costruire la 
Rai-Tv di domani 

L'introduzione di Parri e le relazioni di Caprara e Pa* 
gliarini • Vivace ed importante discuuione sulle prò- 
spettive di azione • Stamane le conclusioni 


BERKELEY Le baiontito inaitele, toldali dellii Guardia nazionala controllano una delle 
vie principali di Berkeley, «barrata da reticolati di filo «pinato. E' dal 15 maggio che la 
truppa presidia la città universitaria, dopo i sanguinosi scontri con gli universitari. Dall'al¬ 
tra parte del reticolate — non visibile nella telefoto — stanno migliaia di dimostranti che 
protestano contro la chiusura del < Parco del popolo ». Di questa folla è visibile solo una 
ragetia che »te deponende dei fiori sui filo spinato 


1/.! luiigit ha»la(i’,i,i por la Ira 
sf(r[iiazi(nie (i«“lla K.\l’À' ha 
avuto ieri il .suo primo mo- 
mento rii sintesi con la ginrtiala 
iniziale doiranuvimiata assoni 
blta nazionale |)or la riforiiia. 
indetta (l.ill'.\R('I-,\RT.\. la' pri- 
:iie ventiquaitro ore di rli-a.’iis. 
.sione .aperte da una breve e- 
sKinc. aperte da una breve e 
rio l’drn, iianno confermati) 
infatti che il movimento per la 
riforma dello slriimonto radio 
televisivo ha coiifiuijtyto una 
dialettica rnauirita iiolilica 
clic, pur avvi,-uidoi.si alla ìucscmi- 
lazione eli una pioiiosLa di leg¬ 
ge. non vuole Iirnita.-e la di- 
sriissione e non vuole dimenti¬ 
care (anzi vuole .sollecitare ul- 
lerlorriK-ntc) il nvmiento del- 
rorganizzaz.oiio (ielle- masse p(-r 
una continua ricerca c speri¬ 
mentazione di niHive foirne atti¬ 
ve di intervento ed elaborazio¬ 
ne Icori' a. 

I lavori deira-.-.cnihlea, 'lei 
I(--to. VI sono .-lubito articolati 
-■l'Condo questa siruttiir.i ajier- 
l.t: dapprima con la rel.-i/inric 
<i( I (omp.iJ.'io on. .Mas-imo ('a 
prara. (iiiindi con la rflazione 
- •ngani/./aliva i di Carlo F’a- 
dfll.i '('g'eteri .1 na/io 
naie de!! \ItCI ('•,;) la prima 
: ci.i/io:;*-. mfalti, C.tprai .i non 
-1 è li'ir'ato ,id una -niti s: (-- 
'i/in a'iv a •)(• la p.'o,To-,t,i di ,*'g 
gc u he ;■> < .>-ic fi-.i l'altro :! 
(I:-t;ii / o d.iì!'Ulivo. 1,1 par’( 

< liMZ.o'.o dt 1 diticiKÌcnfi e (ic- 
il; ntcr:': .(.'.i .'(--t.ii-io dciren 
1 * . la ( . .'.iz.iino flfUc uniiii di 
prodn/ionc) n;,i ini .iiioIk- s-.oi 
tu in,' ,'11 i'; ’ .'.il ,* ;vo-pe‘",. 

Ve ;ol.':(he e -n; -.ignifna'i 
nii-.i!; (il ;!.i loti.) in ( m -n 
.'■e-:i.rr(: io ;:;!a!ti la rin'.'a 
: .oc I a nna gc:ie,-;e,i nhv'l- 
t'i Ila. (‘.ip"a .( ha nlevn'o eo- 
ni.' .,( R\I1\ ((lie (> ogji u;i'( 
'■ : iiMicn’n de! ncrx'apit.iii-:n(d 
ficiiha r:,i f()::n.(rsi in ehm 
•,o!,oen‘-:cf) ed attivo. a;ierto .ai- 
d,,(letta,! dei contras!.. Non 
p:ù. d inqnc, la R.M-TV come 
cassa (il r;-onanza din si-teina. 
betìu ( oine cem.i-o di m pr.i 
ampio s:i.'en.! di au’oiiornie .a 
cm nremc'-.i e (infila (i. una 
ii'ìova gc-ti'Vie ’-aii-ale. 

A s (.1 ••((l'a, aryiic I’ag’..( 'n 
ha rspo-io le loif c di un aze .■ 
org.(’oz/.i‘,a .ii!(nl,|i,a ;-i a 
p'urali’a d. '•'riagm; . .s-,o , • . 

f, ■ io;( a I ; ; ■ i! : 


luogo 'a 
V oratori 
travir'o 
(lai ah. I' 
a - ■ I' ani 
d'U*,i 
d ; dir V 
■ la/io'ic ' 
! v/H'-i. 

< o’i una 
Io- .'an o :• 


(inali VI i»i‘r*-hbe e.ssere tB 
pre'ionnrno delle orrganizzazionl 
co(ir('ssionalu. 

Queste linee Hi una riforma 
che lasai.a immutala la soivtan- 
zzì ds'U'altualc struttura radio¬ 
televisiva. sono state aspramen¬ 
te (T.reale neiriniervetito dà 
un redattore del Telegiornale. 
Mo'iopp il quale ti.a denunciatm 
u ori pr«-:-e ii .stinirtnianzei la 
condizioiie ' 1 '. i.m:)olcnz.;t creati¬ 
va alla quale poiìo ridotti tutti 
1 d iX'iKÌcp'i della R.M-TV le i 
giornal'-.ti in particolare, im- 
buv,agliai 1 dalle vu'liiv; c dall* 
.'igcnzic ufficiose d; .st-amp-ai; *. 
'uhito do.-io, aiK'he il compa¬ 
gno riiovanni C'esarfv» ha con¬ 
testato questo disegno che li 
propone, ha detto, come momen¬ 
to razion-ìlizianU' d; una situa¬ 
zione di r aos c inefric:en/^( della 
RAITV che è intollerabile an- 
clie IVT 1 attuale clas.-e dirigen¬ 
te. Cesareo, anzi, ha propr'sto 
nn.i pialtafo-ma pi»i;t;'<> idimlo- 
g ( .1 (il az.orit- che nou chieda 
-oltanto di I s/dtr.irrc > l.i rad o- 
tolevisio.nc al c.untiollo della 
cla.ss»; dominante, ticn-i la usi 
come a' ni.1 'li lolla : sngger,'n- 
do dniKine fo-g,in,.'/azione per- 
ivi.anente di 'in inovi-n.-'nio eh# 
'U;)cri l'ipotesi di 'jna ioi;>ossi- 
h le ( partecipazione > ;jcr -pe- 
rnnenlarc e pefig.irare. .ittra- 
v»-rso la iott.i q lo'idi.ina. i»i 
molo r. Mvo d; i-are lo stru- 
ni* n'() radi.vtelcv I- va iicìl'.r^ge- 
si II ù gercrale di ina nuova 

‘dm * Gl 

.\l'ri ini;»).' in;' 'Ugge.'iii'enl: 
l« r lima azi'Xie di riforma .s.vno 
ve-iiti 1,(1 segieia',') naziori.Ce 

.i.-ila FiLS j,-;:u r.m (,h« 

ila le‘;.i ,((’.■ h(' una riioz.on,’ di 
-o-'i g.io a l,- litxv .tella ,pro;v>v 
-’a .\R( I ART) voiiji.i .lai .sm- 
d ica'ol. d.( .M'ilin,) (ic! griijy 
ic' i. c,..io <11 Rologri-a c he )w 
n<i--o (..•;< in- ,i'l .alcTH .irti- 
nt'.i 'iel'a Icg-'c'', (i.i Deca T*L 
. 1 - iell tTl, s> Va< ci .>; dal a*- 
gre'.i.-,» <ir’.a s.<-;,‘,à attor; :ta- 
i ain .\'no -,c, « he ii.a m zvrdato 
1 g:'.in‘ic I'i-i'-.'oro offf-to dal. 

I o-g.'c;;zz i/i'i-e al'-» ba’'a 2 !;a 

: 1 'ù.,' .are--!;,) -i.-'lW'fa 

Ro-r’c,. F i'.': I -T.o-; d*l 




: ' ^ -?/sF 'c 


Vv .M'» «’ TM ;i> * I .f ; ’ • i 

d. 1 ART \ ia/ ..: e 

•• !c rn)).i:i.t-; I. 

Si 'lUé'tc rei 1 /:.re. il i-.i* 

* V» -. a<ae-o = (h,*,v ' -,1,» 

C- .( , V ,ìi * I il I, H , , ■ I . .U I ■ 1 

•>' I ■. ( n'o 'i, 'I ••■M : 'P i a ' 

( h<' • i';.('. a ha .'o-d-'--ra'o a 
- ei'nazio'ic d: nvCe- er.- de 
lente » e la ne*f'.-s ivi d- uim 
r for n C e d<ii«> u-ia ■-iz.o 
n( d' ila pro;»i-‘a (il '-‘’ZZr à. 
l'i'-pia p'e-e rata da. I’ .IFF 

SVoi*! Hai < , ,'',0-, an,-. ; n n S',',a. 

n.. c m'crvcn Ito inf.it'i Mas-.- 
n«> Fu ile.-, 1 . sa»-i!!:-»*a e me-T, 
’p o iel ,i«i.-^i.v H a-nrn.ri ■ 
s'r.i/ 'Vnc del a F(\I TA' •c. in¬ 
fanto oe -O" c;",e ÌIIIO ’a p-e 
senzui: è raro erte in •'i.rigen’e 
de!'! RM TV accmt. di drs» i 
fere r*i''>hl:can)ente di r;f(*r. 
ni!'l. Fnhcra. In*'av;.a rio 
po «ver a’ieue'.so che sii prò 

i » ‘ I ( e 

"a . 0.1 'j, .. a I o o; oui non 

I»!(S toi-nare nv|.e‘ro e che la 
qut'-iioo' va .aff-o'it!i! con ma 
oagg or inza v he non p’io e — 
•e q le.l.a • a.iiza-evale -u c 
SI regge i' isaè-.,’. h.i s,i-'eii r > 
l.i n».'ess,‘a 'li manfe'V'-e il 
dna! .snvo ges-.o.ic • .lt ;1 .--(H- i 
tr.o) e co:‘-.a ,o (s;a .ore n 
terni,n; del lut'.i rin-r*'.a' ' Ne 
<F»i end* che è mg n'::r« a*,) 
ctcaslfe ogg; 1 /a isa. •■vmaz'ivie 
fsecutiv.s •dei lipendenti irhe 
SI tra.sfo'-me'-ehJv in una fulli- 
menfire rogestywe) e d*«h u- 
t#nti. sin pure «Uras'#r«o àsso- 
CLUKmi di cateforu (per le 


ni. i gli; 


.-'--e ''■.a"!r*tio, 

r , , . a no- 
I •;■ ! ( f; \I h!n- 

; '1 ; I -II» : ; *0» -rtt 

- *■ n 

A ■ : “■ ’ •ì+''' Jl- 

-»■ ^ .1 iry- 

: i I ’-M •) . -T.’ <ii 

• /• • • : r •') » 

- i .1 

4 (;• i: ‘ 

' i 

■■■‘•‘«"•‘’ì'.’F 4'-- ’.eriirv 

' -Tt •■) ì ;i'' ’i” 9. 
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Dario Natoli 


Nopoli: Arnoudi 
commissorio 
al LIGB 

:i l'T'if, Ca''.-! Irna.d:. «- 
rr r: ’r ) liclia r ee-ea s-:p’’ttfl- 
■(, (• s'am ’U'nT’ia'o r.'.,T.rn'l- 
-ar') s'rao-d.na^’o dei t.aSir*- 
i.i-.'i Imer-ia.’icrialc ri’ (lenet;. 
CI e a d: Napoli: «rwtl- 

t . s( o i! p'of Buz/ati Tr«ver- 
-e. ''.v',.-'.(•o vicedirettore del- 

I t VVC-e-ri 

Neirapprendere la rxitizia d^l 
’a noi" '! d: Ama idi. risserr- 
t' dei:’,- I ipant; del LIGB 
I '-e veiit; g'orr: fa .avev i di- 
( iìiara’o 'ice.a'io'a !a direri'ane 
‘icl I.iN'ia'of'T i\( .'iv a'o il 
s*'gu. 1''^ te.egrin.u'a a' v'‘N'R. 
al ,».:ida .(’o i... rv ..mr;, allj 
(■(ili, e al min. .stro delLa ricer¬ 
ca s( icntifica Ijurn el’a • A.v 
'( inblca ()> cupa lìti il LJGP 
ikr atto con .soddi.sfatione se¬ 
mina Conimis.'sario «traordine. 
no. .Sollecite immMhati «MÉait- 
ti con prof. Ameiidi a Mrita 
regolenvento Man* >. 







PAG. 4 / economia e lavoro _ 

Allarmota relazione del governatore dello Banca d’Italia 

FUGA DI ALTRI 1300 MILIARDI 

prevista da Carli nel 1969 

I capitali KaNaai vamia a coprirà la sposa USA airostero - Accolto II ricatto; por far cassare lo osportazioiii occorrorobbo 
•sMoro fino aii’iiicrodibile II prbrilotio fiscale dai prefitti • Previsto a colpo sicuro un rincaro dei prozzi fra il 3 o il 4 % 
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U conbMMIi e anNè degli operil allanna II padrone 

Rkatto delh fìat: 
aùaacda sospeashai 

Telogramina ai sindacati - Daiio espiosioni dì protesta dei ’62 agii scio¬ 
peri interni sul problemi concreti della condizione operaia • Mobilitati 
capi e « gruppetti » por soluzioni solo salariali deHe vortenze e per di¬ 
videro i metaimeccanici con un contratto anticipato e aziendale 


Dalli Mitra redaiioae 

TORINO. 1. 

L« Fiat, allf cnrrtf* 

della cTfitcentP prp.ssifHM' ope¬ 
raia. tenta oggi la carta del ri¬ 
catta. minacciando di sospende¬ 
re migliaia rii l;rvorat(>ri. Il 
nuovo gravi&sinin fatto, i cui 
sviluppi pnesnni) a breve sca- 
denia coinvolgere drammatica* 
meni e Vintern ritf.-i, ai « in.se* 
nto nella sitiia/inne del com¬ 
plesso dove da giorni — soprat¬ 
tutto nello stabilimento di mag¬ 
giore importanza ~ i rapporti 
operai&padrone hanno superato 
tl limite di rottura sfwiaiido in 
vivacissime e dilaganti agita¬ 
zioni. 

La manovra di provocazione e 
ricattatoria i delineata in un te¬ 
legramma che la Confindustria 
ha inviato allo Federazioni na¬ 
zionali dei lavoratori metalmec¬ 
canici. In eaao ai dica, infatti, 
pnodando a pretesto gU scio¬ 
peri ancora in corso alla Mira- 
fiori condotti a sostegno di ver- 
taoaa tuU'ora aperte, che cesi¬ 
ate uno situazione di prove 
•nonnoiitd nelle produzioni tni- 
sioli « terminaiis per cui la 
l’^t. aa non iatervengoao solu- 
aìflai, « aofd oztrotia a sospen¬ 
dere un ftemaro inpente ili lo- 
veratori s. 

Quaito oolpo « flomenicale > 
dalla FTAT — del resto non ioal- 
taao — chn è insiama provoca- 
tkma a ricatto, chiariflca. se ve 
aa fossa stato ancora bisogno, i 
termini dello scontro in atto nel 
più grande stabilimento italiano; 
mi^s la validità della linea che 
i aindacati si sono data proprio 
nel momento in cui viene a con¬ 
frontarsi chiaramente con gli 
Opliosti orientamenti del padrone. 

Alla FIAT da alcuni ma.vi la 
eontrattazione integrativa si è 
andata atfermando, sorretta da 
tin ampio movimento di lotte che 
via via haww interessalo gruppi 
craacand di operai, a livello 
della squadre, delle officine e dei 
aarvìfi. Dalle esplosioni di prote¬ 
sta del '63, dagli scioperi esterni 
di maasa si è passati — grazie 
ad un continuo sforzo di ricerca 
dei problemi sul vivo della real¬ 
tà aziendale, di orientamento e 
di mobilitazione — agli scioperi 
intorni, alla pressione metodica, 
pratsoché permanente, alimenta¬ 
ta dai motivi e dalle esigenze 
che sorgono, giorno per giorno, 
dal modo di essere della produ- 
mona e dai suoi rifie.ssi sulla 
ooodiciona dell'operaio Una ere- 
anta di qualità dunque; il matu¬ 
rare di una coscienza che ritìnta 
aampra più il vecchio autorità- 
nsmo nel rapporto operaio-pa¬ 
drone. 

In questa situazione hanno as 
sunto una forza dirompente le 
recanti vertenze aperte all.v 
FIAT Mirafiori. Si sono messi in | 
movimento gli ottomila operai 
della officine ausilisne per im 
porrà un controllo .sullo sviluppo 
della loro camera e per climi I 
iure, attraverso la conlrattario- 
ne sindacala dei * superminimi *. 
l'arma discriminante degli su 
menti di mento. Hsnno sciope 
rato gli operai delle Presse per 
attenuare la pesantezza del lavo 


ro notturno rivendicando un tur¬ 
no di notte ogni cinque settimane 
Invece delle attuali tre settimane 
e per riconnscimcnU economici 
della loro prestazione. 

Hanno scioperato i carrellisti e 
gli operai di altri servizi per mo¬ 
livi analoghi. K' in corso una 
trattativa per la regolamenta¬ 
zione del lavoro nelle Officine Hi 
vutiaaeri» in cui si chiede in¬ 
nanzitutto il riconoBcimento del 
delegato di linea quale strumen¬ 
to e.ssenzialc ja-r un effctiivo 
1 controllo sui tempi, la velocità, 
gli organici: cioè per un effetti¬ 
vo potere dì contestazione del 
I l'operaio nel cuore del processo 
produltivn, per una tutela rea¬ 
le del salario e della salute. 

A questo punto dello -sviliipiKi 
incessante della lotta, la FI.\T 
ha scelto la strada del diversivo. 
Giocando sulla effettiva preia- 
rietà delle condizioni ecoiiraiii- 
c^ dei lavoratori, sulla fame 
di denaro ohe la busta paga non 
riescq a soddùfare quando la si 
confrmta alle esigenze della vi¬ 
ta, l'azienda punta con ogni 
mezzo ou una soluzione pura¬ 
mente salariale ddle vertenze 
ohe (accia aggio su qualsiasi 
altra richiesta qualificante. A 
tale scopo ha mobilitato tutta la 
gerarchia aziendale e non le è 
venuto meno 11 soocorso della 
facile demagogia di alcuni gngs- 
petti sempre pronti a fare la 
rivoluzione sulla pelle degli ope¬ 
rai. Gli episodi di capi che han¬ 
no sollecitato i loro subordinati 
ad avanzare richieste salariali, 
abbandonando tutte le altre, si 
possono contare a centinaia 

Un chiaro indirizzo, dunque, 
che la minaccia di procedere ' 


Convegno dei 
lavoratori 

deU’ENEL 


alle soepensioni sottolinea in 
tutta la sua evidenza. La FIAT, 
e non è coaa nuova, tende, 
intorbidando le acque e radi- 
calizzando la situ.izione, a crea¬ 
re le condizioni per svere un 
contratto anticipato oppure un 
contratto aziendale in cui le sia 
possibile pagare una sola volta 
e soprattutto mantenersi la pos¬ 
sibilità di riprendersi con una 
mano <'iA che ha dovuto dare 
con l'altra, spezzando nel con¬ 
tempo runilà della categoria. Il 
disegno è abile. La sospenatone 
di grandi mas.se di lavoratori, 
secondo l'azienda, pierebbe for¬ 
nirle la possibilità di redamare 
interventi e mediazioni in modo 
da giustificare in camhm di 
miglioramenti salariali il rifiu¬ 
to di concessioni di diritti e dì 
potere dei lavoratori. 

Il disegno è chiaro, dicevamo, 
ma può anche essere esteensa- 
mente pericolaso poiché il ricat¬ 
to delle sospensioni non potrà 
non vedere nuovamente uniti sin¬ 
dacati e lavoratori per una mas¬ 
siccia risposta di lotta. 11 (atto 
è, dicono le organizzazioni sin¬ 
dacali e gU operai, che U FIAT 
deve pagare oue volte: ogigi ac¬ 
cogliendo le richieste e i conte¬ 
nuti delle vertenze aperte, do¬ 
mani con il contratto di cate¬ 
goria. Fin da oggi — dicono — 
cògliamo contrattare le qoqdi- 
zionl per meglio difenderci, per 
avere ritmi meno ossessivi, orari 
meno pesanti, qualifiche ade¬ 
renti alle mansioni ovolte. mi¬ 
gliori retribuzioni; e soprattutto 
.stiximcnti di controllo che bnpe- 
dLscano il vanificarsi delle con¬ 
quiste acquisite, 

p. m. 


Vittoria CGIL 
alFANIC 
di Ragusa 


FIREKZF, 1 

Si è tenuto oggi al Palagio di 
Parte Guelfa il convegno nazio¬ 
nale della Federazione lavora¬ 
tori elettrici sul tema: ■f L'ENEL 
sei'anni dopoi. Ila introdotto 
i lavori un intervento di Ri¬ 
naldo Scheda, segretario della 
CGIL, il quale ha ricordalo co 
me la na/ionalizzazionr elettri¬ 
ca, frutto delle lotte dei lavora 
ri. non abbia chiuso il problema 
della riforma del settore ma lo 
ripropone anzi su basi più avan¬ 
zate. Scheda si è quindi soffer¬ 
mato sull'importanza che la 
((ili, attribuisce alle riforme 
della struttura economica come 
componente e.s.senziale della sua 
strategia di lotta nvendicativa. 
F,’ veginta la relazione del corri 
pagno Bucci in cui sono state 
avanzate proposte per la revi¬ 
sione della struttura e della do¬ 
tazione finanziaria dell'F-NKL. 
Daremn domani iin resm'onfo 
del rllhatlitn 


Piena vittoria delle liste CIGL 
alle elezioni della Commissione 
interna dello stabilimento ARCO 
(,àNlC-ENT) di Ragiisa. Allo sta¬ 
bilimento chimtfo le elezioni 
hanno dato que.sti ri.siiltali: 

Operai. CGIf,: 319 voli, «2*. 
.1 seggi; ('ISL: 72 voti, l seggio: 
IMI.: à7 voti. 1 seggio. 

Impiegati. CGIL: 36 voli; 
CISC; 40 voti: UIL: 13 voti. 

.Allo stabilimento cemento: 

Operai: C(ìIL: 197 voti. .3 seg 
gi; (’ISI,; 39 voli. 1 seggio; IMI/, 
fi voti, 1 .seggio. 

Minatori 

Olierai. ('(ìn.; tw voti, .3 spg. 
gr. ri.Sl,; 9 voti, ne.ssun seggio. 

Complessivamente la CGIL ha 
nllenuto nove seggi, la CIRI, e 
la un. due peggi cì.-ìscuro. 


La refazione del governature 
della Banca d'Ilzha, Guido 
Carli, aU'assemhlea dei < par¬ 
tecipanti > (la Banca d'Italia 
ha aiKura statuto gjurtdiio pn 
vaio, con aziunisU gii 
j.slituti di cn-fiito), ila tu Ina 
mato sdiiabi scorso imH e .sale 
d* ll Istiluti* di i/nis-ijone un 
gran nunierb di giornalisti e 
di iiivilati, E. coinè al solilo, 
Carli SI è (Kcupato di tulli 
i principali problemi di ixrii- 
doa economica visU, a torto 
n a ragione, sotto 1 angola¬ 
zione ckdla manovra mone- 
tana. 

Ha esordito ricordando i 7ó 
anni della Banca d'Itali.i per 
1 quali, ha diHlo, e .sUifo de¬ 
ciso di asaegnare a ciascuo 
dipendente, in attivit.i e « ri¬ 
poso, mr-daglie in oro ripro- 
dueenti le effigi dei biglietti 
di banca oggi cinolanti; pro- 
babilmeiite p<T far sì (he le 
.sacre inuiiagim del danaro 
non escano mai dalla loro me¬ 
moria. Si è quindi occupato 
della crisi monetaria. 

Ha rcìipinto, con vecchi e 
nuovi argomenti, la proposta 
di aleiim esponenti del gover¬ 
no USA di istaurare mi sìsle 
nu di cambi variabili fra le 
monete- Fra le ragioni prin¬ 
cipali: i cambi variabili crea¬ 
no ulteriore incertezza nei rap¬ 
porti economici intemazionali; 
rendono impossibile l'integra- 
lione economica fra paesi di 
una stessa area (come nel 
mercato comune europeo, dove 
esistono regolamentazioni di 
prezzi agricoli a carattere in¬ 
temazionale) : rendono più co¬ 
stose Ib operazioni finanziarie 
dovendo sempre includere fl 
rischio di variazione nella pa¬ 
rità delle monete: e infine 
incidono sul piano dei rap¬ 
porti fra Stati che sarebbero 
maggiormente infìuenaati dal¬ 
la a condotta perversa della 
speculazione >. 

Sui modi di combattere le 
crisi monetarie Carli è quindi 
tornato sulle sue precedenti 
proposte restituzione auto¬ 
matica al paesi che perdono 
v^uta dei capitali trasferiti 
dalla apaculaxiooe — ed ha 
fatto una analisi critica del 
oomportamento degli USA. che 
hanno pareggiato la bilancia 
del dollaro non aumentando 
il proprio attivo commercia¬ 
le, ma al contrario andando 
verso il deficit della bilancia 
delie merci e coprendo disa¬ 
vanzo e spese militari all'este¬ 
ro con un massiccio drenag¬ 
gio di capitali in Europa, « In 
definitiva — ha detto Carli — 
le risorse reali a favore dei 
paesi cui gli Stati Uniti hanno 
concesso finanziamenti o elar¬ 
gito aiuti sono state fornite 
dal resto del mondo e princi¬ 
palmente da tre paesi ; Germa¬ 
nia. Italia e Giappone che 
hanno contribuito con 7 miliar¬ 
di rii dollari* (circa cinque¬ 
mila miliardi di lire); c aiuti » 
è un eufemismo, essendo noia 
la natura militare e imperiali¬ 
stica della presenza US.A nel 
mondo. 

Gli USA hanno attratto i ca¬ 
pitali europei allettandoli con 
alti profitti, alti interessi e 
agendo sul desiderio di « si- 
eurezza politica * dei grandi 
gruppi finanziari. « Noi cre- 
djaino che noti .sia più accet- 
lahile per lungo tempo no 
lifvi di cquilibno nei nostri 
•‘Olili eoo l'estem die fa rli'l 
ITlali.i lino del pniuip.ili for 
nitori di risorse al resto del 
mondo I. h.i detto Carli, ma 
si è poi limitalo a ehieriere 
« decisioni non iimlaler.ili » in 
campo monetario por vedendo 
che gli USA hanno acito e 
.npisoooo in modo del tutto 


Incontri fra le tre Segreterie sindacali 


Braccianti e contadini : nuove lotte unitarie 

Decisa una ripresa della lotta in tutta itaiia contro « il progressivo peggioramento delle condizioni di vita e 
di lavoro nelle campagne » — Manifestazioni dell'Alleanza contadini — Si sviluppa l'azione dei braccianti 


Per Ispro 
impegno 
di Zagori 


In voft* di prossime scaden 
te per il Centro «omime di ri 
cerca di Isprn, il sottosrgrcl,i- 
no agli Kstpri on. Mano Zi 
gan ha promosso no rtUivo ni 
tereaaamento * sia sul piano 
comunitario die sul piano na 
zionale perche possano essere 
«alvaguardate le legittime esi¬ 
genze di tutto il personale al 
tualiuente e a qualsiasi titolo 
impiegato ad l.SPRA ». 


«OD e poi vero 

orasiv 

N i'»iiT«iiat ut* ifiriiii 


- Ri preparano nume fasi Hi Ini 

la nelle campagne: coltivaiori. 
mezzadri. hraccianM intendono 
irò portare avanti con forza, unita 

riamente, le rivenduazioni per 
|A le quali già nelle scorsi' seti invi 

ne SI sono hattuli nulioni di la 
« voratori della terra 

un Rappre.srnfanli sindacali delle 

Sogrnene e dei sindacati di c.i 
me scadrò (rgoria di'lla ('GII.. (’ISI, c IMI. 
mine di ri iiuonlinli n< i ciorni 

ottosrgrcla- i,( orsi K’ sl.ito lotimidato 
Mario Zi ii.foima una onta dell .lui'iizia 
n attivo ni \I)I.S — < di sviluppare sulla l>a 
sul piano (^1 nnalni comuni ili (pirsiio 

plano na ,.;,v(iiz,iali. riimta liazuuie a 

.ano essere livello vonfcderale nei lonlrouli 
Kitlinie esi- pubblici poten e drilv' forze 

‘rwFii/ilp ut **' zìllr* 

Isiasi titolo agra)IH nazionale e 

‘ *■ HI problemi po.sli dal ".Memo 

_ randum 19Hfl". comuiiiLrirm » In 

contri che .si svolgeraniin ambe 
nei prossimi giorni iier stabilire 
^ LUNVDt mia pMitaforiiiH uriitariH di tot- 

Flesso misto la e di inlervento. urgenti in re 

maaticavlona laziooe « al peggioramento prò 
«Mteurata gressivo delle londi/ioni di vita 
■MI e polvere e di lavoro dei lavorati.n della 
terra». Importanti eonvergen 
tu, sottolinea la nota, si sono n- 
l<*v«te fra 1 *inda-ati anche per 
JsimSénSS* quanto riguarda il < Memoran¬ 


dum 19S0 ». 

L'Alleanza rontadmi sta svol 
gcnd<i una intensa azione con 
manifestazioni in tutta Italia. 11 
31 scorso SI e svolta una mani¬ 
festazione a .Iolanda (Ferrava): 

I collivtitori ilei Della liauiio sfi 
lato (H'V le vie della città, Ha 
parlato il compagno Ksimstn A 
Hattipacli.i irn il compftBno Di 
Manno b.a • onciuso una gr.inde 
manifest.izioiu' itideMa riall'M 
lian/a e dalla ('GII. nel corso 
di una nianife.sla/ionc mdeM.i 
•ÌalV.\llean/a e dalla CGIL: noi 
corso di una affollala riunione 
sono .siali es.iinin.iti i gravi prò 
blenii della Piana del Scie Fra 
domani e il 12 giugno sono pre 
' is'te maniferl.'.iinm Ferrara. 
Parma, l’alemio. C.itanzaro, R. 
Emilia. Bologna. Potenza. Caser¬ 
ta. Forti, liavonna. .Naiwli. Pa¬ 
dova. .Vlantova, Mrl/o (Milano), 
.MoiienH. Dirigenti dell'Alleanza 
hanno esposti» nei giorni scorsi 
le rivendicazioni dei coKivalon 
al Vu’epreMdente del Consielm 
Da Martino. 

.Aneh* 1 braccianti si accingo 
no a una nuova fa.se di lotta. 
Le Segreterie nazionali di rate 
goria della CGIL, CISL e UIL 
hanno inviato un Immaduto In¬ 


contro .sui problemi del colloca 
mento, della previdenza e delta 
iH'cupazione. Il Direttivo della 
Ferierbraccianti è convocato per 
domain, e dopodomani .si svolge 
ranno convegni in tutta Italia m 
pu'lvai'H/innr vii una nuova, de 
Visa azione di lolla iH'r piegaie 
la mirai.r.igen.’.'i itcUa Uoiifagn 
lollura v' lostrmgcie il governo 
a uscire dalle coiihuoIv' posizioni 
di indiffcrrnra o di i onpiaceiite 
apiMiggio agli Hgtan. 


Inaugurato 
il collogamento 
ferroviorio Torino- 
Città Togliotti 

HKLliHADO, 1 

L'agenzia Tanjug nfensv e da 
Mosca che e staio maligni ato 
oggi un LollegaiiU'iito fermi la- 
110 diretto tra la città .sovieti 
<■« di Togliatti si,| fliime \o'ga 
a Tonno. A Città Togltalii, è 
noto, ha sede una fabbrica di 
automobUL 


unilaterale nella questione dei 
la.SM d’mteresse e iMU bilan¬ 
cia con l'estero. Di qui La pre¬ 
visione che anche quest'anno, 
I9fi9. l'ItaliH dovrebbe pr rdere 
circa altri 13UU miliardi di bre 
di capitali per c.i|Xirta/o*ni al 
l’e.stero nc-i confronti di Ile qua¬ 
li ei si dichiara imfvàenti. 

I rimèdi indiCHti da Carli 
conaistono, tutti, nel creare 
io Ttelia. una più ampia zona 
rii privilegio jm r i capitali, m 
m<»do da far lom trovare piii 
profittevole la speculazione in 
patria che aH'esUro; quindi 
Fondi (l’investinii nto con pos 
sibililà di pagdfv un'impubU 
secca sui profitti acquisendo il 
riintto airanoMiiiiHlfi; credilo 
d'imposta per du si f.i - rmo- 
nosrere » dal fisai; Ln ilita- 
zioni fiscali alle aziende che 
chiedono quotazioni in Borsa; 
riduzione ulteriore del pre 
bevo fiscale sui capitali di 
(preteso) rischio; esclusione 
della tassazione sui profitti 
dei Fondi per le plusvalenze 
di Borsa e la vendita di di 
ritti di fotone ; riduzione della 
imposizione tributaria sui con¬ 
tratti di Borsa a riporto Carli 
è favorevole a una n visione 
della legge sulle società per 
azioni, che elimini alcuni ar¬ 
bitri, ma la lega alla crea¬ 
zione di una vastissima area 
di privilegio fiscale per capi 
tali e profitti. In tal modo il 
« rimedio * diventa niiiraltro 
che l'accettazione del ricatto 
degli esportatori di capitali. 

Respinta, con vari argo¬ 
menti. la richiesta di consen¬ 
tire alle banche di acquistare 
titoli azionari — fusibilità 
esclusa dopo una rovinosa cri¬ 
si ai tempo del fascismo — 
Carli ha rivendicato ancora 
una linea di demareazione fra 
settore pubblico e privato del¬ 
l'economìa; «Sebbene mobile, 
la linea di demarcazione fra 
settore pubblico e privato non 
può divenire evanescente: ad 
es.sa è affidata Va sopravvi¬ 
venza deU'economia mista ». 
cioè rimposizione delle regole 
priviate al settore pubblico, 
in partloolare per ciò che at¬ 
tiene a stratp^e di sviluppo 
economico che pretendono 
sempre di subordinare i salari 
anziché puntare .su arditi pia¬ 
ni di trasformazione tecnoio 
gica che vadano al di là degli 
intcre.s,si e delle potenzialità 
della singola impresa per fon¬ 
darsi siiiraccumulazione pub¬ 
blica. 

Passando a parlare dell’an- 
damento deU'economia italia¬ 
na. il governatore ha ammes 
so implicitamente il grave 
errore compiuto agli inizi del 
1968 col restringimento della 
domanda interna per tornare 
però, poi. a lamentare che la 
spesa pubblica decisa è supe¬ 
riore alla capacità di finan¬ 
ziamento del sistema (indebo¬ 
lita dalle fughe di capitali). 

I 1000 miliardi decisi e non 
spesi nel 1968 (rc.sidiii pas- 
-sivi) sarebbero quindi una for¬ 
tuna; altrettanti ce ne dovrem¬ 
mo aspettare quest'anno. A 
chi gli obietta che. se que¬ 
st'anno c’è ripresa deU'eco- 
mia come .si dice, egli può 
ben allargare la borsa, Carli 
risponde che bisogna veder# 

10 cosa in un arco più ampio 
rii tempo. I,a sua preoccupa- 
zionr imniodiata è raumento 
dei prezzi, già in atto, e per 

11 qii.ilc M dà per scontato un 
inciTmriilo generale di oltre 
il 3 per cento a fine anno. 

Ma ('.irli, pur avendo am- 
mi'sso il ruolo positivo della 
pnni.i f.ise di abolizione delle 
zone .solorioli e dell'aumenlo 
delle pensioni, al fini della 
dom,"ind.T interna, è tornato a 
Mirti» re le numi avanti per 
attribuire a < troppo bru.srhi 
rialzi » dei .salari la respon 
.sabilità deU'eventuale inflazio 
ne; « Troppo bruschi rialzi 
possono da un lato generare 
un ondata di domande aggitin 
tire superiore alle possibi¬ 
lità di adeguamento deTl'of- 
frrfa. la cui limitata piasti 
cilà in alcuni .settori può prò 
vocarc .uimenti dei prezzi l’be 
erodono in valore reale i mi 
glmr.unenti ottenuti e. dall'al- 
fni dato il vincolo della con¬ 
correnza internazionale, pre 
gindicare gli equilibri di gè 
stione delle imprese, con dan¬ 
no ultimo sul livello dcII'o<' 
ciipozinni’* In parole povere: 

.sp ragrirolliira non * offre » 
raroc nhh.istanra, per Carli 
non si f'-atto di cambiare la 
situazione nciragriooltnra. ma 
di negare ,ai lavoratori i soldi 
per comprare carne: se la 
enneorrenza internazionale au 
nicnt.T, non si tratl,-i di svilup 
pire 1,1 Iccnolocia delle ini 
pr»'-e. di .ampliarle e rinno 
v.arle nn ancora una volta, 
di li'iierc bassi i salari .A que 
stc condizioni, inoltre. C.arli 
premette ai lavoratori una 
perdita ulteriore di capacità 
d'acquisto dal ,'3 al 4 per ccii 
lo come minimo mentre niente 
fa prevedere aumenti di oc- 
taipazione consistenti nel Mcz. 
zogiorno o ncll'agricolfiira. 

F,' rissi che una relazione 
liitessiita. forse per la prima 
volta, di una certa pmhle 
matita si è conclusa con la 
richiesta di ripetere esperirli 
ze che I lavor.itoi italiani han 
già pagato abbastanza c.ire. 

r. t. I 


Garzanti annuncia il prossimo compimento della 

Storia 

della 

Letteratura 

Italiana 



L’opera che, diretta da Emilio Cecchi e Natalino Sapegno, 
ha impegnato tutta la cultura letteraria italiana 

Sono usciti i primi otto volumi 
(dalle origini al primo Novecento) 

A 

E ìn stampa il IX volume 
che comprenderà anche ^li indici. 

19 ^ 8-1969 

Concepita nel 19^8, la «Storia» ha raccolto il grup¬ 
po più autorevole dei critici e degli storici della 
letteratura italiana. Dopo un approfondito lavoro 
preparatorio, nel 196^ sono apparsi i due primi vo¬ 
lumi seguiti rapidamente dagli altri. Il nucleo dei 
collaboratori si è allargato, Timpegno critico man¬ 
tenuto con rigore, anche per gli autori minori; 
oggi la « Storia della Letteratura Italiana» Garzanti 
rappresenta la grande testimonianza di quelli che 
sono i valori della nostra cultura letteraria. 

Una guida per chi studia e per chi ama la cultura 

Garzanti 

per consentirvi ancora di godere dello speciale prezzo S 
di prenotazione inviate subito questo taaliando! 


Spett. Garzanti Editore, 
via Spiga 30 , 201 li Milano 

Senza alcun impegno di acquisto, Hrsi- 
dero avere gratis in visione uno dei volu¬ 
mi della* Storia della Letteratura Italia¬ 
na* e precisamente quello che indico 
•cgiunclo una \ sul quadratino accanto al 
titolo del volume-; 


Volume I 
Volume II 
Volume ni 

Volume IV 
Volume V 
Volume A'I 


Le origini e il Duecento 
i II Trecento 
Il Qu.ittrocento 
e l’Ariosto 
II Cinquecento 
Il Sri. ento 
11 Settecento 


gratis 
in visione 
un volume 
a scelta 


Volume V’II . L’Ottnrcnto 
Volume Vili . dall'Ottocento 
al Noi ci ento 
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Tre ordmi di cottura e dieci di comparizione ancora da eseguire dopo Tarresto di Scirè 

LE RMIimES PMTETH MI QUESrOM 


Altri grossi nomi nel giro 
delle bische per milionari 

hi pierà anche la centessa Maria Pia Naccarato e il biscazziere Dine Borsetti • La donna è la 
chiave deNa vicenda: fregnentava la casa da {ìcgo e infennava la pelizia • Intercettate alcune te< 
leffenate: « stasera niente pemnisiziene » - La mafistratnra: i pelizietti intascavano la tangente 



Nicola Scirè fotografato nolla tala oporativa dalla Mobllo di 
Rama duranto l'inauguraziono dai nuovi impianti 


(Dalla prima pagina) 
ii tarmino di una cruenta se¬ 
rio di scontri, con morti a 
leciti. tra bande rivali di 
a proiettori >. 

E‘ stata proprio una Irru- 
Uone della guardia di Finanza 
Balla bisca installata dal Bor- 
aotti In via Flaminia Vecchia 
4S6 a fornire, a qiianto sembra, 
aVementi decisivi per le Inda¬ 
gò. Nel locali, attreszatt lus- 
auosamenta, non vi erano gio- 
eatori, ma in compenso tutta 
Fattressatura indispensabile 
par lina bisca: tavoli verdi, 
« flctaes ». « Toulettas >. E In 
wM casaaloite, nascosta die¬ 
tro uno specchio mobile. c*e- 
raiio blocchetti di assegni 
« muminanti », registrazioni di 
telefonata, ricevute di Incassi 
tali da far stabilire che la 
•ara precedente nella bisca 
c'era stato un movimento di 
denaro di oltre 42 milioni. 

Ma anche l'operazione della 
Finanza era nata sotto la pre¬ 
cisa spinta della magistratura, 
evidentemente informata da 
esposti e confidenze sulla 
€ protezione » che veniva ac¬ 
cordata ai biscazzieri, dietro 
pagamento di una tangente. 

E la magistratura. In due 
mesi di indagini, deve aver 
raccolto elementi che confer¬ 
mano In pieno queste « con¬ 
fidenze », anche se. per il rl- 
eerlx> forse eccessivo mante¬ 
nuto, l’intera vicenda appare 
ancora piuttosto oscura, si 
ignorano 1 nomi di molti ac¬ 
cusati, le prove raccolte con¬ 
tro di loro, le eventuali al¬ 
tre responsabilità. E tutto ciò 
in un clima di autentico 
« giallo », dove si Intrecciano 
le Ala di due indagini con¬ 
dotte separatamente dalla Mo¬ 
bile e dalla Finanza, dove cir- 
cx>1ano grossi nomi, dove al 
tirano in ballo «protezioni» 
piti in alto ancora di ciò che 
•i crede. 

Comunque, almeno allo sta¬ 
to degli elementi che si co¬ 
noscono, lo scandalo delle bi¬ 
sche ruota Intorno a tre per¬ 
sonaggi; Sciré, la contessa, 
Borsottl, Il primo ad appa¬ 
rire sulla scena à lui, il bi¬ 
scazziere. Venuto da Milano, 
secondo Taccusa, per aprire 
una serie di bische clandesti¬ 
ne, il Borsotti avrebbe messo 
su insieme a Domenico Fer¬ 
rarlo e a Felice Micozzi la 
casa di via Flaminia Vecchia. 
Intorno a questa sarebbero 
florite altre bische, e la cosa 
ben presto .sarebbe venuta a 
conoscenza della polizia. Ma 
insieme alle bische è venuto 
fuori un altro fenomeno, quel¬ 
lo del taglieggiatori, gente 
che prometteva protezione al 
biscazzieri e In cambio, ma¬ 
gari rivoltella alla mano, si 
faceva consegnare parte del¬ 
l'Incasso. 

Ed è a questo punto che .si 
Inserisce la prima indagine, 
quella della Mobile, e di con¬ 
seguenza viene fuori il nome 
di Scirè, all'epoca (siamo in¬ 
torno a gennaio) sovrintenden¬ 
te alla polizia giudiziaria del¬ 
la provincia. Il nome di .Scirè 
è fln troppo noto, e non sol¬ 
tanto a Roma: 47 anni, da 22 
nella polizia, in forza alla Mo¬ 
bile romana da oltre 12 anni, 
dirigente della stessa Squadra 
per S anni consecutivi, prota¬ 
gonista di alcuni dei più cele¬ 
bri casi, da Fenaroll ai Beba- 
wl, all’uomo del baule, fino 
al delitto di via Gatteschi. 
Funzionario brillante, pieno di 
amicizie e ritenuto Insospet¬ 
tabile insomma. 

Bene, quando la notizia del¬ 
le bische e dei protettori tra¬ 
pela, il vicequestore ordina 
una indagine. Viene fatto un 
primo rapporto sulla bisca di 
via Flaminia, il telefono viene 
messo sotto controllo, gli atti 
passano in mano al giudice 


TORINO, 1. 

La canaglia fascista ha com¬ 
piuto una nuova. graMs-;ma 
provocazione, culminata m un 
vero e proprio tentativo di 
omicidio nei confronti di alcu¬ 
ni cittadini. Por quanto l'iden¬ 
tità dei delinquenti sia già no¬ 
ta alle forze di polizia, nes¬ 
suno di ossi è stato ancora 
tratto in arresto. Teatro dcl- 
i'episodio. il territorio del co¬ 
mune di Cirugliasco. città me¬ 
daglia doro della Resistenza. 
Alle 17 di ieri, quattro auto 
€ recanti a bordo — come affer 
ma il verbale dei carabinieri 
^ un numero imprecisato di 
appartenenti al .MSI ». hanno 
imboccato viale Gram.sci. a po¬ 
chissima distanza dal luogo do 
ve nell'aprile del ’4.i i na/if.i- 
•cisti in fuga trucidarono 56 
Cittadini gnigliaschc.si. Gli al- 
liparlanti montati sulle \ettu- 
rv hanno cominciiitn a diffon¬ 
dere la aaU di « Giovinezza ». 


Palmieri, vengono emessi ben 
17 mandati di cattura contro 
biscazTderl e taglieggiatorl. La 
bisca di via Flaminia però 
non viene chiusa. Perché? 

La tesi difensiva di Scirè e 
degli altri poliziotti imputati 
è semplice. «Perché nella bi¬ 
sca avevamo 11 punto d'appog¬ 
gio per poter giungere Ano a 
quelli da arrestare, gente ben 
più pericolosa... una volta pre¬ 
si questi avremmo pensato a 
chiudere la casa da gioco... ». 
Ma evidentemente questa tesi 
non è stata ritenuta valida dal¬ 
la magistratura. 

Il punto d'appoggio nella bi¬ 
sca comunque riporta al terzo 
personaggio, a Maria Pia Nac¬ 
carato. Bella donna, separa¬ 
ta da un industriale, madre di 
due ragazzi, abitante ai Parlo- 
li in via Tacchini 19, intima 
amica di un altissimo fun¬ 
zionario di PS, al centro di un 
circolo di intellettuali, alti fun¬ 
zionari, aristocratici, proprie¬ 
taria di un negozio di orefice¬ 
ria a due passi da via Vene¬ 
to e nello stesso tempo infor¬ 
matrice della polizia. Almeno 
così sembra, perchè a quan¬ 
to pare la donna faceva un 
doppio e forse triplice gioco. 

Frequentatrice della bisca (e 
forse qualcosa di più) la Nac¬ 
carato forniva — secondo la 
tesi dei poliziotti — 1 nomi 
dei taglieggiatori, i luoghi do¬ 
ve si incontravano, l’entità del¬ 
le somme che i biscazzieri era¬ 
no costretti a versare. Dal suo 
canto la Mobile non disturba¬ 
va la bisca per consentire alla 
contessa di poter raccogliere 
tranquillamente queste infor¬ 
mazioni. La tesi della magi- 
.stratura invece è ben diversa, 
I poliziotti lasciavano in azio¬ 
ne la bisca soltanto perché i 
proprietari versavano congrue 
somme di denaro per questa 
protezione. Ma come sono 
giunti i giudici a questa con¬ 
vinzione? 

Non bisogna dimenticare In¬ 
fatti che bene o male .sulla 
bisca era in corso una indagi¬ 
ne della Mobile, che erano 
stati emessi 17 mandati di cat¬ 
tura. alcuni dei quali eseguiti 
trultimo nei giorni .scorsi, a 
carico di Ettore Tabaranl che 
si era segnalato come laglieg- 
giatore quando aveva costret¬ 
to, con le minacce, due bi- 


poi slogans di propaganda del 
vciitt iiiiio nero e ingiurie cor. 
tro la Repubblica nata dalla 
Hesi.stvnza. 

Da un locale pubblico .si so¬ 
no levate grida di protesta con 
tri) questa provocatoria apolo¬ 
gia del fascismo. Dalle auto 
.sono l'.ecsi minacciosi i teiipi- 
sti. impugnando manganelli, 
catene, sbarre di ferro. Fra di 
loro, alcuni figuri già ^n no 
ti alle cronache torinesi. 

1 delinquenti avevano fatto 
male i loro calcoli. Per nulla 
intimoriti, decine di cittadini 
si sono fatti incontro alla squa¬ 
dracela e, vista la i)iega che 
prendevano gli avvenimenti, i 
fascisti sono n.saliti precipito; 
samente sulle auto. Numerosi 
testimoni hanno udito uno dei 
provocatori che urlava questa 
frase: «Forza ragazzi, mettia¬ 
moli sotto le macchine ». I.e au¬ 
to sono ripartite con uno scat¬ 
to rabbioso, una ha puntato il 


scazzieri a ritrattare dinanzi 
al magistrato le rivelazioni 
che avevano fatto sul racket). 
Tuttavìa a un certo punto le 
indagini si sono arenate, gli 
arresti sono cesanti, i sospetti 
hanno cominciato a prendere 
corpo, rafforzati dia una serie 
di esposti piovuti sul tavolo 
del procuratore capo dalla Re¬ 
pubblica, Velotti. 

Ed è cosi cominciata un'al¬ 
tra inchiesta, aAidata stavolta 
al col. Oliva della Guardia di 
finanza. I primi a cadere nel¬ 
la rete scodo stati i due sot¬ 
tufficiali del carabinieri, Dio- 
nlsi e Pagliari, uno in servizio 
presso il nucleo di polizia giu¬ 
diziaria, l’altro della stazione 
di Ponte Milvio, la zona cioè 
dove si trovava la bisca. A tra¬ 
dirli, a quanto pare, sono sta¬ 
te telefonate, intercettate dai 
Ananzieri, con le quali i due 
sottufficiali assicuravano al 
proprietari della bisca che non 
ci sarebbero state perquisizio¬ 
ni quella sera. £’ stato infor¬ 
mato il comando dei carabi¬ 
nieri, i due sottufficiali sono 
stati messi in congedo e l’altra 
mattina arrestati, dai diretti 
superiori. 

Ma 1 due erano 1 « pesci pic¬ 
coli ». Mano a mano che giu¬ 
dici e finanzieri andavano a- 
vanti nelle indagini si sono 
trovati di fronte a nomi sem¬ 
pre più in vista, sempre più 
clamorosi. E si è giunti così 
alla Naccarato, e insieme a lei, 
al suo amico, un nome notis¬ 
simo nelle alfe sfere del Vi¬ 
minale, ma che pare non do¬ 
vrebbe entrare nella vicenda, 
e sarebbe coinvolto soltanto 
per la sua amicizia con la 
contessa. Attraverso la donna 
si è giunti a Scirè. Una tele¬ 
fonata della contessa è stata 
infatti intercettata: daH’altro 
capo del filo c’era il viceque¬ 
store il quale assicurava che 
la polizia non si sarebbe mos¬ 
sa per entrare nella bisca. 

E ancora è venuta fuori una 
ridda di nomi, di alti funzio¬ 
nari, di sottoffkiali, di guar¬ 
die. Perfino di un magistrato, 
che per dieci giorni è .stato 
praticamente messo sotto in¬ 
chiesta, fino a quando cioè 
altri giudici hanno concluso 
che era estraneo allo scanda¬ 
lo. Inoltre, in questo quadro, 
si è profilato un altro perso- 


muso contro i cittadini che si 
stavano avvicinando: il qua¬ 
rantatreenne .Mario Hertone. la 
moglie Ines Nicoloso e l'ope 
raio .Armando Zanotti, di 40 *0; 
m. sono siati travolti e gettati 
a terra. I» Canotti ha dovuto 
essere ricoveralo aH’ospedale 
di Rivoli per la sospetta frat¬ 
tura di una gamba e del ba 
CIMO. Gli altri due antifascisti 
hattno riportato ferite meno 
gravi. Lo Zanotti 'che stava 
recandosi all'ospedale di Rivo¬ 
li dove si trova ricoverata la 
moglie) è stato travolto men¬ 
tre tmtava di soccorrere i co¬ 
niugi Bertone. 

L’episodio ha provocato una 
ondata di indignazione inconte¬ 
nibile in tutta la città. Stama¬ 
ne la giunta si è riunita in 
seduta straordinaria con i rap¬ 
presentanti dei partiti antifa- 
.scisti, dell'.AN'PI, delle famigUe 
det caduù. 


naggio, 11 « boss » dell'orgwiz- 
zazìone, che sarebbe poi im 
congiunto di un altro altissi¬ 
mo funzionario di polizia in 
aervizìo nella capitale. Un no¬ 
me insomma che da solo a- 
vrebbe potuto Influenzare ne¬ 
gativamente lo sviluppo delle 
indagini. E la spirale non è 
finita, si fa il nome anche di 
un grosso avvocato, perfino 
del mrettore di un giornale e 
così via. 

Logico quindi che in questo 
clima di sospetti, di diffiden¬ 
ze, (sembra che tana buona 
metà dei telefoni della Mobile 
siano stati posti sotto control¬ 
lo) qualcosa trapela.sse, qual¬ 
che nome venisse fuori. Il pri¬ 
mo è stato quello di Scirè: e 
un mese fa il vicequestore e 
stato rimosso dal suo incarico 
e inviato in missione a Tori¬ 
no presso il cnmissariato San 
Innato, in corso Francia 56, 

Poi, l’altro giorno, si è arri¬ 
vati alla stretta finale: il giu¬ 
dice Pianura ha formalizzato 
rjstruttoria. ha tra-smesso gli 
atti al giudice Alibrandi chie¬ 
dendo appunto 12 mandati di 
cattura e 10 di comparizione. 
I due sottufficiali dei carabi¬ 
nieri sono stati arrestati a ca¬ 
sa; altrettanto è avvenuto per 
la contesa. L’agente Maggi, 
che alla Mobile era alle diret¬ 
te dipendenze di Scirè, è sta¬ 
to convocato presso 11 suo co¬ 
mando, a Castro Pretorio, e 
quindi dopo l'arresto portato 
al carcere militare di Forte 
Boccea. Tuttavia ieri i tre mi¬ 
litari sono stati anche essi tra¬ 
sferiti al carcere di Grosseto. 

Il vicequestore Scirè. invece, 
a quanto pare ha saputo in tre¬ 
no che era ricercato; venerdì 
mattina Infatti era partito da 
Torino, in seguito alle ultime 
voci che circolavano sul suo 
conto, per recar-sl a Roma e 
chiarire col giudice e con i 
superiori la sua situazione. Poi 
ha letto 1 giornali: è sceso a 
Civitavecchia e dopo essersi 
consultato con il suo legale, 
aw. Armando Costa, ha fat¬ 
to sapere ai giudice che era 
pronto a costituirsi. Il manda¬ 
to di cattura gli è stato noti¬ 
ficato dal commissario capo 
Luongo, per anni collaborato¬ 
re diretto di Scirè, e i due 
funzionari In-sieme hanno rag¬ 
giunto Grosseto. Più tardi si 
è appres{> che anche contro 
Ettore Tabaranl è stato spic¬ 
cato un nuovo mandato di 
cattura, già eseguito perchè 
l'uumo si trova in carcere. 
Altri due arresti sono inol¬ 
tre stali compiuti : a Ro¬ 
ma sarebbe stato preso un 
funzionario di un ente pub 
blico, a Sanremo è stato cat¬ 
turato un altro personaggio 
implicato nello scandalo, il 
maresciallo Fernando Sapien¬ 
za, che è stato poi condotto 
al carcere di Gros.seto. Cosi 9 
mandati di cattura sarebbero 
già stali e.seguiii e ne man¬ 
cherebbero ancfira tre. 

E d'altra parte l’istruttoria 
è in pieno svolgimento, anche 
se fin da ora si delineano le 
due tesi: da un lato le accu¬ 
se della magistratura secondo 
le quali poliziotti e carabinie¬ 
ri corrotti avrebbero lnca.s.sa- 
to denaro per chiudere un oc¬ 
chio sull'attività della bisca. 

Dallaltra parte la tesi di¬ 
fensiva. quella del viceque¬ 
store .Scirè in particolare, può 
essere cosi sintetizzata. « E' 
vero abbiamo tollerato la bi¬ 
sca, nonostante che fos.se no¬ 
stro dovere chiuderla... ma è 
.stalo fatto nell'interesse della 
giustizia, perchè la bisca ci 
serviva per arrivare agli al¬ 
tri, ai taglieggiatori... non è 
una procedura nuova, tante 
volte abbiamo dovuto chiude¬ 
re gli occhi sulle attività dei 
nostri informatori per giun¬ 
gere a pesci più grossi .. ». 

•Ma è presumibile che la ma¬ 
gistratura abbia raccolto ele¬ 
menti di prova inoppugnabili, 
anche se per ora non si co¬ 
noscono. f:o.si come si ignora¬ 
no i nom.i degli altri imputa¬ 
ti. Nel registro generale dello 
ufficio istruzione il prf>cedi- 
mento, segnato dal numero 
1907/69, è intestato a: «Maria 
Pia Naccarato + 21 », Chi so¬ 
no tutti gli altri? Una risposta 
si avrà nelle prossime ore. E 
bisognerà accertare anche 
quanto c'è di vero nelle voci 
che parlano di altre protezio¬ 
ni, di respon.sabilità di perso- 
rraggì ancora piu in vi.sta. 11 
pr(x;uratore capo Velotti ha 
ricordato, nei giorni scorsi, 
quando annunciò che la ma¬ 
gistratura stava per sgomina¬ 
re il « racket » delle bische che 
i « rami secchi vanno tagliati 
e bisogna soltanto pensare al¬ 
la giustizia ». E la magistra 
tura è andata in fondo alla 
vicenda, ha chiesto i mandati 
di cattura anche quando non 
erano obbligatori (è il caso di 
Scirè) proprio per la persona¬ 
lità dell’imputato. 

Ma i giudici debbono anda¬ 
re ancora più a fondo, far 
luce sull'intero scandalo sen¬ 
za lasciare nessuna zona di 
ombra, senza nessun riguar¬ 
do, cosi come è stato finora, 
per eventuali grossi nomi. E 
se ci sono complicità, respon¬ 
sabilità, coperture ancora più 
clamorose, come vogliono le 
voci che circolano con sempre 
maggiore insi.stenza e che par¬ 
lano addirittura di un collega¬ 
mento fra diverse citta, su 
scala nazionale in.somma, la 
giustizia deve fare il suo cor¬ 
so, seguire la prassi ordinaria. 
E. stando almeno a queste 
voci, è probabile che lo scan¬ 
dalo dilaghi. 


Ignobile atto di teppismo nei pressi di Torino 

Fascisti in auto si lanciano 
contro la gente che protesta 

Travolti due uomini e una donna • Un ferito grave • La squadraccia giunta 
a Grugliasco era stata costretta a ritirarsi • Manifestazione di protesta 



ATTRAVERSANDO L’ARTICO 

ha atiravarsato tutto l'artico a piadi, con uno marcia di 3.420 miglia tra i ghiacci a la navi 
atarna. E' stata scattata da un aorao cha ha sorvolato la spodiiiona ormai in prossimità dolio 
arrivo. La « lunga marcia » dogli osplorotori polari è durala 74 giorni 


Da Capo Kannody 

Scìmmìo 
in orbita 
con l'aria 
dello Terra 


WASHIN(yrON. 1 

Una .scimmia di set chili sa¬ 
rà lanciata nello spazio, il 16 
giugno, da Capo Kennedy. La 
scimmia trascorrerà due sotti- 
mano in una cabina spaziale 
di TTO chilogrammi che ruo¬ 
terà attorno alla Terra su 
un’orbita a 350 chilometri dal¬ 
la superficie del pianeta. Si 
tratta di un esperimento me¬ 
diante il quale 1 tecnici della 
NASA proveranno, per la pri¬ 
ma volta in una capsula spa¬ 
ziale, un'atmosfera di tipo ter¬ 
restre, invece della consueta 
miscela di idrogeno e ossige¬ 
no adoperata per le navicello 
del tipo Apollo. 

L'atmosfera aH'ìntemo della 
cabina sarà Infatti composta 
da un 30') d'ossigeno e da un 
an"r di azoto, e regolata sui 
venti gradi centigradi. Come è 
noto, « aria terrestre » è nor¬ 
malmente usata, invece, dagli 
scienziati sovietici per le astro¬ 
navi del tipo Sopuz. 

Una serie di apparecchiatu¬ 
re elettroniche segnalerà a ter¬ 
ra tutti i dati relativi aU'espe- 
rimento, che viene considera- 
to dalla NASA di grande im¬ 
portanza agli effetti psicologi¬ 
ci degli equipaggi si>aziali che 
dovranno compiere lunghi 
viaggi nel cosmo. 


Caso Lavorini 

Ritratta 
Baldisseri : 
tutto toraa 
ia alto OMro 


\XARE(X;iO. L 

Marco Baldisseri. il perso¬ 
naggio centrale del « caso La- 
voTini ». a\rLbbe confessato al 
giudice istruttore Mazzocchi di 
essersi inventata la versione 
dei bossoli, la gita a Marina 
di Vecchiano e la tragica lite 
con Ermanno. Marco avTebbo 
dichiarato di non sapere dii 
ha ucciso il piccolo Ermanao 
e di essere completamento o- 
straneo a questa ingarbugliata 
vicenda. La ntrattaziono sa¬ 
rebbe avvenuta sabato tan 
nella prigione scuola fiorentino. 

-Marco Baldisseri, come si ri¬ 
corderà. venne fermato dai ca¬ 
rabinieri il 19 aprile scorso a 
dopo 14 ore di interrogatorio 
di.sse; «Sono stato io». Agli 
inquirenti forni anche una par¬ 
ticolareggiata versione: < Io, 
Ermanno e .Andrea ci recam¬ 
mo a Marina di Vecchiano a 
raccogliere bossoli. LitiganuiKi 
ed Ermanno mi colpi con uno 
schiaffo. Io reagii colpendolo 
al viso con dei pugni. Elrman- 
no rimase a terra e avvicinan¬ 
domi mi accorsi che era mor¬ 
to ». Secondo .Marco, il cada¬ 
vere di Ermanno venne nasco¬ 
sto dietro un cespuglio. La se¬ 
ra. con l'aiuto di .Adolfo Me- 
ciani. disse di avere sopprilito 
il cadavere. 

Il caso Lavorìni, dunque, ri¬ 
torna in alte mare. 




Una linea rivoluzionaria, un po' irriverente come si addice alla gioventù. 

Un motore che non fa mai storie, canta scanzonato fino a 118 km/tre ii tiene allegramente per ore e ore. 

Una carrozzeria che non “trema" di fronte alle strade più sconnesse (e adora il "fuoristrada"). 

Una abitabilità di tutto riposo, 4 comode poltrone più un bagagliaio capace di cose incredibili. 

Un "tuttodecappottabile " che afferra al volo tutto il sole delle belle giornate. 

Un’economia strappasorriso: solamente 7.660 lire di bollo e 6 litri di benzina per 100 km. 

Una simpatia che vi prende d'assalto al solo guardarla, che vi conquista definitivamente al solo provarla, un "mostro dì simpatia* 



mMEB 


902 cm , 2 cilindri orizzonisii contrapposti, 
rsttraddamsnto ad aria, frizione centrifuga iin opziono), 

4 marce sincronizzale * retromarcia, 
lire 748 000 («4'* rivalsa fiscale L 16 000 per rilustone 
forfettaria spese preparazione veicolo e suo trasporto 
in ogni citta d'ttalia) 
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PAG. 6 / eclii e notizie 


Aperto a Roma il convoglio dol PCI sui diritti dol bambino 


La condizione deirinfanzia 


Casaldiprincipe 


La polizia abbandona 
la città su richiesta 


pone «rtt. accusa b società 


S«1 bimMM si sciricaM fitti {li iffitti difli tqOlikri • dilli cintraddiziioi dii sistiini capitali' 
Itici • U rilaziiiii dii cMiinfiil Adriana Scrini i Maccamni i dii prifissir Lapirfidi • Critica 
ai sittirialisini - Una battaflia Uiali i politica chi ciinvil|i tatti li firn ipiraii i dmicratichi 


kicMlri al Cimuno con delonaziinj di ciMidM - Gii ncidodi iM liomi scorsi 
TonWivi tf diviaro la lotta che investe in tutta la reoene il blocco di potere della K 


« Par 1 diritti del bambino 
lana ntaova nocietà, una nuova 
politlea »■ Su gua i to taana ai * 
a|wno aabato a Rema, par ini- 
attiva del PCI, un convegno 
aaalonale che ba veduto la par- 
tacipaakana numaroaa • qua- 
Uflcats di diligenti politici, 
amministratori di enti locali, 
parlamentari e di molti giova¬ 
ni — Btudantl, aaaialenti so- 
elaH — e specialisti giunti da 
eiml parte d’Italia. 

Ua tema che. appareotamao- 
ta settoriale, già nella sua for- 
mulariooa contiene, al contra¬ 
rlo, una critica al settoriall- 
amo per ricollegarsi al grandi 
tanni di fondo — Ideali e po¬ 
litici — deU'attuale fase di lot¬ 
ta di classe e coinvolgere tutte 
la forse del movimento ope¬ 
raio, sindacale e democratico. 

Nel suo discorso introdutti¬ 
vo la compagna Adriana Sero- 
ni, della Direzione, ha rileva¬ 
to come sia divenuto più acu¬ 
to li dissidio tra is spinta po¬ 
polare — che parte dAlla con- 
aapevnlezza delle nuove pos¬ 
sibilità offerte dalle conquiste 
eclentlflrhe e dal ridato della 
dlserlmlnazionl etm gravano 
sul bambino sin dalla parten- 
aa ^ ed una società che pro- 
eede, nel confrooU deUiflitMS- 
aia, in dlreaione opposta. Scio- 
filare questo dissidio, giunge¬ 
re ad una nuova eoliaborario- 
ne tra fandglia-soclatà-stato, 
dm abbia oome fina il realls- 
■arsi plano dal diritto dal 
bambino alla lalute. alla adu- 
castone, al libero sviluppo dal¬ 
la propria personalità, à 11 
problema urgente di oggi. 

Sulla condùione dell'lntan- 
sia si scaricano tutti gli ef¬ 
fetti degli squilibri territo¬ 
riali e sociali dal paese, la qua- 
itionl irrisolte del Masaoglor- 
no. 11 divario fra città a cam¬ 
pagna, rurbanizzazione caoti¬ 
ca e la speculazione adlliala, 
lo sfruttamento e le discrimi¬ 
nazioni di classe, come hanno 
dimostrato i dati fomiti dal 
lenatore Antonino Maccarro- 
na — che ha avolto la prima 
relaziona — riguardanti la 
mortalità Infantila, la avaalona 
dall'Obbllgo aoolaatlco, 11 la¬ 
voro minorila. DaU che hanno 
fornito un quadro dranunatl- 
oo a oha hanno oonfermato 11 
ghidlrio hUzlàla: Tabbandono 
dal bambino alla logica dal 
aistaina a quindi alla tua vio- 
lanaa. 

A questo abbandono mo¬ 
tivato lui piano ideologico con 
la tasi dalla competenza asclu- 
alva dalla fanUgUa. a cui si ac¬ 
compagnano scelta polliicha 
della DC a dei vari governi di 
rlfluto di spese soclslt non vo¬ 
luta a non tollerata dal mec¬ 
canismo capitalistico — deve 
aostituirsi un rilancio deU'inl- 
ziatlva pubblica, che abbia ca- 
rattarl profondamente innova¬ 
tori, che si apra democratica- 
menta alla collaborazione del¬ 
la famiglia, che si articoli ne¬ 
gli organismi più vicini alla 
aslganae ad al controllo della 
massa popolari: comuni, regio¬ 
ni, province. 


Non è. quindi, soltanto un 
problema di quantità — terre¬ 
no su cui il rllormiamo è di- 
zposto a scendale pui^ié ciò 
aerva si Ani del sistema — 
ma di qualità, di nuovi conte¬ 
nuti. Soffermandosi su ouesto 
aspetto dal problania. il pru- 
fassor Eustachio Loperfldo. sa- 
oundo relatore, ha innanzitut¬ 
to analizzato i caodlzionamen- 
tl cui la aocietà capitaliftica 
aottopone la famiglia a la 
acuoia. 

Neirattuale famiglia di tipo 
nucleare, tegolata pesantemen¬ 
te dal ritmi di lavoro, dalle di- 
atan», non c'è energia e tem¬ 
po per l’aducaaione dei figli. 
Si crea un oonfUtto aperto tra 
la giusta aspirazione dell'uo¬ 
mo e della donna ad una sem¬ 
pre più intensa partaclpaslona 


aociala a II dovere educativo: 
il bambino è vittima di quatti 
conflitti. La sctiola, l'unica 
istltuzioiie predisposta diretta- 
menta dallo Stato, obbedisca 
ancora più perfettamente alla 
logica del sistema: la sua leg- 
•s è queliz della competitività, 
della scelta degli elementi più 
produttivi e detrisoiamento di 
tutti coloro che rimangono In¬ 
dietro fi cosiddetti disadatta¬ 
ti, aubnormaii. acc.) che ver¬ 
ranno tiaaferltl in scuole dlf- 
feranziall par essere poi raeu- 
paraU a utUlawtt nei ruoli 

S roduttlvl più arretrati. Anche 
> attività paraaoolastiche fdo¬ 
poscuola. colonie, ecc.) obbe¬ 
discono a questa logica. 

Tutto ciò non è casuale, ma 
è frutto di una precisa scelta 
di fondo. Ne deriva che porti 


il problema di una palltlca par 
rinlansia signlffca aotradlra la 
società in uno dal punti più 
delicati dal suo atstama op¬ 
pressivo e di classa, «igniiw 
cogliere 11 rapporto di conti¬ 
nuità che corra tra U bambino 
di oggi a 11 glovana a il citta¬ 
dino di domani, porre quindi 
l'eslgensa di soluzioni non set¬ 
toriali ma organiche ai diversi 
llvalli: nella famiglia, nella 
scuola, nella fabbrica, nel 
quartJara. 

n convegno proaegua sta¬ 
mane con il dibattito iniziato 
ieri sulle relazioni. Conclude¬ 
rà 1 lavori il compagno Fer¬ 
nando Di Giulio dalla Dira 


e. f. 



La « dottrine Hallstain s (roMura dal rapporti con I Paesi che rieenescsne la ROT) è 
morta: lo ha ammassa II porta vaca del oavarna di Bonn che ha dichiarate che la rottura 
non sarà pili < automatica s. Contro l'automatismo dolio famigorato t dottrino s si è battuta 
nel gavtrno li ministra dagii Esteri Brandt, cho ovovo ancho minacciato lo dimissioni quando. 
In quosti giorni, si è discusso i'allacclamonto dai rapporti fra RDT a Cambogia. Marta ma 
non sapalta; Il partavaca ha infatti dotto cho li riconoscimonto dallo RDT continua a assara 
cansidarato da Bonn c atto non amlehevolo s con s rischio s di rottura diplomatica. Molla 
didatcallo dallo vlgnotto (rlproto da Die Welt) I membri dal govarno dalla RFT dicono 
appunto, davanti alla bara dalla < dottrina s; c Solo, non riusciamo a dacidarci a sap* 
pallina s 
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CASERTA. 1 

Nella Betta tra venerdì a u- 
bato i poliziotti — oltre un 
miglia io — hanno sbfaeadons- 
to Casaldiprincipe su nchie- 
tU degli sminiitrotori del¬ 
la ghieta papolare. i quali so¬ 
no ritornati al palazzo del co¬ 
mune od bona ricevuto deie- 
gazieni di cittadini con i qua- 
D hanne discusso i probleini 
più urgenti da affrontare. E' 
tomaU. ceai. da M ore la 
calma in quésto grosso centro 
dei « Mazzoni >. strappato al¬ 
la O.C. Balla elezioni anuni- 
niatrativo del novembre scor¬ 
so, a dova maggionnenta si 
era accentuata la provocazio¬ 
ne camorristica nella grande 
giomata di lotta di giovedì 
scorso. Era dato un tentati¬ 
vo per «vendicare» la clamo¬ 
rosa scontltta subita dalla DC a 
Castelvottumo. ctovo tutta la 
popolaziona era scesa in piazza 
quindici giomi or sono per 
chiederà la flne de) clienteli¬ 
smo e della speculazioni ammi- 
mstrative della giunta trasfor¬ 
mista legata a nolabtU demo- 
cristiaai. 

D'altra parte subito dopo 1 
fatti di Castetvoltumo lo stes¬ 
so Manfredi Bosco, deputato 
demacristiaiio a flgiio del mi¬ 
nistro. lo aveva lasciato inten¬ 
dere chiaramente in una riu¬ 
nione in prefettura quando ave¬ 
va fatto rennesiino. fallito, ten¬ 
tativo di difendere U sindaM di 
Castelvoltiimo. Scabooe. E pre- 
prio dagli uomini che aquadrt- 
sticamede proteggono gli spe¬ 
culatori del Utorale è partita 
la provocazione. I citta^ni di 
Casaldiprincipe l'hanno isolata 
e sono scesi in piazza quan¬ 
do erano stati eseguiti arre¬ 
sti a casaccio, che avevamo 
portato nelle carceri di 5tonta 
Maria Caput Vetcrr anche Io 
asaessore comunista Angelo Ca¬ 
terino il quale — quando gli 
incendi a le devastazioni era¬ 
no Uniti ^ è stato arrestato 
mentre si recava a prendere 
la propria motoretta. I cara¬ 
binieri del jposto l'hanno rico¬ 
nosciuto • lenito lasciato pas¬ 
sate. I celerini gli sono bal- 
uti addoozo un ceniinaki di 
metri più in là e rhaano rin¬ 
chiuso in un cellulare. E cosi 
hanno armUto anche altri: 
Vincenzo Abatiello, che stava 
uscendo dal cinema verso lo 
22.30. Arnaldo Sciavoite. che 
stava mangiando un panino se¬ 
duto al fresco davanti alla 
abitazione. Guido Petrenga. che 
era in pantofole, fuori l'uscio 
di casa, Domenico Piccolo, un 
giovane che era uscito per com¬ 
perare le sigarette al padre. 
Gli arresti — già lo dicemmo 
nel nostro servizio deU’altro 
giorno — sono stati eseguiti 
quando sono arrivati i rinfor¬ 
zi e quando i provocatori ave¬ 
vano già abbandonato il campo. 

Ieri pomerijgie. il compa¬ 
gno senatore FTanccsoo Lugna- 
no ed altri avvocati ai sono 
recati a Casaldiprincipe per la 
costituzione del collerio di di¬ 


fesa e per raccogliere testimo¬ 
nianze che dunostnno la com¬ 
pleta estraneità ai fatti della 
maggioranza degli arrestati. 

A parte comunque questi in¬ 
cidenti — creati con l'intonto di 
donare l'ubiettuo delia lotta 
— le forti manifestazioni popo¬ 
lari dei giorni scorsi hanno to¬ 
se iato il segno. 

Siamo di fronte — In tutto 
il Mezzogiorno — ad una nvnl 
ta contro i iiadroni. contro gii 
speculstun. gli agrari, i ric¬ 
chi. che continuano a dettare 
le proprie leggi e troppo spesso 
hanno creato direttamente o 
indirettamente le fortune elet¬ 
torali della DC. divenendo di 
volta in volta, quando non im- 
pegnaU direttamente nella ge¬ 
stione della cosa pubblica per 
conto della DC, i capi elet¬ 
tori di mimstri, parlamentari, 
presidenti di ammmiatrazioni 
proviociab ecc. La realtà è 
che esiste un'enorme sperequa¬ 
zione tra i braccianti, i conta¬ 
dini. gli artigiani, i commer¬ 
cianti da una parte e pochi la¬ 
tifondisti, speculatori dall'altra- 
E quest'ultimi. legati alla DC. 
dove riescono ad assumere U 
potere non fanno altro che aval¬ 
lare specutoziom a danno del¬ 
l'intera cittadinanza. U fatto 
clamoroso di Castelvolturno ne 
è una chiara testimonianza: il 
sindaco Scalzone è nuscito a 
diventare uno dei piu grossi 
industriali del litorale: la «Pi- 
neUmare » — alle cui apalle 
vi sono grossi esponenti malio¬ 
si e DC — ha occtqiato centi¬ 
naia e centinaia di ettari di 
demanio comunale aenza che 
neasuno intervenisse a far ri¬ 
spettare la legge. E lo stesso 
discorso vale per Villa Literno, 
per Mondragone, dove il mare 
è diventato «proprietà priva¬ 
ta > di pochi personaggi. Il ro¬ 
vescio della medaglia à costi¬ 


tuito dal più cooipleto abban¬ 
dono. dallo sfruttamento, dal 
■ottosalario. In tutti i paesi 
del Bavsii Volturrvi — ed in 
gran parte del Mezzogiorno — 
mancano strade, scuole, ospe¬ 
dali. acqua potabile, illumina- 
zionr elettrico, fognature. I 
braccianti, i contadini, gli ar¬ 
tigiani, i giovani sono costretti 
a vivere in condizioni mcivth: 
a sottostare allo sfruttamento 
degù agrari; e sono vittima dei 
B i onopoii comorviefi che det- 
lano legga in fatto di produ 
rione e di pneao per Tacqui 
rio dol prodotto. 

La poiitioa dogli interventi 
■ovcmetivi he un ind iria iD afae- 
glieto e lo atoaao prefetto — 
netto riuaione di ieri mattioa 
con i r^weeeontanti dai Comi- 
UU del popolo, dal PCI. dai 
PSIUP. delia CGIL e deO Al- 
leansa dai coatailini — ha do¬ 
vuto riooooaoote to oecesoità 
di un ùgarveoto prrvM il Co¬ 
mitato regionale detto program- 
mozione economica per segna¬ 
lare Tesigenza che ri arrivi ad 
una inversione di tondeme nel¬ 
le scelte stabilite per un mag¬ 
giore aviluppo della aona. 

Il 5 e S giugno prossimo vi¬ 
siterà i comuni de) Basso Vol¬ 
turno una detegazkma di par¬ 
lamentari comunisti capeggiata 
dal compagno on. Gerardo Chto- 
romonte. Per domenica prossi¬ 
ma è convocato a Caatelvoitur- 
DO il Congresao del popolo per 
promuovere iniziative per una 
nuova politica meridknallsUca 
e per Taffermaziooe di un nuo¬ 
vo nulo dei ComunB. quale 
centro democratico e di pro- 
mozioDe di uno sviluppo eco- 
Domioo e sociale diverao, col¬ 
legato direttamente eoo le mas¬ 
se popolari e liberato dalle 
cricche mafloie e clientetori. 

Giu$«pp« Mariconda 
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Conclusi i lavori dol Plenum 


Sei esclusioni 
dal CC a Praga 

Il pnméimk riguarda tra gli altri reconomi* 
sla Ola SÉ e l'u presidairie deH'AssaniblN Ha- 
zionala, Krtogel, che è stalo anche espulso dal par¬ 
tite - Husak propone 5 direttrìci di lavoro del partito 


Per il rinnovo del Parlamento 

Si è votato ieri 
in tutto lo Polonio 


VABSAVIA. 1. 

Ventun milioni e mezzo di po¬ 
lacchi ai sono recati oggi alle 
urne per eleggere il nuovo Par¬ 
lamento e i consigli municipali 
a provinciali. I deputati da eleg¬ 
gere sono 460 e gli amministra¬ 
tori povinciali e comunali 165 
mito. Si è votato sulla base di 
una lihta unica del Fronte Na¬ 
zionale della quale fanno parte 
i rappresentanti del POUF, del 
Partito unificato dei contadini, 
del partito democratico, gli in¬ 
dipendenti. tra i quali figurano 
gli esponenti del gruppi cattolici 
di ZNAK e cristiano sociali di 
P.AX. II numera dei candidati è 
superiore a quello de! seggi e 
ciascun elettore ha av-uto quindi 
to possibilità di scegliere nello 
ambito delia lista. Un esame 


delle candidatura al Parlamento 
indica che esse, rispetto a quel¬ 
le del ISgS. sono stato rinnovato 
per un buon quaranta per cento. 

L'organo del movimento cattoli- 
•co progressista Paz. « Slowo 
Pnwsechne » accenna stamane 
alto possibilità di una visita di 
Paolo VI in Polonia. Riferendo 
sulla recente visita effettuata in 
Polonia dal generale dei Gesui¬ 
ti, padre .Arrupe. il giornale ci¬ 
ta la frase da questi pronuncia¬ 
ta in proposito, nel corso di una 
conferenza stampa. Padre Arru¬ 
pe avrebbe dichiarato: « Voi aa- 
peto che 11 Papa vorrebbe ve¬ 
nire a visitare i cattolici polac¬ 
chi. Per ciè che concerne il tem¬ 
po. sta al Santo padre di deci¬ 
dere il momento più opportuno». 
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PR.tGA. 1 . 

Il plenum del comitato cen¬ 
trale del PCC SI è concluso 
dopo ai ere approvato tutta una 
aorie di misure disciplinari nei 
confronti di numerosi suol 
membri Sei sono stato le esi>ul- 
sioni dal comitato centrale, una 
proposta di espulsione da! par¬ 
tito. per quattro membri cè 
stato il biasimo, per uno il rim¬ 
provero con amnsonimento. So¬ 
no state inoltre ^isc alcune 
commissioni per indagare sul¬ 
l'attività di alcuni membri del 
comitato centrale e di alcuni 
ministri del governo in carica 
lo scorso agoeto. 

L'accademico Ota Sik — ch« 
ancora ai tempi di Novotny 
era stato l'ideatore della rifor- 
Bia economica — è stato ezpul- 
n dal comitato centrato in 
quanto si è ntenuto che to sua 
attività alTestoro «ha deviato 
dalla linea politica del comi¬ 
tato centrale *. avendo egli 
espresso opinioni politiche ed 
ideologiche che « obiettivsmen- 
te hanno dato argomenti alto 
propaganda borghese per I suoi 
attacchi contro il PCC > ad 
aven^ egli in questo modo 
« dannegginto seriamente gli 
interessi dello Stato». 

L'asputotone dal comitato 
centrale è stata anche decisa 
per i deputati Frantisefc Krie- 
gel — fino a) 21 agoeto presi¬ 
dente del Fronte Nazionale e 
membro detto delegazione ce- 
coalovacca a Mosca — e per 
Franttock Vodsloo in quanto 
nell'ottabre scorso votarono al- 
TAsaemblea Nazionale contro 
l'accordo sulla permanenza del¬ 
le truppe sovietiche in Ceco¬ 
slovacchia. Avendo Kriegel 
mantenuto la sua posizione su 
una piattaforma definita « a- 
pertamente antipartito, antiso- 
cialista ed antisovietica > il co¬ 
mitato centrale ha inoltre pro¬ 
posto la sua espulsione dal par¬ 
tito comunista cecoslovacco. 
Frantisek Sorm. presidente del- 
TAccademia delle scienze è sta¬ 
to biasimato assieme ad Ivan 
Skala, mentre il presidium è 
stato incaricato di discutere le 
violazioni della disciplina del 
partito attribuite ad altri quat¬ 
tro membri del comitato cen¬ 
trale; Macek. Cakrteva, Fuko- 
va e Homhto. 

D comitato centralo ha preso 
In esame anche to posizione 
del filosofo Kare) Kosik, di Ka- 
rei PavUstìk. Frantisek Pavli- 
cek. Jan Gocar e Martin Va- 
culik in quanto firmatari del 
famoso appello delle «duemila 
parole ». I primi tre hanno man¬ 
tenuto to loro poaizione e lono 
stati espulsi dal comitato cen¬ 
trale. Oldrick Story — il set- 
lantunenne rettore delTUniver- 
siti di Praga — ha dichiarato 
di dis<iociarsl dal contenuto del¬ 
l'appello ed è stato solamente 
biasimato; analoga misura è 
stato adottato per Gocar il qua¬ 
le ha sostenuto di non aver fir¬ 
mato le « duemila parole » ma 
solo il tuo supplemento. Anche 
Martin Vaculik si è dissociato 
dal contenuto deH'appelIo, ciò 
nonostante, data to sua qualità 


di funzionario del partito. gU 
à stalo fatto un rimprovero 
con ammonimento. 

II comitato centrale ha accet¬ 
tato le dimissioni di JuMph 
Spacek da segretario del PCC 
e da membro della segreteria 
del comitato centrale stesso. Su 
propcsto del preutdium ha in¬ 
vece esonerato da membro del¬ 
la segreteria Vaclav Slav ik. In 
fine sono alate decise due com¬ 
missioni di Inchiesta; una per 
indagare sulla attività di .Milan 
Huebl e Vastov Prchlik (quo- 
st'ultimo prima di agosto era 
stato responsabile del lavoro 
di partito nell'esercito) ed una 
seconda per investigare sullo 
attività dei membri del gover¬ 
no che « nel periodo post-ago¬ 
sto rimasero all'estero >. 

I.e decisioni del comitato cen¬ 
trale — rese note in una riso¬ 
luzione difusa dalla CTK — 
erano state praticamente anti¬ 
cipate ieri mattina da Husak 
ad una riunione ivoltast alto 
CKO di Praga e che era stato 
trasmessa in diretta dalla ra¬ 
dio • dalla televisione. .\lla 
stessa riunione avevano parla¬ 
to anche il presidente Svobeda 
ed il primo ministro Cernik. 

t.a CTK ha anche diffuso il 
testo della relazione presenta¬ 
ta da Husak giovedì scorso al 
comitato centrale e che la 
stampa cecoslovacca pubbli¬ 
cherà domani. Secondo Husak 
il partito deve lavorare su que¬ 
ste cinque direttrici: 1) restau¬ 
ro dell unità del partito sulla 
base del marxismo-leninismo, 
dei principi leninisti della strut¬ 
tura della vita del partito, sul¬ 
la piattaforma politica decisa 
dal comitato centrale: 2) re¬ 
stauro de! ruolo dirigente del 
PCC particolarmente nelle or¬ 
ganizzazioni di massa e nel 
fronte nazionale, negli organi¬ 
smi dello Stato, nel campo del¬ 
l'economia e delta cultura*. 3) 
la necessità di un accordo sul 
complesso di misure per risol¬ 
vere i difficili problemi eco¬ 
nomici dello Stato: 4) to neces¬ 
sità di rafforzare to funzione 
dello stato socialista quale or¬ 
gano dì potere della classe ope¬ 
raia e del popolo lavoratore: 
5) to fondamentale necessità 
di risolvere le relazioni del 
PCC con i partiti comunisti 
fratelli delTUl^S e dei paesi 
socialisti sulle quali sono ba¬ 
sati i principi della politica 
estera cecoslovacca. 

Silvano Gorvppi 


Delegazione 
della RDT 
nel Sudan 

BERLINa 1. 

Oggi è partita per Khartum, 
su invito dei governo del Su¬ 
dan, una delegazione governa¬ 
tiva della RDT. La delegazio¬ 
ne i guidato dal vicepresiden¬ 
te del consiglio dei ministri 
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Dopo il pari (1-1) di Modena 
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A tr« 0 Ì«rMU dalla cawclut l aaa dal c amplaaala di Sari# B, alla La*ta, dopo il parapyio di lari, 
conquUtala a Madana, inaacaaa aala dna punti par asaara matamaticamanta promatu in Sarta 
A. Par la altra dua tauadra cha varranna naila nMWima divUiona la lotta ti è riitratta a 
Broscia, Ragaiana a Bari. Par II capitala ratraco Ml a i ia armai sicura condannata è la Spai, 
soguita a ruota da Padova a Lacca 


punti dalla A 


Una formasiana dalla Laclo. Da sinistra in piedi; ZANETTI, CUCCHI, GHIO, MORRONE, PACCO. Da sinistra in ginocchio: 
GOVERNATO, SOLDO, MARCHESI, Di VINCENZO, MAZZOLA, FORTUNATO 


«Voci» e verità del mercato calcistico 


GIRANDOLA DI MILIARDI : BULGARELLI 


Morroiif ha portolo in vontogpio i bioncoozzurri poi ho 
poreggioto Merighi • Dopo 45' combattuti e dominoti dolio 
Lazio uno ripresa deludente: è finito ol grido di «Bi-do-ni!» 


IL PIÙ CARO (750 MIUONI !) 


Affari e trattative 


Questi in sintesi pii acquisti, le cessioni, le trattative in corso sul mercato calcistico 
riguardanti le 13 squadre che insieme alle 3 promosse dalla sene B costituiranno i quadri 
del prossimo campionato di sene A: 


BOLOGNA 


TRATTATIVE: Rich)e<tl VIerl «Ha Slunp (rhe vanir ■•volai. 
Turra, Upalazzl r 100 mlllonli, Rnnfantl al Verona r Giuhrr- 
(nnl al Palermo. 

m ALLENATORE: PURlIrte lar^ totlKultn da Fabbri. 


CAOUABI 


TR.ATTATIVE; Intrr e Milan trattano Bonlnaeana Inoltre l'Inter 
avrebbe olTerto Mazzola e lloitlenRhInl per Riva ottenendo un 
rlfluto. Airinter Interessa anche .AIbrrtoal. Il CiRllarl punta 
su Ferrini (Torino), Ciori (Interi e Pelllziaro (Palermo). 

M ALLENATORE: confermalo llcopifnn. 


noKiniNA 


TRATTATIVE; Mllan, Jiive e Napoli hanno chietio Espoilto 
(valutato 4(HI milioni) la Roma vuole Marairhl nlTrendo Cap¬ 
pelli e ICS miUoni. 8ul fronte degli acquisti niente di grosso 
per il momrnlo. 

M ALLENATORE: prsaola ha accettato di restare (M milioni 
l'anno) 


mtk 


ACQi;i9TI: Relf dal Vicenza (per 22$ milioni e cnmprnprIeU di 
MInlussI e HaKattl). Guarneri dal Napoli (per 3t milioni e la 
comproprletA di Nieisrn valutata M milioni), 

TR.ATTATIA'E: col Napoli per Altafinl. con la l.azio per Massa, 
con II 'Torino per Vierl (che potrebbe tlnlre al ragllarl per 
Ronln^egna e .\Iberto.vl, con conguaglio di milioni), 
m .ALLENATORE; confermato Foni. 


ms 


ArQI'ISTI: Morinl dalla Samp per ÌM mlilont. 

TRATTVTIVE: Kirhiesti Zoff e Alfaflni al Napoli, Vieti alla 
.Aamo. (iliibertonl al Palermo e Mazzola all’lnler che per* 
ha risposto chiedendo Anastasi per cui tatto E andato a monte 
• ALLENATORE; Ingaggiato Mal Alllson del Manchester 


MILAN 


TRA'TT.ATIVE: ha rlehlesto Tuliano e AlUflnI ai Napoli, Ferrini 
al Torino, Hulgarein al Bologna (In cambio di A'ieri • com- 
proprietà rii ('reset). 

• ta trattando Clerlrl (da «girare, al Torino per Cnmbin), 
Bnnlnsegna (ragliari). Mascheroni (Genoa) e Leonardi (Va¬ 
rese). nonrhe Pellt/zaro (Palermo). 

• ALLENATORE: resta Rocco. 


NAPOU 


CESaiONt: Ouarnerl airinler (10 milioni e comproprietà Nlelsen)- 
ACQL'IRTI; A'Ianello dalla Ternana ($0 mllinpt In comproprietà), 
rattaneo dal ('omo iSO milioni), 

TRATTATIVE; col Pisa per le cessioni di Abbondanza (Pisa) e 
MIrelli (Lazio), con 11 Pisa per Manservisl. 

0 ALLENATORE; confermato Chiappella. ma già al paria del- 
rarrivo di Heriherto Herrera. 


PAURMO 


TRATTATIVE: ron Bologna e Ju\e per la restinne di Giubertonl 
• ALLENATORE: confermato ni Bella. 


R0M4 


ACOUIATI: Cappellint dal Varese (22$ milioni) Braglla dal Mo¬ 
dena 040 milioni e comproprietà di Venturatoj e Franzot e 
Blaslg dairudinese e La Rosa dal Messina. 

TR.ATTATIVE; con la Fiorentina per lo sramhio I appelII-Mara- 
schl. con il Vicenza per la cessione di Benitez Ad HH piar- 
clono anche Haller, Domenghini, Clerici e Bui Trattative 
con varie squadre per cedere Pizzaballa (ma II prezzo e 
alto: 400 milioni). 

• ALLENATORE: Il contratto di HH scade nel ’tl. 


54iMP 


CF.aSloNI: Marini alla Jnve per lio milioni 

TRATTATIVE, con Miian e Ouve per la cessione di VIerl e eon 
la Juve per Renettl (richiesto anche dal Bologna) 

M AI.I.ENATORE: confermato Bernardini. 


TORINO 


TRATTATIVE: con il Mllan per la eetslone di Combin, con Milan 
e Cagliari per Ferrini Sta trattando l'acquisto di PtnotU 
(Foggia) e Belli (Milani. VIerl forse andrà alllnler. 

• .allenatore Cade sostituirà Fabbri 


VIRONA 


TRATTATIVE; con ta Juve per Beaettl. eoa ragllaG, Roma e 
lave per la cessione di Petrelll, con il Bologna per la cessione 
di Bonaiti Ha richiesto Manservisl al Pisa 
0 ALLF-NATORE. trattative con LucchI a Pugliese. 


miNZA 


CEitlONI; Retf all'lnter (m milioni e comprugrfuU 4ll MIultMSi 
c Bagattl). 

TRATTATIA’E: coB la Roma per l'acquisto di Beultcz, eoa U 
Mllan per tautln. Ro|Bonl e Petrial. 

• ALLENATORE: eoufermsto Purleetll. 


M O T A ~ ATALAMTA, PII A a VARltt reuoceMt In B duvruR- 
•MtttRlM dà sltmtMto Hl**dr« della pnrlu uadatt*. 


I discorsi dell'assurdo di que¬ 
sti atomi: « Qui i tl Boloana 
calcio; ci itilcrc.t.ta il terzino De 
Petri {classe '47J». Risponde il 
Vicenza: « Il giocatore è tratta¬ 
bile sulla iMse di 3j(i milioni, 
oppure in cambio dell'uttaeran 
te Pace più milioni s. Controri¬ 
sposta del Bologna: < Pace t ale j 
mezzo miliardo ». Im trattatil a 
ovviamente, va in fumo. 

E poi i dirigenti del calcio fan 
no gli .scandalizzali se i giocalo 
ri sparano cifre alte per il 
reingaggio n .se cercano Hi met¬ 
tere in piedi una .specie di sin¬ 
dacato. Mentre all'origine delle 
pretese (.senz'altro esagerale) 
dei giocaUm c'è nel calcio una 
struttura .sballata istituita dagli 
stessi dirigenti. Son esiste nes¬ 
suna logica del buon .sen.so. Una 
eloquente dmiostrazione è data 
ogni anno, in questi giorni, dal 
€ mercato » dei calciatori. 

Proprio adesso si stanno in- 
trec^riando le Iraltative fra le 
società su basi incredibili. Re¬ 
stiamo tullaria. ancora sulle 
» VOCI s. .«ui primi approcci. I 
Irasfcrimeuti conrlu.ti .sono dav¬ 
vero pochini. 

ài centro degli t affari * sì e 
piazzato il .Mllan dopo il match 
di Madrid Ha già prenotalo Clc 
ria per girarlo al Tonno in 
cambio di Combin. Ma sopra! 
tutto tl Mllan insiste per Bui- 
garelli (lu seconda istanza per 
Jiihano). Il momento per i neo 
campioni d'Europa e farorei ole 
sul piano propagandi.stiro rispet¬ 
to ai cugini interisti. £' l'occa- 
sione per impi/r.si. Di qui il ten¬ 
tatilo di fare la grossa squadra 
per difendere nella prossima sta¬ 
gione tl nuovo titolo e puntare 
allo scudetto. Per Bulgarelli nul¬ 
la e cambiato rispetto una set¬ 
timana fa E' .sempre conside¬ 
rato incedibilt; (per paura della 
reazione dei hfosij, ma il .Afilon 
in.siste e qualche dirigente ros¬ 
soblu .sarebbe disfmstf) ad una 
trattatila. In cambio di Gioco- 
mino verrebbe t girato > Vien e 
la comproprietà di Cresci. Usan¬ 
do il pacchiano metro calcusti- 
co. Bulgarelli (20 anni) oggi sa¬ 
rebbe lalulaUj SUI 750 milioni. 

Hocco vuole anche l'ala de¬ 
stra e punta sul palei mitano Pel- 
Urzoro o .sul varesino ì.,eonardi 
onde presentare nel campionato 
prossimo questa prima linea: 
Leonardi (Pellizzaro), Bulgarel 
II, Combin, Rivera, Proli con Lo- 
delti in mediana. 

Partendo Combin al Torino vo¬ 
gliono Talalantino Clerici trami¬ 
te I buon uffici del Mllan. Sul 
centravanti hanno l'occhio tante 
altre società 

Se ( s granata » pensano rti ce¬ 
dere pure .Agrojtpi <al Bologna’’ ) 
e evidente che Cade rihene di 
retrocedere in mediana Eerrini e 
dare il numero ti al varesino 
Tamborini (anni 26). Un centro 
campo con Ferrini. Tamborini e 

\f/i-/’'hìnn 

fallo d( continuilo per via delle 
doti di fondo dei tre. Per il por¬ 
tiere che dovrà sostituire il par¬ 
tente Vien SI punta tul fog¬ 
giano Pinotti (anni 22). 

Edmondo Fabbri, f/er essere 
originale, ha detto che al Bo¬ 
logna c'è molto da lavorare. 
Sempre piuttosto alte le prete¬ 
se per V'iert, Benetti, per lo 
stesso Agroppi oltre che per una 
ola « UR difensore. Si parla an¬ 
che di 4 ristrutturanone s della 
società rossoblm, tuttavia certe 
decisioni lasciano intendere che 
par««chio é il cammiiw da per- 
SdtUmané fa M é$$a 


cl>e il responsahUe dei gurvant 
doveva essere Cervetlati, po¬ 
chi giorni dopo Cervellalt veni¬ 
va Iweenziato. 

Tante altre squadre annaspano 
nella speranza di rafforzarsi. He 
leinio Herrera aspetta sempre 
per la Roma come minimo un 
altro attaccante di.. rilievo. Pi 
nomi ne ha fatti parecchi ai 
dirigenti perchè possano .sceglie, 
re Maraschi. Haller, Domen- 
ghini, ('lenti e Bui Ce anche 
il prohlema del portiere da af¬ 
fiancare a (linulfi poiché stru- 
ramenle Pizzaballa, richieslis 
.simn. partirò l dirigenti rnma 
nisli hanno sparalo grosso per 
Pizzaballa ralutazione .sui 4d0 
mtlioni 

A giorni l'Inter dovrebbe con¬ 
cludere la compie.ssa operazio¬ 
ne per il rentraranti e il por¬ 
tiere. In causa sono sempre il 
forine-e l'ieri (che potrebbe pas¬ 
sare t^urt r -Il amente al Caglia¬ 
ri con milioni in cambio di Al- 
berto'i) e Bonin.segna. 

Si dire anche che i nernazzur- 
ri penderebbero all'attaccanle 
gentiano Ma .cheroni (23 anni) 
[)i SII lira il giocatore piare al 
f’alernio thè per esplicita fi- 
chic fa di l)i Bella vorrebbe inol¬ 
tre il t Idiero » Tnrone (anni 21). 
I dirii/rn'i genoani hanno valu¬ 
tato l'affare dei due rOSàOhlu sul¬ 
la ha e I nwfilessira di 700 mi¬ 
lioni (Sfinite') reolirzabile anche 
in ramteo di giocaton. 

In tarili sono sempre addosso 
al sarniidoTinno Viert e Colan- 
tu'ini (iene alto t( prezzo per¬ 
ché con questa cessione do¬ 


rrebbero arrivare come contro- 
trartita addirittura tre dei quat¬ 
tro rinforzi chiesti a Bernar¬ 
dini. 

Vuol migliorare il Vicenza che 
ha chiesto al Milan In slopper 
Sonlin p gli ntt.gcranti Rognoni 
e Petrini. Rrtcrn sostiene che 
Petrilli non si rende, ma va 
dato in prestilo, ài hianrornssi 
dorrebbe finire l'estrema sini- 
•'frn torinese Farrhin (anni 31). 
Il Vicenza deve definire la com 
proprietà per l'altnrrante Vitali 

Di punte ne cerca anche la 
Juve. Per l'ala destra l solili 
due nomi; il palermitano Pelliz- 
zaro e il varesino Leonardi. 
Grosso tnlerroaatii'o riguarda ta 
possibile cessione d) Haller che 
I bianconieri vedrebbero rolentie 
ri sostituito da Vieri. Si parla 
inoltre (portiere a porIe> del 
terzino veronese Prirellt. La h io- 
renfina per dichiarazione di Ba- 
glini torrebbe cercare in rasa, 
i c rinforzi *, ma .sarà i ero? 

A Verona l'allenatore Lucchi 
pensata di portare l'ala Man 
.servizi, ma adesso r'r di mez¬ 
zo il ■\apoli I he in quanto ad ah 
potrebbe inoltre definire con 
Brescia lo scambio Sali i Bosdo 
ves. .Sempre il SapoU continua 
a ♦ sparare > olio per Zoff e ài 
tafini mirando a un paio di 
grossi nomi, -rrondo le riehie 
ste esplicite di Chiappella. do 
po che è -lato acquistalo tl pro¬ 
mettente slopper Vianrllo (an¬ 
ni 22). 

f. 


V. 


Dgl noitro iiviato 

M(U>KS\. 1. 

l'il'iidi UDII |f)'r iiiiDiiD il pn 
tno tiTiux» suli.iiili). pel (1)1- I,) 
niirvsu Idi i .iiiiiiiin.itii ali’iDM- 
Itili) (il iiii.i viciKTiiU- <• Kr(i^‘j) 
laii.i ini-hiia v s i- Miinr/utd ( i>ti 
li Rruli) (ivH.i protcsi.i VI andito 
(la l'i'ntinai.i di ìkk-i in- « l>: do 
ni. 1)1 (in tu . (- RII) lisi in mmv 
da III) (li'iMi^itii di liK iirnolise 
imprus s l'iaiiietiie im[ia/zite. 

Il .VliKlciia. (he d'.(’'*a iru'o 
miiit Mio il SUD iioiiicriKR.o [)«-•■ 
datnrio olir) lido |>er una deci 
na (Il riDDiiti la Rr.idita sorprr 
sa (Il (DI RiDCo ra|)ido »• di d; 
■a reta faliiira. r,u c oRliend') iri 
fretta ale udì cah i d ariRolo c 
siiarando Mualihc insidioso pai 
IddP tlDi il deciso ( DOSole, C ()D 
Isepi» e hi Ilota ahi .\fari ioni, 
all'ir s'er,i trosalo iiiaUesa 
mente seduto 

Ciia jiiini/ioDv di Mazzola fa 
cesa sijioS(Te il ( uoio al (entro 
dell area ernilDiD.)' fra un Rrap 
Ijdlu d'uoiiDDi shui.isa la testa 
di (ios(-maio (he (,()rreRR(-sa ai 
l’indieiro ix r Morrone e la fu¬ 
cilala a mezza altezza rlell'o 
nijiido mandava il iiallone a in 
sadarsi Dopar.ihilrneute sulla 
destra di f ii eri. 

Po.i he iion er.i aoioia leropo 
di (omiihiDeiiti re(ii)ro(i. il .Mo 
delia 'I rirnlax ( a\a le rnanii he 
e ripartiva ah aitai (o La 'ua 
lui Dilla e hi sua Rnola iDiziali 
avevano p(-r<) suhilo ur. rude 
s(ossoDi-: ’a s()uadr.) si -.hd.in 
( lava IO avanti regalando lar 
uhi sf|uar( 1 ai ( onlriipied»- av 
versari e hi Iji/id al I-l' sflo 
rasa il raddopii.n Marc ioni sia 
zionava sul centro camiu) la 
s( landò sen/.a imizeRni dirrdl) 
Kinero e al terzino usciva sfies 
so alici scofierto .Appunto al M' 
avanzava )n cotlaiiorazififie con 
Fortunato (he s beveva > i>er la 
ennesivma vo'ta i' frastorna'o 
KaluRarii e Rii res* tur.a la sfe 
ra. Hmero filtrava faci'rnerde 
ma s'allijnRava tro(>rio il pai 
Ione e Ci(en, uscitoRli iru mitro 
alla disperata, rimediava m cor¬ 
ner La Lazio insomma. seppur 
luoRamente nella propria metà 
(am[)o (R r.ita al volo '!. c<n 
sole al 17' rlf-, lata n ari,'o o da 
Di Vincenzo e p in z.o'D- a d ,»• 
ralci nelLarca h areo azzurra 
( oric Iosa fuori tiersai: .n da 
Marrioni) (ordrneva vciza sbafi 
•damenti le sfuriate dei .Modena 


e replicava ron manovre (alme 
e ragionate Morrone, fìoverna- 
to, Kinero, Fortunato, .Mazzola. 
I>arlivano da lontano e trova¬ 
vano fraRili ostai oh sulla prò 
lina strarla. [.asciavano tuttavia 
la sensazione di rion spingere 
a fondo, ((nasi (he controllare 
) rivali e smorzarne le velleità 
rappresentasse rimiro scopo. La 
loro superiore slalura era del 
reslo endenle, anche se al M‘ 
(il al IH' l'attento Di Vincenzo 
doveva intervenire su due ten¬ 
tativi di Console ed anche se 
a! 4f)' una sventola di Franzini 
sfiorava il montante 
Il Modena nei frattempo, per 
dare maRRior consistenza alle 
proprie retroguardie, aveva in¬ 
vertito t compiti fra Ralugani e 
Bellani: il primo sulla punta 
lissa fillio e il più pronto Bel 
lani alle cosloli^ del furbo ca 
ji.'tano laziale. Conseguenza del 
la presuntuosa sufflc’ienz.a dei 
biancazzurri e della confusa ma 
ostinata aggressività modenese 
era il pareggio catturato dai Io 
cali un attimo prima de] riposo; 


totocalcio 


Calanzaro-Lacgo 

Cttcna-Soal 

Fsgqia Mania 

Ganoa-Raggiana 

Liverna-Barl 

Modana-Lazia 

Padawa-Mantova 

Penigia-Cansa 

Raggiisa-Catanla 

Tarnana Brescia 

Vanezia-Verbania 

Rimini-Ancanitana 

Massina-Massiminlana 


1 

1 

a 

M 

1 

a 

a 

a 

1 

a 

a 

a 
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una palla < svirgolata > da Con¬ 
sole SI trasformava in un per¬ 
fetto passaggio per .Manghi che 
m corsa, (t'estemo destro, in¬ 
ibiva l'incolpevole Di Vincenzo. 
lAipo l’intervallo ci s’aspettava 
un Modena ricaricato e come 
morso dalla tarantola per dare 
ossigeno alla sua ansimante 
rlassiflca. invile l'impressione 
immediata e via via sempre 
più netta era che gli uni e gii 
altri tirassero sfacciatamente ■! 
pareggio. 

Sciorinavano tutto il reperto¬ 
rio degli allenamenti preTam- 
pionatn, quando cio^ si cercano 
soltanto 1 collegamenti badando 
alle caviglie ed evilawin i con¬ 
trasti e soprattutto i tin a rete. 
Ma poiché anche da un passag 
gio goffamente accademico piKS 
nascere l'imprevisto, si è finito 
spesso per fingere l'allungo al¬ 
l’amico e porgere la palla si- 
rawersano meglio piazzato 
f’roteste e fischi l’ahb'amo già 
detto In un match di pugilato, 
l'arbitro avrebbe forse df^reta 
lo il f no contesi v, (^ii. invece. 
Panzi.no faceva riposare il fi¬ 
schietto Bastavano quindi dei 
tifosi più irriducibili, per . pla¬ 
care 1 fjuali Mazzo a (28') sca¬ 
vallava a tutto campo saltava 
! modenesi come binili e con¬ 
cludeva con un pericolfjso spio¬ 
vente da una ventina d: metri 
che Ciceri deviava sul fondzj 
Fra l'unica * emozione » da an- 
notsre nel secondo tempo. 


Giordano MarzoU 


Micbelon battuto 
da Scbmidtko 
por k.o.t. 


i; 


All'unico vincitore con punti 
■ 11» circo 1I3.SM.411 lire; al 
fé vincitori con punti c 12 ■ cir¬ 
ca ì.mm lira. 

La tchodo vincitrice con punti 
tredici NR. 414 TA 94444 4 sta¬ 
ta giocata presso la ricovllorlo 
M24 Intostato olio signora Mi- 
cholon Caterina, via Rassalll 
n. 144, Biella. 


KELKHEIM. 1 
.'nedio.maMlmn italur.o Be- 
>'( Michelon è ft.'i*') sz-onllt- 
-1 da; 'edeaco nrriife-.'sìe Ruc. 
1 g»T Schinid’.ka p'-r ho* 
,i,U t«f*a «presa nei rorso 01 
ma riunione di pugilato svol¬ 
tasi a Keltcheim Michelon. do¬ 
po aver subito due i hnocic 
Oawn - ne,la pr .-na npraua 
r.e.la terza e s’ato rr.eima !n 
riifftro'.'» a '» -OTrie da Ruad'.- 
ger li q ia • ).a cosi eonqui- 
s*ato il r;- 
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0 Ecco un interessanfa < ria.ssunto » del mositmo camputnaio di calcia l’JM- 6 'j 
per quanto riguarda l’affluanza del pubblico e gli incassi. 4.932.401 spettatori pa 
ganti hanno versato nelle easse delie tedici squadre di serie A quasi il miliardi 
di {tre; cid lUMOstanfe tutte le società hanno chiuso i loro conti tn possilo e molte 
gtd gridano ai pericolo del fallimento e tornano a bussare a quattnnt fcontribuii 
a fonda parduta, naturalmente) presso gli Enti pubblici e pretto lo Stalo dal quale 
rivendicano sgravi fiteali per circa un miiiardo e mezzo. Ali'oumento delle diffi¬ 
coltà finanziarie fa riscontro un aumento degli mettatorì moorU f -i- 334.323), 

U aie àtwtoetra. 


degli abbonati ( e- t-Ué) e dRgU MeatN ( <f 


•l di là 


d’ogni dubbio, la neee.siità di ntedere i criteri organizzatm e amminittratm eoa 
CUI sono rette le soctetà professumtstiche e l'uriMmza di abolire (lueii'obrohno che 
è )f mercato coìcmIico cosi come è oggi congegnato eon i suot a osservatori ». 4 
su«( * esperii », i suo* t tetMoJi > t t jwm coipi do meuu mdiordp e gw- Fmehé 
l'ambiente resterà quello che é ogni « aiuto » fsocietà senza fini di lucre e sgrmoi 
fiscali) farà la fme dei famon (hect miiwrdi liei CONI che à oc-ev an o tetv wa • 
ruanore l'ambieiita e che tweee sono sfismati come nova al sola IbmhbìB C 
gronde foebball nel gnai 0 oompro. 
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f AO. 8 / sport _ 

Dopo che i «galletti» hanno battuto il Livorno nella tana amaranto 

Bari e Reggiana ancora insieme 



li lungo viaggio di un cacciatore 


H 

litorale 
lande 
(asidJi 
Roma) 

è aa mare di riserve 



opportunità o mano 
di mantenere in vita Teaer- 
dalo dalla caccia litoranea al¬ 
la quaclia «d alla tortora, at> 
tuatanante in libertà condlaio’ 
nata (dalla ore 8 al tramon¬ 
to, da 300 a l.SOO-a.000 metri 
dal battente dell’onda e non 
oltre la seconda domenica di 
macfio) a fino alla atagion» 
IMS^, ai è molto detto, «erit- 
to e potemlsaato e ne abbia¬ 
mo già ampiamente riferito 
In questa rubrica. 

A favore della oonaarvaalo- 
ne di questa oaeoia ai sono 
espressi autorevoli biologi ed 
oniitologl, ci sono atais le nu¬ 
merose conslderasloni (a fa¬ 
vore) ebe mettono in eviden- 
sa le condizioni venatorie del 
eantro-aud. dove questo tipo 
tradizionale di caccia costituì- 
eoa una delle risorse oltre ohe 
venatorie, turistiche, ci sono 
(sempre a favore) numerose 
proposte di legge che atten¬ 
dono di essere discusse. A^ 
tendiamo con llducla. 

Ma vediamo intanto concre¬ 
tamente ohe cosa accade al 
oaoeiatore comune (per comu¬ 
ne intendiamo quel cacciatore 
ohe non è concessionario di 
riaarve, che non ha amici con- 
cessionari e ohe non è « quo¬ 
tista », non potendo permet¬ 
terai ulteriori esborsi di de¬ 
naro, oltre quelli che richie¬ 
dono la licenza, il mezzo di 
trasporto, le munizioni, ij 
mantenimento del cane, ecc.), 
d quale voglia dedicarsi a 
questa famosa carcia litora¬ 
nea cosi variamente esaltata 
• contestata e <^e scelga per 


quatto il litorale laziale a sud 
di Roma. 

(Carica in macchina U cane 
e manri il ragaszino della 
famiglia già contagiato dal 
morbo venatorio e parte per 
Oatia. CMtrepaasa Ostia dove 
è persino difficile vedere il 
mare e il nostro eroe ~ Tuo- 
mo-cacciatore della strada 
imbocca la litoranea per An¬ 
zio: non appena diradatisi gli 
stabilimenti balneari, compa¬ 
re un bel tomboleto, ma com¬ 
para anche la prima tabella 
srlaarva di oaooia». Trattasi 
dalla riserva di Castelporzia- 
no, «x-nale ed ora della Pre- 
sidenaa della Repubblica. Ta¬ 
belle a destra e a sinistra 
della strada per qualche chi¬ 
lometro e poi la elisione del¬ 
la tabatle cambia; non più 
« riserva di caccia » ma « fon¬ 
do chiuso ». E’ la « Capocot¬ 
ta » di non buona memoria. 
Ancora avanti per altri chi¬ 
lometri di tabelle sui due la¬ 
ti della strada ed ecco Tur- 
vaianica; stabilimenti balnea¬ 
ri. case. 

Il nostro cacciatore pro.se- 
gue. smiK-rolando (moderata¬ 
mente, data la presenza del 
ragazzino ) e dopo le ultime 
ca-se di Torvaianlea il cuore 
gli si apre alla speranza: il 
litorale e l'entroterra si pre¬ 
sentano piuttosto deserti ed 
adatti ad una buona passeg¬ 
giata per li nostro amico ed 
ì .suo! impazienti compagni, 
ragazzino e cane. Ma ecco su¬ 
bito altre tabelle «riserva di 
cafs'ia » a destra e a sinistra 
della strada; è la vergogno- 


Una banamarita famiglia: gli tparidi 

Dentici e orate 
per i più abili 

La fAmliclla (tcKll Spai Idi piiC niii<-i(li-raiit iiii.s hi-iir- 

VeTlta drllr aiqur sjlmavi rt- iii-l roiilrontl f1r| pcscJtori illlrl- 
rantl. Se II mare nr <pri>«tl>l». miilie « raniie . rilmtlr- 

rebbero aen/a Intliiaio liiiirn l<- rivo lavusirl o (lii\l.ili. che 
graji parte dot dUortlmmiu vorrohlir di iiilpti .1 iit.iiiraro 
GII Sparidl anniiverano pnrl Hi Kraiido Interi-vvo por la 
gears cnKiIrrs ron oapna e mullnolln aloiiiil «ivmi di rj/ia pro¬ 
stata. romr il dentice, l'orata e II pacell», altri xalKiMin mriin 
sotto ravpoiiii s,r»trotioniUo ma sullo si nipro rlm.ii ohov oli sotto 
Taspotto. diciamo rosi, sportivo. 

Donilrl o orato. *1 direva, «ono le specie di niaaitlor valoro 
I doniirt rapprosonlaiMi una proda moi.i\Uliosa 1011 l,i posta a 
traino, ma anche ria riva possono loiiilii- oiiio/loni liidlmrnil- 
cablll. Xiiioiiiiti corsari dolio ai(|iio, 1 domili poilusuano soii/a 
poaa il maro allo r qiirllo In prossImliA dolio ooslo, all,i rioon a 
di peirlollni da assalirò r da InnhliMlIro l.e rscho oiomooliirti- 
che. quindi, sono partirolarmoiue Indiraio por i|iiosil prrdom. 
la rnl voraoltà e voramonto noiovolo o talo da far loro soani- 
blare oggotti metallici per saporiti pesciolini \ traina si usami 
soprattutto sgombri r anguillino, nia da loira e tnoalio adopo- 
rara cucchiaini ondulanti di lil-iS grammi pr.itioanionio gli 
ataaal che iiicuntrano II (svoto dri luvvl In acquo dolci 

La orato sono anch'easo attirato dal posti v'vl o morti, 0 
dlfattl I piu bofll osomplari «I catitirano proprUt Imiosoamlti 
ghiotii. bavoso • piccole boghe. 1.0 • oraiollo ■ — dall olio al 
narro chilo, cho, di norma, vivono In bando mimorosKslmo -- 
St laaclano poro (acllmontc adrscarr anche dal mimi, dallo 
arselle e dal gamboroill. Por qiirsl'ultlms posoa. I| «Istoma non 
varia gran che da quello usato por I persici Isciisiri una lon/s 
di robusto nvinn (nts-s.lZ). una canna rorta Ha laiiolo, mi 
nullnello ben provvisto, un'nllvctia di piombo sroricvolo di 
le grammi o un amo In rolartonr alvolumr doli osca I. abboc¬ 
cata e franca e persino vlnloma, no II rrouporo c mono omo- 
ftoaante 

Peso! pili mttdosil, ma sempre assai hatiagliori, sono 1 sata- 
ghl (bolle varietà • puniario.tosta nera- • spaiagllono • 1 
1 pagtt e le salpo Saraghl r salpo stanno normalnvomi imhi.vii- 
catl, per cui vai la pena di Insistere nrllo stesso luogo dov o 
•vvriiuta la prima oattura Ksche adatte: il plocnio paguro. Il 
ralUla, 11 gamborotto. 

Diana Paicara Caccia e Pasca 
Pesca-Sport e Italia venatoria 

a Diana » del 15 maggio pulihlioa un editunalo di Mairoin 
a quale si 1 hlt-dc so é pnssibile o-tinarc piilmipi-di t u miii|iu- 
ller ! dpo all., aof-rtnHa domont.'. ,(* j-'.iigg:'- L'.i* .1; 

rialti su un» caocia i>o> i tempi HI iiwgrrf e t'ioc .ii p.issot 1 . 
non CI ho tii'.Itt) convinto ai paraci i ap.iictiio. itolpat,lente gli 
sr sparai t tiiatoi 1 -, ma .pingi-rc a che questa cacii.t .'’-.enti 
slateniatua. non c| pince, sarà cho iaociamo anche rifonmrnto 
•1 S Pas-itro Nolii.trio di’l I.onp.uili 

Su . Pi s, :ti f in St un. sono di foto olnquont i.smio dlionn 
corri, il il. Il Inuuin.iin ntn ili l'i- nnMio .ii'ilut' si s|i.i 

facendo scruiue piu draiiiiiiatii o |)i .Momoinn l.iiticolo t'o- 
atrulaniorl l sahcggiaiitl. iti KiiIoikIo Cucchiaini fatti In rasa, 
di Ma/r-nti ( osiriilsmnri un holrnilno 1 nilnicho v.ir.c 
« Caccia o Pesca, puhhlu a un calrantiannin cnntiv,. ih sal- 
Vucci a prrtpiisM') di «ub. IrggI e fottio; di hcnzoni Rairfa- 
alone drlla starna, <11 )‘ioro Pioioiii In inllioMo c molto di 
hsasalini 

s Peaca-Sport s (in nuova elegante voeto tlpt’Zcafleu 1 s| sof- 
SVRiia aulii Corta airorriKo idi Pugliese), tulle Acque, esche, 
qpgefil per la trota «di Mengmii e sullo N'niionI por Sub neo- 
■M (Ai Cpraoi «Italia venatoria, pubblica un articolo di Ro- 
tonéi LM difesa delta caccia lo Italia: raccla romaiitlea di 
Quadri a um Ivttara aperta a Luigi Roneoal 


sa riserva « lituranea » della 
principessa Borghese; chilo¬ 
metri e chilometri di divieto 
fino ad Anzio e Nettuno, Ol¬ 
trepassalo Nettuno e Imme¬ 
diatamente dopo le ultime ca¬ 
se ded paese, 1 cartelli di di¬ 
vieto diventano addirittura mi¬ 
nacciosi: « divieto di accesso 
neU'interesse militare dello 
Stato» (e giù una sfilza di 
articoli del rodine penale» ed 
ancora cartelli gialli con la 
scritta « limite invalicabile! » 
(col punto esclamativo). 

Tra 1 cartelli bianchi del 
« poligono » e quelli gialli del¬ 
le zone militari deH'artiglie- 
ria, altre tabelle indicano la 
riserva privata di Torre A-slu- 
ra. E co.il siamo a Foce Ver¬ 
de: qui un gigantesco cartel¬ 
lo ammonisce; « Divieto di 
caccia e pe.srB. Pareti Nazio¬ 
nale del Circeo ». Per trenta 
e più chilometri fino al Capo 
Circeo, a destra e a sinistra 
della litoranea, t cartelli con¬ 
tinuano. li nostro cacciatore 
che ha percorso oramai più 
di un centinaio di chilome¬ 
tri, va avanti pensando che 
questo Parco Nazionale ad un 
certo momento dt'vrà pur fi¬ 
nire e d’altra parte (lavanti 
ai Parchi Nazionali egli s'in- 
ohina: è d'accordo che cl sta¬ 
no, magari sarebbe bene che 
fossero ben tenuti, bene or¬ 
ganizzati ecc. Ma ecco ad un 
certo momento, in corrispon¬ 
denza della zona dei laghi, la 
grande sorpresa; alternati ai 
cartelli del Parco Nazionale e 
qualche volta appassii addirit¬ 
tura sullo stesso palo di so¬ 
stegno, altri cartelli « riserva 
di caccia ». Riserva privata di 
caccia nel cuore del Parco 
Nazionale! E' il colmo! E non 
di una si tratta ma di due. 
tre e sorgenti, non a ca.so, 
proprio nella zona dei quattro 
laghi, attorno alla quale ri¬ 
mangono, con le poche super¬ 
stiti bufale, t miserrimi resti 
del paradiso venatorio di tan¬ 
ti anni fa die avrebbe po¬ 
tuto. se non fosse stalo cri¬ 
minalmente di.strutto, giustifi¬ 
care U pomposo nome di 
Parco Nazionale del Circeo, 
che allo .stato delle cose ap¬ 
pare piuttosto velleitario. 

Questa è la siiiiazione del¬ 
la caccia litoranea (>er quan¬ 
to riguarda il litorale laziale 
a sud di Roma Vedendo que 
.sta cose non si può fare a 
meno di iiensare a quaiitt^ sia 
giusto l'atteggiamento di chi 
si'isuene raht>li/u>ne rii fatto 
l’istituto r;servisi:co iconie fa 
ari esempio T.^rci t'.icciai e 
quanto equivocti invece quello 
di chi tira fuori i « distm 
guo » (efficiente, inefficiente, 
pnxiiittiva, improduttiva) sul¬ 
le riserve private, di cui quel¬ 
le liioranee rappresentano 1 
casi piu vprgiignoM di paten¬ 
te violazione (Iella lettera e 
dello .spunto delia legge e del 
piu sfacciato pirivilegm II '•a- 
so limi'e Cl sembra pKissa es 
sere raiipn-seiitato d.illa riser¬ 
va privata della p'rincipwssa 
Ringliese che occupia pier sva 
nati chilometri il litorale e lo 
flit rotei I a ria Ti)i Han Ltuen 
/() ai I-irio di l^avimo, e che 
rimane nei iio.stn ricordi co 
me li puu bel punto « di en¬ 
ti ata » delle qiiagl.e e spicciai- 
mente delle tortole, attratte 
dagli « appoliatoi » della gran¬ 
de pinola. Questa riserva è 
comp’'leta di ville, ristoranti, 
campi da tennis e piscine p>er 
la gioia della selvaggina stan¬ 
ziale! 

Non hanno nulla da dire 
in propxvsito il ministero de! 
rÀgneoitura ed i C^oiiniau prò 
vmciali Caccia di Roma a di 
latina? 

PS - Dimenticavamo dt ag¬ 
giungere (die ai termine della 
sua lunga «via cntris » (piu 
di '2.i0 chilometri tra andata 
e ritorno) senza aver potuto 
trovare qualche metro qua 
drato di litorale p>er far pas 
seggiare almeno il t'ane, il ■ ac 
cinture qualunque ondava bor¬ 
bottando: « Vergogna, schifo 
si. vergogna schifoai! » Forse 
pensava al titolo di un r»-, 
canta film. Ma foraa no... 

p. b. 
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In casa 

Fuori ! In ruea Fuori 

In 

capa Fuori 

In essa 

Fuori 

In cete Fuori 

Lecco 

1 

, Catanzaro — 

Mouse ! — Oeaoa 

' Pedo»a — 

Genoe — 

raienle — 

— Monre 

Ternane 

Cesena 

Lazio 

— Ben 

Breocla — 

— Livorno 




I RISULTATI 


Cataruare-Lscca 

Ganaa-Ratqiana M; 

dava-Maelava 1 -1 ; 
Tarnana-Sraacla M. 


1-t; Caaana-Sgai 1-#; i.f. 

Rari-*Livarna 2-1; Madana-Laal# M; Pa- 
Raryqia-Came M; Catania-Raffiaa 1-t; 


COSr DOA1fN/CA 


Rari Gaw aa; Rraacla-Catanxara; Catanla-Manza; Cern e D- 
vorne; FaMU-RaMina; Laiie Lacco; Manteva-Caaana; Psdeva- 
Madene; RaQgiana-Tarnana; Spal'Farugia. 


J 

♦ 

} 


Il Bari 
con morite 
sul Uvome 
in dieci (2-1) 


LIVORNO' Gerì; PspsHepulo, 
Lesti; Saierde, Csireli, MsmÌ 
ni; AIbrigi, Zan), Ssxtftd, Ssnio- 
nlce. Rigetto (secondo portic'e 
Vannani; n- 13 Alessio). 

RARI; Spelazzi; Diemedi, Gal¬ 
li; Muctinl Vasini. Tentarlo; 
Do Nardi, Gallotli, Fara, Caiaul- 
ti, Tanoli (aacondo aertiar* Co¬ 
lombe; n. 1S Armellini). 

ARRITRO; VaccMnl di Milane 

MARCATORI-' Noi primo tom- 
go al 1F Diomodi, al W Albe!- 
gl; nella ripresa al tt' Galli. 

NOTE: Angoli 4 } par il Livor¬ 
no. Cielo coperto, torrone in 
buono condizioni, spettatori die¬ 
cimila. Al to' del primo tempo 

è stala asguisa Raiarda par fal¬ 
le SM Tonoti. 

UVOHNO. 1. 

Gli siurtivi livornesi hanno fi- 
«chiato «ononiinenfe la vittoria 
del Bari ma hafiiio tarlo per 
ihc c .stata una vittoria menta¬ 
la da parte di una squadra ma¬ 
tura pM-r traguardi superiori ben 
registrata in ogni reparto e sta¬ 
volta anche un tantino fortunata. 

La fortuna è stata rapfiresen- 
tata dairespuUione (i«l difensore 
livornese Boiardo (peraltro giu¬ 
sta p<'rvhé Kaiardo ha colpito 
con un pugno nello stcmaco un 
avversano) e dalla clamorosa 
« paiKTa » del ixirliere livorne¬ 
se (lori II) occasione del secon¬ 
do e decisivo goal segnato per 
li Rari dal terzino Galli. 

•Xveva ajierto le marcature 
l’altro terzino bare.'=p Dioniedi, 
aveva mom'^ntaneamenle rista¬ 
bilito re(|Uilibrio .\lbrigi per il 
Livorno. 

Per il re.sto netta superiorità 
del Rari. logicamente più accen¬ 
tuata dopo i'e.spiil.sione di Raiar- 
do che Ila ridottn il Livorno m 
dieci uomini validi. 


Nagli 


di AAodena 


La LAZIO ha spretato 

ua amcchìo dì ettaàmd 


l’eroe della 
domenica 


Dal Mitra nrriqx^deirtt | [-'“.'.r,?!'Ji,f,'.™; 

modenese, non del tutto dtsiji- 
teresualo. 


.MODK'NA 1 
p-.rtttS Cl iclix (I •< .'l"- 


totip 


Pelchà II concarso di questa 
ssHImsna è legato elle corso di 
oggi, la colonna vincente si po¬ 
trà conoscere solo stasera. 


Ini 

<1* -i.» r Lazio i-!i<- < lim it-i I > 
iii nul. nel coiso de. •luan «I 
e visi'» un po' d: tulio Due 
belle reti, un* per p.irte t.vnie 
<»ce«.« oni «pietdic dx p,i:te 
della l.a/.-.o la (piale li i d.iiio- 
slr.ilo. c-otiie <•! ,< Ing.co. una 
nella supenor.tà tei-iiic.i II Mo¬ 
dena. d.il e.iril'i « 11(1 SI e bsl- 
tuto ben* apparendo sgoiusii- 
camanto valido. Ma quel secon¬ 
do tempo proprio non cl voleva 
Uno spottaeoln deprimente Non 
era proprio II raso di parlare 
di calcio poiché i ventidue In 
campo sembrava foasero del 
enilegiall In vacenra In mezzo 
a (IH prato a coki. ore m.irghe- 
nle li pubblico che avov-.i pa¬ 
gato, e anc»ie profumata[pente 
per goderei lo mpettacolo. giu 
a flechlarr al grido di « bido¬ 
ni » e «Angelini dove ari?» 

In efTetit, quael foese Inter¬ 
venuto un tacito accordo, nee- 
tuno ai sentiva o voleva aasu- 
merst U ree p o n sahilltà di een- 
diirrr il gioco 

Sentiamo cose ne pensano gli 
allenatori Dice 1 orenzo- • Il 

pareggio mi sembra un risulia- 
tn gluafo soprattutto per clO 
che si e vieto nel primo tem¬ 
po ». « Il Modena e la l.azto, 
durame questo periodo, hanno 
■peto tutto e perciò non si po¬ 
teva pretendere di piu per ma 
•la bene eoa). Sono 39 partite 
rhe ginrhiamn a un ritmo sem¬ 
pre elevata Se la squadra si 
roncede qualche pausa è ftu- 
■tiacablllBsimo ». 

Sentiamo l'altra ationda • So¬ 
no pienamente iiMldlsfatlo — 
dice Cav.azzultl — si tratta dt 
un punto conquistalo con me¬ 
rito che cl dà nuove speranze, 
soprattutto dopo la sronfltta 
della goal e del Lecco. Sul com¬ 
portamento del miei giocatori 
nella ripresa dIrO solo che era 
loro compito di controllare la 
partita Un pareggio slmile con¬ 
tro la I.arlo era U nostro mas¬ 
simo obiettivo 1 blancazzurri 
hanno dimostralo di meritarti 
la gerle A. Un'ottima squadra, 
e augura a Lorenzo di festeg¬ 
giare fin da domenica prossi¬ 
ma la promozione, cogliendovi 


IL COMMENTO DEL LUNEDI' 


! programmi 

deirUNIRE 


Il primo fine di un Ente pub- 
hliro dorrebbe e.t.tere quello di 
spendere bene i .««ot qtiaffrinì,' 
bene nel senso di impiegarli al 
n;eulto per ri.v'olrere i .suoi 
/ini ivfiliicionali; nel coso del- 
r VSIRF.. l'h'nle che snj>rossie- 
de alì’oltnitò ippica in Italia. 
1 quattrini — danaro pubblico 
— dorrebbero e.'isere spesi per 
paiantire la massima regolarità 
nei .«etlori delle eorxe e delle 
srommes.se oltreché nello svilup¬ 
po (leali allerameiiti. Ebbene 
se al potenzia mento del settore 
corse si (I prnrrrdiito con la .. 
moltiplicazione dei premi (mol¬ 
ti, e fra i mnai/iori, hniii oltre 
frontiera: ma nello sport biso 
pna anche saper perdere...), 
mnltiplirazione rui non ha cor 
risposto per ora lo .sperato boom 
deqìi aìlernmenti almeno sul 
piano de'la qualità, nnlla si à 
fatto per mipliornre il settore 
delle seommes.se al quale è più 
direltameiite Icpato il grande 
piibblicn: le sale corse prirafc 
eaniinuano a spadroncppiare 
1 forse bisopna rivedere i suste 
mi di eonee^sinne ) e lo s/ietta 
foro (I rimanere iridife.so di 
fronte a « seariehi *. « mns.si 
mi », « rotture ». « ritiri » rtppe 
na entrati in pista o appena 
preso il ria e altre i>iaeeroÌez:e 
del qeneie Ma è questo un di¬ 
scorso che abbiamo oih fallo 
pai volte e non ci torneremmo 
sopra se non doves.simo ricor¬ 
dare al doti. .Aloisi che é an 
rota insoluta il itrablema dei 
ilipendenli delle sale (n se pre 
ferisee di una parie delle .sale) 
che pure promi.se di prendere a 
riiore e .se non ei fo.sse stato, 
proprio in que.tfi giorni, il fai 

In iiiinro dei * "«-"gri?**!’*• • 

nifi arali'! alle sale dall' VSIRE 
Già il fallo di assumersi un 
rosta rhe potei'a evitare é un 
elemento rhe lascia perplessi (e 
alla fine dell'anno non si tratta 
di poche lire), ma Ir prrpirs 
sitò errscoiin quando si ra ad 
analizzare il modo come quei 
program mi sono compilati: ad 
drbiliamo pure ni proto (ì'rirr 
no rcspon.sabile d’agni errare' • 
rerfi « refusi » .sui nomi dei ca 
valli, ma la mancanza drllr 
distanze negli handicap non pi») 
esseri certo attribuita al tipo¬ 
grafo. Ed è rosa grava perehi 
sa nessuna distansa t/anissa In- 
dieasa ai p eorabba pensare a 


quflieo.sa di mol congegnalo, ma 
quando manca solo la distanza 
che indica la presenza di < p^- 
nalizzati *. lo srommeltilore è 
automaticamente tratta in erro¬ 
re, Si obietterà che é sui prò- 
nrammi niellili (i famosi * .stri¬ 
scioni f) che lo scommettitore 
deve fate le sue « riflessioni * 
e la sua « scelta ♦ e può anche 
essere qiusUi. ma ò pur vero 
che mettere le distanze anche 
sugli altri programmi non co 
sta malto (anzi nulla) e che m 
ogni caso tpiesh ultimi, se fatti 
per uso interno come alcun! so- 
stengoiio. non dorrebbero finire 
in limilo Olili scommettitori; in 
vere si trovano ••eonlarmente 
sparpagliati in bella mostra sui 
« banconi » di una parte delle 
sale private. Lo sanno al 
r VSIRE? 

K .se lo sanno perché non si 
prendono i necessari prone 
dimenìi. 


Luca DrIofr 

Ternana-Brescia (MI 

TERNANA: Germano; Psn- 
drin, Niccelini; CerelM, Visnel- 
l«, Marinel; Cardili*, Casisa, 
àclarr«1ta, LIguarL Maragalll 
(sacaitda partlara Lagarà, n. 11 
■ansssin). 

BRESCIA: Galli; Fumagalli, 
Fan)!; Valgi, VascavI, Rwi; Si- 
mani, NarÀinl, Da Faall, D'Ala!- 
si, Bicicli feconda portiera 
Bratto; n. 13 Cuccuroddu). 

ARBITRO: Francascan di Pa¬ 
ttava. 

NOTE; Ciela nuvgtOM can lag- 
gere piaggia per quasi tutta 
l'incontro. Terrana In buona con¬ 
dizioni. Spottatari sattamlla par 
un incesso di 7.488.0M lire. Am¬ 
monito nelle riprese al 20' Fanti. 
Al 31' delle ripresa Vianella 
(crampi) è stata sostituita da 
Banastin. Angoli 9-S par la Tor¬ 
nane. 

Catanzaro Lecco 10 

CATANZARO: Maschi; Mari¬ 
ni, Bartolotli; Massari, TanenI, 
Busalta; Zimolo, Banelli, Ben- 
vanuta, Franian, Arista! (sa- 
canda portiera Pozzanl, n. 13 
Mara). 

LECCO; Maraviglia; Bravi, 
Sensibile; Secchi, Bacher, Mar- 
chatli; Schiavo, Azzimantl, !aca- 
na. Virgo, Carni (seconda por- 
tiare BalzarinI, n. 13 Pemare). 
ARBITRO: DI Tanna di Lacca. 
RETE: nel primo lampo al 
14' ZImola. 

NOTE • Angoli; S-4 par II 
Lacco. Giornata afosa. Spatta- 
loH tramila. 

CataniaRegsina 10 

REGGINA: Farrarl. Olvina, 
Clorici; Tacelli, Spana, Pasca; 
Guizzo, Pirola, Farrario, Fio- 
rio, Toschi. (Partlara di risar- 
va lacabani) 13. Causla). 

CATANIA; Rada; Cherubini, 
Liiiiana; Buzzacchara, Reggiani, 
ValanI; Volpala, ParenI, Cavaz- 
zanl, Zanon, Trombinl (Partia- 
ra di rlsarya Criscuala, 1|. 

ARBITRO: Caligari di Ales- 
sandria- 

MARCATORI: Volpala al 23' 
dal primo lampo. 

NOTE: Angoli 7-7. Infortuni a 
Florio al 35' dal prima lampo 
cha viene sostituita da Causio. 
Al 24' delle ripresa Strucchi 
sostituisce Cherubini. 


Padova-Mantova M 

PADOVA; GalassI; Penisi, 
Gatti; Villa, Barbiero, Sereni, 
Gerì, BrignanI, Bergamo, Fra- 
schini. Vigni (sacanda Parlia- 
ra Buso; n. 13 Dal Poizuolo). 

MANTOVA: Pianta; Ostola, 
Freddi, Micheli, Spanlo, Manal- 
di; Spelta, Gioia, Veracini, Te- 
maazzi, Rosita (secondo portie¬ 
ra Poliiiaro; n. 13 «Hegli). 

ARBITRO: Sig. MIchalelti di 
Parma, 

NOTE: Angoli 10 2 per il Pa¬ 
dova; ciale coperto; tempora 
tura mite; terreno In ottimo 
condizioni; spettatori cinque mi- 
, la. Al 21' del primo tempo, Ve- 
raclnl è stelo espulso por un 
tallo di reazione su Sereni. Al 
33' delle riprese Freddi è stelo 
espulso in seguito ad un falla 
su Gori 


IRI 


ISTITUTO 
PER LA 

RICOSTRUZIONE 

INDUSTRIALE 


li r luglio 1969 saranno rimborsabili: 

L. 408.250.000 nominali di 

OBBIGAZIONI IflhELEnniCITA 5.50% 
sorteggiate nella seconda estrazione. 

I numeri dei titoli da rimborsare, ivi compresi quelli 
sorteggiati nella precedente estrazione e ancora non 
presentati per il rimborso, sono elencati in un 
apposito bollettino che può essere consultato dagli 
interessati presso la filiali della Banca d'Italia e dei 
principali istituti di credito e che sarà inviato gratuita¬ 
mente agli obbligazionisti che ne faranno richiesta 
aU'lRI - Ufficio Obbligazioni * Via Versilia, 2 - 
00187 Roma; nella richiesta dovrà essere fatto espli- 
I cito riferimento alle obbligazioni di cui si tratta 
(IRI-Elettricità 5.50 %) poiché per ogni prestito obbli¬ 
gazionario dairiRI soggetto ad astrazione esiete un 
eppoeito distinto bollettino. 


Foggia-Monza M 

FOGGIA; Pluetii; Valadà, Dal¬ 
le Vedeva; PirezzinI, Vivian, 
Camazzi; Sallutti, Ganelli, Nuli, 
Pavone, Vanzini (secondo por¬ 
tiere Trentini; n. 13 Rolla). 

MONZA: Fattori; Marcaiini, 
Magaraggia; Dohó, Boltramo. 
Magnaghi; Prato, Volpalo, Stra¬ 
da, Caromi, Achilli (stconde por 
fiero Cestollini; n. 13 O'Angiuli). 

MARCATORI: Nei prima lam¬ 
pa al IF Daàà; nella ripresa, 
al It' PIrauinl. 


Cesena-Spal 


1-0 


CESENA: Cimpiel; Giscomini, 
Ammoniaci; Leoni, Spimi, Fan- 
tatti; Corradi, Zanetli Di Gia¬ 
coma, Scorta, Sfacchini (sacon- 
do partiora Zanler; n. 13 Ca- 
parchl), 

SFAL: CIpalllnl; Righ«ttt, T*- 
masin; Antonioll, Romani, Ral- 
drlni; PalazzoM, Del Neri, Rii- 
zato. Parola, Bortarolll (secon¬ 
do portiere Cantagallo; n. 13 
Gambin), 

ARBITRO: D'Agostini di Roma 

MARCATORI: Nolla riprosa 
al ir Di Giacomo. 


Genoa-Reggi:^'' (M) 

GENOA: Negri; Rosselli, Fai- 
corner; Turane, Oslerman. Rl- 
vara; Perotli, Derlin, Morelli, 
Mascheroni, Ouintavallo (socon- 
do portiore: Grosso; n. 13: Co- 
louslg). 

REGGIANA; Boranga; Mane¬ 
ra, Berlini; Giorgi, Grovi, Pi- 
colla; Fanello, Ragonosi, Gal¬ 
loni, Pienti, Grippa (secondo 
portiore: Bastioni; n. 13: Vi- 
gnando). 

ARBITRO: Lattami di Rema. 

PerugiaComo 0-0 

PERUGIA; Cacciatori; Mar- 
cucci, Olivieri; Vanara. Polen- 
lei, Bacchetta; Piccioni, Mat¬ 
tia, Fava, Ferrarlo, Dugini 
(Montonovo). 12. Valsocchi, 13. 
Montenova. 

COMO: LenardI; Peloari, Trin- 
chore; Ballarini, Magni, Van¬ 
nini; Cattanoo, Lambrugo, Magl- 
slrelli (Grippa), PIttofrall, Co- 
mini. 12. Zampare, 13. Grippa. 

ARBITRO: Trintierl di Reggio 
Emilia. I 


La Lazio 


La Lazio i in t A >; man¬ 
cano solo due punti ma or¬ 
mai può non arrivarci so¬ 
lo se lo decide lei; gli al¬ 
tri non possono impedirglielo. 
Saturalmente quel fondo di 
mahanilà che ognuno ha den¬ 
tro (poi la nobiltà d'animo 
uno la rivela sodneando qur 
sto .spinto maligno: eri m mi 
accingo a farlo), la mah 
(imta — dicevo — .«pinorrrb- 
br a salutarla con un bilioso 
arnvederci E invece no, le 
diremo addio, un tragico 
< addio per sempre > come 
nelle canzoni di Sanremo. 

Capirete lo strazio: io par¬ 
lo dal punto di vista di co¬ 
loro che in sene B ci hanno 
affittato l'appartamento con 
cucina nbiinhile c terraz 
co sul mare- dal punto di 
risfa del genoano che vede 
sparire aU'orizzonte anche 
la siminitica Lazietta. Il Ge¬ 
noa, invece, ormai della se¬ 
ne B ha preso In cittadi¬ 
nanza: Cl papa anche le tas¬ 
se; se l'nppnriomcnfo — in- 
teee di affittarlo — lo ava 
se comperato a riscatto, di 
quelli col mutuo trentenna¬ 
le. sarebbe già a buon punto 
con i versamenti: ancora un 
po' e sarebbe sua. Strano che 
non ci abbiano pen.saln, quei 
solitamente oculati amici ge¬ 
novesi. Va bene, .salutiamo 
questa emigrante che se ne 
va dalla B e torna nell'empi¬ 
reo dei privilegiati, tra le 
squadre alle quali i giornali 
sportivi riservano l'onore del 
titoli in prima pagina, quelli 
che nei giorno/: d'informazm- 
ne sono dedicati ai telegram¬ 
mi dei presidenti della Re¬ 
pubblica e ai discorsi ih Ru¬ 
mor o di Gnnella che dal 
tono col quale sono proiiun- 
ciali e la fermezza dei con¬ 
cetti sembrano dei tiri in 
porta di Ghia. 

.4ppunlo Ghio e Di Vin¬ 
cenzo e Lorenzo co.slilui- 
scono lo zuccherino che im¬ 
pedisce a noi genoani di 
avere la bocca troppo ama¬ 
ra vedendo la Lazio Ionia 
re in A: i primi due per¬ 
ché sono genovesi e il ter¬ 
zo perchè l'Italia l'ha sco¬ 
perta scendendo a Genova a 
fare /’« hnmhre orqueslra » 
nella Sampdona, .ìttraverso 
loro à un po' come se an¬ 


che un pezzettino dt noi fos¬ 
se tornato in sene À: un 
ragionamento da mendican¬ 
ti. d'accordo, ma ognuno ai 
con.snla come può, con t maz¬ 
zi che hà. 

Però una consolazione effet¬ 
tiva. grossa, c'è: .sio nel ve¬ 
dere con che armi la Lazio 
V r 'ialitn apininto con (Uno, 
che non l'aieia voluto nem¬ 
meno la Sampdona. con Di 
l'inrenzo rhe non piaceva 
al tiiogo llerrera quando era 
iiell'hìter. lon '■'ortmiato che 
d Milan aveva ripudiato con 
disdegno; con .Mazzola che 
pur dt stare col fratello (non 
so se ver legami di sangue 
o perche alilnter, quando tut¬ 
to t'a bene si fanno soldi a 
.saccocciate) si .sarebbe fatto 
(.resecre non solo i baffi co¬ 
me Sandriiio. ina anche la 
barba come Camillo Bonzo 
Conte di Cavour. 

E potremmo continuare con 
Goi ernato. con .Marchesi e 
via con gli altri rifiuti, ma 
non é il caso. Insomma: la 
Lazio è stata fatta come Quel¬ 
le iiiniestrc dei poveri, com 
finiate mettendo insieme — 
tra le cose che co.slano me¬ 
no — un po' di questo e 
un po' di quello, .sperando 
che t leghino »; costano po¬ 
co e almeno pfi.st.(jno riem¬ 
pire la pancia. 

.4 linma gli iiioredicnti han¬ 
no legato: mcriin del cuoco 
Lorenzo, probabilmente, che 
è riuscito a .sfornare un 
piatto dt alta cucina (alme¬ 
no per le mense italiane, 
che .sono quello che sono, con 
le fragole colorate, la carne 
gonfiata e il vino fatto con 
mele e fichi) e sia pure dt 
gita cucina di serie B: oste¬ 
rie e trattorie con allnggio. 

Comunque sia ade.s.so nella 
guida .Michehn del Calcio 
la Lazio tornerà ad essere 
citata tra le sedici migliori 
mrn.se italiane. .Speriamo non 
faccia la fine di quei risto¬ 
ranti tipici che — quando 
ottengono successo e si riem¬ 
piono di clienti — tndu.stria- 
lizzano la cucina e danno 
come « creme de la comte.s- 
.se » la zuppa in scatola che 
fa parte delle razioni dello 
esercito americano. Perché 
allora il nosfro malinconico 
addio ri.schia di trasformar¬ 
si in un arra edera. 

Kim 



i minuti che hanno 
cambiato il mondo 

Sono quelli scanditi dall’orologio POLJOTal momento della 
partenza del primo satellite sovietico verso lo spazio. Gli oro¬ 
logi POUJOT (per uomo) e CHAIKA (per signora) sono prodotti 
d'avanguardia sottoposti al collaudo più severo: quello spa¬ 
ziale! Di altissima precisione, costruiti con criteri rivoluzionari 
In fabbriche imponenti, sono selezionati e controllati elettroni¬ 
camente. Da oggi anche in Italia gli orologi POLJOT e CHAIKA, 
tutti con certificato di garanzia, sono a disposizione del pub¬ 
blico più esigente, In una vasta gamma di modelli e di prezzi, 
POLJOT • CHAIKA i primi orologi collaudati nello spazio. 




Importati e distribuiti in esclusiva da: 

nTVop 

Via Larga, 31 • Telefoni 86.64.00.86.57.87 
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Bologna: OROLOGERIA SOVIETICA di S. CaNCi • Via Lam*, SI • Tal. làt.ltO 
Canava : SOVIET IMRORT - RInn S. Larmto, 2à-R - Talafeng 2M.9SI 
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CIRO O’ITALIA 


rAAN - 7AAN f VOLATA FINALE SUL TRAGUARDO DI SAVONA 


Ballini «sfugge» a Basso e 

Reybroeck! 


D«] BMlr* Mato 

SAVONA, 1. 

B giorno di npoao tu brne 
• fa male' Una domanda del 
ywere rivolta ai protagonisti 
del Giro potrebbe apparire su¬ 
perflua. tutu per il « SI >. pen¬ 
serete. e invece la maggioranta 
del ciclisti sostiene che il ri¬ 
poso arrugginisce. Fermarsi, di¬ 
cono. è pericoloso, la sosta to¬ 
glie il mordente, si diventa pi¬ 
gri. riprendere costa fatica. 

Eccoli ad ogni modo, coi ca¬ 
pelli tagliati di fresco, piu di¬ 
stesi e ciarlieri, tutti pronti a 
riprendere il cammino, e nella 
piazza di Parma si raccolgono 
le conddenxe di chi ha fatto 
•na capatina a casa e di quelli 
che hanno ricevuto visite in 
albergo La giornata delle mam¬ 
me delle mogli, delle hdan 
sale, dei parenti e degli amici, 
è stata .Ma la piazza di Parma 
è soprattutto un richiamo alla 
realtà, una denuncia della gra¬ 
ve crisi di occupazione operaia 
If» cui versano citta e provin¬ 
cia. « Salviamo la Salamini >, 
« Governo muoviu », leggiamo 
sui drappi rossi sventolati sotto 
0 naso dei poliziotti in assetto 
di guerra che poco dopo cari- 
ehennno i dimostranti. 

E avanti a passo di lumaca, 
teenta chilometri sul liscio nel¬ 
la prima ora, figuratevi un po', 
e in testa alla carovana camio¬ 
nette di carabinieri, una co¬ 
lonna che scorta il G<ro sino 
al limite del territorio emiliano 
fra il sorriso compiaciuto di 
Tomani il quale appartiene al¬ 
la parrocchia dei padroni, per 
essere chiari. Intanto, due no¬ 
mi spuntano dal taccuino nella 
fascia collinare della Val di 
Taro Si tratta di Armani e Le¬ 
vati che hanno rotto la tregua 
e vantano 3'10" in vjsta del pas¬ 
so Cento Croci Ma non è una 


H «Giro 
Jn cif 

rordifie d'orrjvo 

1) Roberta BallinI (GBC) 
cha capra i Km. 22t dalla Par- 
ma-Savana in g ara 3S'4|" alla 
madia oraria di Km. S5«472. 

2 } Bassa a pachi metri; I) 
Raybraack (BaU); 4) Maral- 
Uni; S) Zandagu; 4) Altlg 
(Germ.). 

Segua II gruppo con il tem¬ 
po dal vincitore. 

la classifica 
generale 

1) Marckx In ora 71 37' a 

2) Gimondl a 3) Zllloll 

a 3'54"; 4) Schlavon a 4'32"; 
5) Bitossi a 4'S4"; 4) Micha- 
lofto a $'04"; 7) Colombo a 
5'1é"; •} Dancalll a rM"; 

*) Mori P. a 14) Ma¬ 

ser a 11'44"; 11) Passuallo a 
16'57"; 12) Taccona a 14'5»"; 
13) Altig a iri7"; 14) Car- 
letto a 23'ttl"; 1S) Marotti a 
23'16"; U) Anni a 27'44"; 
17) Poggiali a 11'2I"; 11) Vi- 
tlan a 32'17"; 1f) Adorni a 
33'3I"; 24) Tostilo a 3S'43"; 
21) Graverò a 3«'2é‘'; 22) Sco- 
pel a 37'04"; 23) Bollava a 
37'15"; 24) Panlzza a 37'34"; 
25) Da Rosso a 39'5«"; 24) Sgar- 
bozza a 44'$4"; 27) Bodraro a 
4ri0"; 24) MagglonI a 44'31"; 
24) Benfatte a 44'42". 



Dibiasi vittorioso 
a Leningrodo 

l.E\l\(.R\DO, 1 
L'ita! ano kUus D li di cam 
pone i>l iiip.on vo ili C tta del 
Mc^sico Ih Un ori la Bara 

dalia p dttafu'‘'in (irò.a coti 
clus \a del i miti nJ i iiteina 
zona e rii tuffi <> >i' i l.e 
ningrario I) h i' 'i i tiu.i'z/uo 
punti l>lfia li ■•iki.e --'0 'h' no 
è std'o lompiita’o di o irio 
posto I II ui I - Ut rii l- niii 

CaBnofii ' ine !i i o* i . i 

punì I In HO Ti / ) -- < i la ' 

sifi a‘o • I V'kte Ka 

charri n p H- 


I risultati della 
pallanuoto 

A Roma' NarvI batto Lazio 
4-4 (1-0, 2 2; 2-1; 1-1). a Rocco; 
Ppa B*cce batto R-N. Napoli 4 9 
0-4; 3D; 1-4; 44). A Pogll: 
Florantia baHo PoglI 41 (24; 
14; 01; 14). A Cameglt: Ca 
mogli 0 Can. Napoli 34 (Ì4; 
M; 0 2, 24). A Sari; Sari baHo 
Civitavecchia 7-1 (1 0; 24. 1-1: 
24). 

LA CLASSIFICA- Pro R#:co. 
Sari, Florenfia e Nervi punti 2; 
Con. Napoli e Cemogli punti 1; 
Lazio, Pegii, Civitevacchia a 
R.N. Napoli punti 0. 


fuga sena Infatti Armoni a 
Levati varcano la soglia di un 
bar c attendono U gruppo 

Il passo Cento Croci è una 
aalita dolce, tranquilla e piena 
di gente. S'atfaccia (lualazzini 
e in vetta guizza Jimenez tu 
Dancelli. Zilioli e Merckx, un 
quartetto accreditato di pochi 
secondi che scompaiono m di¬ 
scesa sicchà runico inguaiato 
è Brunetti, malandato di sa 
Iute e costretto a consultare 
il medico. £' fermo, bloccato 
a letto dalla febbre. Diego Ron- 
chini. il tecnico della Gnss 
2000. Elntriamo m Liguria fa^ 
cendo indigestione di curve Bo¬ 
schi e boschetb, cielo unpastato 
di grigio, ana fresca e un'al 
talena di « mangi e bevi > che 
potrebbero dividere i deboli dai 
forti, invece i campioni peda- 
licchiano e registriamo appena 
una breve sortita di Massignan 
e Corti nei paraggi del Colle 
di Velva 

Insomma. ci starebbe un son 
nellmo se non fosse per la atra 
da a serpentina. Finalmente, il 
mare, ma pure la Riviera del 
Levante ha toni smorti, opachi. 
Lavagna, un allungo ^ Tumel- 
lero, POI Rapallo in un budello 
umano; La Ruta, una caduta 
faenza danni) di Taccone, e 
mentre ri spostiamo da levanta 
a ponente, la voce di Ricassi 
continua a ripetere: a Gruppo 
compatto! > Fino a quando' 
Ecco Genova Le scaramucce 
di Corti. Salma, Davo e Conti 
durano come una fiammata di 
paglia, e allora Conti e Salma 
replicano in compagnia di Gua 
lazzini, Marotti e Attilio Rota- 
45" a Voltri. 30" a Cogolcto e 
stop ai quintetto sui Piani 
d'Invrea. 

Volatone generale' Vediamo 
Proprio SUI Piani d'Invrea. en 
trano in scena i pezzi grossi, 
scattano Merck* e Zilioli. ri¬ 
spondono Gimondl e Dancelli e 
via via gli altri. Di nuovo Zi- 
lioli imitato da Adorni, e piu 
m là appare Giirondi e però 
.Merck* si fa rispettare Savona 
è a un tiro di schioppo e a 
questo punto va in cerca di 
gloria Casalmi Gli danno cor¬ 
da per qualche minuto, tre- 
quattro minuti d'illusione e ba¬ 
sta Il colpo gobbo riesce in¬ 
vece a Ballini a due chilome¬ 
tri dal telone rosso. 

Ballini guadagna una decina 
di secondi e insiste, non si gira 
troppe volte come Casalini. o 
almeno dà una controllatina ai 
300 metri per notare che il 
gruppo gli è quasi a ridosso 
E' il momento in cui il ragaz 
zo della GBC sembra perduto, 
sommerso daH’ondata, ma ba- 
sta uno sforzo, l'ultimo, per vin 
cere di misura, per poche incoi 
lature Basso, che oggi festeg 
giava il ventiquattresimo cum 
pleanno e andava a caccia dri 
successo, deve accontentarsi 
della seconda moneta. Terzo 
Rejbroeck davanti ad Altig e 
Zandegu 

Roberto Ballmi è un toscano 
di Camaiore residente a Ca- 
maiore. Venticinque anni appe¬ 
na compiuti, aveva realizzato 
la pnma vittoria nella Coppa 
Placet dello scorso 3 maggio, 
ma il Giro è una cosa diversa 
Dice' «Sono un emotivo, come 
sapete, e credo che mi abbia 
giovato la visita della moBlic 
nel riposo di l’arma \spettia 
mo un bambino L ho v >sta 
bene, ciò mi ha dato calma e 


sicurezza e ho fatto centro » 
Domani da Celle Ligure a Pa 
via. la diciasaettesima gara che 
misura IM chilometri t che non 
presentando difficoltà altimetri 
che dovrebbe mettere le ah ai 
veleciaU. 

g. *. 


Brutali cariche e caccia alPuomo per una pacifica dimostrazione contro i licenziamenti 

PARMA: AGGRESSIONE POLIZIESCA AGLI OPERAI 
DELLA SALAMINI CHE «CONTESTAVANO» IL GIRO 



Pioggia di manifottini sui corridori por ricordaro che l'industria¬ 
lo sottraova i soldi ai dipondonti por sporporarli noi ciclismo 


Un memente della pretesta degli «x dipendenti della Salamini alla partenza del Gire d'Italia da Parma 


Guai se vìncessero sempre ì campioni 


Dal BOftro inTÌato 

SWO.VA. 1. 

Kra uno tappa in cui poteto 
succedere lutto, uno tappa mal 
to ptu impegnotiLa di quanto 
apparila dalla cartina di Tor 
nani, un plocido oinenlurorzi 
nelVent'-oterra ligure che ci ha 
ubriacati per t .suoi saliscendi 
e persino la distanza e poi ri¬ 
sultata dnersa: 234 chilometri 
invece dei 228 preventivati, ma 
ancora una volta hanno avuto 
ragione coloro che sostenaono 
« Sono I ciclisti che fanno la 
fortuna delle corse e non i trac¬ 
ciati ». Esatto Per set ore i ci¬ 
clisti hanno tirato a campare e 
la Parma-Savona non ha detto 
mente, proprio niente Ha da 
to un giorno di gloria ad un 
piccolo capitano di una piccola 
squadra, quel Roberto Bollini 
che ha il cuore matto come 
liilo-si ma che essendo meno 
popolare ael suo compaesano 
temei a di passare per un pappa 
anil'i rn riandò la co^o ai /par 
noli ti E rifatti del cuore mot 
to di Ballint si è saputo in oc 


costone nell ultimo Giro dt Cam¬ 
pania per una crisi che ha por¬ 
tato l'atleta della GBC ad un 
brei e ricovero in ospedale. 

Piccolo copitano e piccola 
squadra, ma guai se t incesse¬ 
ro sempre i campioni, e pertan¬ 
to chiudiamo un occhio sulla 
passivila degli assi, maggior¬ 
mente attirati, diremmo, dalle 
bellezze femminili notate nei 
cento chilometri da Sestrt Le 
vanto allarmo che dalla corsa, 
una lunghissima, interminabile 
teoria di nudi, e sapete' pure 
l'occhio mole la sua parte Afa 
intendiamoci, diamo a Rallini ciò 
che è d, Balltni il ragazzo ha 
azzeccato la mosso, ha preso m 
contropiede i lel'icisti e quindi 
quo la mano e complimenti 

.Sul futuro del Giro che sta 
entrando nella settimana con 
elusila, c'e il peso di Merckr, 
il peso della sua immenso das 
se. del suo stupendo haaaaho 
di campionissimo Gente del et 
di'-mo. siamo ni sequiio di un 
I rdnintnre rho ho stupito e non 
fu no nini di stupire, e se prò 
prto ! nphamo cercare il pe'o 


nell'uovo, se togliamo dare a 
Gimondl una speranza, appel 
liamoci alle Dolomiti Dicono' 
tappont come quelli m prò 
gromma fra qualche giorno sut 
monti pallidi, Merckx non li co 
nosre. la suo squadra sembra 
piuttosto debole, inoltre Edd'j 
tiene da uno primavera inten 
sa corre dal mese di febbraio 
e ammettendo che sta fatto di 
una pasta speciale, che sio di 
ferro, toh, perche e-rludere 
una giornata negatila’’ Due an 
ni or sono. Merckx cedette nel 
finale, lo ai ete dimentirato"* 

.Non lo ahh-amo dimenticato, 
ma sono apj unto trascorsi due 
anni e nel frattempo Merck r 4 
cresciuto enormemente cresciu 
to, ha I in'o e strarinfo, e in 
questo Giro ha giocato finora 
al risparmio, ha agito di con 
serto, ha controllato e tenuto 
in f-ugno In situazione con un 
risultato piu che sor/dixacerifc 
a niud'cnre dalla classifica dal 
t antan no '1 fi") su Gimondi I stile 
dni 3 W” '■N Z'’’o!i e t la di se 1 
golfo ( er’o, una cotta sulle i 


Dolomiti può costare un quar¬ 
to d’ora, ma sappiamo t n a 
hanno da spendere i mali del 
belga'’ Dt piu a di meno’’ E' 
una domanda che froterà pre 
sto ftsposfa. e comunque al 
momento ò lui, Merckx, il cam 
pione che me di rendita 
Tappa tranquillissima con shn 
gorre» puramente dimoitratiia 
nelle I icinanze di .Sol ono. ma 
tuffi classihcati con Io stesso 
cronometro, ad ecresione degli 
ultimi cinque Manca però al 
l'appello Brunetti, dopo un cal 
vano do enterocolite, come di 
re il bollettino medico II dot 
tur Erallini informa inoltre che 
Adorni ha eliminato due mrirt 
di tenia, eri ecco perche ler n 
Sai Oliti, littorio ha fatto un 
po' li dini olo a qunftro. per 
chà pedalata con impeto e cun 
Oioia Colite, ulcera e tenia 
Adorni O' rehhe potuto intona 
re il festoni d'I Ininenlo e ni 
contrario ha pi rso il Giro ron 


Gino Sala 


Il grande « meeting » internazionale di atletica a Torino 


Skomorokov precede Frinolli 


Dal noitro inviato 

TORINO 1 

l'o VC 1 (.o di prim or 
(1 IO IO I stiiri <) pcio'ii ri To 

Ilio ,1 1 dei H es’empo'aaea 

m slira ri iioln 4i>tl oO n occa 
<1 () IO do 1 t()( rtura del os r) 
ditto Wutafini ovvoio" a por 
cssort p u proi si Wo'ld l i 
V ors tv fratis H ifi t Cid 
.Moct ng 

metri 400 AD OblACflLI - 
E’ la puma gara che si con 
elude Ha un certo sapore di n 
vincita se cons'der imo che al 
Messico il sordomuto sovietico 
.Skomorokov dalla lost turione 
posscn'e e stalo quinto e il no 
stro Fnnolii esile e leggero 
<i"avo !• rmoll o in prima cor 
s 1 e Sisornorokov n quinta 
Gaia si'ti/a stona emozionale 
Il prodoTi nio del viviet.co in 
PHi! 1 rossa c bevo su'a pr 
m I S H. < a Ma [Xn i a va va 
I r l'iH I iosi vt’Pso 'a quirta e 
p ts ,) ’ I di>(>o a sCi mi Tc 
0 aiiUTc lorrotlo 1 pis-agg o 
no'o Pi-nere, bonza tit ihanze 
lo ar o le in piano Skomoro 
k >v 'h destalo grande im 
pr* ss (in 

b-n .'1 ha porta'o a termine 
u'ia gari i-ie'ta affrontata con 
tutta e idi'pza wnza ecoMsne 
pretese 'empi di 49" e 9 con 
tre : e ? T-’-zo l’inglosc 

Roberts in 51 ‘ e / 

METRI 290 ^ Gara et» ha 
tratto i suoi motiv i di intwes»e 
dairmsoBuimento che il colos 
sale negio statunitense Wh te 
partito malamen'e ha dov ito 
cfTet(iia-e nei ngiM-o del piu 
pronto 'ede- o di Rixin H( 
Ben Herr. già v.nciloie della 
stessa gara nel \A itaflm nel 
Sii eiiilineo d arrivo 
\\hito Boa le sue uit.mc car 


te ma Heigen Herr v pee in 
21 ’ nftì 

UNN( IO DK! n O l-i-'t 


-|) i ( ifz 1 f 


ORARIO NUOVO GRIPPAUOO 

ORARIO 0 f N F R Al F a 1 1^0 


.MINILP. - '-1 

Rome o c'p itii' futi < •! I 0 1 
lac CIO I) anco sti i ’t*) ' 'o i o a 

ti ere e n< <ll st it i i tu. I a 
cornp r i me i o i ai i f .Ituia i 
si tii(>)iic con fa( t.i a''( 1 o 

Stic rliic a.vpu’sinant > hz 
D in \ m’ Il o u'i 1 ( 0,10 i' I a 
piu rodo La Cjoe-ta la ( 'ass. 
fi. a II Rohm ro (ubai mot , 
NO 72 al te 'o tenta' \o. 2i 
Grott.ni (l’a aj 4i 20 
MKIRI ó <*00 — Diiir*ncan v 
De Pai na conducono al m zio 
\ mota Bua apia ( a cotnan 
do C n iol i sfB to da' «ov 
(O Pillato OH h „'arri Tsi 
ne, 1 tre p-.K odo io d (onsor 
va fi'io al v l'Kio il( ' a ca nisi 
na \ (| in to ,>u ito P.ilarvo. 
tenta di slaicaie i -losfro lap 

,1 ( ( ' 11 • I t < ’ 

I o - j' I ': i. ' . . ) . ’o H 

( I c I ^ \u - o I (ZU *• Mi 

'h un" I If I n • ' j I (* r c 

P I akov i Olili'' tii'o 1 ( t S|i ( hi 
parecchie vote con* o il boroo 
della Dista ' tsp- me al mt 
g IO ' i! ri ' r> fi 1 . 1 ir non 
poti Pflo i! I c» < ■ ■ I ' ) I ' a 
del nov'io ri > > •-( ni ri’e Q i 
sti 1 tempi Cindoo 14 7 4 Pj 
lakov 14’7’ 6 . T- ine. 14’n 6 
Strm tv I I M.Q _ Il so¬ 
vietico Igor Ter Ovanesan non 
ha certamente sprecato u suo 
talento atletico per imporsi in 
un campo piuttooto debole di 
antaBOfiisti Disturbato da un 
leggero ma fasfidoso vento 
contrario egli ha (ole/innato 
parecchi salti nul i \l quarto 
‘entatuo è comunque sco-o ne! 
la ubbia a met’-i 7 40 dada pe 
dana contrando i 7 VI iniziai 
di \rrighi fino a quel n omen 
to al comando delle operaz o 
ni .Ai quxKo il lungo Ter ha 
centrato un discreto m 7 41 fu* 
gando tutte le apprensioni Ar 
righi non si è più m gl orato 
ed A stato ■'om mque secondo 
con 7 SS, tarao LasuroUi eoo 
M. 7.3S. 


MURI ini KI-MMIMII -- 

l I *■, .3 „•) ha ,xi 

I f .isilu 1 H n.i'i ' ' va 

mi' a 1 ' . 'iii 1 ' . .* 

I ti .« I K r ze 1 ' ** 

. 1 ’ 1 ( (lo , 1.1 ( 1 

' 1 1,1 I fi ! ,)* / I) r I I t 

v-'s (> I I I 1 ( .(lima C iha n 

17 '.za Iri'he- '( ihai n 
' 7 

S \I IO IN \r Tf) \ w. n 
'( I -, ii|i( < fi . in ,111'f q • 

s' I ( ii'ii|»< t / in. ( he <ia ,it' t 
t.i |K>- .moia 1 nt<-( svf dri'e 
( if I 1 m ' I ,-)* r-oni p-r i n’ 

I 1 *•( afTioii'rtiin 1 tm ’ 1 J lO 

I Skor'sov (he ha siip*-ato a a 
I P'i’iia p'Ova ] m - (i7 Se-tia.-i 
I Rreiian 1 1 e Nz/.i'o Ita a 

(he ;> Il e'ic'o*) I ri r> f’d >< l'e 

I i 11 ni 2 07 M( n'-e 1 le -‘ra 
r ( ' h l'z irv» ri .a* < h ’o o ni 

f 11 i ' A al d adì i gn o Nz 
/ l'o e Hi'i' so so'i'n.n'i 
' '* z.i 'er • H . o \ 2 ' j „ i< ( 1 > 

I II 1' 1 . i l'.i or -Ji , • .) 

] ' l'f I ft I *a a <1 ' h ' \ 

I ‘ l'i s ' a I 1,1 \ ttor a d 

S- .1 ' ( \ 

STM-l-KTTX 10(1x4 - D i* ! n 

per * itt,* e (| I,litio e '-az o 

• f a 1 -r» * 1 ( r jen - i .i ' 

S. ribia ,(d .n h* 'o pi o ( ce 
I nos'r [Kv sa-io avete la le 
giio Pia nell ult ma frazone 
sovietici resistono a lattano 
dei nostri per vincere in 40' 4 10 

HMUIO I sO éMU 

LANCIO DEL PESO - f.a 
gar* SI è svolta quasi in so*- 
dina Nessun italiano partediia 
va a q lesta conipetiz one e 
questo dice tutto s dia cr s 
che oBzi in Ttdlia c e in ’it'i 
lanci QuO'ta la ciBSMflca 
H'il ih 1 IR 87 a! (luinto ten 
tatvo Ji Xoikin il’rs.') IR IJ 
al te'zo tenta: vo li hnop 
CSM 17 Ri 

1 ANFIO DEI. Gl WEI 1 OTTO 
— Prestazion. tecniche di sear 
•0 livello Ha vinto Rodeghiero 
I) Rudeghiero (Italia) m 72 24 
2* Matthei fGe-mania'» 71 90, 

3) Pana (Brasile) 79 64 

Bruna Bonomalli 




TROFEO 

DREHER FORTE 

Qassifea a punti 
"Maglia rossa’ 


1 BALLINI (GBC) punti 2S 

2 BA5$0 (Molleni) p. 20 

J. REYBNOECK (Faema) p. U 
4. ALTIG (Salvarani) p 14 
S MORELLINI (Eliolona) p 12 

6. ZANDEGU' (Salvarani) p. 10 

7. TACCONI (Càrmanvoz) p 4 
• LEVATI .Sagit) p. • 

t LEVATI (Sagit) p. I 

10 GUALAZZINI (Max Mayer) p 6 

11 SGARBOZZA (Max Meyar) p 5 

12 DELLA TORRE (Filotex) p 4 

13 LIEVORE (Eliolona) p 3 

14 VAN VLIERBERGHE (Ferretti) p 2 

15 LOTTI (SCIC) p. 1 

CLASSIFICA GENERALE 

1. MERCKX (maglia rotta) punti 131; 2 Bitotti p 135; 

3. Batto p. 132; 4. OaiKelli d 44; 5 Colombe p 95; 4 
Sgarbozzo p. M; 7. Gimondl p. 77; I. Reybroock p. 7$; 

4. Nori p. M; 11. Ziltoll p. 47; 11. Schiavon p. 44; 12. Tac¬ 
cono p. 43; 13. Zandogù p. 44; 14. Pontzxo, AIHg p. $7; 
14. Boifava p. $4; 17. Van Vllorborgha, PolMori, Chiap¬ 
pano p. 51; 30. LIovore p. 44; 21. Adorni p. 42; 22. Bon- 
fatfo p. 14; 23. MIchoioNo p. 37; 24. RItfor p. 14; 25. Lo- 
vali p. 35; 2». Baliini p. 33; 27. Marailini p. 31; 2t Conti 
p 24; 24. Anni, Paoiini p. 24; 11. Dalla Torre p. 24; 12. 
Mori P., Dotfro p. 23; 34 Armeni p 22; 3$. Senfambro- 
gin p 20; 34. Notar, laHi p 11, 3t. Bianchin, Pattualla, 
Cavalcanti p. 14; 41. Varcalll, Di Catarina p. 15; 43. Cra- 
varo p. 13; 44. Baldan, Da Rotta p. 12; 44. Gretti p. 11; 
47. Carietfo, Poggiali p 14; 44. Moratti, Tumalloro p 4; 
S1. Van Lini, Salina, Dqranta p. I; 54. Viflana, Po Pro, Mi- 
Hall p. 7; 57. Dalla Bona, Scapai, Cualaiilnl p. 4; 44. Ra¬ 
ta A., Taaalia p. 5; il. Bargama p. 2. 


Dii Bottro coniipoadMitt ' 

PARMA. 1 

In Oli a sione della partenza da 
Parma nel Giro ciclistico dita 
ha. per la disputa deU'odirrna 
lappa. bi e svolta una dimo 
straziune di operai della < Sala 
mini » e di altri lavoratori — m 
gran parte giovani — leu a 
sensibilizzare la • larovan * sul 
la grave situazione di questa 
importante azienda e dell'econo 
mia parmense e nel contempo 
protesta a nsollecitare 1 inter¬ 
vento del governo per la tal 
vezza del’n stabilinrvento. la cui 
vita è non solo collegata al 
1 occupazione dt circa ottocen 
to dipendenti, ma all'attività di 
centinaia di piccole industrie 
artigiane addette a una prò 
duzinne ausiliana e complemen 
tare La polizia e intervenuta 
1 .nitro 1 (liiiiO'trHiiti iiercuotcn 
doli ( on 1 m.mganelli e dando 
SI |M)i a nii.t *..>rta di (caiii.i 
al! nomi) » m vtrarie e piazze 
Divf'f'i lavoratori sono stati 
colpiti («in partuoiare violenza 
e hanno niMirtalo (onlusioni 
uno ih essi ha dovuto far ri 
corso alle ture del pronto soc. 
corso dell ospedale 
I dimostranti si erano rac- 
loiti in via Duomo dotto aver 
issalo un vistoso strisi ione ( on 
la scritta < Salamiiu il gover 
no intervenga » Quindi, su vari 
gruppi di corridori e sulle auto 
del seguito che alla spicciolala 
SI rei av ano al luogo de’ radi) 
no in pi.tzza Duomo, venivano 
lari Mti volantini nei quali, tra 
labro SI riaflermava che il 
(>iro d Italia e diventato in que 
sii u.'imi anni una macchina 
di Ulti ressi e di propaganda 
per alt ime grandi d’ite 

«Qui- fi industriali utilizza 
no le r.itithe dei cornrlori e la 
passone sportiva del pubblico 
solo |)( r propagandare i loro 
prodotti e ne'lo stesso temi>o 
iwr non far discutere 1 lavo 
raion ila loro reali problemi 
Oggi a Parma i signori Sai.a 
ratti Fonia ri i.SClC ) sono prò 
pnet.in di grandi aziende che 
vivono SII salari indegiii per 
gli o(«‘rai SII ritmi di lavoro 
intolleranti che II hanno por¬ 
tati in pochi anni a profitti fa¬ 
volosi Ne sappiamo qualcosa 
— proseguivano i volantini 
noi della ex Salamini, che ’nU 
tiamo da o Ire cento giorni per 
difendere il posto di lavoio 
avevamo un padrone che non 
pagava i (ontnbiili assicurativi 
ma trovava il modo rii finan 
ziare sperperando milioni su 
milioni una s(|uadra ciclisti a 
Nella situazione attuale della 
nostra provincia colpita da gra 
ve ( l'i di occupazione ope 
rata (Salamini. Kndania. Fiars 
i Snal ecc ), li "Giro ’ non può 
("(re uno strumento di eva 
sionc pi r far dinu niic are c) u 
Sii [irobimi ( K rei()Orisah la 
del nostri industriali Per que 
-to noi chiediamo (he da r>ar 
te di tutta !a carovana del G ro 
SI prenda coscienza della rea''a 
in CUI opera e lavrma * 

Dopo un orazione f<rl v'-scn-o 
ai «ninni» e ai > ompagnatnri 
durante la quale il pres e ha 
■■(oriaU) ati ne <1 frate'i' de 
'a s,. Hinim » la car'. i a al 
('iti.p (’o nibo'-crfca iHo.antn 
•e V ,i si Di mo p‘r osri are 

a prrri .re ' < - a » vei >0 Sa 

vola \ o .e-lo p jn'o . rimo 
I «Tanti so e a aro ' .a tratsm 
I na e «i po'"av mo «rso 1 tur 
doi I 1 ‘n ari' ') a ’’ .0 actir 
Ma '( za ' .0 a « a o «q. 

' 01 ' I oa a . -I . (- ->( n/a 

’ hi.’ I" f| .a ( 

fu . ) < Ti ’ . . ' / • e ri* , 

I la oraior a po za in « r.e 

r . ' > ,. *« 1 ' I c 

'la (' I ' ‘ I * in-i* 

ni'Ito di «ni rena.a riparo 
nci a fug 1 ai c he (( la' do la ca 
ri. li * , ) .-a ..Trai d 

'a . ' 1 I , ' . ’n p azza 

( r ars it ii . a' e 1 S<) 

Vf ' ( - I.,., ' ' 'la d| 

v« I igcn'i e p ( hiato nuova 
n ( I * 

I ,1 ( i' " ( . a ba arnm, e 

, 1^1 il IKil vita 

I al. , I > 'li .ir,) 

ti 'ta 'Irai/ a la s* V ’» la 
prt 'rf ra a ma" « 1 iz 0 

« , / ( ' a n 'la e prime 

. (Ca" I for’i i-oiit n 

_i I !►' ' ' ( ar ihi 

. I . < 1*7 '. c mille 

1 . a Zi n p azza D omo 

ir * 1,1 -( o’i . 1. b< i ne ac r. 

II ikCi ' ( a.’ btiti . 1 idranti) ! \ 

ha ' i'o , ’ 'd' -1 ) 

i’ar'i 1 1 I ' 'a I ' ' n. 1 

go.tri Olili ( ' • j \a 
precisa vo .nta po .1 a p>er opc 
rare ui ,i ci si a az o- e .0 'a 
al rilancio di que-la az.enda 
i he co't tu s I II II I ’i. ha 1 
siiare rie 1 icon ri la iKa e Tao 
volontà si e nian fc-tata .nvcct* 

I con 1 niangane'li < govirnativi • 

' 1 quali hanno infier.'o -ugli opc 
I rai i,enza cKxupazione e su aitn 
cittadm che r vend.i av arw serri 
I plkcmcnte ()uanto ria anni chic 
docH) iiisist* riienienic in ir odo 
I unitario tutti 1 pariti parrt elisi 
I dalla [X a' l’v I a ì’nU P 
al f’SI al Pl.li tutti I smda 


sta mamfestasione. che si svo! 
ge in un simile clima è la tut 
toro mancata soluzione del 
* problema Salamini » Dimo 
strazioni popolari, scioperi di 
protesta vengono annunciati nel 
le ultime ore. mentre si riaf 
ferma la necessita ormai indi 
lazionabile (vista anche la ce 
sceme tensione che si i creata 


a Parma) che s gett no ftaa]- 
mente le basi per un immet¬ 
ta e impegnata r uivone con 1 
ministri interessati nella quale 
li governo accolga fattivameote 
le istanze uni'ar e della città 
in iOt'a per la sua aziende, 
per la sua econom a 

g* m. 


Rientrato 

Benvenuti 



Due mesi 
e mezzo 
per guarire 


Dallg noitri redaiione 

MLLWO 1 

N m Ben en jM s 10 pr 1 
c j-a’o-p ta a IO Am^ri.zz s 

n e I <,-e ^ , I -1 i - M - ~ z 

s 1 'ir ' . I-. 

ce o -a o *>.1 t l’o -1. 

,» • [Mr (/ one ,)♦" ir (K- I I 1 
T Ber s'.’r. -er'-rt' ozii 1 
I‘a' a ( o’i 1 ni* t A 

t ìf' ì» 1 ) 1 > 

DrFIt 

UrtSZ 1 K- , , , 

-isla ri.sl LomcM't.mer o t xi 
Tomasor.i 

Benveni'l e C 1 ' - -oro s 
bito Da'"! li yer B-i ui « ^ v ■•* 

Be-i.eiu'. si-à ';i)"ix>"i'o ad 
co To II a d II I I h 1 - 1 * 
T.ra‘,i rii ,>rof i .Ciau B«>' 
ca’.f ra 

A 1 a-r is Be’ en i*i ’ 
to ’a '* ir I ri. ' s .0 
c «1 T B( ■ I ) -’n’o SL 

della p'irnn r pre-ri — 
to — c' ‘ .oorfd'o '.n 
Ter • o n '! e to \ 1 .. . ; 

'<’ ■ j T t ‘ 1 - . 1 ,.', 'nc n d T 

j, r fi I > • >0 ’ • n ' -’n ' . 
r.i r; 1 1 j , "lon et n 

Il 11 • ,’tnre 1 rf) 

L'O ' .t'o o • I tanto , ”o 
' » . I far capire q Ji 

j aer V, 1 menomazione ma 

ni c • -a' H ‘ 0 . tu* 

to r, t I P comba" ’-ento 

con ”) l'a . \nia Lo ’c. o 

Ti'jer l jtrro dopo mi f'o de' 
to ce ’ on riescila j spteaars 
li mo c om.xzrta mento Non 

cap . I - mi 'Il II, "D . . ' 1 

men't’ T nt r — p,--. A 1 >■) t 

colpivi loo ' dcst.-o anche quan 
do avres’i >> ,' ' ieri he e-q 
scoperto Solo qiando ho -a 
pHfO deU'infortunio il mio o' j 
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La Roma ha perso 
una occasione d’oro 



Assente Rha, iufertunate Longe, zoppicante 
Meaè, uscite per 15' Cera - Ha realizzate 
Laadiai ed ha pareggiate Leageai 


Anctra leia valta LANOINI è stata una dal migllarl flallaraati 

I tre gironi della serie C 


M' $ùtia una delu*ione, tat¬ 
to tutti i pro/Ut. Una delu- 
tioue intanto tolto il profilo 
dal gioco, perché lo spetta- 
colo è stato di livello men che 
mediocre' molta comhatttvità 
specie da parte dei gtalloros- 
si. ma poche aeioni di buona 
fattura. E' stata una delusione 
poi per la classifica della cop¬ 
pa: perché dopo i due pare^ 
di Torino-Foggia e Foggia-Ca- 
gliari ti sperava che la par¬ 
tito tra gli uomini di Herrera 
e quelli di Scopigno potesse 
chiarire le posizioni. Ed inve¬ 
ce c'è scappato un terso pa¬ 
reggio che lascia le cose co¬ 
me stavano, cioè lascia impre- 
giudioate le possibilità di tut¬ 
te le concorrenti (va a finire 
che la coppa Italia verrà as¬ 
segnata per sorteggio se cm- 
tinuerà di questo passo...). 

Infine è stata una delusione 
soprattutto per t tifosi gial¬ 
lorossi accorsi in gran nume¬ 
ro e rimatti con la bocca ama¬ 
ra, con la sensazione che la 
squadra ha sciupato una gran¬ 
dissima occasione. Una sen¬ 
sazione abbastanza fondata — 
aggiungiamo subito — perché 
mai come stavolta il compito 
si era presentato così agevole 
agli uomini di H H. 

Pensate: mancava Riva, qua- 


L'Anao già in «B» ? 


S lungo, logonmle eomgtoaa- 
to di MTw C ti sta awisuMO al¬ 
la conchatane. Noi ginma A il 
Plao«n». andM se appare enau- 
sto dalla interminabile fatica 
(come dimostra il pareggio oa- 
aalingo subito ieri ad opera del¬ 
l'Udinese) si avvia nondimeno 
tranquillo verso la promorione. 
menbw la sempre più brillante e 
simpatica Solbiateae lotta decisa¬ 
mente per la conquista del ae- 
condo peate. 

In coda un altro prezioso pun¬ 
to per la Sottomarina, che sta 
lottando disperatamente per evi¬ 
tare la retrocessione mentie si 
fa sempre più critica la situa¬ 
tone dril'AsUmacobi. che sem¬ 
bra desinato senz'altro ad esse¬ 
re una deOe due squadre che 
faranno compagnia al Rapallo 
nel viaggio verso la quarta 
sene. 

« * * 

Nel girone B la Mas-sese ha tol¬ 
to le ultime preoccupazioni al- 
l'Arezzo (che ieri ha pareggiato 
ad Empoli) facendosi battere in 
casa dal Prato. La compagine 
À Arezzo quindi, anche se non 
é matematicamente ancora sicu¬ 
ra, tuttavia puA già festeggiare 
la promozione dato Tormai in¬ 
colmabile vantaggio che ha gua¬ 
dagnato sugli apuani. 

Nelle retrovie prezioso pareg¬ 
gio dello Spezia a Jesi, che vede 
cosi aumentare le sue possibilità 
di salvezza. 1 liguri sono tut- 
t'altro che fuori dalla mischia, 
ma il punto guadagnato im da¬ 
rà loro la forza necessaria per 
uscire fuor dal pelago alla riva. 

• * • 

Nel guwie C decisivo passo In 
avanti della Casertana, che. vin¬ 
cendo in trasferta (pietre il 
Taranto non andava più in là 
del pareggio con rAvellinoì ha 
portato a due 1 punti di vantag¬ 
gio sui pugliesi conquistando co¬ 
si. eoo tutta probabilità. Il di¬ 
ritto a quella promozione che lo 
■corso anno falli di un soffio. 

Ma la oapoli.sto dovrà tener 
duro sino alla fine se non vorrà 
che il Taranto le giochi qualche 
brutto scherzo. In coda ancora 
un Ulo di speranza per la M^s- 
siminiana, che ha vinto a Mes¬ 
sina mentre le squadre che la 
soprav\enzano hanno fatto re¬ 
gistrare risultati negativi. 

Carlo Giuliani 


/ RISULTATI 


GIRONE A 

Alasaaagrit - Travlgllaas 
aiallaaa - SaNomariaa 
MacaM Atti - Savana 
MaraaNa • Travisa 
Navara - Cramaiwsa 
Piacaiwa • Udinasa 
lalblalasa • *Pra Patria 
Rapalla - Lagimna 
TriasNna - Manfalcana 
*!/anazia • Varbanla 

GIRONE a 
D.D. Atcoli - Ravanna 
Empoli • Araiza 
Enlalla • lamh a nadattasa 
Jasl • Spaila 
Macaratasa - Vis Pasars 


Prato - ^Massosa t-g 

PIstaiasa - Siena 1-1 

Rimini • Anconitana 0-0 

Torrosa - Olbia 1-1 

Viarogglo - Fori! 9-0 

GIRONE C 

Avallino - Toronto 1-1 

NardA - •Borlotto 141 

Chiati - Crotona 2-1 

Cosanza - Brindisi 0-9 

L'Aquila • Trapani 0-0 

Casartona • •Marsala 1-0 

Saiarnltana - *Mstera 3-1 

Massiminlana • •Massino 1-0 
Pascars - Inlarnapoli 3-0 

Potami • Locca 3-1 


PROSSIMO TURNO 


GIRONE A 

Cromonoto - Morzotto; Lagna¬ 
no - Novara; Rapalla - Triasti- 
na; Savona • Bialltsa; Solbla- 
tasa - Monfalcona; Sottomari¬ 
na • Alotsandria; Travigiiata • 
Placanta; Travisa - Vanazia; 
Udinasa - Pro Patria; Varba- 
nla - MA.CO.BI. Asti. 

GIRONE B 

Arano - D.D. Ascoll; Fori) - 
Ravenna; Olbia - Prato; Riml- 


ni - Macaratasa; Sambonadatta- 
sa • Massosa; Stona - Jasl; Spa¬ 
zia - Enlalla; Terras - Empoli; 
Viarogglo - PIsloloso; Posare - 
Anconitana. 

GIRONE C 

Casartana - Inlornapoli; Cblo- 
tl - Cosanza; Crotona - Marsa¬ 
la; L'Aquila - Potanza; Locca • 
Barlalla; Massiminiana • Malo¬ 
ra; NardA • Mosslna; Salami- 
tana • Patearo; Taranto • Brin¬ 
disi; Trapani • Avolllno. 


LE CLASSIFICHE 


GIRONE A 

Placanza SO punti; Triasiina 
44; Travisa o Solbiataso 43; Sa¬ 
vona 41; Udinasa a Alassandria 
40; Novara 30; Monfalcona 37; 
Lognano 3S; Pro Patria a Tra- 
vigllosa 34; Vanozia II; BUIIa- 
sa 31; Sottomarina a Vorbonla 
20; Marzotto 21; Cramonosa 27; 
MacobI Asti 23; Rapallo 23. 

GIRONE B 

Arazzo 51 punii; Massoso 44; 
D-D. Ascoll 42; Siena 30 

Anconitana 31; Torras 37; Pl- 
stoiasa. Prato a Viarogglo 94; 


Empoli e Rovonna SS; Olbia a 
Vis Ptsaro 34; Entello o Sam- 
bonadotlaso 33; Rimini o Spa¬ 
zia U; Jesi 31; Mscorotoso 
24; Ferii 14. 

GIRONE C 

Casertana 51 punti; Taranto 
40; Inlarnopoli 45; Lecco o 
Brindisi 40; Salernitana 37; Mas¬ 
sina 34; Barlatta a Cosenza 35; 
Avalline o Chioti 34; Polonzo a 
Pescara 33; Trapani 32; Malo¬ 
ra 11; Croton# 30; Mortala 20; 
NardA a Mattiminlana 27; L'A¬ 
quila 22. 


il subito l'esperio terzino Tan¬ 
go e dovuto uscire per farsi 
sostituire dal giovane Zignnli, 
poco dopo Senè ha preso a 
zoppicare, infine per circa un 
quarto d'ora il Cagliari na 
giocato tn dicci per l infor¬ 
tunio a Cera C'èrano cioè tut¬ 
te le condizioni perche la Ro¬ 
ma facesse un boccone lolo 
del Cagliari, per convalidare 
con i fatti le conclamate in¬ 
tenzioni di dare la scalata al¬ 
la coppa. 

Ed Invece le cose non sono 
ondate affatto per il verso 
giusto: la Roma ha attaccato 
molto e a lungo, con furia a 
rabbia, sì. ma con scarsa lu¬ 
cidità, cioè portando spesso 
troppi uomini nell'area avver¬ 
saria, in modo che si ostaco¬ 
lavano a vicenda, oltre a faci¬ 
litare tl compito ai difensori 
rossoblu. 

Selle rare occasioni in cui 
Martiradonna e compagni si 
sono lasciati sorprendere poi 
i successo che i giallorosst 
non ne hanno saputo appro¬ 
fittare: primo ira tutti Peirò 
che ha sciupato almeno tre 
fMlle goal, preso anche lui dal¬ 
lo orgasmo della vittoria da 
raggiungere ad ogni costo a 
quindi privo della sua abitua¬ 
le lucidità in zona di tiro. 

Per andare In vantaggio dun¬ 
que. nonostante le molte faci¬ 
litazioni di cui ha finito per 
godere, la Roma ha dovuto 
attendere U 6' della ripresa 
quando su passaggio in pro¬ 
fondità di Capello tondini si 
i lanciato sulla sinistra sor¬ 
prendendo due avversari ed 
ha sparato nell'angolo alto al¬ 
la sinistra di Àlbertosi, 

Sembrava a questo punto 
che fosse fatta: ma la Roma 
che aveva speso molto nella 
sua veemente offensiva comin¬ 
ciava ad accusare la stanchez¬ 
za. Inoltre subito dopo il 
goal di Landini rientrava Cera 
a restituire ordine al centro 
campo rossoblu' e così dopo 
due difficili parate di Ginulfi 
su tiri di Zignoli e Nenè, il 
Cagliari raggiungeva tl pareg¬ 
gio al 22' su traversone di 
Greatti e colpo di testa di 
Longoni che sorprendeva fuo¬ 
ri posizione il pur bravo Gi- 
nulft. 

Sul pareggio la partita pra¬ 
ticamente poteva considerarsi 
conclusa perché nonostante la 
sostituzione dell'inconcludente 
n'Amato con tl .sempre gene¬ 
roso Scaratti la Roma non 
riuscim a dare maggiore luci¬ 
dità alla sua manovra mentre 
il Cagliari sembrava limitarsi 
a controllare l'avversarto ac¬ 
contentandosi di un pareggio 
che tutto sommato è giusto 
e fa comodo soprattutto agli 
ospiti in considerazione della 
assenza di Riva e dei molti in¬ 
fortuni capitati ai sardi du¬ 
rante tl gioco. 

r. f. 

ROMA: Ginulfl; Sirena, Bai; 
Solvori, Spinosi, Santarini; 
D'Amato, PoirA, LandinI, Ca¬ 
pello, Cordova (portiera di ri¬ 
serva Plzzaballa; tradlcasimo 
Scaratti). 

CAGLIARI; Alborloti; Marll- 
radonna. Longoni; Tomatini, 
Niccolo!, Longo: Nonè, Cera, 
Boninsogns, Greatti, Brugnora 
(porllero di riserva Reginalo, 
tredicesimo Zignoll). 

ARBITRO: Carminati di Mi¬ 
lano. 

RETI: nella ripresa al 4' 
Landini, «I 22' Longoni. 

NOTE: Spettatori 40 mila cir¬ 
ca per un incasso di oltre S7 
milioni. Al 13' Longo (strappo 
muscolare) 4 sostiluilo da Zl- 
gnoli; al 33' Cera sanguinente 
per un colpo al nato osco a far¬ 
si medicare rientrando all' •' 
della ripresa; dal 32' Nenè ha 
giocato zoppicando; al 27' del¬ 
la ripresa D'Amato A stato so¬ 
stituito da Scaratti. 


Ui citssifico della 
Coppo Holio 

Classifica aggiornata dopo 
Roma-Cagtiari del airone tina¬ 
ia dalla Cappa Italia di Calcia 
1040. 

Foggia 2 0 2 0 3 3 2 

Cagliari 2 0 2 0 2 2 2 

Tarino 1 0 1 0 3 2 1 

Rama 1010111 


Le partite 
amichevoli 

Lo Rerentina vime 
negli USA (2-1) 

LOS ANf.ELKS. I. 

In un Ini nntro anm lievole di 
ralcin svoltinil venerdì a Los 
Angele*, la Fiorentina ha bat¬ 
tuto la aquadra ntnericana del 
-California Clipper»- per 2-1 
(I-O) Per I campioni d'Italia 
hanno legnato nel primo tem¬ 
po al 38* Amarlldo. nella rlpre- 
aa al 38' Maraschi Per gli sta. 
tunltensl ha realizzato al 18' 
della ripraaa Dmvidovlc. 

Lo Juvo bottuto 
0 New York (3-2) 

NEW YORK, l 
La Juventus, in un incontro 
■michevote di calcio disputato¬ 
si venerdì sera nello stadio 
Yankee di New York, è stata 
sconfltta da) Barcellona per 3-2 
(3-1). Passata in vantaggio al 
14* del primo tempo con una 
bella rete di Anastasi. pronto 
a deviare di tosta un preciso 
traversone di Monichelli, la 
squadra torinese è stata rag¬ 
giunta al 27' (la un gol di Rife 
che ha sorpreso Vtizolin con 
un tiro da 30 metri. 11 Barcel¬ 
lona, con Rife, .Sangiiarn, Rei- 
xach e Piatol in grande evi¬ 
denza, ha raddoppiato al 32' con 
una rete di Rcivach. .segnamlo 
ancora con il centravanti Bu- 
stillo a tre minuti dal riposo. 

Nella ripresa, dopo una lun¬ 
ga pressione, la Juventus è 
riuscita ad accorciare le distan¬ 
ze al 42' con una precisa de¬ 
viazione di testa di Anastasi. 
lanciato da Ilailer, 

Torino 1 

Zelìeznicor 0 

TORI.NO. l 

In un incontro amichevole di 
calcio disputato ieri, il Tonno 
ha battuto lo Zeljeziiicar di Sa¬ 
rajevo ;>er 1 0 (I-O). 

TOKINO; Vieri (Sattolo); De- 
petrini. Fossati; Bruschm, Ce- 
reser. Agroppi; Carelli, Perri- 
ni. (Tombin. Tambonni. PuUcj 
(Facchin). 

ZEL-JEZN’IC.AR: Rafovic; Mu- 
jkic 1. Becirspahic; Saracevic 
(Jovanovic), Hadziabdic (Hr- 
vat), Bratic: Jelusic (Mujkic 
III. Osim. Bukal, Spreco. Ba¬ 
ine (Dorakovic). 

ARBITRO; Titlli di Matera. 
RCTE: Nel primo tempo al 
22’ Comhin. 

Il Bologna pareggia 
in Belgio (1-1) 

.ANVERSA. 1 

In una partita amichevole di 
calcio svoltasi venerdì sera ad 
.Anvcr.sa. il BoIogn,i ha pareg¬ 
giato con il Hoerschot per I-l 
(0 0 ). 

Le refi .sono state segnate nel¬ 
la ripresa da Willem a] 15' e 
iÌ.T .\Iuiosan al 41', .AI 40' del¬ 
la ripresa è .stato espulso Cre¬ 
sci per un fallo su Rogier*. 



Nelle prove di sabato 



Un giovone piloto 
muore a Vallelunga 


Un giovcine automobilista, 
Franci) Falaiu, e molto sabato 
uscendo fuori pista con la sua 
auto mentre eompiva nell auto¬ 
dromo di \allelunga le ptxive 
di ijnalitica/.ionc del trofeo 
c Luigi Musso >. 

Falaio aveva 2J anni ed era 
nato ad Empoli. L'incidente è 
av \ cnuto \ erso mezzogiorno. 
Kalaio pilotava una «formula 
8,>0 », uiw pinola monoposto 
che può r.iggiungcre la velo¬ 
cita di 180 chilometri all ora, 
ed aveva già compiuto alcuni 
gin quando, per cause ancora 
in corso d'accertamento, l'au¬ 
to è uscita di pista rovescian¬ 
dosi più volte. 

Diverse persone sono accor 
se sul luogo deiruicidente ma 
ugni tentativo di soccorso per 
il pilota è stato mutile. Fran¬ 
co Falaro è morto sul colpo 
per le gravi lesiona interne 
riportate. La salnu, dopo l'au- 
tonzzazione del magistrato, è 
stata trasportata ali'ìsUtuto di 
medicina legale dcirUmversitA 
di Roma per gli accertamenti 
medico lefali. I fenitori del 


corridore, avvertiti clalla dire¬ 
zione deH'autcxlromo. sono 
giunti a Roma da Empoli nella 
serata stessa di sabato. E’ 
(piesto il primo luttuoso inci¬ 
dente verificatosi a Vallelunga 
dalla svia inaugurazione av¬ 
venuta nel 1958. 


À Siffert (Porsche) 
la Mille chilometri 
del Nuerhurgring 

ADENAU, 1. — La tvlnorg 
Joo Sitfort 0 ringloso Brioa 
Radman al volanto di una Por¬ 
sche tre litri honna vinto la 
Milla chiiomotri del Nuorbur- 
grlng. 

Altro duo Porsche ti oeng 
plozzato ai pasti d'anaro. Se¬ 
condi sane giunti i tadOKhi Rari 
Stommolon o Hans Ahrana. 

La madia dotta Porsctw vii- 
toriosa è stata di 142,S dilla- 
mairi ararl. SIffart a Radman 
banna cagorfo la distanza aflaF 
Uva di 1.fB4 chilamgirl In t 
ara iriT*. 


il segreto sta nel mantenere 
sempre ben regolato l'organismo 
il confetto FALQUI 
regola le funzioni intestinaii. 

Tutte le sere un FALQUI 
ridona e mantiene la linea 


quando si dice 



basta la parola 
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Scuola 


IL TEMA SU BATTIPAGLIA 


Un caso che rivela uno stretto legame fra strutture 
autoritarie e contenuti culturali nella scuola italiana 

Dai volantini studenteschi 
una «lezione di italiano» 

la responsabilità dogli insognanti ■ Duo modi di « far politica » • Lo novità apparenti degii esa¬ 
mi di maturità . Contro la concoziono umanisti coatorica della cnltara - Nossnna preposta di 
riforma potrà ossere presa in considerazione se non si abbatteranno le attuali strutture gerarchiche 


Il 050 recente del prof(^S' 
•ore di Le Maddalena, so- 
•peco da tutte le sue funaio 
ni a tempo Indeterminato 
per aver assegnato ai propri 
allievi un tema sui tragici 
fatti di Battipaglia — un ca¬ 
so sul quale il nostro gior¬ 
nale è ^ intervenuto si 
presta a varie coosiderazio' 
ni, che vanno medio al di là 
deirspisodio spectfico ed in- 
vesUmo questioni di fondo 
riguardanti la struttura ge¬ 
rarchica ed autoritaria del¬ 
la nostra scuola e la conce- 
xìooe retorica e mistificato' 
ria d^rinsegnamento so- 
pmwissuta nella prassi a 
qualunque volontà (in rari 
caal concreta, in genere pu¬ 
ramente verbale) dì rinno- 
vmnento e ammodernamen¬ 
to degli studi. 

La più ovvia e trita accu¬ 
sa aU’insegnante è natural¬ 
mente quella di aver svolto 
attività politica aH’intemo 
della sua classe, impegnando 
gli allievi a pronunciarsi su 
fatti di bruciante attualità e 


formulando l'enunciato del 
tema in modo da costrin¬ 
gerli a riflettere su certe 
condizioni della vita sociale 
italiana senza la possibilità 
di evadere in discorsi gene¬ 
rici o patriottardi: e questa 
è da noi gravissima colpa. 

Perchè esistono due modi 
di far politics nella scuola; 
uno subdolo e. per cosi dire, 
maschm^to che pone le sue 
premesse fin dalla scuola 
materna, ed un altro palese 
e coraggioso, che porta al 
confronto democratico delle 
opinioni e che per questo 
appunto è del tutto eccezio¬ 
nale. nelle scuole inferiori 
come nelle università; il pri¬ 
mo è per sua natura dogma¬ 
tico e impenetrabile a qual¬ 
siasi infiltrazione riforma- 
trìce, il secondo è sponta¬ 
neamente innovatore, indi¬ 
pendentemente dai cauti in¬ 
viti ministeriali alla speri¬ 
mentazione del metodi atti¬ 
vi; il primo piace ai supe¬ 
riori e porta alia qualifica 
di « ottimo * e ai trasferì- 


Riviste 


Verso 
gli anni ^ 


Con il numero 38 uscito In 
notsvote ritardo sul prsviito, 
« Problemi del Socialismo » 
toma ad essere una pubblica¬ 
zione bimestrale. Come in 
passato la rivista contiene sag¬ 
gi. rassegne, articoli dedicati 
al dibattito politico corrente; 
tuttavia si distingue dal nu¬ 
meri precedenti per una se¬ 
zione interamente dedicata ad 
un tema particolare: l'impena- 
lismo americano in Europa, 
ossia io sviluppo capitalistico 
su scala mternaziùnale. Sen¬ 
za avere la pretesa di dare 
una risposta esauriente al pro¬ 
blemi che questo processo po¬ 
ne, lo studio merita seria at¬ 
tenzione per lo sforzo di Im¬ 
postare in maniera organica 
l’analisi dello sviluppo capita¬ 
listico su scala mondiale- 
La sezione è divisa in cin¬ 
que capitoli, 1 primi tre sono 
consacrati, rispettivamente, al¬ 
le tendenze di sviluppo della 
CEE in rapporto agli USA. agli 
investimenti americani in Eu¬ 
ropa, airoocupazione nei Paesi 
della CEE. Gli ultimi due ri¬ 
guardano la bilancia dei pa- 

Ì [amenti americana, e il capita- 
e finanziario e la borsa in 
Italia. 

Nel primo capitolo, il c^hn- 
pagno Lettieri, partendo dalla 
constatazione che nell intenzio- 
ne dei fautori deliv Europa 
unita », 11 MEC era nato per 
aocorciare le distanze con gli 
U.SA, individua due periodi di 
sviluppo contrastanti: m quel¬ 
lo che va dal al '63-64 
il MEC vive I na fase di 
e.spen.<>lone accelerata superlo 
re a quella americana, suc¬ 
cessivamente tra U '64 ed (1 
'8R SI ha una caduta che au¬ 
menta 11 distacco globale con 
gli U.SA. Nella prima fase 
rottimismo determinato dalla 
dilatazione del mercati, dà un 
forte impulso agli in ve.s ti men¬ 
ta, crescono roocupazione ed I 
salari, ai dilata la domanda 
interna di ciascun paese con 
oon.seguente aumento della do¬ 
manda globale; si crea cosi 
un circolo virioao: ciascun pae¬ 
se esporta di piti ed importa 
di più, con una crescita im¬ 
pressionante dell'interscambio 
eorranea^elale. 

Tra 11 '63 ed n '64 al ha una 
Inversione di tendenza che ro¬ 


vesciando la ottica espansio¬ 
nista degli anni precedenti 
punta decisamente sulla com¬ 
pressione dei conauml inter¬ 
ni, sull'aumento della produt¬ 
tività sulla riofganlzzazions m- 
dustnale, in funzione del mer¬ 
cati esteri. E’ in questo pe¬ 
riodo che si realizza la spin¬ 
ta maggiore all integrazione, 
poiché la ristrutturazione non 
avviene secondo linee omoge¬ 
nee. li contatto tra un'econo¬ 
mia e l'altra provoca profon¬ 
de scosse con la emarginazio¬ 
ne di interi settori del siste¬ 
ma produttivo nazionale e il 
rafforzamento parallelo In un 
altro Paese. Nrt processo di 
integrazione opera quindi un 
soggetto integrante ed uno in¬ 
tegrato, creando cosi una nuo¬ 
va gerarchla in testa alla qua¬ 
le. nella CEE si trova la RPT, 
ed a livello mondiale gli USA. 

In questo contesto devono 
essere valutati gli investunen¬ 
ti americani In Europa, che 
secondo l'analisi del compa¬ 
gno Ragozzino, si possono di¬ 
videre in due gruppi; U pri¬ 
mo consiste nel prelevamen¬ 
to di società pree.sisienti da 
parte dei capitalismo USA, e 
può e-ssere definito « impro¬ 
duttivo » poiché comporta so¬ 
lo un trasferimento di potere 
tra un capitalista nazionale 
ed uno Internazionale. Del se¬ 
condo gruppo fanno parte gli 
impianti industriali e le rela¬ 
tive attrezzature messe in ope¬ 
ra dagli imprenditori america- 
ni In Europa, che costltul- 
■scono rRn'.rt degli investimenti 
diretti; e possono essere con- 
.siderati direttanirr.tc produt¬ 
tivi poiché contribuiscono al- 
rinvestimento industriale glo¬ 
bale. Ed e in questi secondi 
ohe dobbiamo ricercare il di¬ 
segno della integrazione delle 
economie che il sistema del¬ 
le grandi .società americane 
sta perseguendo. 

Puntti di forza di tale dise¬ 
gno sono 1 grandi impianti 
produttivi, 1 quali non sono 
certo fine a se stessi, ma in¬ 
dicano con sufficiente deter¬ 
minazione quali città quali 
paesi, quali regioni, concorre¬ 
ranno ila n civiltà » fipgli an. 
ni Rfl e quali ne saranno ta¬ 
gliati fuori. 

j. h. 


Notizie 


% L'Ammlnlitraiiftna eomu- 
nele di Prato bandisco II 
XX Promie Latiorarie Pra¬ 
to, doilinondoto por l'anno 
1H9 a dua opere, rispetti¬ 
vamente di carattere LET¬ 
TERARIO a SAGGISTICO, 
*' valori Hi riwillÀ 
sorti dagli Ideali a dalla 
realtà ■:ila LIberaiiona. Po¬ 
tranno concorrere al pre¬ 
mio opere di Autori italiani, 
stampate m lingua iUbana 
e edite successivamente al 
1. agosto tH4. Editori e Au¬ 
tori che intendono concorre¬ 
rà potranno Inviare, entro 
il 31 luglio 1*44. alla Se- 
greteria del Premio Lettera¬ 
rio Prato. Comune di Prato, 
venti copie del volume. Agli 
gHterl ^llt opere premiale 
■prè asaagnata un pramia, 
Ivisibila, di lira I.OOO.SM 


ciascuno, che sarà conferita 
la tara dal 7 sattambr# 1H4 
nai corsa di una salanna et-, 
rimania pubblica. 

La Commissione giudica¬ 
trice del premio, il cui giudi- 
fio è a ogni aRatta imin- 
uàCàbiìv. i kùiiipusia uà 

Franco Antoniceill. Arrtga 
Ranadatti, Giorgio Sacca, 
Ugo Cantini, Casaro Grassi, 
Armando MeonI, Silvie Mi¬ 
cheli, Geno Pampaloni, Er¬ 
nesto Ragionieri, Mario To- 
bino, Diego Valeri, (Segreta¬ 
ria, Lamma Vannini). Alla 
Commissiona medesima è la¬ 
sciala altresì facoltà di pren¬ 
dere in esame anche opera, 
che, pur non presanlata al 
premio, rlenlriiM nai termi¬ 
ni a nella asirita dal 
santa banda. 


menti comodi, Il secondo è 
duramente combattuto e po^ 
ta alle note di disciplina e 
alle sospensioni. Perchè la 
tanto proclamata libertà del- 
rinssgnamento deve essere 
intesa in una sola direzione? 

Strettamente connesso con 
questo (H'obleraa è Taltro, 
non meno importante, che 
riguarda i contenuti da dare 
alT'ir^gnamento deU'italia- 
no. di quella materia cioè 
che neiraccexione umanisU- 
co-retoriea resta sempre — 
assai più che non forse 11 la¬ 
tino ^ 11 cardine inamovibi¬ 
le del nostro insegnamento, 
in qualsiasi ordine di acuo- 
le, e che oggi tutti sentono 
come un ingotnbrsnte resi¬ 
duo del passato, come la so¬ 
pravvivenza di una concezio¬ 
ne della cultura che respin¬ 
ge da sè gli stimoli e le in¬ 
quietudini del nostro tempo, 
per invitare gli animi verso 
le belle forme, verso 1 di¬ 
scorsi ornati, linguisticamen' 
te asettici, costruiti secondo 
i dettami di una retorica re- 
-sa a noi familiare da secoli 
di conformismo e accademi¬ 
smo culturale. 

Anche 1 programmi del co¬ 
siddetti < nuovi » esami di 
maturità e abilitazione pre> 
scrivono — senza una sola 
ecoeàone — al primo poeto 
le Lettere italiane, ponendo 
con questa stessa dicitura 
l’accento sul fatto stretta- 
mente letterario. E* natura¬ 
le quindi che la stragrande 
maggioranza dei temi asse¬ 
gnati nelle nostre aeuols 
oscilli fra il commento più 
o meno ImpressUmUtlcp di 
una poesia, la rlpetitioos 
acritica di concetti generici 
della storiografia letteraria 
o politica, ramplificazione di 
una bella frase o di una mas¬ 
sima o — ahimè — di un bi¬ 
nale luogo comune, la con- 
fc.s.sione autobiografica. E 
c’è da stupirsi se l'italiano è 
la materia più odiata, nella 
quale incontrano serie diffi¬ 
coltà anche ragazzi che ec¬ 
cellono in altre materie e 
che ricorderanno sempre co¬ 
me un incubo quelle quattro 
pagine di protocollo da riem¬ 
pire a tutti 1 costi per strap¬ 
pare in qualche modo una 
stentata sufficienza? 

Anche a questo proposito, 
Insegnanti come il prof. Van¬ 
taggi di La Maddalena Indi¬ 
cano qua] è la strada da se¬ 
guire. L’italiano deve essere 
ben altra cosa da quel che 
dicevamo è qua.sl .sempre 
ora, e soprattutto la prova 
scritta deve es.sere un eser¬ 
cizio si ragionamento perso¬ 
nale e coerente .su quanto 
meglio corrisponde alla sen¬ 
sibilità non solo artistica ma 
anche civile dell'uomo mo¬ 
derno. nel più ampio rispet¬ 
to della libertà espressiva 
di ogni singolo allievo, sia 
per 1 contenuti del suo pen¬ 
siero. sia per la lingua stes¬ 
sa che egli ritiene più fun¬ 
zionale alla sua e«posinone. 
Certi interventi uditi in as¬ 
semblee sfiidentesrhe sono 
esempi perfetti di maturità 
intellettiva e di vivacità 
espressiva; del resto già 
Stendhal osservava che la 
lingua letteraria italiana de¬ 
ve i suoi momenti di più in¬ 
tensa espressività agli Incon¬ 
tri coi singoli dialetti regio¬ 
nali. Come mai molti stu¬ 
denti. quasi allergici al te¬ 
ma d’italiano, sono riu.scitl 
in questi due anni a stilare 
tanti volantini e ciclo.stilatl 
che sotto ogni punto di \i.sta 
fanno loro guadagnare una 
maturità a pieni voti? 

Certamente, gli insegnanti 
attuali come sono imprepa¬ 
rati aH'appLicazions consa¬ 
pevole dei metodi attivi, ai 
trovano altrettanto sprov-ve- 
duU di fronte a qiie.ste nuo- 
ve esigenze, ed oppongono 

— anche involontariamente 

— una tenace resistenza a 
tutto ciò che li trascina su 
un terreno più incerto ed 
anche più rischioso .Ancora 
una volta i problemi della 
scuola media ci rimandano 
ai problemi dell'università, 
della formazione degli inse- 
Snintis dì *iU6i cwmCOì'Sì Ctìn- 
tre 1 quali legittimamente -sì 
stanno infittendo le prole- 
-ste dei giovani laureati. 
Toni se tieni. E proprio per 
questo, per l'atavica paura 
a mettere chiaramente in di¬ 
scussione tutto ciò che espri¬ 
me la nostra società, .si con- 
tinua con 11 sistema di rap¬ 
pezzare le falle più vistose, 
con una cinica noncuranza 
dell'accatastarsi e deH’ag- 
gravarsi di troppi mali, rì- 
correndo alla più dura 


repreasione verso studenti 
•d insegnanti che prendono 
la scuola troppo sul serio e 
ns fanno inevitsbilmente 
esplodere tutte le contraddi- 
Moni. 

E c'è poi la struttura ge¬ 
rarchica della scuola, che 
conssnte a presidi e prowo- 
di tori poteri decisionali qua¬ 
li non sono concessi a nes¬ 
sun magistrato, che deve 
sempre tener conto della 
versione dell’accusato e del¬ 
la mediazione se non altro 
di un difensore d’ufficio; 
semprechè questi funzionari 
rispettino le regole del gio¬ 
co: altrimenti, .vi moltipli¬ 
cherebbero subito 1 casi co¬ 
me quello del prof Mattalia. 
Ma lo stato autoritario dor¬ 
me sonni tranquilli; i siste¬ 
mi di cooptazione dei presi¬ 
di sono tali da dare suffi¬ 
cienti garanzie che — salvo 
incidenti casuali — sono 1 
burocrati. 1 conoscitori dei 
regolamenti fascisti. I rispet¬ 
tosi deirordine a prevalere, 

I tecnocrati nostalgici come 

II preside del settimo liceo 
scientifico di Milano che nel 
loro ottuso autorltariamo 
possono venire a trovarsi 
perfino più a destra della 
polizia. 

Gennaro Barbariti 


Comics 


«Cuore» 
tra rabbia 
e gioco 


rmderasis szteora oon • 
Cuore di De Amim, può sem- 
brars. ocgl, un'opsrszions cui- 

LiiiMiii ijmrfMÀO oiépèriltAA TuL- 

tarla, il denso volumetto d: 
rtliagril di Ugo Guarmo (U 

r ote soultora grafico « ar- 
autod td at u . come awer- 
ts ooQ ImmodMU modeatia 
la eootrocopertina), superata 
forse l'irrttaaiooe di una prt 
ms lettura, al apre ad una di 
menatone critica che va assai 
oltre U bersaglio apparente. 

Guarino, dora aver monta 
to una lunga ballata paradoe- 
aaJe utlllzsando le iterazioni 
mormllsttofae detia presa dea 
mlclaiana. praeenta una galle 
ria ili ritratti ohe assumono 
sovente io apeaaore di una 
anaUai dai a buoni seniiman- 
U » delle morale piccoio-bor 
fheae: offrendo, oon felioe sin 
teel, un quadretto di famiglia 
ohe aggràdisoe la convenzio 
ne del rapporti geniton-figd 
Due cuori unmenai e jrldl- 
mensionalt ai soatitutscono hi 
volQ e al aggiungono a! cor¬ 
po. appena segnato, dei geni 
tori; fra i quali, piccolo, sar¬ 
donico e (là e contestatore » 
si Inunallnoonlace l'emniematl 
ca figura di un figlio 
C U primo aasalto ad una 
bontà ridondante ed oppressi 
va che, nelle pagine .successi 




ve, prosegue in un suooeder- 
al frenetico e disordinato di 
notazioni grafiche che colpi¬ 
scono l'uno dopo Taltro — at¬ 
traverso vaghi o preciai ri¬ 
chiami al personaggi di Oe 
Amicla — la perpetuaaione dei 
falsi miti del Patriottiemo e 
dalla Carità, del perbeoiamo 
borghese e del patcmaltamo 
della Dignità (ondata sulla ran- 
renzione. Osservazioni, queate, 
che poesono apparire sconca¬ 
te ma che ai subum an o In 
una cattiveria grafica (che per 
certi aspetti ricorda q>jella 
del Ronald Searle di gnòas- 
so la scuola) che non lascia 
spazio ad un recupero oosltt- 
vo di queeti valori, sia oure 
In un contesto culturale di 
verso da quello del primo no¬ 
vecento (come pur tenta di (s- 
re una spaventata prefar..one 
di Bozzati). C'è da Hggiunge- 
re, semmai, ohe talvolta l'ico- 
noelastla di Guarino manca 
di un autocontrollo criPoo a 
stUtsttco sufficiente a Ihera- 
re definitivamente dai sospet- 
to ohe, tutto sommato, tanta 
rabbia sit anche un gioco. 

Dario Natoli 


Ugo Guarino - c Cuore > - Edi¬ 
zioni Milano Libri - lire 1.500. 


Narrativa 


«La divina foresta «di Giuseppe Bonaviri 

L’ìppogrìfo lunare 


A una stnfonla di motivi 
naturali ricorre ruicimo Ubro 
di Giuseppe Bonaviri, quaal 
una tavola per gii animali e 
le piante che parlano, quasi 
un'allegoria per i riferimenti 
emblematici ad episodi • a 
momenti della stona dall'uo¬ 
mo. quasi un'odissea dello spa¬ 
zio per una rincorsa awentu- 
roM attraverso cieli e terre 
e mari diversi. Ms, anzitutto, 
La divina foresta (Ed. RizzoU 
pp. 140 L. 1400) è una proiun- 
gata riflessione sui mutamen¬ 
ti che nella natura a nell'esi¬ 
stenza sono alla base li ogni 
cosa e SI svolgono con lentez¬ 
za o esplodono d'improwiso. 

In questo caso, sono gU es¬ 
seri non umani a « vedere » 
Il mondo, a sentirlo, a gustar¬ 
lo, a scoprirlo infine, nelle 
sue leggi immediate II narra¬ 
tore adopera, quindi, m dop¬ 
pio registro. La finzione vuole 
che a raccontare in prima per¬ 
sona sia 11 personaggio centra¬ 
le. sotto figura di avvoltoio, 
anche prima che apra le sU 
e muova nel « bianco altissi¬ 
mo spazio ». Le sue lontane 




origini sono un vorticoso sus- 
eguirsi di accadimenti biologi¬ 
ci In una < negrisalma notte » 
prenatale, dove la vita scop¬ 
pia ds forze incootroUsbUl 
ms irresisttbtlt nel fonnsisl 
e riprodurci. Ad esse U rioor- 
do cerca di dare consistenza, 
registrandole e descrivendo¬ 
le. E' chiaro che questo pri¬ 
mo registro sia in chiave scien¬ 
tifica. Spesso poi esso terne, 
qua e là. ogni volte chs lo 
sguardo deli avvoltoio si srre- 
su a scrutare nella natura. 
Ma in quest Uittmo caso Uiter- 
viene soprattutto la sostitu¬ 
zione immaginaria ossia is ca¬ 
pacità di ricostruire quello che 
possono essere i rapporti del 
grande volatile con revoluiio- 
ne verso la stoiis. 

Infatti, dal momento in oul 
[■uocello Apomeo spicca li vo¬ 
lo negli spazi comincia l'av¬ 
ventura fuori dal a nulla > nel 
« diverso ». E fino a quando la 
libertà non sarà intaccata, tu^ 
to sembra pos.siblle, la nrudeJ. 
tà nella loba per la vita fra 
più forte e più detxrle, il rito 
Inebriante dell'amore che 


Rileggere 


La solitudine 
di Kohlhaas 


Il giovane regis'a tedesco 
Volger Sch-oendorf, c.ie esor¬ 
di nducendo per lo schermo 
I turbamenti del giovane 
Toerless, di cui abbiamo già 
parlato In questa rubrica, si 
à presentato quest anoo al fe¬ 
stival di Cannes con un film 
tratto da un altro clanico del¬ 
la letteratura tedesca: Michael 
Kohlhaas di Heinrich von 
Kìeisi. 

Kleist è stato soprattutto 
autore di tragedie ebe espri¬ 
mono Il p.'olundo cli.ss.dio tra 
la solitudine deli individuo e 
la realtà concreta cne lo cir 
conda Ce ui questo tenente 
prussiano decisamente vieux 
stille 1 , .-lentimento d: un» prò 
(onda solitudine dell uomo nel¬ 
la stona, e quindi nella so¬ 
cietà, Forse per questo Kl-cist 
fu poco noto ài SUOI contem¬ 
poranei. la sua fama lettera- 
na inizia quando ci si rende 
conto della sua modernità 

Paradossalmente forse per 
un uomo che ba .scruto pre¬ 
valentemente per 11 teatio. l'o¬ 
pera in cui è più evidente U 
nocciolo della sua poetica • 
del suo messaggio esistenzia¬ 
le ed arti.stico è Michael Knh- 
Ihaas. 

In questa novella la trage¬ 
dia della solitudine mostra in 
tutu la su» evidenza le sus 
p rof ond a nsgloiil eooUU; M 


tratta de.l uii.ca opera In cui 
Kle;st aboia coerentemante in¬ 
serito .e passioni da lui rap 
presentate in un contesto di 
carattere storico .%r»ciale che or 
ganicamen'e avvolge le pasaio- 
ni mciivid laii Si direbbe qua 
si che K.oist abbia avuto im- 
prowLsa coscienza della ra¬ 
gioni strutturali a atortcha, e 
addiriitura economiche, della 


Apomeo e la sua compagna 
Tonine celebrano sugli alberi, 
□el loro nido o addirittura 
ascendendo e precipitando > in 
giravolte e vertigini che. por¬ 
tavano da un piano più alto 
a un piano più basso ». A un 
livello ulteriore Apomeo s. as¬ 
socia ad altri uccelli, barba 
giannl, pettirossi, gufi, usi¬ 
gnoli, per (ormare un alron 
tist«rlon ■ quasi una scuola 
filosofica o K scuola del car 
rubo ». Non per nulla i compa¬ 
gni SI chiamano Aptùlrxloro, 
Antutena, Craiete, Pedone o 
Plrronu, come il delfino che 11 
porta a spasso nel mare. Qua 
e là essi cercano > ciò che di 
definito o di luminoso » li 
circonda o si interrogano e di 
HtuUho per trovare una tolu 
zlone alla « scomparsa di Tot- 
na », la morte della compa¬ 
gna dalla quale Apomeo, 80 ^ 
to il peso del ricordo, subisce 
un’altra tra^iformarlone come 
di attesa o di speranza. 

Inevitabilmente questo sta¬ 
dio ancora naturalistico nella 
vicenda del bene e del male 
si scontra con l'arrivo e la 
colonizzazione dell'uomo, 
sa trasforma tutto: semina In 
ccntli e rovine. E' un modo 
troppo di concepire e 

di riflettere sugli stessi ogget 
tu l'uomo pmsa dal oa-sso, 
gli urcelli dail aito, cercando 
rii .salire anche più. di liberar 
SI magari dal male che fan 
no e, alla fine, puntano ver¬ 
so ,a luna dove si aspettano di 
trovare « ricotte, burro, miele, 
et altri cibi rusticali ». Apo 
rneo ‘.,oc;a persino rii ricon 
gnuigers; a Toma e, comunque 
rii scoprire la legge della tra¬ 
sformazione cne dia un equi 
librio definitivo nei bisogni e 
in ogni ascesa ulteriore. Si 
tratta di superare H domlnitj 
brutale doh uomo strisciante 
come un verme, sulla crosta 
terres’.e. individuare le leggi 
miglit r: quelle naturali e non 
le a alvine » crune dicono fa, 
•amenic i mi.stici. 

-Sotto t veli allegurtcì tra 
sparenti Bonaviri ha saputo 
mettere in moto 'un gusto nar 
raiivo davvero .straordinarie 
oggi divenuto rarissimo. Ne. 
registro de.scnttivo egli si ap 
pogg a a una conoscenza vis 


di.sperazione umana. Il dram- 
111 » rii Miciiael Kohlhaas si i 'siua di latri naturali tanto da 
caratterizza infatti subito oo- I dare r-<x‘renr» e consis'enza 


me un rtramma sociale Mi 
rhae; Kohlmaas è un mercan 
te di cavalli cui lllefalinente 
gli Junker s'ittraggono la 
sua merce 

Michael KohihsM è U rap¬ 
presentante della borghesia 
mercantile ormai aftornutasl 
economicamenta ma ancora 
incapace di emanciparsi po- 
liucsmenta. Nell'aplòaiona di 
violenza di questo mercanta 
rii cavalli c'e la nvandicaaio- 
ne di una libertà storica con¬ 
creta: e la oorghMia eh* non 
tollera più di sottoatar* alia 
inique ed snacronisticha leggi 
di tipo feudale ohe regolava 
no la viu della Germania di 
Visa in staterelli alla fina dal 
XVIII a aU'ùiislo dal XIX 
secolo. 

Giorgio Manacorda 


Rai-Tv 


Programmi 


Televisione 1 


s,M p.aaATA mii.it \ ae; 

Vleae trasnirssa la (rirrronsra d»!U parata Dillitare che al 
tiee* In Roma. In via dri Fort laperlall. la eccaaless delia 
gesta drila ReputihIIra 

IMS SAPERK 

C»r»o di franreve 

I3.SS I.A TERZA F.TS' 

il BUBirro e dedir»tn a un servirlo taJla preveasloso delle 
RMlaUle. cioè al ronlrolll perlodlrl rul è bear aettaporre 
l'orsaalaaio 

IJ.M TELEGIORNALB 
1S.M riCLiSMO 

Da Pavjc, telrrr^T-ara zrrlv., Cèda tS*v laééfttciìoià iapt,a 
del Giro c Procraao alla tappa 

tT.SS GIOCAGIO’ 

H.Sà TEUCGlORNALr 
1144 LA TV DEI RAGAZZI 

a) losmaslBl dal ninndn; hi • la faamlglla >, treaesBlata tratto 
dal romeazo di Etiore Malot 

IS.ÌÌ TE TTILI BRI 

IS.«t II. LABORATORIO , 

latrodusloae alla rhlmlca. a cura di Giovanni Da Maria 

It.tS TELEOIORN.SLE SPORT, Cronache Italiane 

2S.1S TELEGIOhN'ALE 

*1,S* II. BRIGANTE I>l tacca DII. LLPO . ^ ^ 

rilm Rrsu di Pietro Gemi. Proiafonltta -Amedeo Naarari 
I.' un film dedicato al brlgantasflo neall anni che aegulrono 
l'unità d'Italia La vicenda e vitia dalla parte delle truppe 
del Recnn e %l ccioclude col trionfo di queate; 1 hrlfanil non 
timo vitil romip rftprotolono foiifco 61 torrs • 

contro l'oppreatlonr nutriti dalle popolaiionl meridionali. 

Il rum cerca di nielre dalle aecche della convenalone. ma 
non Intacca aerlamcnia la ronceaiona • borshesa-aabauda • 
di quella vicenda. 

2Z,M PRIMA VISIONE 
n.SS TELEGIORNALI 


Televisione 2* 


Il Meeting Iniernaalonnie 


li.sa .xti.ltica i.i;(iOLRA 

Ua Torino. Paolo Koil legue 
unlversliarlo 

li JV VURTtl „ j 

Commedia di stanniao a steeman. Regia di Aleiaandro 
HrKMinl Tra gli Interprril; CJabrlrle Jer/elll. fino Bua*- 
ir III ( replica» 

Zl.as TELEGIORNALE 
21.|S CENTO PER centi» 

22 IS I N nisco PER l.'EST.VTE 

Va In onda aiaaera la aele/lone che fu rinviata la 

•corsa a causa dello sciopero del dipendenti della RAI-TV 


Radio 


NAZIONALE 

GIORNALE radio; ora 1, à, 
la. 13. 15, 11, >S, 23 

5.35 Orchestre 

1.10 Musica stop 

a,3l Le canzoni del mattino 
S,lt Colonna mulsicala 

1.45 Parata militare 

11.45 La nostra salute 
11.13 L'n disco per restata 

11.35 I na voce per voi 

12.55 Contrappunto 
13,2S Hit Parade 

14.S* TraamIstlonI regionali 
14,4* Zibaldone Italiano 

15.45 Cocktail d| sueceul 

14.55 Sorella radio 

14,30 Piacevole asrolto 
I7.S.5 Per voi giovani 

11.55 Divertimento miitlrale 
it.30 Luna-park 

2B.I5 Gran Varietà 
21.16 Concerto 
22.3* PoltrnnUslmà 
24,S* Buonanotte 


4,10. 

11.1», 

15.1». 

l».)0. 


BECONIIO 

GIORN\I,E RADIO; ore 
1.ÌS. 1.30. S.1», 10.1». 

12.1.5. I1..10. 14,3», 

IS.30. 11,30, 10,10. 

22. 24 

6 fln Svegliati e renta 

1.10 Un disco per restate 
1,43 RllUrdlno a tempo di mu¬ 
sica 

S,40 L'n disco per l'estate 
t.l5 Romantica 

10.00 Caiamitv Jane 

10.35 Per noi adulti 

ILIO Appuntamento con Rarh- 
manlnov 

11.35 II Complesso 
Umana 

11,54 Cantano peppino Gagliardi 
e Betty Curtli 


della sel¬ 


li.05 Il palato ImmaHasrlo 

12.20 TraamIstlonI ragionali 
13,00 Tutto da rtfaro 

13.15 Tarzan c la eomgagRa 
14,00 Jnke-boa 

14.45 Tavolozza mosteala 
15,00 selezione dlscogroflea 
15.11 Canzoni Dnpolntano 
14.00 Un disco per l'aotato 

10.35 Piccolo encialopadia mnst- 
rafe 

11.10 Pomeridiana 

IS O* Aperitivo In asqflon 
19.00 Diselli Ofgt 
2o.ee Punto o srirgoln 
2».Il Corrado fermo pesta 

21.10 A tiro di iet 

22.15 Terza Selezione di; « Un 
disco per restato » 

TERZO 

9.30 G. P. Haendel 
lo. 00 Concerto di apertura 

10.45 Le glnfonle d| A Dvorak 
11,4* Dal Gotico al Barocco 

11.45 Musiche Itàliaao d'oggi 
12.2» Llederlatlca 

12.35 B. Brlllen 
12.50 Intermezzo 

11.45 Nuovi Interpreti 
14,1» Ildebrando PIziettI 

15.10 E. Giardini 

15.30 Le tableau parlant - Mu¬ 
sica - Musica di André 
Modeste Grétry 

li; 15 A. Dvorak 
n.OO A. A’ivaldl 

17.20 II pozzo e II pendolo 

14.10 .1 S. Bach 

14.10 Musica leggera 

14.15 Pirrol» Pianeta 

19.15 Concerto di ogni sera 

211.15 Quartetto; Londra W II 
22.00 II Giornale del Terzo 

22.30 Donaueschlliger Muslklage 
ISSI 

21,05 Rivisto delle riviste 


VI SEGNALIAMO; QUARTETTO: l.nndra W II (Radio Terzo ore 
20.151 — E' la riduzione radiofonica del dramma che l'autore. 
Gennaro Pistilli, ha messo In scena recentemente al Teatro Sta¬ 
bile di Torino Tra gli Interpreti: Carlo Hagnn, I.tno Troiai, 
Giuliana Calandra. 


-, 1,1 '.isione La «mela 
iTiorf.'75i 1 ) in chiave mitologira 
(l'.veiUK noM un» « tiietatiiort., 
SI » che pur ricostruita con 
piglio e m-Morti vf'ientif.ci, for¬ 
nisce materia e linguaggio di 
racconto. Per certi carstteri 
Ira nariici.ni e raziona,! fra 

ùuzaiii e iioiiiv;,, pùiiù 

rebbe a situazioni di racc<)n 
U sei-setteccnteschi come l 
viaggi lunari di -un Cyrani 
de Bergerac o. anche, all* p* 
regrlhaziom di un ippognfc 
libero, non più strumen'o ael 
1 uomo paladino e guerriero 
Favola, odi.sst-rt metamorfisi si 
ri.solvono rosi in 'ina specie di 
a divertimento s narrato dove U 
velo allegnnco diventa tra 
icurabile nel ritmo e nell* 
aansibile attraftlvs della vlcen 
da narratta. 


Mich«U Rego 


MACHU 

(VELU 

le 01 

a OM (t Gian Frae 
pp XLIV-IIO. L IJ 

Prefazione dt Gt 

lere 

ice (arardl 
•0 

ulta no Procacci 



MaehlBVBlli rivoluKonBrio; !• opBr* ttol %m&ùm 
• 8«grBtBrio ftorBntlno • con un gaggio loóoOll* 
Ilvo ricco di mjovB illuminonti toitorgroiagioiil. 

EDITORI 

RIUNITI 



Incontro di 
circoli culturali 

Caro direttore, attraverso le 
colonne del tuo giornale vor¬ 
remmo mvitare tutu t etreoit 
etUitiralt — UeUom e stranie 
rt — a Pera pervenire notiete 
sul loro tumionamentn e sul¬ 
le loro hnaltla, informarci del 
loro UtBoro per stabilire even- 
tuatmente un piano etmuiis 
és ricerche, di studi, di etpe- 
riente e di contatti 

Vwisetmi rtngraxiamenti. 

CIRCOLO CnJLTURALX 
0 ANTONIO GRAMSCI > 

Còrso D'Annunzio 
83063 S. Andrea di Coima 
(Avellino) 

Ringraxxamo 
questi lettori 

Cl è impossibile ospitar* 
tutt* 1* lettere che ci perv«n- 
goQo. Vogliamo tuttavia asai- 
curar* i lettori che cl scri¬ 
vono • 1 CUI scritti non sono 
stati pubblicati per ragioni di 
spazio, che la lr»ro roTlabors- 
ziOfM è di grande utilità per 
il giornale, il quale terra con¬ 
to Ila dei loro suggerimenti 
che delle ns^erva/rini criti¬ 
che. 

;gl ringraziamo. Giovanni 
lA. Cormano; A M., Bo¬ 
logna; VERDINI, Rtmini; L. 
Z., Can aregio (Venezia); Car¬ 
lo CAVOTTO. Ceva; « Un grup¬ 
po di compagni della baa* a. 
Livorno; Edoardo LUPERINI. 
Pisa; Cacar PALOSCI, S. Ma¬ 
ria degli Angeli (Perugia); 
Romolo sniONETTI. Roma; 
Pier Luifl L.. Roma: Aldo 
BOROOGNA, Milano; Paolo 
MADONIA, Monreale (Paler¬ 
mo): Guido SOGCI, Codlgoro 
(Ferrara): Giovanni VICINI, 
Milano; Pappino P., Varese; 
Amelie DE PAOLI. Rapallo; 
Renato PARAVANI. Tre alg^ - 
lo (Perrara); Giuseppe CuR- 
RFXI. Bho; Igino ANTONEI»- 
LI, Roma; Dino GIOBERTI, 
Berlino: C. DAMEN, Roma. 

— Al lettore Giuseppe PI- 
REODA (Roma): se cl av«aai 
Indicato l'Indirizzo avremmo 
potuto risponderti prima, di¬ 
rettamente ed in modo più 
esauriente; qui possiamo dir¬ 
ti che con la nuova legge po¬ 
trai ottenere una parte della 
tua pensione pur continuando 
a lavorare. 

Rmtvm teucre brevi l it é ki a éà 

OM éiSéttà cImT la'«a£ 

n pfvgrià smm, 
w U sf V (a Mém mm 1M> 

ss;,'.-srjur»'^:a 

« Da inggB *1... • aaa 
SabbUcBte. 


Oggi 

MARC 



EINAUDI 

NOVITÀ 


'-'liltiia __ 

** • »•■*•••••• 
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'V 
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bftrttc 

OlOROIO 
MANOANKLXJ 
MUOVO COMMKMTO 

Dopo VHilerotrezoeJid, un ntiovo 
«ordigno» letterario del piu 
estioto e paràdossalc dei nostri 
scrittori. L. iSoo. 

•lUAN LAIIRKA 
VBROIONB CKl.nTK 

In prima edizione mondiale 
le liriche inedite di un 
pmtagoniita del surrealisi 
A cur» di V. Bodini. I-. 3 



•TONIA OKI. M. O. 1. 

1926-35; il secondo volume della 
grsfide ricerca di Spriano. L. 4900, 

MORimi DI 


Gli sviluppi del discorso 1. 
ds L’utitaxioiie megeie: la 
condizione manicomiale \ 
fbu^afats da Carla Orati « 
Gianni fierengo Gardui. L. ssoflu 


M.VKfiaM 


T meccaniimi della giustèda 
polmca alla luce dei pr>xcsii 
famou, da Socrztc a Cristo, da 
Bucharin a Noriinherjra. L. iiool 


OU IMCAS 

Ua'cpera magutrale. tra ttocigl 
e antropologia. , 

« Paperbacks», L. 1400. ' 


^Al 

Studi sulla Nuova Musica: 
.Nono. Bersò, Evangelisti. 
Bùsiotti, Donatooi, Casti glioA^ 
CIcnesKi. L 4900. 
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Aperto il coBgresM dello CdL 

Positivo 
biiancio 
di ioHe 

La relazione di Giunti - Saldatura fra rivendi¬ 
cazioni e lotta per una diversa politica eco- 
i^ica - 40 ore settimana’i e aumenti sala¬ 
riali prossimi obiettivi - Dibattito sino a giovedì 

Si è oprrto IATI! rl«-lla Conierà ri**! I..*vr>r*) I 

lovw. elle w »vol|{‘>rtn all'Ki’K rwl r*HÌa//o ripi ' ritiarrs*. . 
gtiQX Quira noo sino a 1 «ti nialtma ‘la smltn ]a n-'a 

•one il wipvtano r«>spansat>ilc ust-orrt** (.ompaitno Xlrio (imnt- 

I.'a!t<u]« nvimorUo siriddoal«* -- ha (’-^ordito C,'ini, — <• 
aerattot*iz£atn da! fatto ftvp s* |>*t ;I s diI.hmIo i>n> 

bimii tHHivi. fiimotisumi tli :nt*T\«‘;ito iiù amili'*'. ixiss'!>i''t,i 
più estese. resp*in.sab*lità pui elt-.ate. oin**ttni mù ;*inh./i(i*.i 
Crii ultini! quattro anni, fra i! VII c l’attij.i!i* Vili 
«ino stali aiHii d) batlajtha. di lotte iroiiera!' d * .*ieL'ori i. d: 
anende. *•!»<? si mm.i ft|)p(iste *’Ofi for/a ai!,* im**i o.idronaie e 
eos-erTwli\a di bWx'co dei salan e (U*lla so*-.* (mIiIi!.* a *' al'a 
wnposiiione di un iiidin/./o et-ofwmino iteirmter«*-.se nreialeii 
temente monc^jtiUsttfsi. 5 mio state Witte i-he liaimo ld>era|o e 
fello espnioere jtrandi MMTjtie e i-a[M*ita. thè lianuo f.*tio 
maturare \»lontà di nunotamenUi eri esiteii/.** di ri* iikxt.*/!'* 
rtte hantKi marcaUi un ]trad<i elei .ilo e nuoio di un.là. 

Abbiamo eoscienza — ha sottoiiia-ato il seiindano della 
Camera del Latoru — come movimento .siwiaealc. come C’CIL. 
(M avere f contrutto >, « arttanuzato > questo impiMienle moti 
mento di lotta. E nttn aottm-aìutiumo. ano, anfiri'//iamo in 
Mio il .suo siitnétiocito rapporto che al l’estendersi delle l<rtlc 
dei lavoratori è vmulo dal più generak* moto di contesta 
àom sociale che si è espresso nel Paes«>, inif'stetido ceti, fate 
iKirie e forar sociali diverse e. in ì*rirno luogo il movimento 
•tudentesco. i giovani. 

^»lunti SI è soffermato ad esaminar** le loti** di (|U(*sti uUiiiii 
am (dal 1986 al 1968 un imlione di lavoratori romani lianrK) 
Metenuto 45 milioni di ore di sciO(irro). ritsind.indone l'aspro/ 
za, la drammaticità anche con l'occuiiazioiM' di sette aziende, 
il ifrandioso scio|>ero generale unitario del 5 dicembre scorso, 
tl più grande della stona di Roma, infine le l*jtte alla Fatnu*. 
all'Atac. air.\iilovojc. al Poligrafka». alla Pirelli, alla Coca Cola, 
alllsUtuto I.UCC, alla Rai TV. Un bilancio c(»i risultati positivi 
e coti punti quakflcanti, come i miglioramenti conquistati con 
le latte per la contrattazione aziendale, ciie saiK-iscon*» aumenti 
aalanab e un maggiore potere di c*rtitrollo e di decisHaie dei 
tavorat**-:. (Ri esempi; Falme. Ihrelii. .4utovo\. Voxson, lat 
ton, .Maccarese e altre aziende. Nel cors<j delle battaglie la 
OGIL si c rafforzata, l'unità sindacak* ha fatto |>assi m avanti. 

U bilaiK-io è dunque poeuLivo. pia il ptTiudo ricco di atti 
ntà deve anche aiutare l'cvga ni zza rione — ha sottolineato 
Giunti — ad approfondire la ricerca cxitu’a. Oggi il compilo 
è quello di definire quah .sbocchi è nect“s.sano *sl *• possib’lc 
dare al movin^to, in rapporto al grado nuovo *ii coscitsi/a 
e di cxwnbattività delle massi'. Se è vero che l'on le conquiste 
ottenute si sono realizzati certi progressi. n*»i si p*iò igiairare 
che la civiltà e U progiesso debbono avanzare soprattutto p<*r 
i lavoratori, ohe la disoccupazione è sempre estesa, che il 
lavoro subisce un processo di progressiva * dusumanizzazione «. 
con forme spietate di sfruttamento, le retribuzioni restano a 
livelld aasakitaniente inaufRcienti. 

Nasce cosi reaigenaa dì un nuovo impulso e di maggioro 
estensione delle lotte unitane che aooresoano dintli. libertà, 
poteri dei lavoratori nei luoghi di lavoro e nella società, lotte 
che modifichino la condizione operaia e, insienie, amcchiscan<i 
rintani vita democnttica del Paese. Giunti ha illustrato i punti 
di questa linea d’azione smdacale; estensione dei diritti di 
libertà e di democnazta (asiietnhlea nelle aziende, nconosci 
mento delle sezioni sindacali, il diritto dei lavoratori nelle 
aziende pubbtiche ad eaaere consultati e di intervenire sugli 
imfahzzi delle eestioni aziendali). Diritti che debbono essere 
estesi anche nella società; il disarmo della p^zia in servizio 
cK ordine pubblico, Io f statuto dei lavaratort » sono rivendi¬ 
cazioni qualificanti e urgenti. 

Dopo aver posto in luce il valore della contrattazione arti¬ 
colata. Giunti ha indicato due punti centrali dei prossimi 
obtauivi nvendàoativi! consistanti aumenti salariali e le 40 ore 
sctrimanab 

Giunti ha avotto un'ampia disamina della .situazione econo¬ 
mica romana e del Paese, le .sue tendente, il progressivo 
agzgavamento della attuazione regionale, sottolineando come 
Roma sia la proiezaone deila logica del profitto e delia specu 
lozione e come si sia accentuato il divano fra la capitalo e 
Il resto della regione. Di qui la n«ves.sità della .saldatura tra 
l'iniraativa isvendioativa e la lotta per una diversa politica 
eoonomioa e di nforme affinché la nostra contestazione della 
logica e dolio sfruttamento capitalistico non si e.saiiri.sca .sul 
posto di lavoro, ma si affenni su una lim-a generale di prò 
gresso c di nnnovamento «iciale e lavliiico. Il segretari** 
uscente della Camera del [.avuro si è soffemvato in particolare 
.sulla e.sigenza di una nforma di tutto il si.siema mutualislicti, 
il problema della scuola, del nordiiai della (Hibhlica ammmi 
strazione. della ca.sa e degli affitti. l,'iiilr*v*'i(i tra .spinta rivcn 
dicativa e lotta per le riforme, tra nveiulic.i/Kini aziendali, 
di zona, di categoria e obiettivi g*‘m'rali di un diverso as.setl*i 
cavile, sociale, economicu, costituisce nel suo insumu' una 
strategia di lotta alki cui realiz/aziou** — ha alT*-rmat*i i;iiiii;i 
-- dobbiamo mobilitare tutte le for/*'. .Si p*iiM' i-osi d prohlcm i 
fra questa strategia e la politica tii programin.i/ionc, per un 
diverso assetto lii Roma e fkSla Reg'oiic, Ik-i-isivc sono in 
questo scn-so; l'allargamento della base u)(lu.slrialc, l.i nform.v 
agrana, un nuovo as.selto Uintoriale che suihti gli attu.ili 
squilibn, la tra.sforinazione c democratiz/azioiK' dell'ente di 
sviluppo in agracoltura. 

11 Congresso, nel corso dei lavon. pr<*.seguiti n*'l ixaiieriggio 
con il dibàtlUo, ha osservato un miruto di mUmizio iier i lavo¬ 
ratori dell’E.\I trucidati in Biafra e ha inviato un telegramma 
al governo per sollecitare un intervento a favore «irgli olierai 
e studenti argentini ai quali ha espre.s,so la .siilidaru'tà dei 
lavoratori romani. Un tcJegramma di saluto è (lervenuto al 
Congresso dalla OGT di Parigi. 

il partito 


COMMISSIONE URBANISTI¬ 
CA* marcotedi 4 giugno, ore 20, 
Ir fodorotlono con Somogl. 

MANDAMENTO CIVITAVEC 
CHIA, domani, oro 19, Comitali 
dirottivi dotto Hiioni dot man¬ 
damento, Frodduul. 

COMITATO CITTADINO MON¬ 
TEROTONDO, domani, 20,30, 
Fradduzzl. 

COMIZI; Sagni, oro 10, Cesa 
TO * — Il ciclo di lozioni del 
cempogno Gruppi sul toma; < Il 


Maraismo o lo Stalo ■ che do¬ 
veva Iniziare morcoladi 4 i spo¬ 
tlato di una settimana. La con¬ 
ferenza dibattito, che avranno 
luogo ogni mercoledi, avranno 
per argomento; 1) Marx ed En¬ 
gels; 2) Lenin; 3) Gramsci; 
4) Il problema dello Stato nella 
strategia del PCI. 
roni; Cave, ore 9,30, Ricci; 
Riano, ore 10, Agostinelli; Tre- 
vignane, ore U, Merletta. 

« IL MARXISMO E LO STA- 
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BELU 
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TUTTI I MODELLI 1969 

SIMCA 1000 LS 

L. 790.000 

IGE E TRASPORTO COMPRESO 

30 MESI SENZA CAMBIALI 

• VIA OEUA CONCILIAZIONE, 4-F 

Talet 4»2.3V/ OSI 503 H4 3i0 

• Piozzo di Villo CarptgnOa 52 

Telai 022 li /• 

• Vio Odarisi do Gubbio, 64-68 

Telet SS2.Ht 

Per prove e dimosfraiioni aperto anche festivi 8-13 


Una 1500 è piombata a tutta velocità su una 850 distruggendo una famiglia 

QUAnRO MORTI SULLA COLOMBO 

Per evitare 3 cagnolini 
tragico salto di corsia 

Un pilota ciolla SAM, tornava dall'aeroporto: di fronto all'improvviso ottacelo ha sbandato invadondo l'altra carroggiata — E* 
morto sul colpo — Sulla « utilitaria » si trovavano padro, madra a Ìl figlio di undici anni — La donna estratta dai rottami 
ormai cadavere, l'uomo e il bimbo deceduti durante la corsa verso l'ospodale — I cani finiti a revolverate dai poliziotti dolla stradale 

H. i tciiUitn di l'vil;*!*' tre tam 
t'fi c vinta una tragedia' riiiat 
tr<i morti. <iuc uomini, una don 
n<i, un liarnhino. K’ ''Ulvc'-'-o 
alle r* ih bulla Cri'-toforo Co 
loiiilxi. Una Fiat l.HK) targata 
FireiiZ*' con a iMirrìo .Manlio Bar 
lesi di -6 anni, julola della S.\.M. 

H-sidentf a Kircii/*- ma ahilantc 
ad .\i.ilia al villaggio AKS.\ tor¬ 
nava daH'aerqportn p(-r*'orrfva 
la vcl*K’e arteria in direzione 
di Roma, quando giunto al chilo 
rni-lro 17 si è trovato di fronte 
tre calli. 

Il pilota ha tentalo di evitarli 
dando una brusca sterzata, ma 
data la veka-ita. ha perduto il 
eonlrollo della macchina che ha 
investito la siepe spartitraffico. 

La 1506 ha abbattuto oltre venti 
metri di siepe e poi ha inva.so la 
carreggiata opfiosta drive stava 
sopraggiungendo una H-'iO a bor 
do della (tualc viaggiava la fa 
miglia Green. .Mia guida era 
Elio Greco di 39 anni, impiegalo 
del .Monte dei Paschi, c con lui 
la moglie .\nita .-Liigelin di .12 ati 
ni ed il figlio Massinui dt 11. Lo 
scontro è stalo violeiilis.sinio- 
Mano Barlesi e .4nila .Xiigeliii. 

.vino morti sul (oIim). il manto 
ed il tiglio, estratti do|Mi diversi 
minuti dalle laiiiit-re contort*- 
riellii utilitaria, .sono stati tra- 
siKirtati a tutta veUn-ità \ers<i il 
S. Eugenio, ma vino giunti ca 
daverl. 

famiglia Greco avi'va deci 
■SO, dopo molti rinvìi, di trascor 
rere la giornata al mare. Elio 
Greco aveva lavorato per la haii- 
ca fino alle 14. aveva fatto un 
lungo « -straordinario * o*.cu[>an- 
dosi di numerose pratiche relati¬ 
ve a ta.sse. Poi, dopo il pranzo, 

SI era messo al volante dolla sua 
auto, accanto la moglie, sul se¬ 
dile posteriore il tiglio. 

Il tremendo scontro *' avvenu 
to a circa un chilometro e mozzo 
di distan-za dalla tenuta pre.si- 
donziale dt Ca.stelporziano. a po 
ca distanza dal camping. In quel 
tratto la strada è in leggero di- 
shvello e la pendenza culmina 
m una curva che non presenta 
però eccessive difficoltà. 

Qui è avvenuta la tragedia. 

I.a < 1500 » guidata da .Manlio 
Barlf.se si è trovata di fronte 
1 tre cani, tre randagi che len¬ 
tamente atlravcr.savano la stra¬ 
da. Il pilota ha cercato di evi¬ 
tarli. ha frenato, ha .sterzatti, 
ha per.so il vontrollo della vet¬ 
tura lanciata a forte velocità. 

Un lanc. è stalo investito In 
pieno, gli altri di .striselo: for¬ 
se <|iiest*) urto ha provocato Io 
.shaiKiamento dcirauto che è fi 
Ulta suH'aiuola .spartitraffico. 

IM'vcorrendola per una veni ina 
di metri Imo a sclii.inlarsi nella 
corsia oppost.i contro l'utilitaria 
(Iella raniigli.i Greco 

Migliaia iti pervi'ie Inniiin a-s 
Mstito alla tr.igeih.i * allo spel 
taeolo del grtiv iglm *h enrpi e 
l,iiiiu‘i'e. Il tr.'irfi-*i dtiiiienicale 
iiiteiisissinio. e rimasto hUiccato 
per (piasi un'ora K' stalo ne- 
eessano rmtervrrito dei vigili 
del fiKK'o p*'r estrarre i corpi 
dalle lamiere cortorte. 11 pic¬ 
colo -MasMitio c il padre rospi- 
lav.ino ancora, ma vana *> stata 
la c*ir.sa verso Tospedalo. 

I resti delle due autovetture 
sono -stali rimossi dopo rarrivo 
del magistrato elio li;- disposto 
anchv' li trasporlo delle salme 
airistiluto di M*'dicina legale. 

1 due cani lenti e ag*iiii//anti 
sono -Stati Uniti a colpi di ri¬ 
voltella dai poliziotti della Stra¬ 
dalo. Un sottufficiale dolla Stra¬ 
dale si è recato p*ii m via Capo 
d'.^frica. nel quartiere Celio, a 
portare la notizia della disgra 
zia. I coniugi Greco avev.ino 
alcuni parenti a Roma, ma per*'» 
a tarda sera iiou erano ancora 
.stali nnfraeciali 

I. .I portiera dello statuir, al 

numero 2,t. dove la famiglia 
abitava. Elisa Cci'eoni. *' stala 
(piindi la prima a rii'evere la 
tiiste notizia 'Non posso *-re- 
der* 1 - ll,i lieti.I iniiiiiinssa l.t 

dimn.i — la aiunzUa Giini alu 
lava (pii ( 1 * ipi.itilo aimi od 
era molto unita e felue 11 lì 
glio M.i-s.iuo, er.i Ielle*- di aii 
d.ire al mare, tiiMlmente. si 
ferin.iva spesso m.ll.t guai’.liola 
nella pori mena p.u laie lon 
me *• da due gioim non lacev.i 
che npelermi l'iu' oggi av rehlic 
fatto il iinmo tiagi o . 



La tragica scena dalle vetture scontratesi sulle Colombo: in primo pieno la « IM s rMoNa ed un mucchio di reHeml. Nelle foto accento, datl'alto In basse. Elio 
Greco, conduconto della c ISO ■, sua moglie Augusta Angelin, e II conducente delle • 15N » Menile BerlesL 


Un ragazzo dì 18 anni vittima della sci ogura ol largo di Focene 

Anne g a davanti ai tre fratellini 

Stava spingendo un canotto dove erano i tre bimbi - Dalla spiaggia anche i genitori hanno assistito alla tragedia - Il corpo 
non è stato trovato - Giovane aviere annega a Fiumicino: nel tentativo di salvarlo lo hanno portato in elicottero al S. Giovanni 


Monifestozionì 
dell^ANPI 
0 Centocelle 


Uii;i seno di mHiiifostazioni 
I icui'donmnu merenk-di 4 giu- 
giui li 2.'i.uui ;mmv*-rsario della 
l.ilu-razioiU' di Ruma. .\ Cento- 
colle. in piazza dei .Mirti, si ter¬ 
ra alle ore 18, una maiufe.sta- 
z.ione indetta dair.A.M’I provin- 
viale. l’arlerannu; Umberto Ter¬ 
racini, .Mano Di Bartolomei, 
\clulle Lordi, Rolierto Pallescti 
e X'iltono Parola, .Mia nianifc 
stazione luutno adonto i partiti 
dciiuK-ratici di sinistra. l'.Asso- 
viH/iono nazionale perseguitati 
IKilitui antifascisti e l’.Associa- 
zmne dogli ex de|>ortati politici 
nei lampi di eliminazione te- 
desi'lu. 

In oicasmiu- deiranniversario 
della l.iheraziono di Roma 
l'.WPI provinciale ha preso an¬ 
che rmiziativa di far affiggere 
in tutta la città un manifesto 
che ricorda la storica data. 


VIA DAI CAPELLI 
QUEL «PEPE E SALE» 
CHE VI INVECCHIA 

I capelli grigi o bianchi in 
vecchiano qiialunipie persona 
Usate anche Voi la famosa 
UI.NOV.A liquida, solida in ere 
ma fluid» 0 lor meri, speciale 
per uomo, comimsta su formula 
americana 

In pochi giorni, progressiva 
mente e quindi senza creare 
« squilibri » imbarazzanti, il gn 
gio .sparisce e i capelli ritorna 
liti dei colore ni gioventù, sia 
e.s.s*j stalo biondo ca.stano. bru 
no o nero 

,\un e una v'Oliuine tintura e 
non rivhiede svelta di tinte 
tu .NU VA SI usa coni*' una 
hnlUiiima non unge e man 
tiene fieri pettinati 

Agli Uomini che. hanno tret 
la, consigliamo I» nuovissima 
Kinova Ist., studiate esclusiva¬ 
mente per loro 
Sono prodotti del Laboratori 
Vaj di Piacenu. in vendita Mi¬ 
la profumaiia a farmacia. 


Mercoledì 
assemblea 
dei segretari 
di sezione 

Dopodomani mercoledì 4 
giugno, all* ore 1g, sono 
convocali in Federazione I 
Segretari delle sezioni comu¬ 
niste di Roma e provincia. 
L'assemblea, con una intro¬ 
duzione del compagno Renzo 
Trivelli, Segretario della Fe¬ 
derazione, avrà al centro I 
lavori della recente sessione 
del Comitato centrale del PCI 
sui problemi del movimento 
comunista ed operalo interna¬ 
zionale e sulla nostra inizia¬ 
tiva di politica estera. 

Tutte le sezioni seno Invi 
tate a far pervenire antro II 
4 giugno in Federazione i 
versamenti della sottoscrizio¬ 
ne per la stampi comunista e 
del tesseramento. 


E’ annegato «któ gli <Kchi dei 
tre fratcllizii che slava spin¬ 
gendo. -SU un canotto, verso >1 
largo, a Focene. Dalla spiag 
già anche i genitori c altri duo 
fratelli hanno visto il ragazzo 
anna.sparc, poi d’iinprov vi.so 
■Sparire: e il corpo non è -stato 
ancora ritrovalo noiwstante le 
ncerchc dei vigili de! fuoco. 

I,a vittima della sciagura è 
un diciottenne. Roberto Cava¬ 
lieri. abitante a .San Basilio, 
lotto 52, con il padre Ferdinan 
(lo. la madre Claudia Versan 
e sei fratelli e sorelle In que- 
.sti mesi però, una delle so¬ 
relle, Irene, è ospite di un col¬ 
legio di suore carmelitane a 
Focene, e ieri mattina l'inte¬ 
ra famiglia si è recata a tro 
vare la ragazza. Poi, approfit¬ 
tando dell'occasione, verso le 
10. si sono tutti recati su un 
tratto di -spiaggia libera. 

Avevano con loro un canot¬ 
to di gomma c Roberto vi ha 
fallo salire i fratelhni. Claudio 
di 13 anni. Enrico di 11 anni e 
Patrizia di 7. poi si è tuffato 
e ha c**minciato a spingere ver¬ 
so il largo runbarcazionc. Era 
arrivato a circa 20 metri dalla 
riva ((uando è avvenuta la di¬ 
sgrazia; forse è .stato colto dai 
crampi o forse è stato travol¬ 
to da una ondata. Tutto è av¬ 
venuto iu |>o*hi secondi: ha gn 
dato, lia agitato le braccia, é 
.sc<im|i.trM> .sottacqua, dinanzi 
ai fratcHim. 

Dalla uva. in suo aiuto, .«i 
SI 1 I 10 tuff.iti alcuni bagnanti, 
ma non c'é .stato nulla da faio. 
RotK'rt*! (’av.dion dove essere 
stato t'.asvin.ito al largo dalla 
* oriente e tutte le ricerche .so¬ 
no stai*' vane: i vigili haun*> 
viv-iH”-*» .1 l<»ni iavoio (piando 
«' .scc'.i l'O'ciii Ita e le i icci - 
(Ile I ipi'ender.iuiio stamani. 

Un'.iltia sviagura è avvemila, 
sciupic nc. 1.1 m.ittiiiata. a Ftu 
mi* ino lu’l tratto tti .spiaggi.i 
htn-i.i nei pir-.si di Coccia di 
Morto I.'.vvicre M-iuo Cario 
iia, 21 anni, abitante a Tonno 
in via G.hIIuz/i 12, in .servizio 
pn-.ssq lì reparto log'stico del 
Ì'aeio(Kii'to. nonostante il mare 
.igitato .SI è tuffato verso le !0 
IKT faro li bagno. trenta 
metri dall .1 riva *' .stato colto 
dai crampi, ha chiesto aiuto, è 
.scomparso tra le onde. 

Dalia spi.iggia hanno visto 
tiifln o SI WHH» tuffati in -suo 
s*)ccor>o: è .stato un altro avie 
re a raggiungere jier primo il 


Carrena e a trasportarlo a ri¬ 
va. 11 giovane rcs.oirava anco^ 
ra c un sanitario deH’aeropor- 
to gli ha praticato la respira¬ 
zione artiiicidle. Ma le condi¬ 
zioni del giovane erano di.spc- 
rate e inoltre, a Fiumicino, 
lungo il lido non c è un pronto 
•soccor.so; è .stalo necessario 
cosi attendere un elicottero, con 
il quale il giovane aviere è 
.stato trasportato Imo al centro 
di rianimazione del San Gio¬ 
vanni- I medici però non han¬ 
no potuto far nulla perchè il 
giovane è giunto .senza vita 
nel centro. 


Coltello al ventre: grave ìl macellaio 

Un ragazzo di 15 anni $'é fento gravemente con una coltellata 
aU'inguine mentre tagliava la carne nella macelleria di suo padre. 
Claudio Bacci. abitante in via Ferrante Ruiz 26. a Primavalle, stava 
tagliando con un coltellaccio una fetta di carne da un quarto dì 
bue appeso al gancio, nella macelleria di via Torrevecchia 573. 
quando, d’un tratto, ha dato un colpo sbagliato ed il coltello gli si 
è conficcalo neU’inguine. recidendo l’artena e la vena femorali. 
Ricoverato al S. Filippo Neri, dove è stato subito sottoposto ad un 
intervento chirurgico, è ora in gravi condizioni. 


Farmacie 
di turno 


Acllia; via Gino Bonif'ru 117 
Artaalina: via Accadem’a del 
Cimenfn 16. via An-tide I.emnri 
27 Bocca»; \ia Baldo degl. Ubi! 
d; 348. Borgo Aurolio: p '•> Gre 
gorio VII 26. C»Milb»rtait«: via 
C- Ricotti V C»lio: '.''a fe- 
limontana 9 Contocalle Prano- 
sNno Alto; via delle .AcdCf 51; 
via Prenestina 42'i. mazza Ron 
chi 2: via Tof dei Schiavi IM 
(ang via d»i Gerani», v.a de! 
le Cibege 5 5 a 7; via de. Gli- 
CiiM 44. CMvHino: via farlo 
•Alberto .32- via Eman Filiber¬ 
to 126 v.a Principe Eugenio -54; 
via Principe Amedeo 109 via 
.Merulan» 206: Galleria dt Te¬ 
sta Stazione Termini EUR o 
Cacchignol»; via dell .Lemnau- 
tica in Fiumicino: via delle 
Gomene 31. Fleminie; via Fra- 
cassini 36. Gianicelense: cir- 
conv. Gianicolense 186. via S. 
Boccapaduli 45. via Fon'eia- 
na 67. via Olii Fortuen- 
SI 396^4(M Mogliona-Trullo: via 
del Trullo 290. MetzinI: vi» 
le .Angelico 79; via Settem¬ 
brini 33 Medoglio d'Oro: vi» 
fecil’.o Stazio 26 larpo G. 
Maccagnn 15 a Moni« Mario: 
via Trionfale. 8678 Monto 
$»cro: piazzale Ionio 5!' «or¬ 
so Sempionc 21, via Monte 
Sirino: v. della Hufalotta 13 d/e. 
Monte Secro Alto: via France¬ 
sco Sacchetti -5- via Francesco 
d'Ovidio 84. Monte Vordo Voc- 
chio: via Pocrm Monti; 

via .A De Pretis 76; via Na¬ 
zionale 160. Nomcnlono; piat 
za l4!cce 13; viale .XXI .Apri¬ 
le 42: via Lanciam 5.5; via 
Nomentana Nuova 61. Ostia 
Lido: piazza Della Rovere 2; 
via A. Olivieri ang. via Capo 
Passero. Ostiense; via .AL .Mac. 
Strozzi 7; via Ostiense 43- circ. 
Ostiense 143: via Gaspare Got- 
zi 207/209- Porloli: via G Pon¬ 
zi 13; via di Villa S Filippo 36. 
Ponto Milvia: via del Golf 12. 
Pertonaccie: via Tiburtina -543. 
Portuonse: via Avicenna 8; 
via Portuen.se 42-5- via della 
Magliana l'H. PratiTrionfalo: 
piazza dei Quinti 1; via Germa¬ 
nico 89; via Candia 30: via 
Gioacchino Belli 108: via della 
Giuliana 24; via Cola di Rien 
zo 213 Prtnoslino-Labicano Tor- 
pignattara; via Alberto da 
Giussano 38; via della Mara- 
nella 41; via Acqua Bullican- 
te 202. Primavalle: via P Maf- 
fi 115: via Calisto II 6 Qua- 
draro-Cinocittà: via l'iiscola- 
na 863; via Tuscoiana 99.J: lar¬ 
go Spartaco 9- via Telegonn 21. 
ang. Conti di Tuscolo. Óuartic- 
ciolo: p.Ie Quarticciolo 11. Rogo- 
la'CampItolll'Colonna: cor.so Vit 
torio Emanuele 170- corso Vit¬ 
torio Emanuele .343: largo Are 
nula 36. Salarle: viale Regina 
Margherita 63; corso Italia 100. 
Sallustiano-Castre Pretorio-Ludo- 
visi; via XX Settembre 2-5; via 
Coito 13: via Sistina 29; via 
Piemonte 95; via Marsala 20'c; 
via $. Nicola da Tolentino 19. 
S. Batilio-Ponta Mammolo; via 
Casale S. Basilio 309. S. Eusloc- 
chio: via dei Portoghesi 6 Te- 
staceie-S. Saba; viale .Aventi- 
no 78; via L. Ghiberti 31 Tl- 
burline; via dei Sardi 29 Tor 
di Ouinlo-Vign» Clara: via F. 
Galliani 11. Torre Spaccata e 
Torre Gala: via Pippo ranibnr- 
ri 4: via dei Cotombi 1; via 
Casilina 1220. Trastevere: puz¬ 
za S. Maria in Trastevere 7; 
via di Tra.stevere IB.5. via Et 
tore Rolli ]9. TnvI-Campo Mar- 
zlo-Colonna: via del Corso 145; 
piazza S. Silvestro 31; vi.a del 
Corso 263; piazza di Spagn.i 64 . 
Trieste; corso Trieste 78; piaz¬ 
za Crati 27; via .Vagliano .Sa¬ 
bino 25; viale Libia 114. Tujco- 
lano-Appio Latino: via Orv te¬ 
lo 39; via Appia Nuova 2ri: 
piazza Epiro 7; p.zza Ro.sello 1; 
via Magna Grecia (ang, via 
Corfinio); piazza Cantù 2; via 
Enna 21; via A. Baccarmi 22; 
via Tarquinio Prisco 46/48. 
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beando si 
di Natalie 



HOLLYWOOD. 1 . 

L'attrice americana Natalie 
Wood si è sposata con il pro¬ 
duttore teatrale inglese Ri¬ 
chard Gregson. 

La cerimonia è stata cele¬ 
brata Valtro ieri in una chiesa 
ortodossa in quanto l'attrice é 
di origine russa e il tuo vero 
nome è Natasha Gurdin. 

Natalie Wood, che ha 30 
anni, é alle tue seconde noz¬ 
ze. avendo divorziato nel 1992 


dal primo marito, l'attore Ro¬ 
bert Wagner. Anche per Greg¬ 
son è il secondo matrimonio. 

Nella foto, scattata subito do¬ 
po la cerimonia aH'uscita del 
la chiesa: in secondo piano 
Natalie Wood tra l'attore Ro¬ 
bert Redford (a sinistra) e il 
marito Richard Gregson: in 
primo piano, due dei tre figli 
di Gregson, Charlotte c Hugo, 
e (con gli occhiali) Michael 
Viripaeff, nipote dell’attrice. 


All'Accademia d'arte drammatica 

Un «messaggero^ 
della rivoluzione 


Interessante elaborazione collettiva del testo 
di Biichner - Gli altri saggi: Brecht e lonesco 


Il tradizionale rito dei « sag¬ 
gi finali di regia * dell'Acca- 
riemia nazionale d'arte dram¬ 
matica, nel teatrino di via 
Vittoria a Roma, è stato scos¬ 
so da una ventata di novità. 
Il gruppo più avanzato dei 
giovani allievi, raccoltosi at¬ 
torno al diplomando Ennio 
Sca lercio, ha proposto un suo 
originale « lavoro di gruppo ». 
punto d’approdo deU’esperien- 
za di lotta sviluppatasi in que¬ 
sti ultimi anni, e in partico¬ 
lare neU'occupazione dell’Ac¬ 
cademia di qualche mese fa. 

Testo ispiratore dell’* even¬ 
to teatrale»: il pamphlet ri¬ 
voluzionario Il messaggero 
dell’Assia di Georg Biichner. 
scritto nel 1834: la denuncia 
dell’oppressione granducale, 
delle tragiche condizioni dei 
contadini e delle altre clas¬ 
si subalterne, l’appello alla 
battaglia per la trasrorma- 
zione della società sono con¬ 
tinuamente riferiti all’attua¬ 
lità della storia e della co¬ 
scienza. Ciò avviene attra¬ 
verso un duplice processo: di 
documentazione, sostenuta da 
proiezioni cinematografiche • 
fotografiche, illuatranti lo 
«stato > odierno degli sfrut¬ 
tati e le mistificanoni detl’or- 
dine borghese; di stilizzazio¬ 
ne, onde le figurazioni pla¬ 
stiche e mimiche, le inven¬ 
zioni fonetiche (efficacissimo 
quell’urlo di disperata rabbia, 
che pur evoca la sireiie del¬ 
la polizia oR'attaoco) stabi¬ 
liscono un ru ss a emblematico 
tra le tensioni rivolucionarie 
di ieri e di OOI. e una con¬ 
trapposizione dialettica tra i 
loro differenti sbocchi (Io 
scacco della Rivoluzione fran¬ 
cese. il carattere definitiva¬ 
mente liberatore di quella so¬ 
cialista). con ulteriori sotto¬ 
lineature didascaliche, tratte 
da classici del mantismo. 

Lo spettaoolo. com'è ovvio, 
non pretende a una compiu¬ 
tezza t scolastica », ma à in 
teres-,ante - con tutti i suoi 
scompensi e le sue ararbità — 
anche per l’uso intenso e 
approprialo che vi si fa dei 
rnez/i fisici e tecnici in pos¬ 
sesso del t gruppo >: i cui 
c'oni|xmenti sono, con lo Sca¬ 
li ivio Giandomenico Curi. 
Claiuiio De Angelia, Luca De 
Mata -Xnna Leonardi. Aldo 
Miranda l.uigi Pìnardlo. Gu 
glielrno Untolo. Gerardo Sca¬ 
la (collaboratori alle riprese 
Dimitri Nicolai e Sergio Nuli). 

AU’intemo della < norma » 
il tiUooavano. invece, gli al¬ 


tri due « saggi della serata. 
Anche se bisogna dirlo, la¬ 
sciati liberi nella .scelta del¬ 
le opere, neirelalxirazione dei 
criteri della messinscena e 
nella distribuzione delle par¬ 
ti. i ragazzi dell'-stiluto sta¬ 
tale d’arte drammatica (per¬ 
fino i più « mrxlerati r) hanno 
fatto meglio del solito. Ivana 
Mirra ha offerto una ver-ione 
discutibile, ma coerente, del 
la Cantatrice calva di Ione 
SCO (giunto air.Af ( afU-mia 
romana Io stesso giorno, ckh* 
sabato, in cui si d.na notizia 
della sua richieda di ainmis 
sione tra gli " Immort.ili s di 
Francia 1. facendo sg.niibeit.i 
re i perMin.iggi ^quelli fem¬ 
minili in minigonna) &u fini 
troncine a rotelle, entro Ta-.ei- 
tica aconografia ideata d.i 
Jjucn Bramanti con obilttA di 
industriai designer. Aggioitui 
mento un po’ esterno, il qua 
le rileva in maniera più pa¬ 
rodistica che critica il rela¬ 
tivo invecchiamento della pri¬ 
ma « anti-commedia » dell'au¬ 
tore (La cantatrice calva ri¬ 
sale al 1950). ma mette in 
luce anche le buone qualità 
(soprattutto d'intonazione, un 
po' meno di ritmo) della re¬ 
gia e deirinterpreiazione; in 
evidenza Lombardo Fomara; 
gli altri sono Oscar Campa¬ 
gnola. Anita Bartolucci. Ma¬ 
ria Grazia Repetto. Ennro 
Papa, e la stessa hana 
Mirra. 

Più modesta la resa dei 
TucUi dì madre Carrar di 
Bertolt Brecht, un testo mino¬ 
re del drammaturgo tedesco, 
scritto nel 1937 sulla traccia 
della Cavalcata a mare di 
Synge, e dedicato ai combat 
tenti della Repubblica spa¬ 
gnola. L’occasionalità dell’at 
to unico avrebbe ben potuto, 
oggi, essere rinverdita, nella 
prospettiva dei trent anni tra¬ 
scorsi. Ma il regista Branko 
Vatovec ha preferito tenersi 
a un’educata puiilualizzazione 
dei dialoghi detti con impe 
gno ima con diversi risul¬ 
tati). da Flavia De Lucis, 
Giancarlo Prati. Gabriele Toz¬ 
zi. Manù .Safier. Fabrizio 
Moresco. Mirella Lucioli (la 
migliore, ci è parsa) e altri. 
Semplici e pertinenti la sce 
na e i costumi di Gianni Sii 
vestri. Applausi polemici per 
Il mes.foggero dell'Assta, ova¬ 
zioni di stampo « familiare > 
per i restanti pezzi del pro¬ 
gramma. 


Agg«o Savioli 


Riloncio 
delle forze 
musiedi dd 
Frusinate 


•Are» amo dato notina. guai 
che tempo fa. de.!a iKiziatma 
mirante alla costituzwne d'una 
Associa:u}ite musicale frusina¬ 
te. Poi '■t era savuto che. iu- 
perale le favi preliminari, quel 
la .Aifcy-iacuv e era diventata 
una realta tanto più imfiortan- 
te in guanto armnata. già nel 
vtio hiplietti) di visita, da un 
re.spiro flemtKTfltico. Il nuovo 
ooani'-mo intatti, ha preso ti 
nome di luziuiie musicale 

d fni-, nate alla quale, 
hei a,orni veorv-i. siomo andati 
a dare il benvenuto. 

Vonosfflnfe l'arcein clima po¬ 
litico I rS a’uano si rota, a 
Prosinone, per congedare li 
rommtssario prefettizio), é sta¬ 
to pu.<sihite bloccare il traffico 
elettorale, per sentire le novità 
‘.ulta Assockijio»'* mu.sicale. E 
la prima noi-dà è che .mlPìni- 
cusliva .si son troi-aU d'accordo 
( raccorda ha ancona una sua 
importanza) 1 rappresentanti di j 
un largo schieramento demo¬ 
cratico. Tanto è cero che. nel 
Consiglio d’amministroz'ione del 
la nuova As.sociacione. tigurano 
soprattutto le orgaiiizzazioni sin¬ 
dacali.' Cgil, Ci.fl (nei loro re¬ 
centi Congres.si proi'inciali ave- 
l'ano ben valutato l'importanza 
deU'iniziatii'a) e ( il. 

L’accordo coinvo gè nelle sue 
vibrazioni anc.Ke rÀlleanza dei 
contadini, ri’di. rArci, l'Agirc, 
il Teatro Club, il Circolo La¬ 
briola. oroanisnii che hanno .s<U- 
toscritto l'impegno di so.vtenere 
la nuora oroanizzozione muai- 
cale cui — e come noi — ode- 
riscono T.Ammmistrazione pro¬ 
vinciale. il Comune e l'Ente 
per il turismo. Condividono la 
iniziativa l'on. Schietroma, sol- 
toseofetorio oli'Industria, il se¬ 
natore Mtnnocci. nonchà il pre- 
.sidente del Consorzio industriale 
della Valle del Sacco (potrebbe 
provvedere 0 Qualco.sa che ras¬ 
somigli a un auditorio, nei pres¬ 
si di Anagni). 

Il Teatro dell'Opera di Roma, 
poi, ha già allo .studio un'atti¬ 
vità da svolqere nel Frusinate, 
d'iv.tesa con la nuova Associa¬ 
zione musicale. 

Sembra un miracolo. Come se 
il presidente dell'Associazione 
(Alberto Facci), i! vice presi¬ 
dente (Daniele Alatone), il di¬ 
rettore artistico (Damele Paris) 
e tutta la folla di simpatiz¬ 
zanti per l'iniziativa e di nostri 
compaoni avesse trovato la bac¬ 
chetta magica. Un colpetto e 
via: ecco sgorgare la musica 
nel fru.sinate come l’acqua dal¬ 
la roccia. 

Mettendo da parte 1 miracoli, 
qual è, dunque, il segreto di 
questa Associazione musicale 
operaia, qual è Ut molla che 
ha fatto scattare e tramutare 
in energia le buone intenzioni* 
Il seareto sta nel nome stesso 
dell'Associazione che è. appun¬ 
to, operaia e quindi non è stata 
promossa dall’atto ma, al con¬ 
trario. à nota dall'esigenxa di 
interessi culturali espressi ' da¬ 
gli operai e dagli studenti. 

Gli operai, gli studenti e i 
contadini sono sempre i eardtm 
fondamentali di un vero rinno¬ 
vamento sociale e culturale. Nel 
Fru.sinate lavorano migliaia di 
onerai, il citato Consorzio riu¬ 
nisce le nUivxlà della Snia Vi¬ 
scosa, della Squibb, delle Car¬ 
tiere meridionali, della Roto- 
.slor, della Knlpman. ecc., e c'i 
una generazione di studenti par¬ 
ticolarmente srcglin e attenta 
a quel che le succede intorno. 
Il nucleo studentesco più hatta- 
ahern si addensa nel Liceo ar¬ 
tistico di Frosinone (circa sei- 
renio allievi) che — come ha 
detto il pittore neo houratn o 
Adolfo f.orefi — ò direnftifo un 
vero centro di quotidiano dibat¬ 
tito culturale. 

l/.Associazione musicale è dun¬ 
que. diremmo, il naturale .shoc¬ 
co di un'ansia di conoscenza, 
•temere ferm-'iìlnute. particolar¬ 
mente j iva nella fabbrica e 
nella srunla \'iin per nulla, 
l'ari 21 dello statuto della nuo¬ 
va A-,sorinzione slabili.sce che 
l'atlii Pò ttiiisic.ile * è inte.sa a 
incorauniare. favorir» e adem¬ 
piere l’istanza di un genuino 
iimane-ino. proveniente dalle 
da ' i lai aratrici e dalle giovani 
generazioni ». 

Con una quota simhdira. ma¬ 
gari di cento lire — dire il pre¬ 
sidente Facci — operai e stu¬ 
denti saranno 1 soci e ( prola- 
goni-h dell'-\s ^orinzione la qua¬ 
le potrà vrest/nlarsi a chiedere 
dà che le sarà dovuto (anche 
un teatro, anche un vero Audi 
tono, anche un ('nm-ervalono). 
avendo alle spalle un seaiiilo di 
mwhaia e migliaia di per som- 
r nere » Per d mon.ento si rer 
nhern ih riorcerrlere le forze 
musicali del luoao le società 
corali di -tnaani, th ['allecorsg 
e dì Ceprnnn Poi s, vedrà Ma 
■ c'è tutta l'aria m impennare 
foncretamenle il Paese, anche 
per oiMHito riguarda la musica, 
.sui fatti • non PIU .sulle prò 
messe. Era ora' 

Erasmo Valente 


Je pHn^ 

Teatro 

Feydeau e Ij^noto 

.Ai Satin la '‘oippacnia d>-; 
s PorifKpiiio senuid,) » i.iihIu 
de Id sii.i vlavione - v-òt oikI.i 
d'-.l I \(it;,i .it.i - 1 op mi 

I i-U-ln-e alili nino d, (ieiii>l>'s 
Fi->(l(‘aii f ut purga i-er bebé. 
Paolo Boi'ivcui. (.l’iii't.i Ita 
rilli e I .010 comr-igiii ne !"i 
niscono una versione rm 1 . 11,1 
e accettabili', qiiaicmique non 
ne appaiano troppo illuminati 
quei rapporti >di paralleh-nio 
e di antic.pazionel con .Siiiud 
berg e con gli .scritturi dell > as 
surÀi », gei quali si fa cenno 
nel programma. 

Il piacevolisaimo testo e pre 
ceduto dalla « farsa di autore 
francese ignoto » Un chntde nel¬ 
la .serratura, che riauHa tra¬ 
dotta. come il Feydeau. da Pier 
Benedetto Bettoli: quoii una 
borzelleita, pochissimo apinto- 
sa. di guato tardo ottocantioon. 
Paaaibile cha. per completare 
lo apettacolo. non ci fosse da 
sceglier di meglio? .Applausi, 
comunque, e si replica 

ug. M. 


Si prepara « Golem » 

Castello di sedie 
per il fantotae 
boemo Fersen 

Andrà in scena ii 10 {iugno al Maggia fiorentino 


^SCHERMI ■ ftlBAtTE 


Cri fanliK'cio b-jr-mo e il prò- 
tJKO'tistd del ii.iovo Gvoru <ir4tn 
iiM'>co di Alcs.sjndro Fersen. 
che v.Hra r i[)[)ri''.»-'i’. ilo. .ii pri 
riid l'MiId! 1 . . 1 ! M.idc .j ftorenli- 
no lidi IO , 1 ! ! ' 111 miki ' Il -n o 
(loìem qiK>-.’ii i ’ ìu'o del 
dramiiul — dice Fers< ri — si 
ili-vcasta se;i'ibilinente da' van 
(■olem dell.i *ri(ii/'one folklo- 
ri'tica e lultur.i!* Ks-dj iffroti 
ta. in chiave leRUeiidan.i i te 
ma essenz'alnienu- moderno dei 
rap(>orti che si sono venuti in¬ 
staurando fra scienza e potere. 
Sulla natura di qi-csti rappor¬ 
ti — continua Fer-vt-fi — i re¬ 
troscena dell;! Si ofierla della 
energia nucleare hdiino gettato 
una luce iiKjuietante l>e intru¬ 
sioni deH’autorità jiolitica e la 
strumentalizzazione sfweiiiudica- 
ta della ricerca s<ient;hca a fi¬ 
ni di pura potenz .1 non pote¬ 
vano non porre gravi interro¬ 
gativi di natura mor.ile Dalla 
fisica, queste preoccupazioni si 
Spostano attualmente ad altre 
discipline scientifiche, quali la 
cibernetica. Telettronica. la ge¬ 
netica. la hiochmiira F. se al¬ 
lora — precisa li regista — 
si trattava prevalentemente di 
problemi di nalur,i tiellica. og¬ 
gi .sono legittime iitquietudini 
anche più gravi, in quanto in¬ 
vestono questioni relative al- 
rescTcìzio stevio dH potere Per 
vane strade quelle discipline 
sembrano, infatti, apprestare 
nuove forme di condizionamen 


I giudici vedono 
«lo sono curiosa» 

VEVL-ZIA. 1. 
n Tribunale di Venezia ha 
assistito ieri, nel cinema Ma- 
Iibron alla proiezione del film 
Io sono curiosa fdel regista 
svedese Vilgot Sjòman. inter¬ 
pretato dall'attrice I.ena Ly- 
man) il cui c^ontenuto è stato 
ritenuto osceno. 


to umano, che risi hiai o d' sov- 
vertu’e le foiidaiiient.i nt-il.i ihi 
strd vita ». 

I.‘azione del Gulem » -.volge 
a cavallo tra il XVI .• ' XVII 
scxolo: stvondo la Iicz.i'd! l.i 
creazione del Golem '.’i .cuu» 
ma primitivo, ma dig.itn di 
estrema energia, risale al FwtO. 

* Dal punto eh vista stri itamen- 
te storico — ha provcgu tu Fer¬ 
sen che ha curato anche la 
regia dello .spettacolo -- nii so 
no tuttavia concesso v.iru- li¬ 
cenze di natura crooolugu a 
I-a licenza più grave c- i he fra 
tutte le popolazioni dt-H'K’iropa 
orientale, la Boemi.i e 'a Mo 
ravia hanno dato prov.» di un 
inconsueto illuminismo c d una 
relativa tolleranza r. lig osa». 

1 temi ebraico slav \ h.i-vio 
sempre interessato Ah-svindm 
Fersen. che ne ha f.itto ogget 
lo di altri suoi lavori tc.itr.i!i. 
A questo Golem — ci r,icc on¬ 
ta — pensava già da un i deci 

na di anni. < Non sono il pri¬ 
mo, naturalmente — dice — ; 
questa leggenda ha trovato 
ospitalità nella narrativ i nel 
teatro e. per ben tre volte, è 
stata portata sullo sclu-rmu da 
(«aleen e Wegener nc-' ’M. da 
Wegener e Boese nel 20 e da 
Duvivier nel ’.16 » 

Le prove si tengono i liorna 
e la scena di Kman ic-li- laiz- 
zalli, quantomai suggestiva. A 
stata realu7.ata mettendo insie 
me una cinquantina d. sedie 
trovate un po' dappertmio se¬ 
die rozze, banchi di scno'a seg¬ 
gioloni, fino alla grande poUro 
na del capo supremo; il tulio 
forma un castellacelo Am he la 
scena è. quindi, allegorica, ci 
spiega l'autore regi.sta e il sirn 
bolo è evidente anche . 1 ! prnfa 
no: nulla può dare meelu» la 
icìea della scalata al potere. 
Gli interpreti sono una ventina; 
Ira questi Antonio t'r.ist, Carlo 
D’Angelo, Glauco Mauri e Na¬ 
dir Moretti nella parte del Go¬ 
lem. 

m. ac. 



economici 

i NUOVI TESTI mèr LA^rIvOLU 

ZIONE CULTURALE CINESE 1965-1967 II primo 
serio tentativo di comprendere e far compren 
dere al mondo occidentale, analizzandolo nella 
sua dinamica interna, uno dei più importanti av 
venimenti storici della nostra epoca / Maria An 
tonietta Macciocchi LETTERE DALL'INTERNO 
DEL P.C.I. A LOUIS ALTHUSSER Una appassio 
nata esperienza politica ed umana che è anche 
un importante contributo teorico, vissuta e rac 
contata in un serrato dialogo tra una militante 
comunista e il noto filosofo marxista francese / 
Carlo Falconi LA CONTESTAZIONE NELLA 
CHIESA II fenomeno contestatario nell'interno 
del mondo cattolico descritto e analizzato dal 
più attento osservatore e acuto studioso di prò 
blemi religiosi che ci sia oggi noi nostro paese 

UNIVERSALE ECONOMI 
CA FELTRINELLI 

LIA. DOCUMENTI DELLA RESISTENZA MILITA 
RE ITALIANA introduzione di Pietro Secchia / 
Ricardo Ramirez AUTOBIOGRAFIA DI UNA 
GUERRIGLIA. GUATEMALA 1960-1968 /Gianpao 
lo Ceserani I FALSI ADAMI. STORIA E MITO 
DEGLI AUTOMI / RAGAZZI NEGRI TESTIMO 
NIANZE DI TEENÀGERS NEGRI SUL RAZZISMO 
AMERICANO a cura di Marcello Argilli / LA 
LOTTA DEL POPOLO PALESTINESE TESTI E 
DOCUMENTI DELL’ORGANIZZAZIONE PER LA LI 
BERAZIONE DELLA PALESTINA E DI AL FATAH 

ENCICLOPEDIA FELTRI 

NELLI FISCHER prima grande 

organica enciclopedia in edizione economica 

STORIA UNIVERSALE 

pCI TRIMPI I I volumi) Un gran 
■ CI- I nilwCl-d de impegno editoria 

le frutto della collaborazione di novanta storici 
appartenenti alle università di tutto il mondo. 


Riohiadat* il nuovo catoiogo delle edizioni economiche 
Feltrinelli guddiviso per materia m tutte ie libreria o direi 
tamente a Fellrmeiii editore via Andeqan 6 20121 Milano 



Replica del | 
Giocelora elPOporV; 

li IV'tti'Khirii. ili I r*.ili.' ' .- I 

iii.iMd limi*'» liiiti't.* gi'iiii.ili I 
ili uggì. gingili'. tIoMl.lMl .illi- 
Zi. in abb «llt- quartr !>««ll. ; 
replic.i del « Giovatole * di 
Hrokollev' ir^ppr n ni), di¬ 
letto dal iiiaaatro tiriiiu) l’.ar- 
toU'tll i- i'"ii 1,1 rt'gi.i ili r.i" 

\ in-ir l*o!i -SI-, n*- ili Cui»* pii* 

/tg <niu liiliipn-U piiru-ipili 
Jolana Menegu»zer. MirelU P.^- 
tilt!". Fr.iiu-.* M.iTliii'fi .1 ".in 
Olii ina .Mk-ula Huit'i Lemt-iii 
Ctno Sinimherghi. Seipio C’n- 
l‘*nil) 4 >. Ettoie (ii'i i i- Chtiul ** 
Cinmbl Moeatro ilei ooro Tul¬ 
lio lioni 

CONCERTI 

àS.S. MI SK AI.K KOM.4N.A 

•MI,- l’I.I» .'«I Pipt-r filli» J 
Hrtl'l) 

ASS PF.ROCH.ESIANA 
Cmvedl alle 21.IS Ctiieiia 
Amei ii-ana S Paolo .S* ron- 
verte atagione 'oS Mu»ivhe 
Moxart Hetivii. Peeitmvrii 

StH-lsTÌ DI tumh 

Giovedì alle 21.15 P-dlRizo 
Braar-hi (Pia ■» Panulco) 
Nono clrlo vom-enl miiaiva 
vanvera aec XVII e XVIII 


.Wll FI FRA PI ROM.4 

Campionaria generale .11 » - 
IV *> X 4 Rmtorantr di 1 va- 
tegoria 


TEATRI 


ALLA RINGHIERA (Via de’ 
Rieri, tl) 

Uuiiiani alle 31.;i0 antepiiiiia 
■ Il (#ru|i|Ki > Iti • Nuaseaao 
a|>rrlo e rhlu«o > di Huggero 
Jarnlihi i:iloaido TorrivvUa 
i-fin Bulla, Clerocioppo, Me¬ 
nili. Martino. Piergentili. Tor. 
rleelia. Leo Yaru. 

ALL’AKTl!. Cl-UB 

Domani alle a 1 Folli « 

iti . Virolfi dei barlMtnl • enni- 
ineili.i in 2 tempi di Nino De 
rolli» i-on .\ Hon. .M K.iggi. 
.M Monti. ,A Perllnl P Reg- 
gt-nii- H.'gi.i De Tullis 
AHI.K( (.MINO (lei. KXKMi») 

Kl pi '»! • 

BKAI 7‘Z 

.Merroli (Il .ilio l'I 'lo pi lina 
r.ii>pi*-M-iit.iiniiii' ili-l (.nippli 
re.Itili in ' \\o\jeek ■ di 
Bill-liner Hegi.i (• .M.iizoni 

BGHiM» .S .SPIRITO 

\’le IT 1,1 eia D'Oiiglla-Pal- 
mi pncent.i • Ave Maria» 
ruln/ione li-atrale di K Si¬ 
tui ne l’i exzi f.muli. il I 

CAK 37 

Alle 2.1 Fiorenzo Fiorentini 
preeenia • Che ne prnaair del 
tiS ’ • cabaret chaniani con L 
Barin. M L Serena. D Gal- 
'oiti Ultimissimi giorni 
CKNmUNO (V. Kurllde fur¬ 
ba XS - traveroa Viale Ange¬ 
lico) 

Alle ore 15,30 e 17.30 C la 
Teatro Nuovo .Mondo preaen- 
ta • L'allegra banda • com¬ 
media per ragazzi di TItn 
Pigneirn Musiche Llhan p.ìz 
Regia Roberto Calva 

centrale 

Alle 17,3(1 r 21.15 la Coinn- 
nità Teatrale Emilia Roriia- 
gna presenta • Il precettore • 
di Bertolt Brecht Regia Cì 
Cuii-clardini. 

CHlEsiA »>. MARIA DELLA 
a>N!!iOLAZlUNE (Foro Ro¬ 
mano - Tel. «gMM) 

Alle 12.40 C.ia TeMro d'Arte 
di Roma presenta ■ ■. Fran¬ 
cesco • ^scopone da Todi • 

I eoo G Mongiovino, G. Mac- 
atà. M. TemoMM, L Rabbi 
Ragia MaMtà. 

a^iNo 

Stasera alle 22'iO 2** seltim.i- 
na • Sallrlcchlon . di Giiaida. 
Ferri. Curatola con G D Ati- 
gelo T Piazza. A Fumetti. 
R Rufino, O Straciizzi Al 
piano Lillo Regia M Bar- 
lella 

DELLE ARTI 

Riposo 

DELLE MUSE 
Alle 21.45 ultima actlimana 
Daioy Lumini « Beppe Chie¬ 
rici in • Daltv come folklo¬ 
re • Beppe co—a Bra—co» ■ 
reeital di canzoni 
DI VIA STAMIRA 
Le repliche sono so^pi se Hl- 

Ì jreniler.inno .i oltohre 

JSEU 

.Saggi .innn.ili di daii/e 

FILM.sl IJIIIO 7» IVij Orti 
d’.AIiiierl l-c) 

Alle .'1. 21. 21 » I e» poites de 
la nuli • ih .M.iti >1 (' n ii. t 

< on Vve? M'itit iiid 

FOI.KSIUDIU 

Riposo 

FORI» ROMANO (.Suoni e luci) 

Alle 21 Italiano, inglese fran¬ 
cese ledezco alle 22..'IO solo 
ineleze 

PUFF 

HHHe-o 

(HIKINO 

('hiii'iii .1 I - 11 '. .1 

ROSSINI 

Mie 17 1 1 il I 1 , 1 - <) Stabile 
III C’hi-i’eii e .Vii.l.i D'iranti 
I.eil.i Uni l'I i ori • Seronilo 
arriva prima- novit'i loini- 
• l'»IIH.l (li \ Ri 111 Regi., (• 

Pur.mie 

SAURI (Tri .Vi.5:{52) 

Alle 21.45 eia Poiioaplno il 
c'in • Purga per bebé * gr.m- 

de «lu-resuo comico di Geor- 
gea Fevdea'l con (.'arlott.i ha- 
rilli e Paolo Bonacelli 

SISTINA 

Alle 17 1.5 Nino I araldo prf- 
senta Antonella Stem. Klu> 
P.mdolfl e Enrii o .Slmonetli 
nello apettacolo rmulcale • in- 
iliavnlatlon • di D Veide e 
B Hrocfoll Coieogr Don 

TiÌrImNONA (E* Pirandello 
Vii Acqiiaaparta. IH Tel 
i 

Alle 17 IO GriipriOteatro C i- 
milo 'Imrefl con «'Teologia 
della rivoluzione» di Marro 
.Moretti e fìhiaeppe Vaccari 
Ri gl . ’''I(i.i Ginrp, M isicbc 

K* ■' le o P il l'I t7 li 


La tifla cOa ip p a l an a oa- 

aaaia al tlioll dei tl)— 

carrtaoaadaaa alia sa- 

goeate claaairieaziana par 
graerl; 

A 3 Avveaiwraaa 
C z r«—ira 
DA = Ulaegoa oal—afa 
Do = Doeuo—ptaiia 

DB = DraoiaMItsu 

Q z Giallo 

M = Miwiealt I 

a z »eail—fatala ' 

■ A = aailrlca 

BM z Storico-—Itologlca 

li aaaua ttndkato tal fll— 
alaae etpreaao aal —oda 

•ffueate: 

= rrcetloaala 
aaoo = otti—a 
= baaao 

AA ~ diacrelo I 

^ = Bedlocre I 

V M If a vietato al — 1 - 
Bori di !• saal 


A.NIAKES (lei IMtJMT) 

La (ralellaaza. i-i.n K Do i- 
gla.s iV.M ;4i DR A 

APPIO (Tel. TTVJBM) 

Dove oaaao Ir aquile, con R 
Burton (VM 14 1 Va 

ARCMl.MEDE ( lei. »7»J«7) 
The aavaaoiaatioa bureau 
ARISTUN (Tel ISiJCM) 

Metti UBB «era a rena, con 
F Bolk.in iVM IH) UH ea 
ARLECX:H1N0 (Tel. 3M.KM) 
lairlgo a Cape Tona, con C 

I revoi ♦ 

AIIJ^NI'IC (lei 7g.lg.gM) 

MIailoBf compiuta ttup Ba¬ 
cioni Mali Helm, con D Mar 
tin SA 4 

avana (Tel. Sl.iyi») 

RnlhvHood pari», con P Sel¬ 
ler* (' ♦♦ 

AVENTINOiiei 572.137) 

Cera una volta II West, con 
C Cardinale A 4 

BAUll'I.NA del Ì47J«t) 

La ruota di «corta della «I- 
gnura Hluvkom. con S Me 
Lame 8 4 

RARRERIM «lei. «71.7V7) 

Z - L orgia del poirre, con Y 
Mnni.md i V .M ili IIK aa4 
BOMHiNA (IVI 42«7W) 

Roma comi- < hlcagn. con .1 
t.'t 4 »^ iv t II » ( \ .M III UR 4 

BRANI. 41 . 4 .Kl • lei ;.'t3.Z5S) 
Cera una volta il ttrsl. con 
C Cardin.'ili- A 4 

CAPITAI. (Irl SajjM) 

■ .'ultimo paradiso DO 4 4 
C.VI'KAIlei b7'<.4li5) 

siis.iiiiia 1 - I suoi dolci vt/l 
all I corir del n- 

GAPKVNU.M». I I 4 li .K7i.4A5) 

II diario di una kchuofrenlra 
CINESIAK (lei 7>«.£4C) 

Htiona «era siznora Campbell 
con G l.olli'tirigid.i H 4 
COLA DI KIKN /.0 ( l .li.'iU.àlU) 
f era una volta II West, con 
C C.irditi.de A 4 

(3>R.SO (lei «7l.iai) 

Un profeiuiorf fra le nuvole, 
con F Me .VTurriv C 44 
OLE All.ORI Ilei 373.3U7) 


VARIETÀ' 


AMBRA MlVINKf.LI (Telefo¬ 
no 7:«i,;«i«) 

Le salamandre i on M f'iin- 
rii tigli iiii '7'M ' IIK 4 r 

I IV i»I.i 7 bnlii i» 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO ilei .{«2.153) 
le amami di Dranila con C 
I.ee UR 4 

\I.HFRI llid .'HU.ii.tl) 

I l'ompIc'M ' 0.1 \ sor d. 

AMLRI4 A del vHb.liiKi 
I. itllimo p,«radisi» no 


t'era una volta tl West. ci»n 
C Gardin.de A 4 

EDEN (lei. ilOI.IXN) 

2Utl' odlMea nello spazio, con 
K Ihillea A 4444 

F. MRXSSY (lei K7«>.2t5) 

La virili sdraiala, con O 

Sh.irif KR 4 

EMPIRE (Tel. K.VÌ.A22) 

Il capuano di lungo .»nnn. 
con D Niven SA 4 

EURCINE (Pioiu ItsUa • - 
EUR Tel 5HL(t9IIA) 

Siisaiiiia p I «uni dolci viri 
alla corte del re con T Tor- 
dav (VM. 14| A 4 

EUROPA (Tel. WbS.TM) 
Inirlgu a Cape Town con C. 
Trpvor fi 4 

FIAMMA (Tel. 471.1(10) 

Amore e rabbia, con J Bcck 
DR 44 

FIAMMETTA (lei 470.444) 

Diinna sera Ml««res« Gamp- 

bPlI 

G. Ai.l.EKIA del b-7;i.2(i7) 
Serafino cn -V C» Icnt.mo 

(VM 11» H\ 4 

G ARDEN ( Tel AK^.MH) 

Cera iin,i volta II Hcsf, con 
G.iitliiiale A 4 

GIARDINO ( lei SM.mfi) 
llollswood p.iris. cn P. ter 
Scllei». ( 44 

(Wll-DKN (Tel ;553I(I7) 

l.'ulllmn paradian Itn 4 p 
HO'.lliAV (l.arfo Benedetto 
Marcello Tel. MMJW) 

i Heatles- il soiiomarino 
giallo |i\ 400 

IMPERI\l < INK N. 1 (Tele 
fono «(«.24.5) 

Goiifrssloni iiiiinii- di tre gio¬ 
vani spose, ciin R \'tillci' 

ivM ri) s. 4 

IMPERI AI.ITNK N. 2 (Tele¬ 
fono «74.IMI) 

Sinilhp l'pglriaiio * or. r I*m-- 
doiii SM 4 

M.AESTOSO I lei 7))«.imN) 
("era una volta II West, con 
C C.-irdinnle \ p 

MA.IESTIC « lei e74.9(M) 
Inghilterra nuda 

ivM III no 4 
AIA//.IM del ;UI.942) 

Roma come chicago. ...n I 
G.i's.ivelt'S (VM Iti UK p 
METRO DRIVE IN (Telefo 
no M.D0743) 

Per un pugno di dollari . - 
C F.aHtvsood \ ♦♦ 

METROPOI.I TAN d ««S.4l)il) 

Vedo nudo con \I .'ilr»il 

< O 

MIGNON del HhS.443) 

Cinem.i d Lscai \lli.i ir.i 
glca, con J Gahio liK «eoe 

MODERNO del l«d.2K5 
Una ragazra piiiti"»io rum- 
pMcaia. con C 

IVM liu p 

MODERNO SAI Erri (Tele 
fono 4«ll.^5) 

Selle baschi ro»M 
MONIIIAI. del HUKThi 

Dove osano le ai|riil< < < 

Burton (\'I < \ 4 

NEM YORK del 7Hld71) 
l.e amanti di Br << ni » ' < 

Lee Hit e 

01.1 AfPK o del {1)2 hi.)) 

La haiiaglla del sto <i 
PALAZZO del 41» •'»« K31 ) 

Le amanti di (trai ni i i t 
Lee Hit 4 

PARIS del M.MX) 

I m .1 g I ' 1 r 1 I ' \ » I . . 

liK eq 

PAx()l INI) ( lei itrti»-’-.’) 

Goni ILiinl I nki g i 

PI.A/. A « lei '..SI |4'{) 

|{U"0.I »• r I » gli"! I I .lni|il" Il 

r , I t'r . I s ♦ 

()l API KO MIN. ( ANI- f rclrfo- 

no 4W Mh) 

II g.èf I op I ni n. . ' I I 1 ' - 

c.i«ii-r IIK «e4« 

gilRINAI.I. Ilei |h2«.>H) 

Rori o e 1 »n"i Ir ncl1 1 c 
\ De'. - • " ' . lìi: * a. * 4. 

gl iKiNEi IA dri b;iMir’) 

SIgiinre .- - gnnr i . I i -1 

- liK e e 

RADIO (in in Ibi Uri) 

l riiniph-'M 'I • d 

' V 44 

KLAI.E ( lei 'SII .’'{»l 

I nrti'ni d .IMI .IMI.. I ni¬ 

fe r ri " 


r «ss* »« 'e ^4 4 ' y 


«ex FrM. aiuti) 

Boana aera «tgaara Cooiabell 

con C Lollobrlglda • 4 

RITZ (Tri. a47.4U| 

Un—lai g'a—loata goatra ria- 
feraa 

RIVOU (ToL —IH) 

Naa tirata II diavola per la 
coda, eoa Y Moatond 

(VM 141 SA 44 

r«u'c;e et noir (T bm— i) 

Uuafe—loal lati—a 41 tre già- 
vaal apoM. ran R Vale# 

IVM !•) ■ 4 

KUYAL (ToL nU«D 

Spartacaa. eoa K Dougl — 

Bf *44 

RO.XY (Tel. iWJM) 

IM 4 1 = 4*1. con L Nv marie 
(VM 18) DB 444 
SAVOIA (Tel. «ttJO) 

A qualvioai preua. ron W 
Pidgeon A 4 

SMKMALIIU «TOI. —USI) 

Oli laloecabill. ron J Ca—a- 
vetea (VM IO DB 4 

SIPERCINEMA (Tri. ««MIM) 

Il giara# piu laaga, ron J 
Wavne db 44 

TIFFANY (Via A. De Pr—e • 
Tel. 4K31BI) 

La virtù odraiaio. con Ornar 
Sharif (VM IO DB 4 

TREVI ITcL «—Alt) 

Fuaay Girl, ron H. Sireiaand 

M 44 

TRIOMPME I lei ni g—1) 
quarta parett. con P Turco 
(VM 18) DB 4 

t.NIVERSAL 

Hlaultc l'rgiilaao. con F Pur- 
dom SM 4 

VK..NA C3^RA (Tel. SIBàMB) 
Per ua pugao di dallarl. con 
C. Eaatwond A 44 

Seconde visioni 

At'IlJ.A: The hounty killer, 
din T Malian A 4 

ADBIACINL: Oprrarlone Saa 
Pietro, con L Buzzanca 

SA 4 

At'RIU.A: Barbarella, con Jane 
Fonda IVM 11) A 4 

AlBUNt.; La fratellanza, con 
K Duuglaa (VM M) DB 4 
ALASKA: F venne l'ora della 
vrudella. mn J (.oitcn .A 4 
ALBA: Nemici per la pelle con 

J (' p 

-AI-GF: Te»ia ài rbarrn per $ 

implaraliili, .-"ti )> L l.,rw - 

I 4‘lU (' \ ^ 

AI.I'AONL: I «>«• di BalakUva. 

l'in D Hi niniing* DR 4444 
AMBASCIATORI: Vacanze sul¬ 
la {'osta Smeralda, con 1 . 

1 iin\ I ^ 

AMIIHX JO\IVM«l.r f.p hàlA- 
nizàtidrr. tnii H Cirtinm^h.ini 
iV.M Idi UR 4 
ANIKNK: l.'Imbmcata. con D 
M.irliri SA 4 

APOI,LO: La none dell agaua- 
lo. I >in Gl l'i-ck 1)K p 

.AqU'll. A: Il libro drila giungla 
DA 4 

.araldo: Banditi a Roma, con 
J Casaavitei iVM 14) DR 4 
ARGO' Clcrio perdona In no. 

c.wi Ft.iiii lil-Iiigras.aia (' 4 

AKIII, Amniaz/ali lutti e tor¬ 
na solo. I Oli G Conniirs A 4 
ASTOR: L,i ragazza con la pi¬ 
stola. con M. Vini HA 4 

Al GUSTI 8 : Teorema, con T 
.Sl.<>iip (V'M H) OR #44 
.Al RI.LIO: I# rursa del dia¬ 
volo 

AURFO I berretti ro**l 
AURORA: I.a hailaglla di F.l 
Alamein, con F StalTord 

DR 4 

AUSONIA: Belga e Michael 

(VM IRI un 4 

AVORIO. I.Incendio di Moara. 

con S Hondarciuk UR 44 
BLLSITO: I di BalaklavB 
con D Hcrnmlngz OR #444 
BOITO; Belga e MlchOel 

(VM IH) DO 4 
BKASII.' I 7 senza gloria, con 
.V Carne DB 4 

UHlSTOL: La mauiarca. enn 
C Spuak (VM 18) BA 4 
BROADWAT; La ragaaaa eoa 
la piatola, con M Vitti lA 4 
GAI.IIORNIA: Banditi a Ro¬ 
ma, con J Ga'(.-,.iv'ctr.-<i 

(VM 14 1 DR 4 
GASTUI.I.O: Bora Bora, con 
G p.iiii (V.M lai s 4 
Gl.ftDIO- Pendulum. con G 
l't |i|iai d O 4 

GOI.ORADO: 7 volte 7. ron G 
MoHchiti S.A 44 

(Oli A 1.1.0: Il figlio di Aquila 
Nera 

CRISTALLO: I ranannl di lan 
Sehastian, con A Quinn A 4 
DKI. VASCELLO: L'oro rii 
Mackenaa con G. Peck A 44 
DIAMANTF.: Anche nel AA'est 
■ era una volta Dio, con G 

H'jl.md .A 4 

DIANA: Bollvwnod partv, con 
1 ' .'s'-llcrs c 44 

Dori A' l.a hamholona. con 1' 
r. igii..77i (V.M H) S.A 4 4 
LDIf.WLiSS I.a brigala del 
rtiaviilo. ' nn \V Mnidcn .A 4 
LsPLKI A GII iiiliirrablli, con 
J C .i--.ii.c!i » 

(VM ili DR 4 

fSI’l-KO' la none dell agguato 
I 1 ) 1 , G !*t-i 'li DR 4 

I- ARNI Si la hKbelIra do- 
01.1 la < or. t. 'I.tvlnr SA 4 # 
l'JiGI.I ANO Kosemarv's bah». 

< nn .M y irrow 

(VM II) DR 4# 
G.ll I.lo (LsARF- I 7 senza 
giuria ' ' n .M C'.iinc DR 4 

ilOII.AAAOOD la fralellanra. 

I ..n K Po igl.i* 

VMM* DR 4 
IMPlKti I III» straniero a Pas- 
■.'» Hr.iso 

INDINO la fratellanza > 

K I)n igl..« iV.M 11» DR 4 
|0| ( A I liDO di Ralahlava. 

.'■•1 [) Hi n.mii.g* DR 4aa4 
IONIO Gentlemcn J'i ucrlrtl 
I t IVI ON II nglli» di Aquila 
Nera 

I I AOR BanillM a Roma, . r -i 

I ( ,»--.lV. te- 

'V.M 'I. DR 4 
MADISON Vacanze sulla (li¬ 
sta Smeralda, 1 nt. I, I 1 ; 

( 4 

MASSIMO' HoUsweod pari» 

, nn I’ -Heller* (' 44 

VI A'AD A Romeo e (ilulielta. 

1 ni. fi H'i'i. \ DR #4 

NIAfiARA II libro della giun¬ 
gla DA # 

NI OA'O llnllvwood paro con 
I’ Seller» r ## 

NI DA 0 ftllMPIA 'Prt;- d .s- 
' 1 . Marat-Sadr 
PAM ADII M 1.» strina cop¬ 
pia con J l'I- -ne 1 s A # a 
PIAN'FTARIO II sorde prato 
dell amore, c n 1 ( t)-. • 

(VM i l DR #aa. 
PRTslSTF I di Rataklava 
.'Il n Mi min r-.g» IIR 
PRIMA PORTA- I 7 «enea gl.i 
rei <)• M C.one DH # 
PRINGIpF llollswood naris 
I . F’ S.-rer- (■ ## 

RIVO La notte dell argoato 

' 1 - -1 f. P. . k DR ♦ 

RI AITO 1 Min rii Ha'akliva 
c-i (7 Hernn. 'IT’' DR e. *. .e e. 
RI HIN't* l 'Imboscata ,e.. [) 

■'i irt '- SA# 


Alamelo, 

AUSONIA: 


fUMSTUOlO 70 

Via dogi! Orti a Abbert, 1-C 

iVia Lungara) Telef 650 464 

ore 18 20.36 21 

LES PORES 
DE LA NUIT 

— » .«asaavN* N-a# » tC a / 

.Sceneggiatura q. J F PreA-gri 
con Yve» Montand. Pierre 
Bra«*eur .Serge Reggiani 
\erAione or.gir.ale integrala 


SPLRNDID- Slulgaore con I' 
Tngntrz) gX #* 

TIRRENO I a ragazza eoa la 
pittala lori -M Vitti sa # 
TRI A NON- Tepepa eoo T 
Mlllin g 

Tl'sroi.o- Rlutelrannn j np. 

tiri eroi c.->n A Sordi C # 
Ul.iSSE' Teorema, nn T 
Stamp <VM ;ai pq ### 
VERBANO I# ragazza ron la 
Ritlala con .M Vitt- SA # 
VÒLTURNO- MBcifte giadlato- 
r» >lu forre del mondo. i*oa 
M Forrett sm # 

Terze visioni 

COI.oaiEO; Slulgaore, con U 
Tofnazzi S 4 

DEI PICI 01.1 Cartoni animati 
delle MIMOSE' Barbarella, 
con J Fonda V.M III A # 
DELLE RONDINI Giuro e )1 
uccise ad uno a uno, con E 
Piirdom A 4 

ELDORADO- l.a «Ignora ael 
cemento, con F Smatra 

(VM Mi G 4 
FARO: Sartana non perdona. 

con C Marlin A 4 

FOLGORE: Indovina rhl vie. 
ne a mereada, con Franchi- 
Ingrassia r 4 

NOA'OCINE' Joko Invnra Di# 
e muori con R U«:ri*or. A 4 
ODEON- Rlngo cavaliere loM- 
tarlo. con P Ma rrell A 4 
ORIENTE Tre superman a To¬ 
kio. ron G. Martin A 4 
PLATINO: I 4 dell'Ave Maria 
con £ WalIacK A 4 

PRIMAVERA- Stanilo e olite 
i'irreiisiibilr coppia r 44 
piccini: Voltati tl uccido 
RfGllI.A II «ergente Rvker, 
con L .Marvin DR # 

SALA UMBERTO Ammazzali 
tinti e torna solo, con C 
Connota A 4 

Sale parrocchiali 

.AI ESS.AN'DRIND: Hulfalo Bill 
I inv inrihile 

BELL ARMINd; Tre uomini In 
fuga, con Hotirvil ( 44 

BELLE ARTI: Hatman. eco A 
W’eat A 4 

CINE SAVIO: Opera/ione ( om- 
mando*. con IJ Bogirdc 

DR 4 

COI.OMBO: Hombre. con P 
New-man DR 4 44 

CRISOGONO: Ercole C Invin¬ 
cibile 

DELLE PROVINCIE: Dalle Ar- 
di'uiie all'Inferno con 2 otjf- 
ford A 4 

DEOI.I SCIPIONI; SOS Miaa- 
lin e Olilo C 444 

DUE MAI EI.LI: Le avventure 
di topo Giglo DA # 

ERITREA: Anno 7t diatruzioae 
di Ercolano. con S. Pagot 

SM 4 

EUri.inr.' Bambv DA 4 

GIOV. TRASTEVERE: Il faeo- 
Inao dottar Dollttle, con Rete 
Harriaon A 44 

LIBIA: Ronda di menaaotte 
MONTE OPPIO: Romeo e Ola- 
llelta. con O Hua'ev DH #4 
MONTE ZEBIO: Due volte 
Giuda, con A Sabato A 4 
NATIVITÀ'; Speedv Gonfile* 
Il «iipemonirri DA 4 

NUOVO II. OIIMPIA; t due 
deputali, con Fr.-inchi-Ingrr*- 
*ia r 4 

ORIONE: I due figli di Ringo, 
con rrznchi-Iner.i<si . c 4 
PANFII.O' rirclo perdona lo 
no, cn rr-mchi-Ingrai-iia 

e 4 

QUIRITI' Marinai In loperta, 
con 1 - 'ron» s # 

REDENTORE' Fiume ro««o 
con M Glift A 444 

RIPOSO Inhiin» Oro, con M 

n ilni'O A # 

SACRO CI OR) Anche nel 
West cera una volta Dm con 
G Roland A 4 

SAIJA S. saturnino- l.a 
grande cnria. con r G .-t * 

« A ## 

SALA URBE' I.a tunica, nn 
.1 Stnimon* SM 4 

SALA VIGNOII- Sam tl *e|- 
V aggio con II Kfitli \ 4 

S FEI II F- l a via del We«t. 

con K r)oiiBl.i,'« A 4 4 

SESSORIANA- I nipoti di 7or- 
rn. 10:1 Fran.'lii-Ing' 1 »" i 

C 4 

TIZIANO II gioco delle spie, 
con J Gocliom A 4 

TRASPONTINA Banditi a Mi¬ 
lano. con G, ,M Volort- 

DR 44 

TRASTEVERE I.a donna del 
Alesi, con D D.-ii’ S 4 

TRIONFALE' Anche nel M eOT 
c'era una \oIia Dio c--» <7 
Rolind A 4 

A IRTI b Avvennira nella faa- 
tasia. ( nn L Marve-, A ## 


ARENE 


f.l ( c |Ol..\ 1 à bniiAt.ì rl^ì 

dia\olo, * ^ Ho »! - \ ♦ 


11 m KSICUPAZIONI 

I convanilenala organizzazio¬ 
ni damograticha con tariffai 
RC Aulo accazionali CERCA 
I PRODUTTORi Roma Pro-j 
I I ylncla Telefonare ore uffb j 
' i CIO 141 1W «51 m 


i AVVISI SANITARI 

; ENDOCRINE 

Ifituflic • sj#o vsa-c a«f ig 

li^^noAi « » jiituiv 

inoni • ^ fvHurg 

|*t#fv04A pYilhCC #fVjOCni>« 

'toreri • 4 *Hcicnif 
'•fion f :uff 

i Dott. PtETPO MONACO 

Rama Via Bai Vimtnaia, la. laL 4 

'Sfazioi-» ftrm.oi) Oracio 8)3 e 
1519 tettici 9)0 fai *7 1110 
(Nan t. -u'toc «aoarea oaiit acc.) 

' 9 Al.t AfttiA «EPARArS 

Sa.-.,. '.53'.? sai 231 S8 




novità in tutto lo librorio 


I nostri Iftiori che oggi pom«riggio — alle 17,30 — vogliano 
assistere al Teatro Centrale (Via Celsa-piazza del Gesù) 
allo spettacolo allestito dalla Comunità teatrale dell'Emilia 
e Romagna 

IL PRECETTORE 

di Bertolt Brecht 

potranno usufruire di uno sconto particolare presentendo 
•I botteghino questo legnando. | prati), p#r tutti gli 
•rdini di poeti, t#ne i eeguontl: giovani !.. SOO; adulti L. TOH 


LE GRANDI PRODUZIONI PRESENTATE 
DALLA EURO INTERNATIONAL FILMS 


in esclusiva olPARISTON 

Il film non verrà presentato in 
altri locati di Roma durante la cor- 
rente stagione cinematografica 


mCTTI 
UnR SERR R EERH 
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rUnitA ! '•«mA > 




Decine di morti a Cordoba 
occupata dai paracadutisti 

Franchi tirattri hanno contrastato passo passo l’atanzata doi paras • Ini- 
pononto riuscita in tutto il Paese dello sciopero fonende di venerdì • La 
missione di Rockefeller in America Latina si è trasformata in una fufa: 
ha rinunciato alla visita in Bolivia ed è rimasto due ore soltanto airaero- 
porto di La Paz - Quattro morti a Curacao 


CURACAO — Militari • polliieHI prooldiaiio l« «trad* dalla capitala, Wlllomstad (Telefoto) 


BUENOS AlBES. ]. 

Uria giornata di guerriglia a 
Cordoba, manifcìtanoni gran¬ 
diose in tutte le città impo¬ 
nente riuscita delio sciopero ge¬ 
nerale, sanguinaria repressione 
ad opera delta truppa; questi gli 
elementi della drammaticissima 
giornata di venerdì, che ha vi¬ 
sto lo scontro aperto fra il go¬ 
verno del generale Ongania e le 
masse popolari. Si parla di una 
trentina di morti nelU .sola Cor 
doba. e di centinaia di feriti 
I-e notizie sul numero delle vit 
time sono peraltro contraddit 
torie e da peite governativa 
si limita a quattro il numero 
degli uccisi. Imprecisato. ma 
molto alto, il numero degli ar 
resti. A Cordoba la corte mar¬ 
ziale istituita tre giorni fa 
— come in tutti gli altri capo 
luoghi deH'Argcntind — ha 
emesso la sua prima sentenza, 
condannando a otto anni e tre 
mesi di carcere il segretario 
del sindacato locale dell'elettrl- 
cità, Augustin Tosco. 


Un^altra infame sentenza dei colonnelli greci 

Quattro ergastoK a Salonicco 

Il P.M. aveva chiesto la pena di morte - Trentanove membri dei «Fronte patriottico» con* 
dannati a pene varianti fra i 15 e i 25 anni • Arrestati ad Atene quattro tiomalisti 


ATENE. 1. 

Nonostante le indignate pro¬ 
teste dell' opinione pubblica 
mondiale i colonnelli gi^ con¬ 
tinuano la serie di processi con¬ 
tro i democratici, oppositori del 
regime disthbuendk) secoli di 
prigione. Ieri, dopo tre setti¬ 
mane di dibattimentn, nel corso 
del quale sono venuti ancora 
una volta alla hict le torture 
e le macchinaxioni di ogni ge¬ 
nere messe in Otto dalla poli¬ 
zia e dalla magistratura mili¬ 
tare contro gli imputati, un tri¬ 
bunale militare di Saloniooo ha 


inflitto 4 ergastoli e pene va¬ 
rianti tra i 25 e i 15 anni a 39 
membri del «Fronte patriotti¬ 
co > sotto la speciosa accusa 
di «sabotaggio economico e di 
attentato all'ordine costituito ». 

1 quattro condannati all'er- 
gaatolo per i quali il procuratore 
generale aveva chiesto la pena 
di morte sono Arghyrìos Bar¬ 
rai. il giornalista AJexis Papa- 
lexiu. Socrate Stephanldis. Ni- 
volaus Michailidis, un anziano 
Insegnante. Il sarto Dimitrios 
Tsemekidis è stato condannato 


a 25 anni, mentre un gruppo 
di studenti implicati nel ^o- 
cesso SI è visto condannare a 
pene varianti tra i 15 e i 20 
anni. 

Mentre si preannunciano al¬ 
tri processi, la polizia dei co. 
lonnelli ha proceduto ieri a 
nuovi arresti di cittadini per 
presunta partecipazione a or¬ 
ganizzazioni ostili al regime. 
Quattro giornalisti, tre donne 
e un uomo sono stati arrestati 
ieri ad Atene. Si tratta di Ma¬ 
ria Gotzamanl, del quotidiano 


ateniese « Apoyervmatini ». Fa¬ 
me Felroha. esperta di una ri¬ 
vista femminile e Sophia Kana, 
Ubera professionista, e del gior 
naitsta Petros Gavaìas. Sempre 
ieri la polizia militare ha pro¬ 
ceduto aU'arresto del colonne! 
lo Nicolas Zervoyannis. messo 
a riposo dopo il tentativo di 
controcolpo di stato del re Co¬ 
stantino nel dkembra 1067. Si 
presume che l'ufficiale sia stato 
aggregato al grupno di ei ge¬ 
nerali arrestati di recente dal¬ 
la stessa polizia militare. 


Da ieri mattina Cordoba i 
una città occupata. Per tutta la 
giornata di venerdì e la notte 
'seguente le truppe mandate a 
reprimere Io sciopero sono sta¬ 
te impegnate da franchi tira¬ 
tori che le hanno costrette ad 
avanzare con grande lentezza 
verso il centro della città. I mi¬ 
litari sono stati costretti od un 
certo punto a mandare delle 
pattuglie in ogni ca.sa delle 
strade percor.se. per tentare di 
.snidare i franchi tiratori Re¬ 
parti scelti di paracadutisti han 
no occupato i quartieri operai, 
dove le sparatorie sono state 
più intense e prolungate. Il cen¬ 
tro di resistenza principale è 
stato la sede del .sindacato degli 
operai meccanici. Sporadiche 
sparatone sono proseguite nei 
corso della notte. Questa mat¬ 
tina. come si é detto. Cordoba 
è una città sotto occupazione 
militare. Prevsoché deserte di 
civili, le strade e le piazze 
pullulano di militari e di ca¬ 
mionette. Centinaia di vetrine di 
negozi hanno i vetri infranti, 
un gran numero di automobili 
sono state danneggiate. 

Per quanto riguarda le mani¬ 
festazioni nelle altre città vanno 
a'imeno segnalati gli scontri av¬ 
venuti a Tucuman. fra operai e 
militari che hanno provocato 
nove feriti; a La Piata dove 
pure sono avvenuti Incidenti, la 
polizia ha arrestato il dirigente 
della locale associazione degli 
studenti. Guillermo Bianco. 

Lo sciopero di venerdì, come 
si è detto, ha paralizzato l'in¬ 
tero paese. A Buenos Aires ha 
scioperato il 90 per cento degli 
operai dcl!'indu^trla e d 70 per 
cento di tutti i lavoratori. Le 
scuole sono rimaste chiuse. 

In una dichiaraz.one sullo scio¬ 
pero di venerdì, il CC del PC 
argentino afferma che nel Pae¬ 
se è avvennuta una esplosione 
di malcontento accumulatosi in 
tre anni di regime dittatoriale. 
Resistendo allo stato d'emer¬ 
genza. alle corti marziali e alla 
violenza cui il governo ha fatto 
ricorso. U popolo — dice la 
dichiarazione — è sceso nelle 
strade per reclamare il soddi- 
.sfacimento delle proprie riven¬ 
dicazioni economiche e sociali, 
per rivendiare le libertà demo¬ 


cratiche e per protestare con¬ 
tro il dominio dei monopoli e 
dei latifondisti. 

FORT OF SP.\IN. 1 

La « missione > di Rockofel- 
ler neH'America latina si è or¬ 
mai trasformata in una « fuga ». 
.scitati dalla sua presenza in 
Dopo i sanguinosi incidenti su¬ 
scitati dalla sua presenza in 
Cotombia e in Equador e dopo 
essere stato respinto dal Perù, 
il messaggero di .N'izon ha ri¬ 
nunciato a entrare nella capi¬ 
tale della Bolivia e a trascor¬ 
rervi. come il programma pre¬ 
vedeva. una intera giornata. D 
suo aereo è sce.»o alì'aeropoeto 
di La Paz tra.sformato in piaz¬ 
zaforte, dove lo aspettava il pre¬ 
sidente Siles Salinas. E' rimasto 
all'aeroporto due ore appena, 
dedicate a un colloquio con Si- 
les e a una breve conferenza 
stampa. Poi di nuovo in volo 
verso Trinidad Tobago. A La 
Paz intanto -si svolgeva una 
« marcia antimperialista ». 

Etomani Rockefeller dovrebbe 
raggiungere Caracas, dove gii 
sono state adottate misure ec¬ 
cezionali in vista delle prean¬ 
nunciate manifestazioni di stu¬ 
denti e operai contro l’inviato 
di Nixon, e dove i stata ordi¬ 
nata la chiuMjra dJ tutte le 
scuole. 

WILLEMSTAD. 1. 

Almeno quattro morti, quin¬ 
dici feriti gravi e un centi¬ 
naio di feriti leggeri: questo U 
bilancio della brutale repres¬ 
sione della polizia contro i lavo¬ 
ratori di Curacao in lotta per la 
parità salariale. La polizia ha 
chiamato in soccorso i < mari- 
nes » olandesi che sono già nel¬ 
la capitale. Trecento sono par¬ 
titi dall'Olanda indossando abiti 
civili. 

Due vie del centro di Willem- 
stad sono state distrutte dagli 
incendi appiccati venerdì sera 
Intanto due unità della marina 
americana stanno facendo rotta 
verso l'isola con il pretesto di 
tenersi disponìbili per l’even 
tiiale evacuazione di circa BOO 
cittadini USA. Una delle società 
contro le quali i lavoratori erano 
scesi in sciopero ha ceduto e ha 
annunciato un accordo con 1 sin¬ 
dacati su un nuovo contratto 
Hi lavoro. 


DALLA PRIMA 


Francia 


mente denaocr o tioo e rinno¬ 
vatore. 

La caodidalura di lAi- 
dos — ha did^àto stanot¬ 
te il sefretorio goncrale del 
PCF Waldecfc Roebet - ba 
riportato UB gsaoda «uocea- 
su. Il nostro partito appare 
a tutti come la forza prin¬ 
cipale deUa òefQocraxia. co¬ 
me il grande partito del so- 
ciaiistnu, oikitdiè mulli ìu ri¬ 
tenevano incapace di affron¬ 
tare una eiezione di questo ti¬ 
po. Più evidente che mai è 
il fatto che una politica vera¬ 
mente rinnovatrice è impoa- 
sibile senza il partito oomu- 
riista. Più evidente ebe nui 
appare la necessità di \in ac¬ 
cordo tra tutte le forze ope¬ 
raie e democratiche, una al¬ 
leanza solida e durevole che 
potrebbe riunire, a breve 
scadenza, la maggioranza dei 
francesi. E’ per questo che 
noi lottiamo. E' per questo 
che noi s'oglia.mo conquistare 
lavoratori e democratici. E’ 
per questo infine che noi 
chiamiamo comunisti, sociali¬ 
sti. democratici a unirsi per 
impedire 1' alleanza centrista 
verso la quale si orientano 
i dirigenti del partito socia 
lista ». 

Se si può trarre una indica¬ 
zione da questa dichiarazione, 
ci sembra di poter afferma¬ 
re che per il secondo turno 
elettorale il PCF non inviterà 
i suoi elettori a votare per 
Poher. Ad ogni nmdo d Comi¬ 
tato Centrale del PCF è con¬ 
vocato per domani pomeriggio 
alle 17 allo scopo di decidere 
ratteggiamento di tutto il par¬ 
tito nel secondo turno eletto¬ 
rale del 15 giugno. 

In quarto luogo bisogna 
sottolineare la ^sfatta del 
candidato socialdemocratico. 
Defferre. cui i prooostici più 
pessimisti davano dei vo¬ 
ti ne ha ottenuti poco più 
della metà. In lui. evidente¬ 
mente. l'elettorato democratico 
ha visto il candidato della 
divisione c in tal senso lo ha 
condannato. Va messo in ri¬ 
lievo che il partito socialista 
aveva ottenuto, in seno alla 
Federazione della sinistra, il 
18‘c dei voti nelle legislative 
del '67 e il 16<:'r nel 1968. 

Questo voiot dire che tutti 
i mitterandiani hanno votato 
Duclos e che anche una lar¬ 
ga aliquota dei socialisti ha 
messo netl'uma una scheda 
col nome del comunista Du- 
cìos. Questo vuol dire anche 
che gli elettori che auspica¬ 
no in Francia il socialtamo 
hanno bocciato la politica di 
terza forza, il centro-oinistra 
proposto da Defferre e da 
Mendès Franoe smaseboran- 
do l’operazione Defferre eo 
me una grossa mi s t i fte a sione. 


Injsffetti «hi votava una po- 
Igioa contrista ha votato ev 
«aoMlmanto per Pot«er e chi 
votava uno poiitica sociahvia 
ha votato per Duotos. o al li 
mito, per Rocard. che ottie 
ne un wiroroffn notavate per 
il PSU arrivando alle opolle 
dei aoctaldeotoocatici. 

Un idtàaaa oaservazione: la 
praaente a queota eie- 
cen 4 candidoit. he otte- 
mgo circa il 31 per cento dei 
voti, cioè p naao modo i voti 
che avove ottenuto àlitterrapd 
ai primo turno delie 
ziali del 1985 come 
uni» deUe sinetn. Se ti peo 
sa ohe la diviaiaBe dei portiti 
di àniatro ha gravem e nte pe- 
soette detl'otatto^ 
ai vodrà die 
con un candidato unico U si- 
nadra a vrebbe potuto ottene¬ 
re oggi una affanmazione oon- 
oidere v ota. Di qui appare mol¬ 
to più p«v« la reapanaabtliU 
<M nuovo portilo aocioUsta 
ohe ha patae la condóiattra 
di Defferre. 

Alo ttnàetrr dunque U oom- 
pito pavé e impinisbiit di 
trarre la gknta lezione da que 
ati risultali e di a^r* di oon- 
aepwnta nel prossimo futuro. 

Da oggi intanto tutti gli 
sguardi, tutti gb interessi po¬ 
litici vanno al 15 giugno, cioè 
ai secondo Uno di baUottag 
gio.. Se è chagiro che Defferre 
e i suoi invitaratmo i loro etet- 
tori a votane p^ Poher. non 
è ahrettonto chiare, come ab¬ 
biamo già (tatto, quali indi¬ 
cazioni usciranno dai comi¬ 
tato centrale del PCF o dalla 
riunione del direttivo del PSU, 
anche esso convocato per do 
moni ponaeriggio. 

La gnroata etattorale. come 
del resto quella del referendum 
di un mese fa ciroa, è trascor¬ 
sa nella calma. Gli uttimi in- 
cideoti gravi arano stati se¬ 
gnalati a Parigi la notte scor¬ 
sa: una bomto espkM da¬ 
vanti all'abitazione parigina di 
Defferre. una bomto a scop¬ 
pio ritardato davanti alla cen¬ 
trale elettorale di Poher. Per 
queste due azioni erano stati 
chiamati in causa i comitati 
d'azione civici gollisti che han¬ 
no sporto querela per diffa¬ 
mazione. 

Tutti I candidati al seggio 
presidenziale hanno votato 
puntualmente nelle rispettive 
Circoscrizioni, accolti dai fo¬ 
tografi in paziente attesa dalle 
otto del mattino, ora dell’aper¬ 
tura dei seggi. Anche ì De 
Gaulle hanno votato: per pro¬ 
cura, Una delle prime elettri¬ 
ci di Colombai les deux Engli- 
ses infatti è stata la doine.sti- 
ca dei De Gaulle. signora Ga- 
spard, che dopo aver messo 
la propria scheda neH’uma ha 
presentato agli scnitatori una 
regolare procura che la dele¬ 
gava a votare per i coniugi 
De Gaulle, in temporanoo esi¬ 


lio in Iriagda. 

Circondata dai gtemalisti e 
dai fotografi b vecchia do- 
mmtica tu reagito violenta¬ 
mente' «Noo vi dirò mente 
Siete stati vai ad avergli fatto 
del nule, ad averlo coetretto 
a partire >. 


la Twwdwva 
si i laa ru ta 


MOSCA. 1. 

Ieri. VoienUna Tereschova, li 
prima cosmonauta della stona, 
si è laureata la mgegnena ao- 
rooautica — < bnllantemenla >, 
come loforma la Test — alla 
Accademia mibtofe oerooautica 
« Jukovtiu ». I¥esso lo stesao 
istituto erano già divenuta io- 
gegneri suo monto. Andriaa 
Nikolaev, e Yuri Gagàrio. 
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BIRRA?Confrontate pure! 


DAL 18S9 



BIRRA FRIULANA 


la buona birra 
di casa nostra! 


















